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La svastica di Adenauer e l'atomica di De Gallile 

I due "cattolici M 
Seguiamo la cronaca di 

questi giorni, di queste ore. 
e vediamo chi sono gli uo­
mini e le forze che danno 
fiato alle trombe dell'oiiio 
e danno corpo alle ombre 
minacciose della guerra 
fredda e calda. E' la Germu-
nia del cattolico Adenauer, 
che rinnova i fasti delle 
birrerie naziste e dissotter­
ra il più repugnante dei 
vessilli — la croce uncinala 
del razzismo e del nazismo. 
E' In Francia del cattolico 
De (ìaulle, che si prepara 
a rompere la tregua (donn­
ea mondiale e minaccia di 
at<vclennre l'aria dei paesi 
africani e mediterranei in­
seguendo a questo prezzo 
i suoi satini di potenza. 

Sono dunque i campioni 
de II'Eur a\ìi\ ca t to l i ca , questi 
qli uomini e le forze poli­
tiche che dovrebbero pre­
servare in Europa le sorti 
della Chiesa di lìoma dai 
contalli impuri col « mate­
rialismo », dai compromessi 
col mondo socialista bolla­
li a fuoco dal cardinale 01-

taviani, da una partecipa­
zione attiva al processo 
mondiale di distensione e di 
coesistenza? 

Su un giornale romano si 
è potato leggere, domenica, 
un lungo e agitato scritto 
firmato « un cattolico », 
dall'apparenza autorevole. 
In esso si cerca di dare 
una e OHI pi essa spiegazione 
dell'invettiva del cardina­
le contro il viaggio del pre­
sidente (ìronchi e della cri­
si del mondo vaticano di-
nunzi alla distensione. Se­
condo questo scritto, non 
è la distensione in se che il 
Valicano paventa, bensì il 
fatto che essa si affermi se­
condo lo « si>irito di Campo 
David ». cioè nel Scipio di 
« una nuova egemonia mon­
diale che corre sull'asse 
Washington-Mosca ». nel se­
gno della « ideologia mate­
rialistica » del benessere, 
nel segno del protestante­
simo anglosassone da un la­
to e del materialismo mar­
xista dall'altro. 

Tutto ciò — ecco il gri­

do di allarme — stringe la 
l'nropa, zona nevralgica ilei 
cattolicesimo mondiale, in 
una morsa, minaccia te po­
sizioni ilella Chiesa ili lìo­
ma nel loro punto vitale. 
In più, spacca i movimenti 
cattolici europei: da un la­
to isola e ttmilia i vecchi 
quadri cattolici più legati 
alla Chiesa, i Segni, gli Ade­
nauer, gli Schuman; dal­
l'altro incoraggia « nuove 
leve » irresponsabili, cioè 
progressiste e materialiste, 
che altro non sono che « co-
inanistelli di sagrestia » o. 
ot/gi, « avuntpuirdic ameri­
cane ». 

Se un simile discorso 
vuol dire che guel che agita 
aggi il Valicano è d'essere 
ctunpletamentf tagliato fuo­
ri. politicamente e ideal­
mente. dal nuovo processo 
che si è aperto nel m o n d o , 
ebbene ciò non stupisce 
davvero. Ottante volte ab­
biamo scritto che tale era 
la sorte cui il mondo cat­
tolico si esponeva, legando­
si in Europa e nel mollilo 
alle forze più aggressive del 
capitalismo e della guerra 
fredda'.' Con l'intenzione di 
servirsene, forse, ma in real­
tà servendo quelle forze'.' 

Ciò che invece sbalordi­
sce e prima di tutto col­
pisce le grandi masse cat­
toliche, è che su questa stra­
da sì insista, che non si 
sappia sfuggire a questa 
morsa, cosi che l'Europa 
cattolica appare tuttora in­
carnata dai De Gaulle e da­
gli Adenauer, dai più resi­
stenti focolai di guerra fred­
da e di odio. A'on possono 
essere questi i paladini del­
la funzione della Chiesa di 
Uomo! Può darsi che non 
possano essere neppure le 
cosiddette « avanguardie a-
mericane ». Ma allora tocca 
al mondo cattolico, alla co­
scienza cattolica, di risve­
gliarsi e di rinnovarsi, nel­
la sola direzione possibile: 
che è quella di comprende­
re l'appello alla collabora­
zione che il mondo comu­
nista non si stanca di rivol­
gere •— a tutti i livelli — 
per un'azione comune in di­
fesa della civiltà e delta 
pace. Questo è il solo ter­
reno su cui la Chiesa può 
ancora ritrovare la funzio­
ne, il respiro e le garanzie 
di cui oggi lamenta la deca­
denza e la crisi. \A p|_ 

UN GRAVE AMMONIMENTO SI LEVA DALLE UNIVERSITÀ' ITALIANE 

145 ricercatori e docenti di fisica 
contro r«A» francese nei Sahara 
"Desideriamo rendere pubbliche le nostre apprensioni a proposito dette gravi conseguenze sulla incolumità della popola-

zione italiana,, - Chiesto al governo di esporre pubblicamente gli elementi tecnici sui quali si basa il suo ottimismo 

IA1 p i u g e t l a t e e sp los ion i 
a t o m i c h e francesi nel S a ­
hara sono f e r m a m e n t e c o n ­
d a n n a t e dal d o c u m e n t o c h e 
n p o r t i a n i o so t toscr i t to da 
145 ricci c a t i n i e docent i 
di tisica i lei nos tro l 'aese . 

« XcUa nostra q u a l i t à di 
ricercatori di fìsica deside-
riamo rendere pubblichi» le 
nostre ( ipprermorn a pro­
posito delle poss ib i l i p r m i 
conseguenze della proget­
tata esplosione ' atomica 
francese nel Subii ni su l la 
i n c o l u m i t à della pnpofu-
zione italiana. 

• « A b b i a m o p r e s o atto con 
interesse delle roricfiisiorit 
a cui sono giunti oli e s p e r ­
ti Nomimi*! dui ( jorerno 
i ta l iano . secondo cui con­
seguenze dannose imme­
diate sul territorio italiano 
sono da considerarsi estre­
mamente improbabi l i Ciò 
tuttavia contrasta in gene­
re con il parere di altri 
autorevoli scienziati, se­
condo i ritinti è ben diffìcile 
p o t e r onrnnf ire le p o p o l n -
zioni italiane dai perìcoli 
dell'esplosione. 

< Riteniamo quindi in­
dispensabile clic vengano 
portati a conoscenza del 
p u b b l i c o oli clementi tec­
nici die Invino i ndo t to la 
commissione deali esperti 
a trarre ottimistiche con­
clusioni. 

* D e s i d e r i a m o ino l t re c -
sprimcre la nostra perso­
nale avversione per tutte 
le esplosioni di b o m b e « f o -
miche clip, avvelenando 
lentamente la faccia del­
la Terra, costituiscono un 
prave perìcolo per l'uma­
nità. e sattolinrarc che un 
aspetto sicuramente neon-
tira delta progettata esplo­
sione francesp consiste nel 
fatto clic essa ramvc una 
tregua internazionale fati­
cosamente raggiunta » 

UNIVERSITÀ ' DI F I R E N Z E 

dott . Marco A d c m o l l o . p r o ­
fes sore incar i ca to : 

ìhne l i . i M:ari. b o r -
dc l l ' l - t i t i i t o n.i / iO-
di t i s ic i n n c l e a : e ; 

Modena , a s s i s t e n -

SAN FRANCISCO — In u n j granile (iHiinslruilonr. tini pali «/««ti n i ailerentl tirila Fruì ri Un/, i unitaria per la KIIIOIUIU 
social»-, ascoltami mio del dlrigi'iiti (lcll\\s»'>rla/l«ntr (non si vede nella telcfoto> i l ic proti inni 4 un discorso ili protrila 
prr la ripresa ili'Kll rsprrlnirnll Icriiionurlrarl da ixirlr di <|iialila*l natlour. Il grosso corico 6 «fllolo, dopo II condi lo , 
davanti ni consolalo f ranrrv prr prolritarr contro l'imnil"«"nlr t*sprrliiit"nlo nuilr.irr rrunri-v nel Sahara (Telefoto) 

dott . P ier G i o i r l o Hizzct-
ti . a s s i s t e n t e ili fisica 
spc i in tenta le ; 

dott . Mar io U n o lo lmi , a s ­
s i s t e n t e ; 

dott A. B iz / c t t i Sona , ri­
c e r c a t o r e d e l l o Is t i tuto 
n a z i o n a l e di fisica n u ­
c l e a r e ; 

dott . A. Maria Cartace i , 
bors i s ta de l l ' I s t i tu to n a ­
z iona le di fisico n u c l e a r e ; 

dott . M. Grazia D a g l u a n a . 
r i c e r c a t o l e d e l l ' Is t i tuto 
n a z i o n a l e di fisica n u ­
c l e a r e : 

dott . P ier Giorg io Lunghi . 
a s s i s t e n t e di fisica t e o ­
rica: 

prof ManPn Mandi», a iuto 

Q u e s t o è il g o v e r n o « c r i s t i a n o » e « d e m o c r a t i c o » t e d e s c o 

Mentre il nazismo imperversa a Bonn 
Adenauer vara la legge antisciopero 

Il progetto sarà presto discusso al Bundestag - La polizia interviene a Berlino Ovest 

contro una manifestazione di studenti antifascisti - Al lori attacchi in Europa al cancelliere 

(Dal nottro corrispondente) 

B E R L I N O . 18. — La p o ­
l izia di Ber l ino O v e s t e i n ­
t e r v e n u t a .oggi contro m a n i ­
festant i c h e c h i e d e v a n o l 'a l ­
l o n t a n a m e n t o deg l i e x d i r i ­
gent i nazist i dal g o v e r n o di 

La stampo danese 
e olandese 

attacco Adenauer 

L'AJA. 18 — La coscien­
za europea va legando Tem­
pre più torte d suo sdecno 
contro i ncurci t i nazisti 
nella Germania di Ade­
nauer e contro le respon­
sabilità del cancell iere Ade­
nauer il quale cova nel se­
no del suo co \erno nomini 
come Globke (estensore 
delle lecci razziali tede­
sche». Oberlander (noto per 
1 suoi crimini commessi in 
Polonia al servizio di Hi­
tler». Schoeder. 1 cui tra­
scorsi nazisti sono stati più 
volte denunciati 

Giornali come il quoti­
diano cattolico olandese 
- De Volkskrant « e d da­
nese - I n f o r m a t i o n - «che 
durante l'occupazione nazi­
sta fu Torcano clandestino 
del le forze di resistenza! 
chiedono che il governo di 
Bonn o p e n con energia 
contro il nazismo e sappia 
educare la s ioventù tede­
sca informandola dei cri­
mini che sono stati consu­
mati sotto il re j ime di Hi­
tler l'n altro dovere e 
qu- l lo di cacc.are 1 nazisti 
dai posti di responsabilità 

Questa rivolta civile con . 
tro il cancelliere è tanto 
vasta che se ne fa eco per­
fino un Giornale di Berlino 
Occidentale, il - B Z -
(Bcrhncr Zeitung) il quale. 
in un articolo dal titolo 
-Debbono andarsene-, chie­
de che 1 nazisti siano cac­
ciati dal governo - B Z -
scrive che -Oberlander è un 
convinto assertore delle 
dottrine naziste Quanto a 
Globke cidi è l'estensore 
delle lecci razziai: Non 
esiste una linea diretta fra 
quelle leggi e 1 forni cre­
matori di Auschwitz? -. 

Bonn , propr io m e n t r e n e l l a 
c a p i t a l e f e d e r a l e il m i n i s t r o 
deg l i interni S c h r o e d e r a n ­
n u n c i a v a al la s t a m p a la n o ­
t iz ia di una g r a v i s s i m a l e g ­
g e s p e c i a l e a n t i s i n d a c a l e . 

Fra l 'uno e l 'altro e p i s o ­
d i o e racch iuso il s e n s o d e l -
1 ' i n v o l u z i o n e reaz ionar ia 
de l la pol i t ica di A d e n a u e r 
c h e sta r a g g i u n g e n d o il s u o 
p u n t o e s t r e m o . Il p r o g e t t o 
di l e g g e i l lus tra to a l la s t a m ­
pa dal m i n i s t r o S c h r o e d e r 
— a p p r o v a t o m e r c o l e d ì s c o r ­
so dal g o v e r n o e fra p o c h e 
s e t t i m a n e in d i s c u s s i o n e al 
Buarfesfap — a t t r i b u i s c e al 
g o v e r n o poter i s t raord inar i 
per la r e p r e s s i o n e di s c i o p e ­
ri « dannos i per la n a z i o n e ». 
poteri c h e v a n n o da l l a m i ­
l i tar i zzaz ione de i l a v o r a t o r i 
di d e t e r m i n a t i s e t tor i , a l ­
l ' impiego d jre t to d e l l a B u n ­
k e r / i r . a l la s o p p r e s s i o n e d e l ­
la l iberta di s t a m p a e di 
r iunione . 

La l e g g e per la d i fe sa c o n ­
tro- m i n a c c e d a l l ' i n t e r n o e 
da l l ' e s terno , l e g i t t i m a m s o ­
s tanza l ' ins tauraz ione di u n a 
aperta clittaura ne l m o m e n ­
to in cui il g o v e r n o si s e n t e 
in per i co lo o 1 m o n o p o l i s t i 
de l la Ruhr si s e n t o n o m i n a c ­
ciati d a l l e l o t t e o p e r a i e . E* 
ch iaro c h e il r i f e r i m e n t o ad 
una « m i n a c c i a d a l l ' e s t e r n o » 
— fantas t ica , ne l m o m e n t o 
a t tua l e — s e r v e s o l o da p a ­
r a v e n t o al v e r o o b i e t t i v o 
de l la l egge . Chi m e n o a v r e b ­
be d ir i t to di p r o t e s t a r e , m 
un cer to s e n s o , per q u e s t o 
a t tacco g r a v i s s i m o a l l e l i ­
berta s indacal i e p o l i t i c h e . 
sono i d ir igent i s o c i a l d e m o ­
cratici a l la cui c o n d o t t a a c ­
q u i e s c e n t e e r inunc ia tar ia si 
d e v e s e ogg i A d e n a u e r p u ò 
adot tare una l e g g e di tanta 
grav i ta . A d o g n i m o d o , il 
part i to di O l l e n h a u e r ha p r e ­
so i m m e d i t a m e n t e p o s i z i o n e 
contro il p i a n o l iber t i c ida 
del c a n c e l l i e r e , d e n u n c i a n ­
d o n e il c a r a t t e r e a n t i d e ­
mocrat i co e s o t t o l i n e a n d o 
che con e s s o il g o v e r n o 
v u o l e arrogarsi il d i r i t to di 

GIUSEPPE CONATO 

(Continua In I*. pa(. t. col.) 

il: f is ic i s p e r i m e n t a l e ; 
dott Letizia Toce i . r icer­

ca lo re de l l ' Is t i tuto na ­
z ionale di fisica u u c l e a i e . 

UNIVERSITÀ-
DI CAGLIARI E SASSARI 

piof F i a n c e s c o A ratini, a s ­
s i s t e n t e di fisica s u p e ­
riore. 

dott A n n a Couti l , p r o f e s ­
so! e l u c a n c a t o ili e s e r -
r i taz ione dì fìsica; 

p io f Franco Krdas. p r o ­
fessore ine.11 i e t t o di 1111-
Mire e le t t i iel le; 

dott Mal ia Fu, a s s i s t e n t e 
incaricata di fisica s p e -
1 ( m e n t a l e : 

prof Nino Marong iu . a i u t o 
di fisica spei imei t ta le : 

dott Vera Ma sci a. a s s i ­
s t e n t e s traordinar ia ili 
fisica s p e r i m e n t a l e : 

dott. A n g e l o l 'avodo , a s s i ­
s t ente incar icato: 

dott Car lo Punton i , a s s i ­
s t e n t e incar icato di fisi­
ca super iore . 

UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

prof. Mil la Ba ldo C e o l i n , 
incar ica to di 

BERLINO OVEST — I n o dei dimostranti rhe 
nazisti, mentre \ l r n r arrr*talo dal poliziotti di 
contro Cìlnhkr. strappato al giovane 

chiedevano l 'al lnnlanammln dri ministri 
Adenaurr. uno del quali tlrnr un rartrllo 

professore 
fisica; 

dott S e r g i o Be l l e t t i , b o r ­
sista del C N H N ; 

:ng. Enzo B e t t o l i n i , r i c e r ­
ca tore de l C N H N ; 

piof. ( ì i o r g i o C a i e n . p r o ­
fessore ord ina '10 il: fisi-
ca s p e r i m e n t a l e : 

dott Ciinseppe Carraro . r i ­
cercatore de l l o I s t i tuto 
naz iona le di libica n u ­
c l eare ; 

dott . Pao lo Cazzi la, a s s i ­
s t e n t e ; 

prof. Car lo C e o l i n , a s s i ­
s tente di fisica t eor ica : 

dott . S e r g i o C i a m p o l i l l o , 
borsista de l l ' I s t i tu to n a ­
z ionale ili fisica n u c l e a r e : 

dott . ( ì i o v a n n i Costa , p r o ­
fessore incar .oa lo di 
meccan ica s ta t i s t i ca ; 

dott S a l v a t o r e C u n s o l o , 
a s s i s t e n t e ; 

prof. N i c o l ò D a l l a p o r t a , 
professore o r d i n a r i o di 
fisica t eor ica ; -• 

dott Knzo De S a n t i s . b o r ­
sista de l l ' I s t i tu to n a z i o ­
na le di fisica n u c l e a r e ; 

dott F r a n c o D u p r e . b o r s i ­
sta de l l ' I s t i tu to n a z i o n a ­
le di fìsica n u c l e a r e : 

dott F i a n c a F a u n i , b o r s i ­
sta del C N H N : 

dott . l ' m l i e i t o Fasoli , a s ­
s i s t e n t e : 

dott F i a n c e s c o ( ìae ta . a s ­
s i s t en te di fisici s p e n -
m e n t a l e ; 

prof. Mai io Cìiil l i , a s s i ­
s t e n t e ; 

ing Paulo Kus taseher . p i o -
fes.sore incar ica to di c -
serc iz : di fisiea: 

dot i L i m o l e s s . r i c erca to ­
re de l l ' I s t i tu to naz iona le 
di fìsica n u c l e a r e ; 

dott Ignazio Lahoragi i ic , 
b o i s i s t a de l l ' I s t i tu to n a ­
z iona le di fisica n i i c l e a i e ; 

dott C laud io M a n d u c h i , 
a s s i s t e n t e ; 

ing. Mai io Matt io l i , p r o f e s ­
s o l e incar icato al la S c u o ­
la di fisica n u c l e a r e a p ­
p l icata; 

Gli scoppi nel Sahara 
dureranno settimane? 

I dirigenti francesi si preparerebbero 
a sperimentare sei diversi ord ign i 

l 'Alt IGI. 18. — La data in­
dicata ilal Ministero delle 
Forze armate francese per 
l'entrata in vigore del « di­
spositivo di emergenza * nel 
Sultani è il 18 gennaio. Da 
allora e per « alcuni mesi » 
t'cirritrtNO Ir d i spos i z ion i im­
partite nella nota circolare 
del 3! dicembre scorso a tutte 
le compagnie aeree, per pre-
renire l'ingresso di estranei 
nella zona dove sarà sgan­
ciata la bomba atomica Per 
quanto nei circoli ufficiati si 
ionscrvi il massimo silenzio 
mila data dell'esperimento. 
ipicxtc indicazioni, unite alta 
recente r i s i l a di S in i s t r i l e ni 
polipori» dj tiro di Reggane 
confermano l'impressione che 
il lancio sia ormai prossimo 

f.a bomba francese, secon­
do l'opinione dei commenta­
tori. verrebbe lanciata ila un 
aereo e dovrebbe esplodere 
all'altezza di 1600 metri cir­
ca hi realtà si parla ora di 
sei bombe che sarebbero sia­
le messe a punto dai francesi. 
lo scoppio delle quali av­
verrebbe < durante un certo 
numero di settimane » La 
niù grosso sarebbe di un peso 
di 40 tonnellate circa ed 
avrel'be una potenza pari o 
circa 20 000 tonnellate di tri­
tolo, mentre le bombe ame­
ricane e sovietiche hanno 

attualmente 
una potenza da 5 a 15 milio­
ni di torinrllnfi* di e s p l o s i r » 

Sembra inoltre, secondo 
quanto riferito dal Le F i g a -
i o . che in occasione di questi 
orimi esperimenti non saran­
no impiepufe vere e propr ie 
bombe militari pronte cl-
l'iinpiego. ma protot ip i s p e -
rtmcntnli destinati a vcrifi-
>'are la « niiHiii critica > della 
materia esplosiva, il funzio­
namento degli apparecchi an­
nessi, disoosittvo ili s c o p p i o 
detonatore, riflettori di neu­
troni, ecc. 

Si dichiara negli ambienti 
pnrinirii — i* Le F igaro c h e 
se ne fa portavoce — che * lo 
-coppia avverrà sicuramen­
te ». non intendendo i diri­
genti francesi rinunciare ai 
loro piani. In risposta alle 
proteste che vengono formu­
late da ogni parte ci si limita 
a dire che già da diversi 
mesi i * meharisti » francesi. 
oltre alt' aviazione, stanno 
iiiittuqlinndo i l i 'nifi drlfn 
zona per evitare che qual­
cuno possa travarvisi e che. 
secondo i m e t e o r o l o g h i cl ic 
hanno proceduto a osserva­
zioni per esaminare i venti 
dominanti nella reoione e 
vrevedere le zone di ricaduto 
del putrìtenln radioattivo. Ir 
condizioni atmosferiche sono 
ora * le miritiori >. 

dott . C. 
s ista 
na ie 

d»>it. Ivo 
te il: t ì s ic i spei : m c n t a l e , 

dott . l i i a n c a i lo Nurdel l i ; 
dott F i a n c e s e o P a c e i i i o i n . 

borsista de l l ' I s t i tu to n a -
z.011.ile ili fisici u u c l e a i e : 

dott . K1111I10 Pas to ia , bor ­
s is ta de l l ' I s t i tu i i ' n a z i o ­
na le di fisici u u c l e a i e ; 

dott . M. iua Teresa Kusso. 
pro fe s sore i n c l i n a t o a l ­
la S c u o l a di l ìs .ea n u ­
c l e a r e a p p l i c a t i ; 

dott Ciian A n t o n i o S . i lnn-
ilut. a s s i s t e n t e ; 

dott Renato S a n t a n g e l o . 
a s s i s t e n t e ; 

dott M a n o S a n t i n i , a s s i ­
s t e n t e di t ì s ic i s p e r i m e n ­
ta le; 

dott F i a n c o S c i r a m u / z t . 
a s s i s t e n t e ; 

p io f Luigi TalTera. p r o f e s ­
s i n e i i u a n c i t o di i n d i o -
at ti v i ta: 

prof ( ì i u d o ' /ago , a s s i ­
s t e n t e ; 

dott F l a v i o Waldner . b o r ­
sista de l l ' I s t i tu to n a z i o ­
n a l e di fisiea n u c l e a r e . 

UNIVERSITÀ' DI GENOVA 

dott F.uitco Be i t i a iuet t i . 
pro fe s sore incar ica to di 
fìsica n u c l e a r e ; 

p io f ( ì i o v a n n i Boato , a s ­
s i s t e n t e di fisica s p e r i - . 
m e n t a l e : 

dott ( h i g l i e l m o Bobe l . r i ­
c e r c a t o l e de l l ' I s t i tuto 
n a z i o n a l e di tisica u u ­
c l e a i e ; 

prof. Pao lo Km il io A r g a n ; 
prof. A n t o n i o B o r s e l l i n o ; 
dott . Mario Carrass i , p r o ­

fessore incar ica to di f i ­
sica a t o m i c a ; 

prof. A l b e r t o (Jigli . p r o ­
f e s s i n e s t r a o r d i n a r i o di 
tìsica s p e r i m e n t a l e ; 

dott . ( l i u n i o Luzzat to , a s ­
s i s t e n t e ili tìsica s p e n -
m e n t a l e ; 

dott ( I n d i o M a n u n z i o . b o r ­
sista de l l ' I s t i tu to n a z i o ­
n a l e di fìsica n u c l e a r e ; 

prof. A l b e r t o Masani . p r o ­
fessore i n c a r i c a t o dì a-
s t r o n o m i a ; 

dott . Iten/.o Morch io . a s s i ­
s t e n t e s t r a o r d i n a r i o di 
fisica teor ica; 

dott Cluido Pa lmier i , p r o ­
fessore incar i ca to ili e -
serciz i di fìsica III; 

dott ( ì n d i o Passa tore , p r o ­
fessore i n c u l c a t o di 
s p e t t r o s c o p i a ; 

dott . A d a l b e r t o P iazzo l i . 
Dorsista de l l ' I s t i tu to n a -

» z innale di fisici n u c l e a r e ; 
dott . Fini l to P icasso , a s s i ­

s t e n t e s t raord inar io di 
fisici s p e r i m e n t a l e : 

dott L iv io Reho l ia . b o r s i ­
sta de l l ' I s t i tu to n a z i o n a ­
le di fisca n u c l e a r e : 

doti C i m e n t o S e c l e s . h o r -
s sta del Co i i s ig l 'o n a ­
z iona le de l l o r i cerche : 

prof ( r m a n u i i T o m a s s i n i . 
pro fe s sore i n c a r i c a t o d: 
eserc iz 1 di fisici s p e r i ­
m e n t a l e : 

dott S a n d r o Vit i le . i n s i ­
s t e n t e st r i o r d i n a rio di 
fisica sper m e n t a l e 

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

dott S . Iv io Bori; a. h o ' s i -
sta de l l ' l s t . t i i t o n a z - o n a -
le di fisiea nu.de . ire ; 

dott L u c a n o Bei tocchi , 
a s s i s t e n t e ; 

dott F Monsignori , hors -
sta de l l ' I s t i tu to n . i z a m a -
!e di fisiea n u c l e a r e : 

dott V. Bor' .o lair . bors;<*a 
de l l ' I s t i tu to na . ' .onale d. 
fisica n u c l e a r e ; 

dott D a n i e l e Cattarli . » « ; • 

( l on l ln iu In 14 par • mi ) 

I nomi dei grossi evasori fiscali del "triangolo industriale„ 
II capo della Confindustria paga su un reddito di 22 milioni! 

I componenti la famiglia dei Crespi hanno denuncialo ognuno circa 100 milioni, ma per i padroni del "Corriere, f accertanienlo è ancora in corso - Costa e Agnelli 

S o n o v e n u t i fuori — final­
m e n t e ' — a n c h e i n o m i dei 
grand: e v a s o r ; fiscali del 
« t r i a n g o l o m d u s t r . a l e ». d o ­
po que l l i dei m e m b r i de l la 
ar i s tocraz ia nera, d e l l a s p e ­
c u l a z i o n e s u l l e a r c e e d e l ­
l 'affarismo c i n e m a t o g r a f i c o 
d e l l a C a p i t a l e A n c h e q u e s t a 
vo l ta — p e r o — le no t i z i e 
s o n o a t t i n t e da fonte uffi­
c iosa — c o m e in forma l 'agen­
zia Italia c h e ha di f fuso i e n 
sera l u n g h i e l e n c h i — a n z i ­
c h é e s s e r e p u b b l i c a t a dal m i ­
n i s t e r o c o m p e t e n t e , c o m e è 
prescr i t to da l la l e g g e s u l l e 
i m p o s t e d i r e t t e de l 29 g e n ­
n a i o 1958 Gli e l e n c h i de i 
grandi e v a s o r i di M i l a n o , 
T o r i n o e Geno\ -a resi not i 
ieri sera , sì r i f er i s cono a l ­
l 'anno finanziario 1956-57. 

per il q u a l e al 31 d i c e m b r e 
1958 e s c a d u t o il t e r m i n e per 
gli a c c e r t a m e n t i , in o r d i n e 
i l l a r icchezza m o b . ' e ' g e n e ­
r a l m e n t e r i feri ta a l l e s o c i e -
t a l e a l l a c o m p l e m e n t a r e 
( r e d d i t o ) tassabi l i 

I n a pr ima o s s e r v a z i o n e o 
c o m u n q u e pos s ib i l e , a n c h e 
sul la b a s e dei dat i f r a m m e n ­
tari d.ffusi d a l l ' a g e n z i a : c h e . 
c ioè , mo l ta a c c o n d i s c e n d e n z a 
vi e s tata in g e n e r e n e l l a 
def in iz ione de l redd i to rea le 
dei grandi c a p i t a n i di i n d u ­
stria — a c c o n d i s c e n d e n z a c h e 
rasenta add ir i t tura una d e b o ­
lezza o r g a n i c a de l n o s t r o a p ­
para to fiscale —. tanto c h e , 
c o m e nel c a s o d e l p r e s i d e n t e 
de l la F I A T , V i t t o r i o V a l l e t ­
ta. H r e d d i t o d e n u n c i a t o e 
u g u a l e a q u e l l o a c c e r t a t o ! 

K c h e molt ; < pesc i grossi » 
ancora s f u g g o n o ad un a c ­
c e r t a m e n t o . s..i p u r e a p p r o s -
s i m a t . w . <!<•. propri reddit i . 
o p p i n e re» .s 'ono a o l tranza 
t a n t o c h e . a l u e a n n i da l la 
c a d e n z a del la d e n u n c i a Va­

m m i . ancora non s o n o s ta te 
def ini te le <piote s u l l e qual i 
p a g a r e : e q u e s t o il c a s o dei 
propr ie tar i 'lei « Corr i ere 
de l la Sera >. i f ra te l l i Crespi 
— c h e h a n n o d e n u n c i a t o 
c i a s c u n o , per la c o m p l e ­
m e n t a r e . un redd i to di c i r ­
ca c e n t o mi l ion i — per 
i qua l i 1"« a c c e r t a m e n t o e 
in c o n t e s t a z i o n e ». F v'e 
infine il caso d e l l a M o n t e ­
cat in i — tra i p i ù grandi 
c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i — 
d e l l a q u a l e , in q u e s t i p a r ­
zial i e l e n c h i , n o n è p o s s i b i l e 

t rovare traccia in o r d i n e a l la 
d e n u n c i a ili r i cchezza m o ­
b i l e 

Ma. v e n i a m o ai n o m i . G i o ­
acch ino A l e m a g n a e il f ra ­
t e l l o Km il io. p i las tr i d e l l a 
az ienda c h e e nota al m o n d o 
per la p r o d u z i o n e di p a ­
ne t ton i . ge la t i e do l c i v a r i , 
a v e v a n o d e n u n c i a t o u n r e d ­
d i to di p o c o più di 5 m i l i o n i : 
l ' a c c e r t a m e n t o ci d i c e c h e 
ess i , a l m e n o , n e h a n n o i n c a ­
merat i o l t r e 70. Ed in q u e s t a 
misura d o v r a n n o p a g a r e . A c ­
c a n t o ad ess i , il p r e s i d e n t e 
de l la Conf industr ia , A l i g h i e ­
ro De Miche l i : da 15 m i l i o n i 
e s ta to por ta to a 22 3 0 0 0 0 0 : 
in ogni c a s o a n c o r a m o l t o 
l on tano dal v e r o . La F-dison. 
la p iovra c h e t u t t o s u c c h i a 
con le s u e granfie (da i g r a n ­

di c o m p l e s s i e le t tr ic i e p e -
trol ihimit- i . a l l e a z i e n d e m u ­
nic ipal i del g a s ) , a x e v a so t ­
trat to . utili. Miniente , non m e ­
no di 4 mi l iard i da l la d e n u n ­
cia di r i c c h e / z a m o b i l e I 
funz ionari d e l l o S t a t o , i n f a t ­
ti, g l i e n e h a n n o accer ta t i 12 
mi l iard i e 749 m i l i o n i r i s p e t ­
to agl i 8 mi l iard i e 417 m i ­
l ioni d e n u n c i a t i . Quant i a l tr i 
s o n o i mi l iardi s fugg i t i a l la 
v i g i l a n z a deg l i i spet tor i m i ­
n i s t e r i a l i ? Ino l tre , u n o de i 
m e m b r i de l t r i u n v i r a t o c h e 
p r e s i e d e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
de l m o n o p o l i o . G i o r g i o V a ­
ler io . ha d e n u n c i a t o di a v e ­
re a v u t o , per il 1956-57, u n 
redd i to di 16 940 000; è s t a t o 
d a v v e r o m o l t o f o r t u n a t o , d e ­
f inendo la p r a t i c a con 20 m i ­
l ioni • 440 m i l a l ire . 

L 'AGII ' Minerar ia a v e v a 
i scr i t to ne l la « Vanoni » una 
d ich iara / iór . e di r icchezza 
m o b i l e per 2 mi l iard i e 728 
m i l i o n i : gli uffici finanziari 
l 'hanno e l e v a t a a 3 m i l i a r d i 
e 600 m i l i o n i ; e cosi la l ) a l -
m i n e ( a z i e n d a 1KI) . passata 
da 4 mi l i ard i e 88 m i l i o n i a 
5 mi l i ard i e 100 m i l i o n i La 
soc i e tà propr ie tar ia de l c o m ­
p l e s s o Fa lk di S e s t o S. Gio­
v a n n i . a v e v a so t t ra t to 600 
m i l i o n i a l la d e n u n c i a : d o v r à 
p a g a r e di r icchezza m o b i l e . 
su 1 m i l i a r d o e 800 m i l i o n i 
a n z i c h é s u 1 m i l i a r d o e 238 
m i l i o n i . 

I frate l l i Frua . Ernes to e 
G i u s e p p e , tutt i e d u e a s s i e ­
m e . a v e v a n o a f fermato di 
a v e r e rac imola to , n e l l ' a n n o 
in e s a m e , a p p e n a 13 m i l i o n i 

e sp icc io l i per :1 loro r e d ­
di to . Ma. data la loro p o s i ­
z ione di predoni n o nel c o m ­
p le s so t t s s i l e che fa c a p o al!» 
Oc A n g e l i - F r u a . il fisco !•» 
r i t e n u t o la loro d e n u n c i a nca 
f ede l e al la real tà e li ha c o ­
s tret t i a c o n c o r d a r e per a l ­
m e n o 50 m i l i o n i Dal c a n t o 
suo . A l b e r t o f u c i l i , de l m o ­
n o p o l i o de l la g o m m a , p a g h e -
r i su un r edd i to di a p p e n a 
114 mi l ion i I.a Sn ia Vi scosa 
— altra grossa c o n c e n t r a z i o ­
ne m o n o p o l i s t i c a — d o v r à 
s b o r s a r e tasse su u n a r i c ­
chezza m o b i l e ufr ìc ia lmenta 
accer ta ta di 2 mi l iard i e 913 
mi l i on i , c o n t r o i 1425 m i ­
l ioni d e n u n c i a t i . Mar inot t i è 
pas sa to da 13 m i l i o n i a 16. 

Da M i l a n o a T o r i n o : U p i ù 

«Continua In 1* p a i , t #•!.) 
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Par. 2-Martedì 19 gennaio 1960 
JÈA. l'Unità 

Dopo l'equivoco discorso dell'on. Moro 

R» 

Serie perplessità per le Giunte 
di Agrigento, Adria e Badia P. 

Respinta l'offerta di un gruppo privato per il « Giorno » - Una intervista di Longo 

l'er una Milla tanto, l'interpre­
tazione ila ilare al tlÌM'nr.to do-
lopnc.-c ilell'nn. Moro ILI trovato 
sufficicntcmi'iile conronli i coni-
montatori ilei diverto seKuri pi». 
litici. E' stato unanitnemeiitc ri­
levalo il tono Mtstuiizialinenle 
chiuso e — si può ben dire — 
«diario ilei <IÌM-<irM>, indorato ili 
pretese n.istirtlamriilc risiili; nei 
confronti ilei l'SI. La dichiara-
zinne secondo la quale non esi­
stono pregiudiziali anlisncialistc 
da parte della OC nel caso di 
n giunte diffii-ili », nel caso cioè 
di anuiiinislrazioni nelle i|iiali 
In DC non rie.-t-e. a formare una 
ninuciorau/.a imi le deMrr, viene 
giiiMamrtilc villa in tpiesln qua­
dro: in pratica. Moro si dichiara 
rlispii-^io a collaliorare col l'SI 
quando è in difficoltà, al fine 
di partecipare comunque alla £<•• 
Minile del potere (è quanto ha 
tentalo anche per il governo re. 
Rionale sicil iano), ma rifilila di 
dare a questo orientamento un 
carattere politiro generale. ("urne 
mai — ci si continua a chiede­
re — Moro non propone un 
a rnvcM'iamrnin delle allean/.e » 
per la giunta comunale di Ito-
ma, d i n e la DC collabora tran­
quillamente m i fategli ? 

Anrhe la l'ore Repubblicana 
commenta in questa chiave il di­
scorso di Moro, rilevando co­
nte il sogretnrio della I)(I con­
tinui n rinviare, senza decider­
si ad affrontarlo, il problema 
del « raddrizzamento dell'equili­
brio » nella linea del suo par­
tilo, equilibrio rotto dall'attuale 

alleanza politica con l'estrema 
destra, lì il compagno socialista 
M.i//ali, parlando domenica a 
Milano, ha rilevalo che n le prò. 
pi»»le di Moro M'iigono formu­
lale per distrarre e non per sod­
disfare le aspella/ioni delle mi­
nistre fanfaniane ». 

Ha ilrMato perciò perplessità 
il fallo che proprio ieri sia stato 
annuncialo l'accordo a tre l)(i-
l'SI-I'SDl per la formazione del-
la giunta di Agrigento, accordo 
che i cristiano.soriali non hanno 
sotloserillo giudicando insoddi­
sfacenti le garanzie programma. 
l idie date, (.'orni-rsamlo ieri con 
i giornalisti a Montecitorio, il 
compagno (fiancarlo l'ajelta ha 
espresso un giudi/ io negativo 
sulla soluzione adunala per le 
giunte di Adria e di Agrigento. 
La IMI ha ricercalo qui l'accorilo 
con 1 socialisti non per miliare 
orientamento politico, ma sem­
plicemente per avere la possi-
liililà di voti di ricambio, utili 
per insistere nella sua vecchia 
politica. Ail Adria, per esempio 
— ha drltn l'ajelta — i conni 
ni>sli avevano dichiaralo di e.s 
sere pronti a volare a favore, 
purché il sindaco fosse un socia 
lista; e invece e stalo prescelto 
un sindaco democristiano. 

Un altro episodio che ha su-
iciialo serie perplessità si è ve­
rificati» a Madia Polesine. Qui 
la giunta DC-PSDI era entrata 
in crisi in seguito al rifiuto dei 
socialdemocratici di appoggiare 
iilterioruienle la giurila stessa, 
a causa dell'accaparramento di 

r~ 
(fiorii a i a ]iolitfica 

: : \ 

L'ESECUTIVO 
D E L P.R.I . 
' L'Esccidii'o liei P.R I. .si 
riunirà giovedì o venerdì 
prossimo per predisporre In 
organizzazione del Congres­
so nazionale, la cui data è 
stata fissata per il 3, -l e 5 
marzo. Circa la località do­
ve avrà luogo il Congresso, 
l'on. La Malfa ha dichiarato 
che l'orientamento de£? di­
rezione e per Roma o Mila­
no o Bologna. 

DIMISSIONI 
DALLA D.C. 
A T R A P A N I 

A Trapani si sono di tur ss» 
dalla DC due noti esponenti 
del partifci, l'avv. Giuseppe 
Catalano, membro del Co­
mitato provinciale della DC 
e candidato nelle recenti 
elezioni regionali dove rac­
colse 15 000 voti di preferen­
za, é il do» . Carlo Ernnndej. 
membro del gruppo de al 
consiglio comunale di Tra­
pani, nel quale era entrato 
con 1200 voti di preferenza. 

IL PROGRAMMA 
DI A D E N A U E R 

Il Cancelliere Adenauer 
giungerà a tiomn domani 
werso le ore IS.Il Cancell ie­
re che prenderà alloggio al 
Grand Hotel, trascorrerà in 
forma privata la giornata di 
giovedì. Venerdì 22 rgli si 
recherà in Vaticano per la 
udienza di Giornnui XXIII. 

\ 

Sabato e domenica vi sa­
ranno l colloqui con Segni 
e Pclla e l'incontro al Qui­
rinale con il Presidente 
Gronchi. Domenica alle 18 
Adenauer terrà una confe­
renza stampa presso la sede 
della Associazione stampa 
estera. Il ministro degli 
Esteri Voti Brentano terrà 
una conferenza nel pome­
riggio di sabato presto la 
sede del Banco di lìomn. 
Adenauer Insceni Roma 
nella prima mattinata di lu­
nedi 25 corrente. 

INCONTRO 
PELLA-MOCH 

Il delegato francese nel 
-Comitato dei W • per il 
disarmo, l'ex-prcsidente del 
consiglio Jules Modi, ha 
avuto ieri pomeriggio al 
ministero degli Esteri un 
primo incontro con il mini­
stro Pclla. Al colloquio ha 
partecipato anclie l'on. Gae­
tano Martino, capo della 
delegazione italiana nello 
stesso Comitato del dtsirmo. 
ì colloqui romani di Moch 
rientrano nel quadro dei 
contatti preliminari tra i 
governi occidentali, ed tu 
particolare fra i rapprescn-
tnnti dei » IO ». in vista del­
la prima riunione del Co­
mitato fidato per il 15 mar­
zo a Ginevra. Moch è stato 
ieri ospite del sottosegreta­
rio Folrhi n colazione a 
Villa Madama. 

J 

posti di sottogoverno da parte 
dei il e. Si slava profilando una 
posj| i \a possibilità di formare 
una giunla di conce ritrazione 
delle sinistre, isolando la D C 
Si è giurili invece ieri alla for­
mazione di una giurila d e . di 
minoranza, d i e ha oileniito l'ap­
poggio ii esterno » dei socialisti. 
L'episodio ha desialo molli com­
menti in tinto il Polesine, dove 
già i casi di Adria avevano avuto 
vaste ripercussioni. 

LA SORTE DEL «GIORNO» 
Sono siali resi pubblici ieri al­
cuni ilocutuenii ufliciali relaiivi 
alle Parici ipazi<mi slalali. Uno 
di queliti documenti è la lellera 
con cui il ministro Terrari Ag­
gradi ha stabilito la nuova ili«lri-
hu/ioue delle azioni della so­
cietà SKC-ISA, proprietaria del 
quotidiano / / Giorno. In base 
alle deliberazioni dell'apposito 
riunitalo di minijlri (23 (licerti 
lire), la socielà SAMK è siala 
invitata a vendere metà delle 
proprie azioni all'l'.M e l'altra 
metà .,111 HI: cosi IIIM e l'Iltl 
sono ora ' proprietari ciascuno 
del 50 per cento delle azion 

In un'altra lettera, commuta 
anch'essa nella dnciirneiilazionc 
resa ora di pubblica ragione 
Ferrari Aggradi dà notizia del 
rifiuto del comitato di ministri 
alla richiesta di « un gruppo pri 
vaio o di acquistare la tcsiala del 
Giorno. L'offerta era di un mi 
bardo e mezzo. Il comitato' di 
ministri l'ha respinta, 

INTERVISTA DI LONGO. n /««e-
.se Sera ha pubblicato. Ieri una 
intervista con jl compagno Luigi 
Lungo, la prima dì una serb­
ili dieci interviste con {direnanti 
dirigenti del PCI. L'intervista­
tore, Huggero Zangranili, ha pò-
sto a Luigi Longo numerose do­
mande sul rapporto fra disten­
sione e politura del PCI, sui 
temi d i e si porranno nll'immi-
uenie congresso del parlilo, sui 
modi di realizzazione della via 
italiana al socialismo. In parti­
colare, rispondendo ad una do­
manda sulla questione delle con. 
vergen/e Ira i parlili operai ed 
allre forze e sui limili politici 
di tali convergenze, il compagno 
Longo Ita dichiarali»: <• Sappia. 
ino benissimo che vi sono, non 
«oli» nei celi medi, ma anche 
in settori del proletariato, pre­
giudizi. diflidenze e iuromprrn-
sioni che tengono lontani dalla 
nostra ideologia gruppi notevoli 
di forze popolari i cui interessi 
oggettivi dovrebbero portarli a 
ceteare nella classe operaia e nel 
suo parlilo l'alleato naturale e 
la guida. 

a Noi cerchiamo di risolvere 
questi problemi dimostrando la 
necessità e la possibilità di un 
\as |o schieramento popolare e 
democratico che, rispeiliiwln le 
naturali differenziazioni politi­
che e organizzative e superando 
assurdi esclusivismi e arbitrarie 
diserimina/ioni. possa avviare a 
soluzione questioni di interesse 
generale, come questioni ili ca­
tegoria. 

« Noi intendiamo realizzare il 
più vasto M'hirramenlo politiro 

ili forze operaie popolari e de-
uiocrdlichc. Sappiamo, però, che 
parte di i|iii'»lc forze sono orga­
nizzale anche in parlili couser-
valori, di destra e aiitidemn-
craliri e vi .slitto state attraile 
per qualche equivoco, o per par­
ticolari situazioni locali, n por 
un malinieso unitivo patriottico 
o nazionale. 

« Ora, in realtà, il PCI può 
considerarsi, per la sua ideolo-
giat la stia politicai la .sua atti­
vità, il suo passalo e jl «no pre­
sente. il parlilo più palrionico 
e nazionale che esista: è natu­
rale, perciò, che cerchiamo di 
adirare a imi o, almeno, al no. 
stro (iani'o anelli: unte quelle 
forze popolari che sono fìttile 
in orgauizzaz.ioui di destra, le 
quali non corrispondono ai lo­
ro reali interessi sociali. E nep­
pure alle loro effettive, anche 
se talvolta inespresse, aspirazio­
ni tlrmorralit he. 

fi Ciò d ie decide e dà signifi­
calo concreto e politico alla con­
vergenza è rnhieiiivfi della lolla 
e la conercla posizione che cia­
scuno nssume al ricuarilo ». 

L. Pa 

Interrogazione 
dell'on. Santi 
sugli Enti lirici 

Il segretario generale ag­
giunto della CGIL. on. Fer­
nando Santi , ha presentato al­
la Presidenza della Camera dei 
Deputati- la . seguente interro­
gazione: 

« I l sottoscritto . interroga il 
presidente del Consiglio dei 
Ministri per conoscere se giu­
dica conforme alla prassi de­
mocratica ed agli interessi del 
teatro lirico sinfonico italiano 
l'operato del ministro del lo 
Spettacolo, on. Topini, che si 
e rifiutato fin qui di ricevere 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, interessate giusta­
mente a conoscere le intenzio­
ni del governo nella tanto di­
scussa materia del riordina­
mento e del finanziamento del 
Teatro l ineo e sinfonico, non­
ché a far conoscere a loro la po­
sizione dei Sindacati operanti 
nell' interesse dei cinquenni,» 
lavoratori dipendenti , preoc­
cupati di difendere — insieme 
alle loro possibilità di lavoro 

- un prezioso patiimoiiio ar­
tistico e culturale e l'esistenza 
degli Knti autonomi 

L'atteggiamento del Ministro 
Tu pini ha provocato come le­
gittima reazione lo sciopero 
elei personale dei teatri l inci 
protesta che si ripeterà a bre­
ve scadenza qualora il mini­
stro dello Spettacolo intenda 
procedere senza ascoltare la 
opinione dei Sindacati Si chie­
de Inoltre di sapere perchè il 
Ministro Tupitu non ha tentilo 
conto in materia di riordina­
mento e finanziamento del 
Teatro lirico e sinfonico delle 
numerose proposto di iniziati­
va parlamentare •• 

Sull'esempio della Pirelli, della Montecatini e della Cornigliano 

Un accordo separato al la FIAT 
firmato dà CISL, UIL ed "arrighiani, 

II,patto riguarda l'orario di lavoro e i premi — Abolita la banca delle ore 

TORINO, 18. — Un accor­
do separato è stato concluso 
tra la Dire/ ione della FIAT 
ed i rappresentanti della 
CISL, della UIL e degli « ar­
righiani > con la esclusione 
forzata della FIOM. L'ac­
cordo con decorrenza dal 
1. gennaio, riguarda 55 mi­
la operai. Le parti hanno 
stabilito di incontrarsi per 
stipulate un analogo accor­
do a favore degli impiegati 
FIAT, che sono oltre 15 mi­
la Il patto riguarda l'orario 
di lavoro ed i premi azien­
dali. 

Prima dell'accordo ogni 
operaio guadagnava un sala­
rio pari a 52 ore per ogni 
settimana di 4fc fin conse­
guenza della riduzione di 
orario a 44 ore a pari sala­
rio). Quattro ore venivano 
accantonate, e dopo 11 sett i­
mane di orario prolungato il 
lavoratore aveva accumula­
to tanto salario da avere 
pagata la terza settimana di 
ferie. Oggi invece l'operaio 
percepita due dello quattro 
ore prima accantonate, e do­
vrà lavorare 22 settimane a 
18 ore (cioè — si badi — 
quattro più dell'orario nor­

male FIAT) per « conqui­
s t a r s i il diritto alla terza 
•settimana di ferie, che tra 
l'altro la dire/ ione può far 
effettuare in qualsiasi perio­
do dell'anno, anche lontana 
dalle vacanze d'agosto. 

Occorre poi ricordare che, 
in virtù del contratto collet­
tivo nazionale firmato nel ­
l'ottobre '59, il datore di la­
voro deve corrispondere una 
maggiora/ione del 7 per cen­
to sulla paga per le ote la-
votate in ptu delle 44 setti­
manali; la di lezione FIAT 
ha stabilito tale pei cenata­
le nella minima del 10 per 
cento che in pratica e sol­
tanto l'applicazione del con­
tratto più un «compenso di­
sagio turno » sulla base del ­
le maggiorazioni conti at­
tuali. 

La segreteria della CISL 
ha emesso un comunicato 
nel quale è detto: « Anche se 
questo accordo non ha con­
sentito di attuare tutti i ri­
sultati che ci proponevamo, 
è evidente che un notevole 
progresso si e raggiunto e 
che si sono poste delle soli­
de basi per le realizzazioni 
di domani ». 

Rilancio della scissione 
Il gruppo dirigente della 

CISL si è impennato in una 
manovra scissionistica a lar­
go raggio: questo ci sembra 
il senso più vero dell'accordo 
separalo alla Fiat d i e scotte 
le trattative separate alla Pi­
relli, alla Montecatini, alla 
Cornigliano. I più importan­
ti settori industriali vengono 
così via via ricoperti dalla 
velenosa rete della discrimi­
nazione clic dovrebbe can­
cellare il retaggio delle 
nrandi (offe unitarie per i 
contratti combattute ìlei '59. 

Z.n linea di Storti è rica­
vabile del resto dalla recen­
te conferenza stampa nel 
corso della quale egli ha se­
guito la tattica della seppia. 
lanciando alcune fumate mi~ 
mcticlie per mascherare una 
sostanza che sarebbe apparsa 
altrimenti troppo smaccata. 
Le fumate mimetiche erano 
in questo caso costituite dal­
le profferte alla corrente so­
cialista della CGIL, profferte 
demagogiche e false poiché 

Esplosiva denuncia dell'autorevole esponente democristiano 

Una lettera a Segni dell'on. Lama 
sul malgoverno d.c. verso la Sicilia 

L'ex presidente del gruppo parlamentare d.c. all'Assemblea spiega i motivi del fallimento della 
politica democristiana in Sicilia - Le più gravi inadempienze - Altre dimissioni fra i d . c? 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 18 — Il testo 
integrale di un esplosivo do­
cumento politico — di cui si 
conosceva l'esistenza — è 
stato pubblicato questa sera 
dal confratello « L'Ora •>. 

Si tratta di una lettera 
inviata, il 4 dicembre 1950. 
al presidente del Consiglio 
dall'on. Rosario Lanz.a, nella 
quale trovano piena con­
ferma i gravi motivi di dis­
senso politico, d i e hanno 
indotto qualche giorno fa lo 
•desso on. Lanza a dimettersi 
irrevocabilmente dalla cari­
ca di presidente del gruppo 
parlamentare d.e. al l 'Assem­
blea regionale. 

La lettera riconosce innan­
zitutto le ragioni che sono 
storicamente all'origine del­
la formazione dei governi 
regionali autonomisti. 

« Tra le cause determinan­
ti dell'operazione Milazzo 
dell'ottobre 1958 — vi si leg­
ge, infatti — fu certo una 
delle principali un diffuso 
stato di malcontento abil­
mente sfruttato dalla propa­
ganda comunista. Tale mal­
contento si incentrava nella 
mancata risoluzione dei fon­
damentali problemi della re-

Oggi la riunione con il ministro Rumor 

I "re dello zucchero,, insistono 
per la riduzione della produzione 

Si mira così a mantenere inalterato il prezzo imposto ai consumatori 

Stamane il ministro Ru­
mor, i rappresentanti del 

monopolio saccarifero e quel­
li dei bieticoltori si riuniran­
no a Roma per prendere de­
cisioni. forse definitive, circa 
l'area da coltivare a barba­
bietole. Da questa decisione 
dipenderà il quantitativo di 
zucchero da produrre per il 
prossimo anno e dall'atteg­
giamento che il governo a s ­
sumerà verso le pretese dei 
« re dello zucchero » i quali 
puntano a dimezzare questa 
coltivazione per impedire 
che una maggiore disponi­
bilità dello zucchero renda 
improrogabile la diminuzio­
ne del prezzo al consumo di 
questo fondamentale ali­
mento. 

Da alcune indiscrezioni 
che sono filtrate dagli am­
bienti ministeriali lisulta 
che un dissidio sulla que­
stione del prezzo dello zuc­
chero si sarebbe creato nel 
governo. Infatti mentre il 
ministro dell'Industria Co­
lombo avrebbe preparato un 
decreto per la riduzione di 
30 lire dell'attuale prezzo 
dello* zucchero, il ministro 
dell'Agricoltura Rumor sa­
rebbe dell'idea di accettare. 
sia pure in parte le richieste 
del monopolio saccarifero, 
diminuendo la superfìcie col­
tivata a barbabietole. Co­
munque le decisioni che ver­
ranno prese nella riunione 
di oggi diranno quale scel­
ta politica farà :I governo: 
con i consumatori e i bieti­
coltori oppure con i mono­
polisti. 

Intanto a Cavarzere. dopo 
24 giorni di occupazione 
del lo stabil imento da parte 
degli operai, la vertenza per 
lo zuccherificio si sta con­
cludendo posit ivamente: è 
stato ormai accettato, in se­
de di discussioni con il pre­
fetto e il proprietario che le 
operazioni di lavorazione 
della bietola Inizino a Mar­
zo come richiesto dagli ope­
rai. Si eviterebbe cosi una 

« Allora d'accordo... se troviamo ana bietola in pia faremo il finimondo... » 
(dìs. dì Canova) 

drastica riduzione delle gior­
nate lavorative come età 
nelle decisioni prese dalla 
direzione aziendale, le stes­
so che diedero origine «ìli:» 
lotta. 

Telegramma 
di Togliatti 

alla famiglia Misiano 
II compagno Togliatti ha 

inviato il seguente telegram­
ma alla famiglia Misiano a 
Mosca: < Ksprimo profondo 
cordoglio perdita cara com­
pagna Maria tenace com­
battente libertà et progresso 
dei popoli - Palmiro To­
gliatti ». 

Sciopero 
in una fabbrica 

di Latina 

LATINA. 18 — Da fi giorni 
le maestranze del ie fonderie e 
smal tene d; Borgo Piave di 
Latina sono in sciopero per ri­
vendicazioni salariali. Questa 
mattina » rappresentanti della 
CGIL e della C I S L avevano 
raggiunto un accordo di mas­
sima con la direzione della 
az.enrìa che prendeva impegno. 
tra l'altro, di non procedere ad 
alcuna rappresaglia cont io eh 
operai Subito dopo. però, ve­
nivano prese del le ml?ure con­
tro un autista che aveva scio­
perato insieme ai suol compa­

gni I due sindacati hanno de-
c.so di continuare la lotta fino 
al ritiro della rappresaci-a e 
fino al completo acoozlimvnto 
delle richieste delle maestranze 

I.'im. I.unz.i 

Prendono fuoco 
gli abiti d'una vecchia 
a causa di una stufa 

TORINO. 18. — Versa in pc-
ricolo di vita la ~9cnne signo­
ra Angiolina Boccaccio, abi­
tante in una soffitta di via 
Principe Tommaso 79. Scintil­
le propagate dalla stufetta 
economica le hanno tncoidiato 
gli abiti. Uscita urlando nel 
corridoio del sottotetto, è stata 
soccorsa dai casigliani che 
provvedevano a farla traspor­
tare all'ospedale ove giungeva 
in gravissime condizioni. 

gione che, si affermava, fos-
•;e dovuta a colpa della DC 
regionale, che sarebbe stata 
succuba di direttive romane 
di pattito. dettate dall'esi­
genza di politica generale ili 
non deteiminare polemiche 
con ì governi centrali. 

« Per la verità, pur se non 
vanno disconosciuti inter­
denti e realizzazioni di non 
trascurabile portata, dovuti 
all'ini/iativa della DC, non 
può negarsi — scriveva lo 
•»n. Lanza — che i più spi­
nosi problemi, nei rapporti 
Stato-regione, non hanno ri­
cevuto l'aii>picata soluzione 
o sono stati solo in parte (e 
perciò inadeguatamente) af­
frontati, 

« La soluzione di tali pro­
blemi peraltro non può e s ­
sere in alcun modo elusa 
perchè o si tratta di e secu­
zione di norme costituzio­
nali o di adempimenti di 
precisi impegni assunti dalla 
DC con i suoi programmi so ­
ciali ». 

Segue quindi in dieci punti 
l'elencazione delle più gravi 
inadempienze consumate dai 
governi d e di Roma ai dan­
ni della Sicilia. 

In molti casi si tratta delle 
sfacciate violazioni delle 
norme statutarie che i co ­
munisti e tutte le forze au-
tonomiste da anni denun­
ziano ( A h i Corte, norme 
di attuazione dello Statu­
to. ecc.): in altri, delle non 
meno gravi discriminazioni 
consumate dalla DC contro 
la economia siciliana nella 
ripait izion e degli interven­
ti finanziari dello Stato 
(agricoltura, commesse s ' i ­
tali. piani dell'IRI e de l -
IENI. ecc.). 

Insieme con l'equa risolu­
zione di questi problemi, lo 
on. I-anzn rivendicava la di ­
fesa dei prodotti siciliani 
(con particolare riguardo al 
grano duro), l'attuazione dei 
disegni di legge per la città 
ed il i>orto di Palermo e per 
l'industria zolfifera siciliana 
e la determinazione delle 
quote di partecipazione della 
Steli:?. a| « piano verde ». 

Le conclusioni della lette­
ra, che rappresenta di per 
sé una forte denunzia poli­
tica non solo contro il g o ­
verno Segni ma implicita­
mente a carico di tutti gli 
altri gabinetti che l'hanno 
preceduto, rivelano infine la 
drammatica crisi che trava­
glia la DC siciliana. 

«1-3 Sicilia, onorevole Pre­
sidente — scriveva il pre­
sidente del gruppo parla­
mentare d.c. — non potrà 
riacquistare fiducia nella DC 
se continuerà a sentirsi ri­
petere promesse non seguite 
da adempimenti, ne noi ci 
sentiamo di continuare in 

una difesa del governo na­
zionale, se non potremo op­
porre opere dalle quali si 
ricavi . l'infondatezza delle 
accuse e fatti che rivelano la 
decisa volontà di rispondere 
alle angosciose aspettative 
.Iella popolazione siciliana. 

« Io stesso, che da oltre un 
anno, insieme ad alcuni col ­
leghi mi sono assunto l'onere 
di dirigere il gruppo della 
DC, non mi sentirei in grado 
dj continuare nel mio com­
pito. 

« Le sarò profondamente 
grato, on. presidente — con­
clude la lettera — per quan­
to farà per gli impegni che 
riterrà opportuno • prendere 
in ordinerai problemi»sotto­
posti alla Sua attenzione ». 

Le avvenute dimissioni 
dell'on. '.Lanza dalla carica 
di capogruppo parlamentare 
dicono chiaramente in quale 
considerazione sia il Presi­
dente del Consiglio che piaz­
za del Gesù abbiano preso 
questo documento. Ma c'è di 
più: l'attuale segretario re­
gionale democristiano on.le 
D'Angelo, lo stesso che ha 
subito tentato di minimizza­

re se non di smentire le di ­
missioni del capogruppo, ha 
svolto fino a' qualche giorno 
fa le più intense pressioni 
per far recedere l'on. Lanza 
dalle dimissioni e soffocarne 
la protesta nella omertà del 
partito. ' 

Hanno dato i loro frutti 
queste pressioni? Una di-
chiatazione resa dall'onore­
vole Lanza questa sera, su ­
bito dopo l'uscita de L'Ora 
con l'esplosiva letteia, par­
rebbe indurre a questa con­
clusione. L'ex presidente del 
gruppo parlamentare de al­
l'Assemblea regionale am-
mptte implicitamente, jn pri-
rtio, luogo, la esistenza ,Uel 
documento • e il ^slio" conte­
nuto: ciò che preoccupa 'il 
deputato democristiano è la 
« montatura » della stampa 
di sinistra, sulla lettera, la 
(piale non fa che confermare 
le denunce di anni del no­
stro Partito per il malgo­
verno de verso la Sicilia. 
E preannuncia il Lanza, in 
evidente contraddizione con 
se stessa, il proseguimento al-
l'ARS della deleteria politi­
ca di boicottaggio già at­

tuata nei mesi scoisi . Lan­
za, insomma, denuncia mali 
grossi e responsabilità non 
meno grandi, e anziché one­
stamente operate perché essi 
siano rimossi, si schiera con 
i nemici dichiarati della S i ­
cilia. 

Tuttavia, secondo quanto 
è dato sapere, altri colpi di 
scena e addirittura clamoro­
se secessioni potrebbero ve ­
rificarsi nei prossimi giorni 
all'interno del Comitato re-
uioiv.de u.c., proprio sulla 
base di una chiara scelta po ­
litica di conseguente difesa 
dell'autonomia. Già in questi 
giorni due noti esponenti 
della DC trapanese si sono 
dimessi dal partito aderendo 
all'Unione cristiano-sociale 
Si tratta dell'avvocato Giu­
seppe Catalano e del dottot 
Carlo Krnandez componenti 
del Comitato provinciale 
della DC. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comu­
nisti si riunirà nella pro­
pria sede nnsi 19 corrente 
alle ore 16.30. 

La Confida chiede al governo 
di modificare il «piano verde » 

Gli agrari mirano a sopprimere le insufficienti disposizioni 
per i coltivatori diretti, la cooperazione e gli Enti di riforma 

Il «p iano verde > che già 
cosi poco risponde agli in ­
teressi dei contadini e dei 
lavoratori della terra sarà 
ulteriormente peggiorato ri­
spetto al testo finora di­
scusso dai ministri? L'inter­
rogativo sorge dal momen­
to che la Confagricoltura sta 
facendo fortissime pressioni 
per ottenere dal governo 
Segni una completa accet­
tazione del proprio pro­
gramma di appoggio esclu­
sivo alle aziende capitali­
stiche e di rifiuto totale 
d e l l e rivendicazioni con­
tadine. A questo scopo il 
Consiglio della Confragri-
coltura si riunisce oggi a 
Roma e da alcune antici­
pazioni si è saputo che il 
massimo organo dirigente 
della organizzazione degli 
agrari italiani chiederà al 
governo: 1) di ridurre al n u ­
mmo. tino a cifre insignifi­
canti. gli stanziamenti che 
nel piano sono previsti 
c«clu*tramenfe per i colt i­
vatori diretti e che sono po­
ca cosa rispetto al totale dei 
500 miliardi previsti dal pia­
no; 2) di svuotare di ogni 
contenuto posit ivo le misu­
re che il piano prevede per 
potenziare gli Enti di rifor­
ma e per Io sviluppo della 
Cooperazione contadina; 3) 
di unire agli s tanziamen­
ti previsti dal « piano ver­
de ». quasi totalmente per 
le grandi proprietà, massic­
ci esoneri fiscal» e uno sgra­
vio di almeno il 5 0 1 dei 
contributi sociali pagati dal ­
la proprietà terriera. 

Tornerà cosi in discussio­
ne .nel dibattito fra i mini­
stri e poi in quello che do ­
vrà essere svolto al consi­
glio della DC. una parte del 
« piano verde » che in una 
certa misura aveva tenuto 
conto della situazione gra­
vissima esistente nelle pic­
cole aziende contadine. Si 
tratta in primo luogo, dello 
stanziamento di 50 miliardi 
di lire (10 miliardi l'anno) 
che l'art. 7 del progetto di 
«piano verde > destina alla 
valorizzazione della proprie­

tà contadina nei compren­
sori di riforma. E' questo 
uno degli articoli maggior­
mente avversati dalla Con­
fagricoltura. 

Un'altra parte del « piano 
verde > che gli agrari v o ­
gliono modificare secondo i 
loro interessi sono gli arti­
coli ove i finanziamenti, di­
scostandosi dagli attuali cri­
teri generici che finiscono 
con favorire la grande azien­
da a danno dei coltivatori 
diretti, sono invece designa­
ti espressamente per la pic­
cola proprietà. Tale è ad 
esempio l'art. 18 del proget­
to. nel quale si autorizza la 
spesa di 20 miliardi f4 mi­
liardi l'anno) « per la con­

cessione di contributi a pic­
coli imprenditori agricoli e 
a loro cooperative, nella mi­
sura massima del 25% del ­
la spesa riconosciuta ammis­
sibile per l'acquisto di mac­
chine agricole motrici ed 
operatrici >. 

Sembra dunque che il t e ­
sto del « piano verde > di­
scusso fino a pochi giorni fa 
sia destinato a subire modifi­
che ed in senso ancora 
più marcatamente padrona­
le. scontrandosi però sempre 
di più con la realtà delle 
campagne, con le rivendica­
zioni dei coltivatori diretti 
e in definitiva accentuando 
il distacco tra la DC e le 
masse contadine. 

A Milano 

Mandato di cattura 
contro 9 neonazisti 
Sono accusati di attività antidemocratica 

si accompagnavano e st ac­
compagnano alla richiesta 
assurda di discriminazione 
permanente addirittura ver­
so « i lavoratori che hanno 
in tasca la tessera comuni­
sta >. Tutto questo è gìusti-
Cicato secondo Storti non da 
motivi sindacali (che, anzi, 
egli stesso ha riconosciuto la 
concomitanza di indirizzo 
con la CGIL su molte que­
stioni) ma esclusivamente da 
ragioni politiche e da fina­
lità tdeolootche d i e dorreb­
bero sempre più approfondi­
re il solco fra l lavoratori. 

Il leader dello CISL si col­
loca così a metà strada fra 
il manovriero Moro e le cor­
renti più oltranziste della 
Chiesa cattolica e in tutto 
questo gioca indubbiamente 
la preoccupazione che le re­
centi • esperienze nazionali 
unitarie, riproducendosi ne l ­
l'azienda sul terreno politico 
creato dalla distensione, di­
mostrino a lungo andare la 
artificiosità della scissione 
l'crmanentc del movimento 
sindacale italiano. Ma la pro­
spettiva unitaria è sempre 
stata deprecata dalla Chiesa 
e dalla DC clic nella rottura 
dell'unità operaia vedono una 
delle componenti essenziali 
dell'interclassismo. 

E' la CISL disposta a gio­
care in questo momento il 
ruolo clic la Cìiiesa e la di­
rezione « morotea » le affi­
dano? La risposta che ci vie­
ne dalla Ftat e dalle altre 
aziende clic abbiamo ricor­
dato ci sembra prout appun­
to che una scelta in questo 
senso è stata fatta dal grup­
po dtripenfe confederale a 
partire dai grandi complessi 
monopolistici, dove è più fa­
cile concordare col padronato 
qualche concessione die giu­
stifichi la rottura con la 
CGIL. 

Rottura tanto più grave in 
quanto non avviene su una 
diversa concezione della con­
trattazione integrativa azien­
dale (le piattaforme riven-
dteative sono quasi sempre 
comuni anche nelle fabbri­
che dove la CISL è giunta a 
conclusioni scissioniste) . Si 
tratta invece di un ripiega­
mento dalle posizioni assun~ 
te qualche anno fa quando 
con la espulsione degli « ar~ 
righiaai > parve die la CISL 
volesse cancellare tutte quel­
le collusioni col padronnfo 
che ne mortificavano la ge­
nuina ispirazione sindacale. 
E non è dunque un caso che 
engi alla Fiat cislini e arri­
ghiani abbiano di nuovo con­
fuso la loro fisionomia fir­
mando assieme il patto con 
Valletta. Riceve da questo 
angolo visuale una luce 
esplicativa anche la rinver­
dita polemica che Storti e 
altri dirigenti della CISL 
hanno mosso contro le com­
missioni interne considerate 
istituti ormai superati. 

In effetti questa polemica 
avrebbe un senso se rivolta 
a una valorizzazione del po­
tere contrattuale del sinda­
cato nella fabbrica (non già 
però allo svilimento delle 
C. I. che rimangono sempre 
un insostituibile mezzo per 
la difesa delle condizioni 
contrattuali). Ma sta vera­
mente a cuore a Storti il po­
tere contrattuale del sinda­
cato nella fabbrica? Il colpo 
che t dirigenti della CISL 
inferiscono al potere con­
trattuale con la esclusione del 
piit forte sindacato operaio 
e con la divisione dei lavo­
ratori è tale che si può le­
citamente concludere che 
stanno certamente loro più 
a cuore le finalità politiche 
di una parfr dei rjnippt di­
rigenti clericali. A qursto 
punto rane esercitazioni ver­
bali appaiono anche le in­
vettive contro i « prupni di 
pressione » monopolistici che 
come ha denunciato l'ori. Pa­
store paralizzano ogni poli­
tica di sviluppo economico. 
La sconfitta dei monopoli non 
può certo nascere infatti da 
un loro ulteriore rafforza­
mento politico quale è quello 
che realizzano ogni qual rot­
ta viene spezzata t'unita di 
azione del loro antagonista 
più diretto, il movimento sin­
dacale. 

m. pi. 

La procura della Repubbli­
ca di Milano ha spiccato no ­
ve mandati di cattura contro 
altrettanti membri dell'orga­
nizzazione neonazista del ca­
poluogo lombardo. "« Ordine 
nuovo », resisi responsabili 
di scritte antisemite, di mi­
nacce contro rappresentanti 
della comunità ebraica e di 
scritte nazifasciste sul mo­
numento che, in piazzale Lo­
reto. ricorda i martiri della 
Resistenza. In tal modo, tut­
ta la banda di malfattori — 
eccetto uno — si trova ora 
rinchiusa a S. Vittore p*r 
rispondere di imputazioni 
che comportano pene varian­
ti dai 5 ai 12 anni per i capi. 
e da 1 a 3 anni per gli ade­
renti. Agli arrestati, infatti. 
a differenza della denuncia 
della polizia — che aveva 
affidato al magistrato, in sta­
to di detenzione, soltanto 
quattro membri del gruppo 

criminoso —, contesta la v io ­
lazione degli articoli 1 e 2 
della legge 20 giugno 1952. 

Il fatto stesso che l'alto 
magistrato sia ricorso a que-
>te gravi imputazioni per af­
fidare alle patrie galere iì 
gruppo milanese dei neona­
zisti (comprendente, fra gli 
altri, un fascista ungherese. 
un professore di filosofia e 
altri studenti universitari già 
noti per precedenti attenta­
ti», conferma che ci trovia­
mo di fronte a nuclei di t e -
vanscisti non isolati, e che 
hanno legami con una cen­
trale che fornisce direttive 
e danaro dalla Repubblica di 
Bonn, e smentisce, nello stes­
so tempo, le interessate voc: 
che nei giorni scorsi tende­
vano a minimizzare la gravi­
tà delle provocazioni attuate. 
in numerose città, contro gli 
ebrei e le forze della Resi­
stenza. 

L'AGIP per il ponte 
sullo stretto 
di Messina 

PALERMO. 11 — I / A G I P m:-
ncrar . i ha ass:curato la pro­
pria eo l l ìboraz .one aeli stuci; 
in corso ne lU zona dei'.o «tret-
to d: Mcss.na. a e i r a del com:-
t.-t!o ?c cn:.f co :<'.ni.'.a con lec^ 
t e rrs, anale 27 cenna'.o li»55 
n 2. per l i rc i l . zzaz .one di un 
porre tr» la S.c.i .a e la Caia-
bna 

I-'AGIP irrncrar:» e«eeuirà 
con p r o p r o perdoni le e propr: 
mezz- due sondac i : geo*no«::c; 
da 500 m. c;a«cuno. 1 lavar; 
potranno avere inizio entro l i 
fine del marzo pross imo 

Ucciso in Sardegna 
un giovane pastore 
CAGLIARI. 18. — Alla peri-

feria dello abitato di Torpc. in 
provincia di Nuoro, nei pre&ai 
della diga sul rio < Po? a da . . 
è stato rinverdito il cadavere 
del pastore 28cnne Pietro Far. 
re. Il corpo della vittima pre­
senta ferite prodotte d i arma 
tia fuoco Sembra che il giova­
ne sia stato ucciio per ven­
detta. 

ùt,i, .»tó 
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A cinquant' anni dalla morte Dopo l'annuncio delle nuove prove sovietiche 
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M o s t r e d'arte 

La svolta di Costa Come arriveremo 
sui pianeta Marte 

A n d r e i Costa n a c q u e nel 
I S ó l e iiHiii ni'i 11MU. i:«li 
\ i s s c c i o è tutto il pt-riodo 
de l la nos tra .stona c h e è co in -
Jiii'su • Ira il roi i ipniH'i i to 
d e l l ' i n u l a n a z i o n a l e e l ' in­
g r e s s o — p i n e ìncc i ' lo e tar­
d i v o — del l ' I ta l ia v io l i l i i a i ia 
ne l n i n n e r ò dei grand i slati 
m o d e r n i . Tra l 'uno e l 'altro 
c s l r e i i i o di-Ila Mia e s i s l e l l / a 
.stanno i fatti « m i l i a r i » del 
t o r m e n t a t o s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o e p o l i t i e o s e g u i t o al­
l ' u n i t a : la « r i w d i i / i o n e par­
l a m e n t a r e » del ISTI), la for­
m a / i o n e del la e l a s s e o p e i . i i n 
e del p r o l e t a r i a t o . i^r ico lo 
o «Ielle loro i>r . -a i i i / /a / io i i i 
s i n d a c a l i e p o l i l i e l i e , la dit­
tatura di (a- i spi , le r e p r e s ­
s i o n i s a n g u i n o s e d e | il.'t-'.ll 
e del '!IN. il « r a n d e tont. i l i -
\ o r e a z i o n a r i o de l b i e n n i o 
di l ine s e e o l o , t e n t a t i v o il 
e u i f a l l i m e n t o d o v e v a met ­
t ere r a p o a l l ' a l t e r n a t i \ a rap­
p r e s e n t a t a da ( i iova i i i i j ( i i o -
l i t t i . 

T u l i o i |ues te e s p e r i e n z e 
n s s o r h i j | ( .osta . H p p u r e . nel 
(pi . idro g e n e r a l e d'una Italia 
Milla \ i.i del p r o c e s s i » , la 
Mia p a r t e c i p a z i o n e a t t i \ a e 
c r e a t i v a al m o v i m e n t o .socia­
l ista v e n n e m a n m a n o este­
n u a n d o s i : alla sua m o r i e . 
l'ìiì'i era «i;i c h i u s o nei l imi l i 
de l m i t o del la sua a l l n i t à 

[ l ic i ta ( j u a l i f i c a / i o n c e nidi-f 
j c a l i z / . i z i o n e sul p i a n o so­
c ia l e . j 

Meltcrsi p o l i t i c a m e n t e a l , 
; passo c o n quest i m u t a m e n t i 
era i o s a c h e al l 'osta non 

| sarebbe inai r i u s c i t a : e si 
può d ire e l le di tutto il pe­

li iodi) s u c c e s s i s i ) , in cui \ e n ­
ne s o r b e n d o e p o r t a n d o s i in 
p r u n o p i a n o ii p r o b l e m a del­
la c o s t i t u z i o n e d'un part i to 
p o l i t i c o d i c la s se , la m a n i f e ­
s taz ione più i m p o r t a n t e e il 
c o n t r i b u t o p iù a v a n / a t o del-j 
la sua p r e s e n z a r i m a s e pro­
p r i o la famosa lettera in cui 
ej>li a n i . u u e i . u a a^li a m i c i 
e ai c o m p a g n i la propr ia c o n ­
v e r s i o n e . A « i \ a da freno il 
pesn del la sua f o r m a z i o n e 
bak i i i i in iaua , lo s tret to rap­
porto i o l i le c a r a t t e r i s t i c h e 
del \ c c c h i n e i m p e t u o s o so­
c i a l i s m o r o m a g n o l o , la cui 
base di c l a s s e era a n c o r a 
e t e r o g e n e a e prcn io i l crna , 
r e c l e l h s i u o c h e p r e s i d e s a 
alla s e d i a de l l e a l l eanze , l.i 
s o t t o v a l u t a z i o n e del la fun­
z i o n e d'un n u c l e o d i r i g e n t e 
i d e o l o g i c a m e n t e o m o g e n e o : e: 
a l tro a n c o r a . Tutti p r o b l e m a 
la cui s o l u z i o n e e i a ormai 
n e c e s s a r i a su un p i a n o al-' 
m e n o p o t e n z i a l m e n t e e ap­
p r o s s i m a ti va meli le m a r x i s t a . 

Fu q u e s t o il l a v o r o del 
Tura l i e del g r u p p o m i l a n e ­
se c h e a n d a v a s\ i l u p p a n d o s i 
da l l ' in ter im s tesso de l la de­
m o c r a z i a l o m b a r d a nel suo 
c e n i l o p r i n c i p a l e di e labo­
r a z i o n e di a z i o n e , da l l ' inter­
no s tesso de l l e più a v a n z a t e 
e s p e r i e n z e di lotta del la 
c l a s s e o p e r a i a m i l a n e s e . Che 
a n d a v a s v i l u p p a n d o s i c i o è 
l u n « o q u e l l ' i t i n e r a r i o e con 
quei m e t o d i c h e il Costa au­
s p i c a v a nel la Mia p r o p o s t a 
di r i n n o v a m e n t o , ma elio 
non p o t e r o n o o r m a i p iù es­
sere i suo i . 

I frutti del p r o p r i o l a v o r o 
il « r u p p o soc ia l i s ta m i l a n e s e 
li r a c c o l s e a l l o r c h é il pro­
b lema del la c o s t i t u z i o n e di 
un part i to soc ia l i s ta de i la­
vorator i . a c u t a m e n t e i m p o ­
stato dalla Kul i sc io ir r dal 
T u r a l i , v e n n e a m a t u r a z i o ­
ne e l.i n u o v a o r g a n i z z a / i o ­
ne potè c o s t i t u i r s i , f u e le­
m e n t o p a r a d o s s a l e del per io ­
do di f o r m a z i o n e del part i to 
fu c h e essa v e n n e « i n d i c a ­
la p r e m a t u r a e i m p r o v v i s a 
da buona parli-, e in un cer ­
to s e n s o la più q u a l i f i c a l a . 
d e l l ' o p i n i o n e soc ia l i s ta ita-

c h e fosse « i i in io il m o m e n ­
to, pose c o n d i z i o n i so l tan-] 
lo di pres t ig io del i u o v i m e u - | 
lo i o u i a « u o l o c h e aveva su­
sc i ta to e g u i d a l o per tanti 
a n n i . i 

K' questa la s e c o n d a tappa 
del p r o c e s s o di a u t o c r i t i c a : 
del Costa, c h e forse , al l ' ini­
z io . Millanto per d i s c i p l i n a 
di c l a s s e a c c e t t ò la n u o v a si­
t u a z i o n e , del la qua le era so lo 
in parte c a p a c e di c o m p r e n ­
dere le ragioni o b i e t t i v e . In 
s e g u i l o , l ino alla m o r t e , mi­
lito f e d e l m e n t e ma non più 
in p o s i z i o n e ef fet t iva di di­
r igente n a z i o n a l e . 

I n questa mi l i z ia t e n a c e 
e m o d e s t a , tanto d i v e r s a dal­
lo s l a n c i o r o m a n t i c o de l l e 
p r i m e lotte r i v o l u z i o n a r i e , 
tanto in c o n t r a d d i z i o n e c o n 
l'avv enturos. i e s i s t enza gio­
van i l e c o n s u m a i i tra som­
m o s s e , «alerò ed os i l i i , olio 
fu dai c o m p a g n i di part i lo 
ce l ebra la c o m e un vo lonta­
rio s a c r i f i c i o in nonio del 
s o c i a l i s m o , e pres tò i n v e c e 
il l ia i i co a ili ti n i t e c r i t i c h e 
e sa l i re dc«l i avversar i . 

«Ira ques to ci pare il ri­
sul ta lo d'un lun^o d r a m m a 
c h e non fu so lo suo e del la 
v e c c h i a «cneraz io i i e in terna­
z i o n a l i s t i c a . ma di tanta 
parte del s o c i a l i s m o ital ia­
no, I n d r a m m a des t i l l a lo . 
nel la storia del part i to so­
c ia l i s ta , a r i p r e s e n l a r s i in va­
rie forme o a carat ter izzar ­
ne l 'es is tenza l ino ed o l tre 
il p r i m o d o p o g u e r r a . Molle 
dure e s p e r i e n z e s a r e b b e r o 
o c c o r s e p e r c h è il m o v i m e n ­
to o p e r a i o i ta l iano p o t e s s e 
superare la r i c o r r e n t e osc i l ­
l az ione Ira i d u e es lre ini del 
m a s s i m a l i s m o e del r i formi ­
s m o l e « a l i l a n o . 

I l IC.I CONTUSI 

La durata del viaggio in astronave e la tappa prima del ritorno — Che cosa accadrebbe 
se si sbagliasse la mira — 1 motori supplementari — La correzione della traiettoria 

Bisogna ormai decidersi a 
non considerare un fatto nuo­
vo il v i a r i o nel lo .spazio ma 
ad asMimcre la posizione di 
colui che lo compio per il 
preciso scopo di portare avan­
ti la .scienza 0 « m -sta ormai 
scomparendo quel l 'aspetto bel­
lico che due anni e tre mesi 
orsono rappresentava indub­
biamente un e l emento impor­
tante della grande realizza 
' ione del popolo sovietico Sia 
il latto che in soli due anni 
e tre mesi (tale e l'intervallo 
di tempo che ci separa da 
quel tamoso 4 ottobre 1957) 
la conquista del lo spazio ha 
reso la terra cosi piccola nel 
le mani doy.li uomini e nello 
stesso tempo così fragile da 
imporre loro la pace ad ogni 
costo e la compet i / ione p a d 
fica dei sistemi di organizza 
zione sociale 

La traiettoria 
In tal ea.so i .soli aspetti che 

rimangono della conquista del­
lo spazio, sono tecnici e .scien­
tifici. o .so M vuole, quelli 
destinati a dare agli uomini 
il senso più concreto delle lo 
ro capacità, della loro natura. 
della loro posiziono cosmica 

L'aspetto tecnico riguarda 
naturalmente lo modalità del 
lancio fra le quali il peso del­
l'astronave è il più .sigili!icati-

l iana c r i t i c o i l me todo r i v o l u z i o n a r i a « i n v a n i t e , le- ' "'"'•' s l . . 
s e g u i t o , si c r i t i c o v a r i a m e n ­
te l ' ideo log ia e il p r o g r a m ­

mala al p r i m o i n t e r n a z i o n a l i ­
s m o i t a l i a n o , Li o c c o r r e ri­
s a l i r e p e r . scoprire il p e r i o ­
d o e r o i c o e d ' a v a n g u a r d i a 
d e l l a sua v i ta , de l re s to lar­
g a m e n t e n o l o e d o c u m e n t a t o . 
O l i r e que l b r e v e a r c o di an­
ni — in cui il Costa , . secon­
d o la teor ia o la prat i ca del 
b a k u n i n i s n i o , era por ta to ad 
a f f i d a r e la . so luz ione de l lo 
q u e s t i o n i .sociali e p o l i t i c h e 
e r e d i t a l e dal r i s o r g i m e n t o 
a i m p r o v v i s e s or t i t e insur ­
r e z i o n a l i — la sua b iograf ia 
p u ò e s s e r e intesa c o m e un 
l u n g o e s o s t a n z i a l m e n t e in­
s o l u t o p r o c e s s o a i i loor i t i i 'o 

ma c h e ne f i ssava a l c u n i pun 
li e s s e n z i a l i . 

Tra i c r i t i c i . Ira c o l o r o 
c h e n o n c o m p r e s e r o il sal to 
p o l i t i c o c h e si c o m p i v a c o n 
il c o n g r e s s o di ( i e n o v a , tro­
v i a m o il Costa . D u r a n t e i la­
vori del c o n g r e s s o , di fron­
te alla . sc i s s ione dagl i anar­
c h i c i , eg l i o s c i l l ò , t e n t ò una 
d i s p e r a t a r i c o n c i l i a z i o n e — 
c h e in que l m o m e n t o sareb­
be stala o b i e t t i v a m e n t e no­
c i v a al m o v i m e n t o — e alla 
l ino si r i t i rò dai lavor i . D o p o 
un Ion i .d ivo abor t i to di co ­
st i tu ire un al tro p a l l i l o so-j 

Emmanuelle in ascesa 

in d i r e z i o n o d'una a d e s i o n i , 
ai p r i n c i p i del m a r x i s m o . I «'i.ilisLi c o n la in . Insinuo di 

, . r . . „ . , ,, le lcinci it i i d e o l o g i c a m e n t e d o ­par lo la f a m o s a lettera A 
« agl i a m i c i di I tomagna 
inni c i s o n o r i m a s t i d o c u ­
m e n t i d iret t i di pari va lore 
di quel t r e n t e n n a l e t r a v a g l i o 
di A n d r e a ("osta. Ciò p u ò os­
s e r o a t t r i b u i t o s ia al s u o 
t e m p e r a m e n t o , a l i e n o dal d i ­
b a t t i t o t e o r i c o , s ia al la so ­
p r a v v e n u t a c o s c i e n z a c h e 
a l l e i , ormali, di d i v e r s a for­
m a / i o n e e p r e p a r a z i o n e , si 
t r o v a v a n o ben p i ù avant i ili 
lui sul p i a n o de l l ' e l abora ­
z i o n e p o l i t i c a . Ma è abba­
s t a n z a fac i l e l o c a l i z z a r e le 
t a p p e p r i n c i p a l i «lei s u o tra­
v a g l i o i n t o r n o al l.S7!l-*8» e 
al lX91-*!»2. Del ISTI» è la 
« le t tera agl i a m i c i di R o m a ­
g n a » c l i c sogna que l la c h e è 
c o m u n e m e n t e c h i a m a t a la 
« svo l ta » del C o s t a : una 
.svolta di cui s o n o s tate t ino 
a q u e s t o m o m e n t o s t u d i a l e 
o d i s c u s s e p i ù lo o r i g i n i e 
Io i n f l u e n z o i m m e d i a t o c l i c 
n o n i m o t i v i p i ù p r o f o n d i o 
« o n e r a l i . « Noi c i r a c c h i u ­
d e m m o t r o p p o in noi stoss i 
o c i p r e o c c u p a m m o assa i 
p i l i de l la l o g i c a de l l o nos tro 
i d e o o de l la c o m p o s i z i o n o di 
u n p r o g r a m m a r i v o l u z i o n a ­
r i o c h e si s f o r z a m m o d'attua­
r e s enza i n d u g i o , a n z i c h é 
d e l l o studi,» d e l l e c o n d i z i o n i 
e c o n o m i c h e e m o r a l i de i po ­
p o l o . e dei suo i b i s o g n i s e n ­
tit i ed i m m e d i a t i » — s c r i v e - ! 
\ . i il Cos ta . « N o i tr . i scuram-i 
i n o c o s i f a t a l m e n t e m o l t o ma-I 
n i f o s l a / i o n i de l la vit . i . n o i ! 
n o n c i m e s c o l a m m o ahba- j 
.stnn7a al p o p o l o ; e q u a n d o . 

M> 
ri 
d ' i n n a l z a r e la b a n d i e r a de l la 
r i v o l t a , il p o p o l o n o n c i ha 
c a p i t i , e c i ha lasc ia t i so l i . ! 
C h e le l e z i o n i d e l l ' e s p o r i e n - j 
za c i a p p r o f i t t i n o . I t i lu l f ia - ' 
m o c i ne l p o p o l o e ritempri;*-! 
n io in o s s o lo forze nos tre . . . » . ! 

Ì..Ì le t tera de l la « s v o l t a » ' 
è stata una vol ta i tcni . i lnici i - ' 
t e p a r a g o n a t a .il « S a g o m i 
.s torico • s cr i t to dal Cuoco* 
a l l ' i n d o m a n i de l la f a i h t a | 
r i v o l u z i o n e n a p o l e t a n a de l 
17l»9. e a corti scr i t t i di ( in i - 1 

s e p p e Mazzini e d'altri d o p o . 
il d e c è n n i o 1.Vi1-':U e la c o n - ' 
s t a t a z i o n e d e l l ' i n e f f i c a c i a ri-' 
\ o l u z i n n a r i a d e l l e sotto. Co- 1 

nio q u e l l i , ossa va r i f er i ta ' 
a d un m u t a m e n t o di f o n d o j 
i n t e r v e n u t o nel la s i t u a z i o n e ! 
g e n e r a l e . In q u e s t o c a s o , al-; 
l 'Ital ia de l la c a d u t a de l la d e - , 
• Ira o dell 'av v e n t o de l la M-I 
n i s tra al p o t e r e e de l la for­
m a z i o n e de i p r i m i nuc le i d i ! 
p r o l e t a r i , c l i c ita un Iato' 
a c c e t t a v a n o a n c o r a la dire-I 
z i n n e d e m o c r a t i c a , da l l 'a l t ro ; 
p r e m e v a n o p e r una sua p i ù i 

r o g e n e i , il Costa si t r o v ò di 
fronte — nel la sua stessa 
Imola — ad una s i t u a z i o n e 
di rap ida c o n f l u e n z a di tut­
te le forze c h e si r i c h i a m a ­
v a n o al s o c i a l i s m o noi (tar­
l i l o f o n d a t o da T u r a t i . Per 
o l tre un a n n o egli non adori 
al p a r t i t o : e (p iando g i u d i c o 

l'AKHil — I.' terminala lu l.iv ora/iunr ilrl nini - Itr-
eiiurs cu sr.irr • riirrllii ilu I.aslo lti'iirdcrk <• inicrprri.iin 
ila Kaf Vallone r da llmmanurllr Kit a (mi la foli, unni ti­
si riposa sul s r l ) . I.'attrirr francese. dopo II Mircrnsu 
riportato rari • Hiroshima moti Amour -, r una drllr 

attrici piti rlrhieste dai produttori 

vo in quanto riassume tutte 
le altre. 

Abituiamoci a tener pro­
sente che (piando s, parla di 
peso, si intende lineilo del 
l'oggetto posto alla .superficie 
terrestre poiché, a mano a ma­
no che si allontanava il .suo po­
so cambia consul t iovo lmcnto 
d iminuendo fino a valori tra 
scurabili quando si trova a 

'qualche centinaio di migliaia 
di chi lometri dalia l e n a Ahi 
tuianinci inoltro a tener pie 

.sento che tale pi so comincia 
!<h nuovo a crescere >e l'og­
g e t t o viene a t io \ars i nello 
vicinanze di un altro corpo 
celeste qualsiasi t.no a rau 
giungere un valine maggioro i 
Milla superlicie i io la coni 
prendere da una pai te perche. 

| se voghamo appuntare sulla 
lama, MI Marte, u su Venere 
occorre portarsi thetio dei ino 
tori frenanti e propellenti 
ipor ritornare qua) , e dall'al­
tra la natura di corpo celesti' 
• quals ias i , della nostra Terra 

Fra lo caratteristiche della 
tecnica del lancio e importan­
te la traiettoria i ho l'astro­
nave compie perche da essa 
dipendo il tempo impiegato a 
raggiungere l'obbiettivo. Ad 
esempio poiché, come si dice­
va. il peso di un corpo, per 
(piatilo grande alla s u p e r i n e 
terrestre, è trascurabile a una 
distanza di qualche centinaio 
di migliaia di chilometri , si 
comprendo come i motori pos­
sono accontentarsi di funzio­
nare solo nella primissima fa 
se di lancio, nella fase cioè 
che rende l'astronave idonea 
a superare questa prima di 
.stanza. In segui to essa prò 
cedo da se, automaticamente, 
MMiza bisogno di alcun moto 
ro (salvo la vicinanza di un 
altro corpo ce l e s te ) . Così por 
andare su Marte, che nella pm 

'favorevole posizione dista da 
j noi circa 55 milioni di chilo 
|metri , basta arrivale a due 
I treceiitomila chilometri dalla 
Terra con una coita velocità 

i perchè l'astronave la inaliteli 
Iga quasi inalterata per tutto 
'il resto del viaggio e arrivi su 
] Marte senza bisogno di motori 

l n .islmnax ,• Menile sii Mail? ( » liilille sul follilo) pini tilrii ito a rlliiiso cosi il.» poter uli-
llz/arr I motori per rolilr. isUrc l'alt rutilili e del piatirli». Cosi . l imino mi nolo il Uè mia tori-

anirilcnno lui rleostrullo la scena 

Jl problema (tetta mira 
In tal i n o i l o ' p e r o si iin-

! piegherà un bel po' di tein-
Ipo e s iccome una volta ar­
rivati. la Terra e Marte, nel 
frattempo spostatisi non si 

. trovano più nella posizione 
favorevole per il v iaggio di 

'ritorno, occorro rimani ri­
sii Marte a lungo, t pm di 
un anno) prima elio «i »•• 
rifichi di nuovo la MIIM/IO 

|no favorevole e si possa de-
(cidere di tornare indietro. 
| Ma non è questo il solo 
! aspetto negativo del la cosa: 
Ivo no è un altra assai peg 
jgioro che consiste nel uro-
|b lema della mira: è ben ve-
Iro che l'astronave potrebbe 
i percorrere senza motore 
i tutta la distanza Terra 
! Marte (salvo la primissima 
ifa.se) ma anche la direzione 
• della velocita deve essere 

quella giusta con una preci­
s ione immillagli).ìbile. Si poti 
sr il nostro obbiett ivo a 55 

I milioni di chilometri di di-
| stanza' Cosa accadrebbe se 
'sbagliassimo anche di pochis 
jsimo la mira'' Dopo aver per-
! corso 55 milioni di chi lome 
'tri non t r o v c i e m m o neppure 
! l'ombra del eoi pò celeste pun 
italo e eont iuueiemi i io ad au 
[daie du itto . 

l'or ovviare a questo due 
gravissime dil l ìcolta occorre 
lanciare un'astronave che con-

I tenga dei motori suppleincn 
ilari e ohe perciò, sulla super­
inole terrestre, pesi inulto. l'i-
(il.)ia la tecnica .spaziale nei 
|stioi pruni passi si e limitata 
a pesi modesti Non parliamo 

; degli americani che pratica-
niente non .sono riusciti nep 
pure a competere ila lontano 

jt nn i HH n i n i ma anche 1 po­
pi tinoia lanciati da questi ni 
jtimi non possono dirsi e leva 
jti dal punto di vista dei voli 
spaziali che compiremo nel 
prossimo futuro 

Si sa che la tecnica, come 
la scienza, come tutte lo cose, 

'nascono giovani e poi, si svi­
luppano e diventano grandi 
l.a meraviglia per il recente 

, comunicato « Tass • nasce dal­
la constatazione che il pruno 

'svi luppo procede in maniera 

tallio spedita e a passi tanto 
grandi. Di fi onte a quel lo che 
vedremo nel prossimo lu t ino 
ciò che e stato, e destinato a 
rimanere un romantico ricor 
do (.Miatiilo la tecnica avrà 
raggiunto un tale l ivel lo da 
poter lanciare un'astronave 
con dei motori a bordo, avrà 
concluso la fase che la fa 
uscire daHinlanzia per entra 
re nella sana adolescenza, ha 

'maturità verrà al momento in 
'cui questi motori potranno 
'portare un uomo, o imi nomi 
Ini, sui vari pianeti ed è proba 
jbile che \ i si arrivi assai 
presto 

Motori supplementari 
i l'or adesso la eventuale pre l 
'senza di motori supplementi) [ 
ri .sull'astronave ' potrà averc i 
un duplice significato: prima! 

.di tutto quel lo di poter per * 
correre lo spazio che ci sepa 
ra dai vari pianeti in un toni | 
(io molto minore di quel lo cui 

,-aroinmn obbligati senza ino j 
tori, secondariamente (e eiò è ) 
strettamente legalo al primo) 
di poter correggere la traici 
toria dell 'astronave e diriger­
la sul corpo ce les te des ignato 

Come si comprende questi 
vantaggi • dei motori supple­
mentari d ivengono fondamen­
tali se nell'astronave ei sonni 

degli uomini poiché aiimen 
tallo enormemente non solo le 
possibilità del viaggio ma, spc 
cialmciitc. la sicurezza di esso 
Se ad esempio sul Lunik 111 
fossero stati installati dei ino 
lori supplementari , una volta 
superata la Luna e iniziato il 
viaggio di ritorno, un piccolis 
s imo ritocco alla direziono sa 
rchbe bastalo per tarlo ritor 
na ie noti a -IO 000 chilometri 
di distanza dalla 'l'erra, boiisi 
sulla l'erra stessa Naturai 
niente non vi erano uomini 
dentro e lo scopo scientifico di 

ì fotografare l'ali ra taccia della 
l laina poteva ossero conseguito 
ugualmente, per cui appariva 
del tutto muti lo completarlo 
con tali motori: mol lo megl io . 
al loro posto, mol lerò uno stru 
molilo scientifico in pm 

Così In tatto. Ma adesso la 
tecnica procede lungo il suo 
cammino e il recente annuncio 
della .scienza sovietica ci av­
verto che si ò proceduto ve­
locissimi. 

Il peso di molte tonnellate 
di cui parla il comunicato 
• 'fa.s-> • indica chiaramente 
che la tecnica .sovietica ha già 
raggiunto un l ivel lo tale da 
poter mettere dei motori -sul­
le proprio astronavi e aprire 
quindi l'era dei viaggi spazia­
li veri e propri 

A l i t i I t i l i M \ s \ M 

Cronache familiari ai margini del neo-razzismo 

Schiaffoni e libri contro le svastiche 
Come ho incontrato il mio amico M. Z. - Gli errori di una educazione - Le svastiche del tappeto indiano - Mio iiglio e il diario di Anna Frank 

tanza al p o p o l o ; e q u a n d o , 
p in t i da un i m p u l s o gone-
o s o . no i a b b i a m o t e n t a t o 

Ieri .-mi ricnlrurn a eiisr. 
e priiua ili premiere la 
svoliti c h e conduce til min 
portone mi fermai a D > » I T -
i n r e In sagoma ili eerti pa­
lazzi ehc sforino c o s t r u e n d o . 
P r o p r i o in quel mentre udu 
alle mie spalle gridìi che 
mi sembrarono ìemn.in'li 
l.a strada e pne" t1lutnir.tt1,i 
e snhtarui. Pensai n tnut 
tìntimi u.-salita ibi i fa i 'c l i i 
fcpp'.sfu 

Giratami da quella parti-
scorsi invece un uomo alto, 
robusto ci.e. tenendolo fer­
mo per un braccio, si acca­
niva a colpite con violenti 
ceffoni un ragazzo che. a 
giudicare dalla statura, non 
p o t e r ò avere p m di trcd-ci . 
q u o f l o r d i c i anni . ! 

Gridando non so pu qun-\ 
I, minacce, torse. Po l i z ia ' o! 
forse. P e r n i o o s p a r o ' . r<>r<? 
verso i due e riuscii ail 
aferrare la mano con cui 
l'uomi: colpiva 

— Yighacc". Ic-ci stare 
ques:-i ragazzo' Che c>'<i 
vuoi,- de lui? 

Un padre infuriato 
L'uomo, senza allentare 

la sua presa, si m i r o terso 
dì me e. solo dopo qualche 
secondo, perche avera il 
'•olto congestionato e gli 
occhi fuori dalle orbite, po­
tei. con grande stupore, ri­
conoscere il mio amico M Z. 

Si tratta d> perdono rì ic 
c o n o s c o da o l t re qu ind ic i 
anni: nomo, coffo, sensibile, 
riservalo, timido addirit­
tura. 

Continuo per qualche 
minuto a guardarmi con 
ipiegli occhi stralunati, far. 

• <• senza riconoscermi C to. 
di fronte a quello strano 
silenzio, pensil i a un dottor 
Jck>ll trasformato tu mister 
Hiide. 

Ansava e avera il rollo 
coperti} di sudore. Final­
mente mi disse con voce 
piena d re.bbia. ~~ Ma lu. 
che <•<>•<! i iio\ d; che ti tm-
P'.cc ' Questo e mio tìal'o' 

M e n o male, pensai, r s o l o 
un padri- infuriai,, e non 
un pazzo maniaco. 

— l'<7 bene, gli dissi, ma 
ora calmati, il fatto che sin 
tuo tiglio non li autorizza 
ad essere cosi violento. .Von 
credevo mai che proprio 
tu .. Guarda m che stato lo 
hot r idotto . 

71 raaazzo perdeva ab­
bondantemente sangue dal 
naso e forse dalle labbra 

— .S"r riulenza' Violenza 
— tindo il fuidre —-. Lui 
sft '-f) ha detto che ammira 
la torza. la r-oìenza' K. al­
lora. c i i j-rì , -! a subirla . 

Gridava tome un ossesso 
q ii o l le Jr«M che mi parvero 
sconclusionate. I du qual­
che finestra che *i apriva. 

— X e n f \ r r n t n rfi«T ITIMI. 
altrimenti qui chiamanti la 
polizia e fi nrrosfnno. 

Riuscii a convincerlo A 
casa affidai il ragazzo ali e 
cure ili mia madre che. fat­
tagli una rapido medica­
zione. lo fece stendere im­
mobile su un lettino 

Rimanemmo in nu'rtlfrn 
stanza soli io e il mio amico 
che. senza togliersi il pa­
strano. si lascio cadere m 
una poltrona e. tenendosi 
la testa tra le mani, scoppio 
a piangere convulsamente. 

Tentai di confortarlo con) 
frasi che pero suonarono a* 
me stesso banali, perche* 
noi' conoscerò l'origine dtì 
quella storia incresciosa. \ 

— .Voi. tutti i ragazzt al 
qtie'ta , la «r mostrano sro~\ 
gitati, d'*1ra11', »rrrijn:ef:.| 
.Von fr (J.-i i f i l i ' i irrnnro.. . p o i 
" riprr tubino 

« Ho Yergotfnsi » 
Ma il ru'o mii'co innti-

nuaca a frangere. Intuii'. 
che ri doveva stare tutto 
qualco.-a (/i più grave | 

— Ininmma. pi- chiesi. \ 
elle Co.a ha tatto questo 
benedetto ragazzo ' 1 

Solo ({opti iin pezzo r iuscì ' 
a parlar,. — fft» rcrejoo'ifij 
di raccontartelo ! 

Ma. por aiutarli, a Idie-
r«rsi . a stonarsi, tnn1--. in<t-\ 
sfeffi che inUv.e mi racconto' 
d- aver scoperto, proprio 
pochi minuti pr<ma mentre, 
anch'egìi r entrava a ca'a. 
il tìglio r.'ie di^conava col \ 
carbone deT'c <rattiche sm\ 
mar'. I 

— Avrei }>r, wt In cosai 
cori maggiore calata, m.i gm\ 
tempo fa lo ai ero >cntitr>\ 
fare degli sconclusionati 
d'scor-i sulla potenza, la 
violenza. Hitler, gli ebrei. 
ecc. Snturalmente ah P " r - | 
lai. mi proponero di pnr-\ 
larqh ancora, ili fargli leg­
gere dei liìiri .. .Non crederò 
mai pero che p o t e s s e f«i-| 
scior.M suggestionare onrhe 
Ini a rnle p n n f o da mettersi 
a d'segnare quel segno in­
fame .. 

Il mio anveo M 7. . o l frcj 
ad essere uomo sensibile c\ 
cotto, è stato sempre anti-l 

fascista, tinol e se non si • 
ooci ipnfo ;ni/t altirameuti 
di politica e i on ha mai mi­
litato in un partito Pi ro 
durante il ;>t riodo dell'oc­
cupazione -.azislu anche 
egli risdro In vita in molti 
moili per lombaltere l'iu-
ia<ore lo <rr«--o ricordo di 
avergli portati, m casti una 
•nfero t(,m-i,'ta di ebrei 
composta d' tpialtro per­
soti, . 

lento ii' toiifortarlo n i -
i itando},, a t orii i d e m re lo 
I ' | IMIII ii < o"te una tnco-
ìi n nte ragazzata. 

— . \ o n p, iberni clic tuo 
fiQlu, sia in, nazista' - - dico 
sforzandoti.i ,/t s o r r i d e r e —. 
Tu e tua mo'ilte gli or rete 
dato ben ai'ra educazioni 
ficco, tutti, ita nel fargli 
t tip-re at,t'irà meglio di 
tpiale harhur-e «i rrnrfil A 
largii tup r, che sa certe 

.cote non si può scherzare. 
neanche a quattordici antr. 

— t'aralo lo capire me-
gl'o' — tiiortnora il mm 
iimieo ti ri.'i tonando la te­
sta —. Ma io uno ad ogtr ho 
tentato quas- iii tenerlo del 
tutto all'oscuro tla certi or­
rori del pii'-ato che hanno 
mortificati, la nostra giori-
nezza Ilo pensalo clic non 
era ncces^ar o turbarlo con 
certi ruceont'. con cerle vi­
sioni del passato Di la­
sciargli guardare con fidu­
cia l'art emre 

Il poveruomo e o r n i n o . 
disfatto. Ora soltanto, ha la 
coscienza ih aver commesso 
un gravissimo errore spe­
rando di poter difendere, 
in quella maniera, suo figlio. 

Sente un arande bisogno 

tìi pi r/or. . di dirmi tutto I 
Mi r-cordu che e<;Ji 'La, 
aiuto un frate':.i ufl'calc'. 
fucth,lo tltit tetle-chi >n . 1 / -
hatra. che sua moiil'e hai 
perduto tfiii fratelli nei < 
lampi ,(' eoncentrameato 
nazi.it- | 

— Ubitene, ti n't<lr,t tiglio. 
ve iiuah he volta siavi,, stali 
eo-tretti a parlargliene, alt-' 
tramo detto molto { d r o m - i 
( i in ienfo che gh ~'i c r n n o ! 
«i.i.'Jut] in . g u e r r a » Sem-i 
pre per non turbarlo, alla 
sua età. facendogli appren­
dere cpistnit cosi otroci che\ 
torciti ano da ricino i suoi 
<t» «•: tttmtltari 

IAÌ nonna ebrea 
Tuie di nuoti, guardando' 

duranti a .-e meditabondo I 
— Po' , giorni orsono, 

— riprende — e r r o , stoppia 
la bomba D'scorst stran'.', 
'iKi'ten. pazzerelli Xaturul-
ir,etti, pronunzia anche fra­
si anliìcm'te dicendo con­
tri, ti'i tbr,i ro»e banali e 
infami, l'dendolo, la mia. 
poserà moglie scoppia a 
p-angt ri- e ' " « rinchiuder­
ti in camera da letto. Infat­
ti. devt sapere che la madre 
di mia moglie, anche *<? non 
t M o r r n n f e , e anche se ha 
sposato tir. cattolico, è isra­
elita A lei mio figlio e mol­
lo affezionalo. Xaturalmen-
1e. noti abbiamo sentito mai 
la necessita di parlare con 
Ii.t d e l l ' o n p i n c razziale di 
sua nonno . Tu mi capisci, 
situo p r o b l e m i cos'i lontani 
dalla anitra concezione del­

ta vita. Quando egli a) 
tarola pronunzio tpielìe'i 
insiihaggint antisemite to' 
non ebbi il coraggio di d ' r - l 
gì i che --lata o f f endendo) 
p»Tsino .Min nonna che-lu'l 
ama tanto p. in una certa \ 
misiirti sima o f f e n d e n d o ' 
unel ie sua madre e se stesso | 
.Vini rolli provocargli un>> 
trauma Mi proponero d>; 
fargli un lìiscor-o moUn p ' " | 
lungi, nei pross'in, giorni] 
per mettere anche lui. r o - l 
me purtroppo riconosco e l ic i 
e tiece-sario. di fronte agli 
orrori del passato Poi. sta­
sera l'Ito risto m ntrada 
che disegnai a quella roba 
e ho perduto la testa 

D o p o poco M '/.. e >"o fi­
glio t anno via 

• • • 
Quando mia mog'<c rien­

tra a «tiwi le dico subito, 
ind'candnlc ti grande tap­
peto tnd'atio che ru-oprc il 
parimenti, del sogg.orn'i: 
— H-iogna togliere que­
sto tappeto' 

— Sei tmpazz-to ' Col 
freddo ciic la' 

— .Von i' per iptesto' 
— dico —. Ma guarda tptnn-
te ce ne nono. 

Le indico le numerose 
piccole svastiche veni; ehe 
<rono ricamate ai margini 
del tappeto /".et capisce: 
— Ma non sono mica sva­
stiche naziste Tu stesso 
quando hai portato il tap­
peto dall'India mi hai spie­
gato che laggiù q u e s t o non 
rappresenta un simbolo 
razzista. Mi dicesti che è 
ormai un semplice motivo 
ornamentale come da noi 
può ss-scrc un cerchia, un 
triangolo... • 

— Si. <i f," i f i o l'ero 
tule-.nt anelic le sttiit'cht 
imitane mi ,1,tinto fastidio 
A guardarle mi tolgono 
l'appel t>> /-.';>iio'. pensa a 
no- fro 'tgì'o Sai. questi 
t; '"•(. ut «<n(it <<i-i s p r o i l e -
i ln f ' e influenzabili. . 

Ne sa (inalilo noi 
Le racconto l'episodio dei 

n o - ' r o amico W /. e del suo 
ragazzo^ 

— Ora. dimmi, sci anche 
tu preoccupata ' 

— iVo. per nostro figlio 
certamente no' Perché lui 
sul fascisnio. il nazismo, i 
campi *'i eoncentramento, 
gli slrrminii degli ebrei, ne 
sa quanto riot e forse pili 
ili no\ Credo che avesse 
undici ami' quando lesse il 
d'art,, di \nnn Prank Poi 
e a,i,iato ti federe la ridu-
Z'oae teatrale quattro folte. 
Mi e contato un occhio' 
l'olitosi,, .<o«io preoi capata 
del su,, tcmperancn'n im­
pulsivo Guarda, a propo­
sito ,1' drastiche, quel che 
e successo giorni la. Per 
scherzo 'un suo compagno 
ne ha d>.iegnata una sul 
quaderno. Lui lo ha riem­
pito di cazzotti, mentre in-
rece avrebbe potuto fargli 
un certo d i s c o r s o , prosrnrol: 
qualche libro. Xnn è con la 
violenza .. 

— Certo, borbotto con « n 
p o ' di ipocrisia, non è con 
la violenza .. 

Ma. in cuor mio, sono 
contento, rassicurato. 

h' le piccole svastiche 
verdi sul tappeto indiano 
non mi fanno più paura. 

RICCARDO LONGONE 

Gianquinto 
Presentato da Guido Paroc-

ro. espone Illa galleria - La 
Nuova l 'e ja . ivia Frattina 
'»•> Alberto Gianquinto oh* 
de!!a movano pittura a Veni»-
/ n ippare ca:\ questa mostra 
ossero l'artista più profondo 
e maturi* Gianquinto appar-
i.ene a una nwierazione che. 
cor e x e r o scettica sulla cul-
turi art.ft.ea contemporanea 
e sulle sempre risorgenti mi-
•o'osio. non oppone un susto 
ad un altro misto manieristico 
ina cerei , senza apocalissi, di 
\ er.ficaie la validità sostan­
z i l o della tradizione pittori­
c i contemporanea sulla realta. 
l ' i pittori» controcorrente, v i ­
vo per ima sua compromls-
s ano generosa con l'uomo e 1̂  
case, appassionato nella rmeo-
pi-r i di c o che t falsi esteti 
erodono esausto deirossjettiv.-
t.i e pessimista- in senso leo-
pard'ano ne lpropornr uni 
forni i dolente. <cettie i, eon«a-
pevole ^e! prezzo della spe-
' i n / i nel be', mezro d' in 
mondo e d'una cultura »rt'-
stiea deoadesiti 
della dee utenza 

l'n p.t'oro d. 
tur.i. nonostante la .naturalez­
za «Ielle p.tture paesaggi so­
lali il. I. p.r.: paesaggi ven»-
.'i.iiii tri.sflstirati nel silenzio. 
l imatori e donne di Lipari 
a\ \ op. nello spazio nero d^lla 
n m . e r » dose le forme loro 
a: dono doloro* unosi'c di fat -
i'i e d >iperinz.i. .nterm d. 
s'nn/e co-: un i lampada e h ' 

e «oddlsfatt. 

difficile let­

ti de e un mino i calce che 
s; ,ui m i d'un gaioco di luci 
e di omino «(piasi che la lam-
pid'i «o-ipes i sul massaom di 
(,'nonni ii .1 P.iMiio. Gian-
quuito l"»\«s>so ippesa nel suo 
studio a fai luce sulla sua 
llducia amari nelle cose e nei 
se' it inenti d. tu"i ì gtorni> 
c i r c o di al!usu>m come una 
iniiu età immagine letterari» 
vii Gaicia lai rei I.i tensione 
non e mi- lettone.», i* tutta 
mt'mamcnte do* it i da un pit-
•ore \e i i i perche il sangue 
lor'e e denso delle scoperte 
e delle emozioni quotidiane 
po.ss.i e '.colate nelle ^e:ie di 
una <• \ it.i p"or i ca nbn.is'.nn-
.".•» > igg ,i. ol're che compro-
mcss- i ,-on | i realta, da non 
i'itendeie *olo per via di gu­
sto lo (.'ilo di un De PIsls e 
.li un M o r u i d . anche se il 
p .",i delle alee e dei senti-
inent' .- | uittiisto sul ritmo 
su iMiiod'oo i m p r e c o da Un 
l ' i 'n ' i i su Kuropa e da un 
GuMuso in Itali i 

Nuove opere di Kokoschka 
a Palazzo Barberini 

La ni umil i ' i esposizione 
dell'iipeia giafiea di Oscar Ko-
kosclika, a Palazzo Barberini. 
s; e arricchita di un nuovo 
importante Filippo di 13 opere 
fi a le oual: sono alcuni eapo-
! n o n II pai/re //Irseli ll!>07>. 
//IMJO Ciro i l'.MO). Il Ingo ili 
/.FIIITMII il'.i'2-l). .ìfiircr! con 
•Wiih'i ip.i2«») Con ì! ritratto 
della Dlie/UMMl dì fto/uirl-.Mon-
feii/iiien i lìMlM. che era Ui& 
esposta, s, presenta una <al*»»-
ta abbaM ui/.i esemplare del­
le eccezionali qualità pittori­
che di Kokosehka. narratore 
del mondo borghese decadente 
{\.t un punto di vista che ha 
milite .ri ilogie con quello de! 
ii a..siila critico di un Thomas 
M uni 

L i proM'iiz i delle pitture. 
quel che r.gu irda sia '.'idea del 
mondo e ,tei" irte di Koko.sch-
k.i s'.i In -i'ile, la tecnica e la 
cultura nella loro grande ina­
li .ce espressionista, permett.-» 
di vedere meglio l'insieme 
dell njiera grafica che appare 
non come un - m o m e n t o -
monumentale ni » nubordinato 
.•Un pit'ur.i. ben*l come un 
- mozzo •• formale moderno 
che contiene in sé poderose 
qualità pittoriche in nessun 
modo d .minare dalla diffusio­
ne quantitativa dell'opera di 
,,rtc 

Quattro monienM superbi d; 
Koko-sehka ritrattista sono U 
r.tra'to del padre, di emozio­
ne v.ui-ioghian.» ma con in più 
un i attenzione e un giudizio 
.non Milo scsitimcntali ma an­
che morali del tipo sociale, il 
ritratto di Hugo Caro già tipi­
co dello stile di Kokoschka 
pittore di intellettuali, tanto 
grandiosa e commosso quanto 
il ritratto terribile della Du-
.-he-«-a e feroce nel metterà 
in luce raz.onaìe con un tipo. 
i Ite .l.vent i pretesto per 'gene­
ral.zzare. 1» decadenza, il r.-
trat'o di u in N'eme.s grandio-
s iinen'e contraddittorio per 
quel.., tenebra di alienazione 
m cu. sprofondano anche i 
r.Tatt' d. Kokoschka più vi-
bran'i d. •• mpit ia e di affe't: 

| » \ R I O MICACCHI 

Mostra documentaria 
sulla libtroiiont 

di Varsavia 

Ali . pn^ellZ.i di un fnl'o 
I uhblie.i e con T i n ' e n e n t o del-
l'.\i!ib;.-ci.«tnre della Repubbli­
ca popolare polacca a Roma. 
A.l.un W d l n x n n . dell'addetto 
culturale dell'Ambasciata. Jo -
zef Zaremba. nonché di altr: 
r<ppre»«'nt«tnti diplomatici e 
della stampa, si e tenuta, pres­
so l'Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la Po­
loni «. la manifestazione c e l e . 
brati \a del quindicesimo an­
niversario della liberazione di 
Varsavia dal giogo nazista. I n a 
mostra documentaria, allestita 
nei < doni dell'Associazione, of­
friva efficaci immagini d e l U 
;loriosa lotta sostenuta dal po­
polo polacco per la sua libier-
'a e per H liberta del le altre 
mzioni E' seguita la proiezio­
ne d. alcuni documentari ine-
d.'i. di alto interesse, sulla Re­
sidenza polacca e sulla rico­
struzione di Var«avia. Ha aper­
to la manifestazione il profes­
sor Franco D: Tondo, segreta-
n ò dell'Associazione, il quale 
h i sottolineato il significato 
della data del 18 gennaio l<M5 

« Il IwfflCMpvT(MCV R* X" * 

Ecco il sommano dei n. 20 
del Contemporaneo, ora uscito: 
Giuseppe Montalenti: Darwin e 
la scienza moderna; Valentino 
Gerratana: Danein e il worjn-
vno: Pagine di Danein: Il caso 
Scopes; Eduardo De Filippo: Il 
figlio di Pulcinella; Victor 
Xekrasov: August- Frtcdrick-
WUhelm. Lettere: Un congresso 
sul m a r i n i n o di Umberto Cer-
rom: Segnalazioni; I 

tìai^«: t 4 » 
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Una richiesta al Provveditore agli Studi 

Disporre nelle scuole leiioni 
sul nazismo e l'antisemitismo 
Vii noltilt'. l'pisodio alla scuola elementare « fratelli liandiera » - Solidarietà de^li alunni con un 

loro compagno ebreo - Introdurre Vinsv^namento de^li ai lenimenti della seconda guerra mondiale 

I bambini di uiui intinta 
classe elementare hanno, con 
un nobilissimo siesta, dati) 
nei giorni scorsi una severa 
lesiono tifili autori dei teppi­
stici desti di razzismo e di 
antisemitismo n e r i fi calisi 
nella nostra città. Protago­
nisti della vicenda fili alun­
ni della (piinta classe della 
scuola elementare < Fratelli 
Bandiera *. MI piazza Rug­
giero di Sicilia, ed il loro 
inscfinuntc, Antonio Stellato. 
Abbiamo voluto sentire dal­
la riva voce del maestro la 
storia, clic riteniamo esem­
plare nella sua semplicità. 

II muèslro S te l i » fu , come 
tutti i cittadini romani, era 
venuto a conosci nza delle 
provocazioni antisemitiche, 
defili osceni ficsti di un grup­
po di teppisti: ed aveva, fin 
dal loro apparire, deciso di 
inserire nel programma di 
educazione civica un accen­
no al significato dell'antise­
mitismo, alle stragi compiu­
te dai nazisti contro quel po­
polo. ammonendoli a fuggire 
dal veleno razzista. Era però 
— ci lui detto — indeciso: gli 
sembrava troppo presto, per 
mettere i suoi piccoli allie­
vi davanti a quell'orrendo 
sipiurcìo di storia. Ma le sue 
esitazioni vennero vinte da 
un episodio: un mattino, vi­
de dei bambini die ripete­
vano. •< probabilmente igno­
randone il significato, le 
oscene frasi della propagan­
da nazista ed antisemita, 
«juden ruus*. e roba del ge­
nere. Il giorno stesso, ve­
nerdì scorso, diede inizio in 
classe mi una In non ed ap­
passionata lezione sull'anti­
semitismo e sul MIO tragico 
significato. E' da tener pre­
sente clic nella classe del 
maestro Stellato c'è anebe 
un bambino ebreo: Fabio 
Culo, un (HI IH (>i no lini Dissi­
m o ed intelligente, a quanto 
ci lui detto lo stesso maestro, 
rispettato ed amato dai suoi 
compugni di scuola. La sua 
presenza dava un particolare 
s a p o r e. alla rievocazione 
compiuta dal maestro. « I 
ragazzi — ci lui detto Stel­
lato — ba ii no c o m p r e s o . 
Hanno capito la illogicità e 
la malvagità di una lotta di 
sterminio contro esseri uma­
ni colpevoli solo di apparte­
nere ad un'altra religione. 
l'orrore di quanto, nel cor­
ro dell'ultima guerra, era 
stato fatto contro gli ebrei ». 
E le conseguenze non si sono 
fatte attendere. Il piccolo 
/•'odio Culo , nelle elezioni di 
classe svoltesi lo scorso an­
no. era stata eletto capoclas­
se. Quest'anno, però, il suo 
posto era stato occupato. 
sempre elettivamente, da un 
altro bambino. Massimo 'riz­
zatila: questi /in voluta im­
mediatamente. quando i l 
maestro lui finito di parlare. 
rinunziare alla sua carica a 
favore del suo compagini 
e b r e o . E dn questo gesto è 
nata una gara di solidarietà 
fra i ragazzi; che — ci ha 
detto il maestro — hanno vo­
luto spontaneamente quotar­
si per offrire un dono a Fa­
bio Calo che testimoniasse i' 
(oro amore e la loro solida­
rietà. E' stato acquistato un 
bell'atlante geografico, che è 
stalo consegnalo al piccola 
Calò, cor, una commossa de­
dica. Sull'atlante hanno pa­
sto le loro firme non solo i 
compagni di Fabio, ma anche 
il maestro e il direttore del­
l'Istituto. dolt Gwnimaitcni. 
C l'insegnante di religione. 

!/nvrenimi nto è slata re-
oisfrutu sul giornale di clas­
se dal radazzo che si occupa 

dei resoconti giornalieri, e 
sul giornalino che pubblica 
Ut scuola. Intanto i compa­
gni di Fabio Calo non e n i n o 
ancora soddisfatti: ed ancora 
il giorno dopo si j.ono recati 
In classe con libri e doni per 
il loro compagno ebreo: un 
simbolo della saliricirictà e 
dell'amore che devono tutti 
l ragazzi portarsi fra dì lori*. 
vincendo la spirale dell'odio 
e le barbare discriminazioni 
razziali, 

Abbiamo voluto ricordare 
questo episodio perché il 
suo significato va al di là del 
gesto di solidarietà dei bam­
bini della V classe elemen­
tare dell'istituto « Fratelli 
Bandiera ». In occasione del­
le provocazioni antisemite è 
stato da più parti ricordato 
come alla base di manifesta­
zioni antisemite giovanili sia 

anche la scuola: la assenza, 
cioè, dai programmi scola­
stici di ogni ordine, di una 
chiara condanna di tptel re­
cente passato di orrore e di 
distruzione che fu il nazi­
fascismo. e l'ignorare quei 
valori che furono alla base 
della {{esistenza, .secondo Hi-
sorgimento nazionale, e del­
la lotta eroica del l'optilo 
italiano. Il gesto del mae­
stro Stellato è testimonianza 
di una esigenza diffusa nel­
l'opinione pubblica e fra gli 
educatori, ma che purtrop­
po non trova riscontro nei 
programmi e negli indirizzi 
scolastici, salvo qualche spo­
radica iniziativa individuale. 
Come è avvenuto a Milano, 
non sarebbe male che il 
provveditore agli Studi des­
se alle scuole le opportune 
indicazioni perché, intanto. 

vengano tenute lezioni sugli 
orrori del nazismo e sul si­
gnificato del razzismo. In at­
tesa. naturalmente, che il 
Ministero si decida a intro­
durre nelle scuole l'insegna­
mento obbligatorio di quel 
periodo di storia. 

Comitato 
federale 
e Commissione 
di controllo 

Domimi. IIIIP ore 17 prrclir, 
nelU MIH (.rdo ,»ono convoca­
ti il ('multalo federale e In 
Conimlftlnnr federale di Con­
trollo, eletti ul VII Congrei-
10 dell» Federn/lone comu­
nista romana. 

O.d.g.: « K1.R7.IONK UKG1.I 
ORGANI DIItlC.KNTI >. 

Tre pescatori secondo una denuncia dei carabinieri 

Scoprono un aereo precipitalo in mare a Lavinio 
abbandonano i corpi dei piloti e vendono i rottami 

Anche il ricettatore sarebbe stato identificato - Oggi i sommozzatori e i tecnici della terza ZAT tente­
ranno di recuperare la carcassa dell'apparecchio - Le indagini proseguono - Quando precipitò il velivolo? 

Tre- p e s c a t o l i ili A n z i o si 
s a r e b b e r o resi lospoi is i ih i l i , 
s e c o n d o l;i denunci ; ! c h e c o n ­
tro di Uno e s tata presenta ta 
dai c a m b i m e l i a l l 'AC! . , di un 
g r a v i s s i m o t e n t o : ì i t r o v a t o 
un a e r e o p r e c i p i t a t o ne l m a ­
re di L a v i n i o . ne a v r e b b e r o 
v e n d u t i i ro t tami , d o p o "ver 
portati al l argo e la a b b a n ­
donat i i c a d a c e l i dei due p i ­
loti. Kssi s o n o : KUore B n i -
M-o di 42 anni , ( i n i e t t o M o ­
retti di 54 anni e Ig ino C o p ­
pal i di 31 anni ; d o v r a n n o 
r i s p o n d e r e di d i s p e r s i o n e di 
cadaver i e furto a g g r a v a t o 
Le i n d a g i n i p i o s e g u o n o ; a n ­
che il r i c e t t a t o l e sa i e b b e 
s tato ident i f icato . 

L'eco ì grav i (.itti, c o m e s o ­
no e m e r s i ne l corso d e l l e i n ­
dag in i s v o l t e dal la t enenza 
di Ost ia . In epoca i m p r e c i ­
sata . un v e l i v o l o di n a z i o n a ­

lità s c o n o s c i u t a p i e c i p i t ò ini u i iuciat i a l la Magi s tra tura , 
mai e f i . i A n z i o e Lav in io , in r i t e n e n d o di p o s s e d e r e suf-
loca l i tà * S t e l l a Mai i n a » e 
r i m a s e s e m i s e p o l t o n e 1 1 a 
sabb ia a pochi m e t t i di p r o ­
fondi tà . I d u e pi lot i m o r i -
l o n o >ul c o l p o . 

L ' a p p a r e c c h i o , o que l c h e 
di e s s o r e s t a v a , s a r e b b e s ta to 
r i t r o v a t o n e l f e b b r a i o d e l l o 
s corso a n n o da Brusco . M o ­
retti e C o p p a l i . Costoro , i n ­
v e c e di a v v e i t i r e le autor i tà , 
si s a r e b b e r o p r e o c c u p a t i pei 
p u m a co.sa di d is fars i dei 
coi pi dei dihgi. i / i . ' . t i a v i a t o -
ti: poi a v r e b b e r o s m o n t a t o 
l ' a e i e o e ne a v r e b b e r o r i­
v e n d u t i i pezz i c o m e ro t ta ­
mi ferros i . 

In (piest i u l t i m i g iorni , i 
c a i a b m i e r i h a n n o i n t e r r o g a ­
to i ti e u o m i n i ( su i ì i su l ta t i 
di tali i n t e r r o g a t o r i non si 
sa n u l l a ) e li h a n n o poi d e -

SetW volli 

II «lust l l f 

l'n vivo malcontento «i e 
diffuso tra le [.muglio del 
Villaugio Broda a seguilo del 
trasferimento dell'asilo ma­
terno dai locali dell'Istituto 
case popolari a quelli della 
scuola elementare. Beninteso 
il malcontento non è dovuto 
al trasferimento, bensì al 
fatto che. mentre nel vecchio 
asilo i bambini vi rimane­
vano dalle ore !l alle Hi. n<\iUi 
attuali locali della scuola co­
munale la loro permanenza è 
stata ridotta di ben 4 ore. e 
cioè dalle '.» alle 12. Oltre a 
ciò la scuola e priva delle 
attrezzature indispensabili. 
Alle famiglie interessate, le 
(piali hanno protestato e sta­
to risposto che il Comune non 
può •• permettersi il lusso •• di 
mettere a disposizione dello 
asilo materno il personali' 
per continuare il turno fino 
alle Hi, per mimcimzn di 
fondi 

Le famiglie interessate ci 
segnalano, inoltre, che in mol­
te aule adibito alla scuola 
elementare mancano perfino 
lo lavagne e le carte geo-
grallche Ma si spiega: sareb­
be •• troppo lusso ~. anche per 
un'amministrazione comunale 
abituata a sperperare miliar­
di per opere di dubbia uti­
lità 

Forse si tratta di vittime della rigida temperatura 

f cadaveri di due vecchi pensionati 
trovati ad Acilia e in via Grottaperfetta 

Antonio Sottana aveva 82 anni, Oreste Toccaceli 72 - Le indagini del Nu­
cleo speciale dei carabinieri - L'autopsia accerterà le cause della morte 

Animilo Stillanti 

B rinvenimento dei cadaveri 
di due uomini in età molto 
avanzata, ad Acilia e presso 
via Orottaporfotta. ha mobili­
tato durante lft giornata di io­
ti i carabinieri del Nucleo di 
polizia Hindi/lana Le Vittime 
sono Antonio Sottana, di H'J 
anni, pensionato, aiutante in 
via Costantino Peschi ad Aci­
lia. e Oreste Toccaceli di VI 
anni, pure pensionato, allog­
giato in una poverissima abi­
tazione di via Oraria! di Mi­
nerva. 

In entrambi i casi le prime 
indagini hanno escluso l'ipo­
tesi di un crimine Oh investi­
gatori ritengono che sia il Sot­
tana, sia il Toccaceli siano sta­
ti stroncati da malore. La tem­
peratura molto rigida può ave­
re contribuito alla tragica 
morte. 

Il corpo di Antonio So'tana 
e stato scoperto all'alba da al­
cuni operai che lavorano alla 
costruzione dell'acquedotto di 

O.d.g. al Consiglio provinciale 
sulla situazione in Alto Adige 

Propizio dai romponi IVriia e Ctiiulari, è slato approvato all'una-
iiimilà — Com-oi>i per «Iin- monografie Milla provincia di Konia 

Dt.p«i un'ampia discussione. 
il Consiglio provinciale ha ap­
provalo ieri all'unanimità, un 
ordine del giorno che porta la 
firma dei consiglieri di tutti i 
gruppi politici, sulla situazione 
esistente nell'Alto Adige In 
esso *=! riafferma -la portata 
definitiva del trattai») di S dor ­
mano •• per «pi.uito riguarda il 
confine tra l'Italia e la Itcpub-
blic.j austriaca e si dichiara 

,'lie 1 problemi della regione 
Tiontino-Alto Adige debbono 
essere risolti nell'interesse co­
mune dei cittadini di bagna 
.taliana e tedesca, per il p io -
grosso economico e sociale del­
le popolazioni, attraverso la ri­
gorosa e jeale applicazione dol­
io Statuto regionale e degli ac­
cordi De Ci.ispori-C.ruuor. re-
-pingendo ogni istigazione al 
^ep;irali*ui") e allo sciovinismo 
nazionalistico • 

Nell'ultima parto si f..ni.o 

Oggi assemblea delle maestranze 

Ricevuti in Prefettura 
i lavoratori della COTAL 

Una deiegtz ono dei :.,\or.i-T possa \ ah*re a r.nnio\erc d.«".i 
tor. n>ìì« COTAL — che A* 
due m c j . s'armo eondueondo 
un'aaitJiz.one tendente a mi­
gliorare le loro condz .on . <v. 
lavoro e lo ioro roir.buz.or,. — 
si e r o c i a ieri m Prof» Mura. 
accompagni»!., dai A r •con'., del 
sindacalo prov.nciale del.'.ili-
montaz.one- La dele^zioro^ e 
Stata r .eevms dal e-pò d: l»a-
b.netto. dot: Popp . a', quale 
ha richiesto » n maggior :nte-
resssmento delle au toma Pre­
fetti* o ne: confront: della 
quvii .ono ìn.-or*.» alla COT \ L . 
chiedendo, tra l'altro, un inter­
vento delie medesimo per «ol-
locitare !a convocazione delle 
parti. 

La richiesta r.volta ..Ila Pre­
fettura dimostra ii senso di re­
s p o n s i htà do. lavoratori e do: 
tindacati. i qu«li. prima di at­
tuare una .es tens ione delia lot­
ta a tutte le altre aziende in­
teressate alla lavorazione Ari 
latto. p c r ottenere una s o l m . o -
ne della \ er tenza della COTAL. 
hanno voluto fare questo ulte-
r io i* tentativo che speriamo 

propr.it :ntr..iis,»;cnz.i 1* d.re 
ziono dell'azienda 

I l.vor-.tor do'.!.. COTAL .-: 
riuniranno nella g omat.i A. o^. 
gì per d«v :dore '.o pross me ed 
eventuali azioni «•.ndscal da at­
tuare. *o la situai.ono non do­
vesse mod.iicarsi. e e o e se '.a 
az.cnda non accetterà d apr re 
trattative che portino f.d una 
>«rdd.sfacente soiur.one de.'.a 
vertenza 

I nuovi membri 
del Consiglio 

degli avvocati 
Al termine del - ballottag­

gio - svoltosi ieri l'altro a Pa-
lazzaccn». il Consiglio dell'Or­
dine degli avvocati e procura­
tori ha confermato ufficiai. 
mento eletti , quali membri del 
consiglio dell'ordine trn ag­
giunta ai prescolti in - p n m o 
s c r u t i n i o - ) , gli avvocati An­
tonio Conte. Luciano Roxel. 
Giuseppe Valenzisc e Gabriel-
la Niccol i : . 

voti affinché •• il Governo, nel­
la tutela dei diritti meosten-
tabih dello Stato italiano, pro­
muova le necessarie iniziative 
al fine di risolvere 1 problemi 
d e l l a ' regione Trent ino -Al to 
Adige ». 

La discussione *u questo ar­
gomento era stata introdotti da 
una mozione presentata dai 
consiglieri Zanframundo fmsi>. 
Cutolo <pli) e Turchi Imsi' 
Sono intervenuti i consiglieri 
Zanframundo. d i t t i lo . Boa/zol­
li (de». Moronesi (psi>, e 1 
compagni Penìa e Cundari che 
hanno proposto l'ordine del 
giorno che poi. con qualche 
leggera modifica, è stato ap­
provato 

Il Consiglio ha poi appro­
vato all'imanimità una serie di 
deliberazioni fra le quali il rin­
novo del concorso per due mo­
nografie riguardanti l'arte e la 
economia nella provincia d: 
Roma dai primi dcll'800. po­
nendo in palio un premio di un 
milione di lire per ognuna: e ri 
: innovo dei concorsi por l'ese­
cuzione di opere artistiche in 
editici pubblici della Provincia 

Stasera assemblea 
delle CI. 

dei quotidiani 
Per qii"-t.. seri- : V-e ore 17. 

nel s.lor.e a pianterreno della 
sede dell.. ITL. n via Lucul-
lo fi «indicati prov neia'i 
dei pò! graf ci aderent. alla 
CGIL. aLa l 'IL e alia O S I . 
hanno corno.*.ito lo comm ss o-
ni .n'rrne d tutti gli •'••ih li; 
nier.t- de giornali quo* d.ani 
e delie ,,-cv.zc A Strnipa 

Sccp.» della rum une è 
d o r o n un comunic.ìTo delie 
tre org .n z/'.7ioni < ndac.'.i 
è quello di e«anvr.are e d -
-ontere In grave .«.Inazione che 
e venuta determinandos nel­
le ••z.ende do quot-d ?ni a se-
mito d massicci hcenziamen-
t.. m n. ce.ati da più a'-ende. 
d librivi, imp egr.t; e g'or-
r..-:.*ti 

Nuove norme 
per i distr ibutori 

di bemina 
Il Ministro dei Lavori Pub­

blici. e saminata la situazione 
riguardante il r i lascio delle li­
cenze di a c c e s s o alle aree di 
uso pubblico pcr la installazio­

ne e l 'eserci/ i . ) degli impianti 
distributori di carburanti li­
quidi e gassosi in relazione, so-
pratutto. alle prevalenti esi­
genze relative alla s icurezza 
della circolazione s tradale , ha, 
con circolare in data odierna 
n. i:.~>!M>. impartito, d'intesa con 
il Ministero per l'Industria e 
Commercio , nuove dis-tosizioni 
generali che disciplinano, sot­
to tutti gli aspetti, in modo or­
ganico e completo, la delicata 
e complessa materia . 

CuMo~ 
Li t.imiglia del n>ni|i.i|!iii> Mur-

«•«•lli> Oee.onore, fr.tt>-!tt> tk*: ne-
s|rn riMiip.ifnii di lavoro (J.iMono. 
t1- st/ita .illielat.-t d.itl.) n.iFt-it.i di 
un bel mart-hictte j cui e Malo 
imposto il nomo tli Paolo Al coni-
p.tKn.» Marcello ,• .»UJ tua co-uso r-
te G.ihno'.l.t giiing.mo 'e nojct-t-
piu \ i»f rongr.ttii!.</ioni ..ì p .•-
i-ole I».,.>'.o 1 11,,si:» img'.H'n uu-
jturi 

Acilia Giaceva HI una stretta 
striscia di terra, fra due fossa­
ti scavati di recente, colmi di 
acqua piovana Le gambe era­
no immerse parzialmente in 
una delle buche Poco lontano 
c'erano il giaccone e il cappel­
lo del vecchio 

Il fatto che il cadavere, pur 
privo di lesioni, si trovasse in 
un luogo non facilmente ac­
cessibile ha indotto i carabi­
nieri della Tenenza di Ostia e 
del Nucleo ad indagare con 
una certa attenzione 

Il Sottana v iveva con il figlio 
maggiore. Angelo, operaio a 
Cinecittà, e con la figlia Gina 
L'altro giorno er.i uscito di 
casa nel pomeriggio, diretto. 
come al solito, in una vicina 
osteria dove si tratteneva per 
giocare (pi.delie partita a car­
te L'ultima volta era stato vi­
sto verso le 18.30 presso la 
chiesa di Acilia mentre si av­
viava al cinema. 

Non e stato possibile stabi­
lire perchè il vecchio sia fini­
to poi proprio nel luogo ap­
partato dove è stato poi rin­
venuto. Quanto al giaccone ed 
a| cappello, e possibile che il 
Sottana se ne sia liberato in 
preda alla smania provocata 
dal malore. 

Il corpo è stato trasportato 
all'Istituto di medicina legale. 
L'autopsia dovrà indicare le 
esatte cause della morte con­
siderando quindi anche la pos­
sibilità di un assideramento. 

Il cadavere di Oreste Tocca­
celi è stato scoperto casual­
mente ver.-o le !ii in un cam­
po flanchcggianto via Grotta-
perfetta. pre>so la borgata An­
nunziateli.'). Hs» Kniamiele Ri­
tardi abitante nella stessa zo­
na. 

La vittima giaceva bocconi, 
presso un filare di canne, com­
pletamente irrigidita. Nessun 
segno di violenza era TI leva­
bile Sul luogo sono accorsi il 
capitano Conforti nonché 1 
sottufficiali e i militari addet-
1 alla sezione di polizia scien­

tifica 11 sopralluogo e un p n . 
mo esame della salma sono 
stati effettuati alla luce dei fa­
ri delle auto e delle lampade 
1 batteri.1 

Nel le t..*chc del Toccaceli 
non «"» sta'o trovato alcun do­
cumento. tuttavia l'identifica-
zione è s t i la possibile giac­
ché l'uomo er.i molto cono­
sciuto nella 7on.i 

Anche in q u o t o caso l'au­
topsia din rà st.ibihre se l i 
morte sia stata pro\ovata dal 
freddo acu'o o da un collasso 

Troppi analgesici 
per i l mal d i denti 

Per v incere un forte mal di 
denti, la domestica Angela B a . 
site, di 23 anni, abitante in 
via Gozzadini 76. presso la fa­
miglia Rati, ha ingoiato in tre 
ore ben 13 compresse di •• Ci-
balgina -: al Santo Spirito, do­
po le cure del caso, è stata 
giudicata guaribile in tre gior­
ni e ricoverata in corsia 

Distr ibuita la befana 
a T ibur t ino IV 

Ieri sera si è svolta nella 
sezione di Tiburtino IV la ma­
nifestazione per la distribuzio­
ne del le befana a (SO bambini 
poveri della borgata. Al ter­
mine della bella serata, che ha 
eoncluso l'intenso lavoro svol . 
'o dai compagni per la raccol­
ta dei fondi agli intervenuti è 
stato offerto un rinfresco 

f i n e n t i p r o v e a loro car ico . 
Ne l la g i o r n a t a cii o g g i , a l ­

cuni s o m m o z z a t o r i p e r l u ­
s t r e r a n n o il b i a c c o di m a r e 
d o v e l 'aereo si fi acassò , nel 
t e n t a t i v o di r i p e s c a r e altri 
l o t t a m i e i resti de i d u e p i ­
loti S u l pos to , i n t e r v e r r a n ­
no a n c h e 1 tecn ic i d e l l a T e r ­
za Z A T . de l c o m a n d o d e l -
l ' a e i o p o i t o di Prat ica di M a ­
le . 11 1 e m p e i o di q u e l c h e 
l ' inane d e l l ' a p p a i e c c h i o . c h e 
g iace su l fondo s a b b i o s o a 
50 metr i dal la cos ta , ad una 
profondi tà di e l i c a 5 o G m e ­
tri, con i m o t o r i r ivo l t i v e r s o 
l ' e n t i o t o r i a , p o t r e b b e infatt i 
p r e s e n t a t e q u a l c h e dif l lcolta . 
ne l caso c h e il v e l i v o l o a v e s ­
se a v u t o a b o r d o d e l l ' e s p l o ­
s i v o . 

S e c o n d o not iz ia d 'agenz ia . 
la carcassa d e l l ' a e r e o p o ­
trebbe a p p a r t e n e r e al t r i m o ­
tore a d i b i t o a s e r v i z i c iv i l i 
interni c h e p r e c i p i t ò , c o l p i t o 
da un f u l m i n e , m e n t i e s o r ­
v o l a v a la zona tr.t Sabnt id ia 
e il Circeo . 7 o 8 a n n i fa: 
o p p u r e a l l ' a e r e o m i l i t a r e a 
r e a / i o n e t ipo F-86. s c o m p a r ­
so 18 m e s i or s o n o . 

Arrestat i i complici 
di Sergio Collier'. 

Nel l 'appartamento dell'affit­
tacamere Wanda Pers icheni . 
in via San Martino ai Monti 
36. sono stati arrestat i Alber­
to Vitozzi, Roberto Zannini. 
Vittorio Ivrel e P a l m e r o Ber-
lini; alle Mantel late , è stata 
condotta anche tale Anna Cel-
lucci. Costoro sarebbero i com­
plici di Sergio Callieri. il gio­
vane arrestato a Firenze sot­
to l 'accusa di furti d'auto e 
su auto. 

Una lettera 
dei rugbisti 
denunciati 

D.: due giovani giocatori di 
niKby riceviamo la seguente let­
tera-

•• Spettabile direttore, 
in merito alla nota di cronaca 

appunta «ul «no giornale, riguar­
dante un episodio verificatogli il 
primo marzo dell'anno scorso t=u! 
diretto Genova-Roma, e del quale 
fu protagonista la rappresentativa 
laziale di rugby ed una ragazza. 
la preghiamo di pubblicare la se­
guente precisazione, riguardante 
la situazione dei sottoscritti. Sil­
vio Barbieri e Bruno Longari. 

Lieenli parie di quella rappre-
» trillativi. 

•Mentre l'opiund." descritto dalle 
cronache p. vetiflctv.i. enti.nubi 
ci iiov.tt dino nel vagone risloran-
te, in compagni.) dell'allenatore 
Piero .Marini e del dottor Lo C'a­
scio, precidente della Società 
«portiva Rugby Koma Nel corno 
del p.i».io, venimmo intorniati di 
quanto era acciduto durante la 
nostra amenza nel vagone ove ni 
trovava II resto dei nostri com­
pagni di squadra. £' quindi da 
escludersi rigorosamente qualsiasi 
nostr.i partecipa/Jone al Luti de­
nunziati. attualmente al vaglio del 
tribunale di Oiesseto, ovviamen­
te, non siamo nemmeno in grado 
di preemaro come e*si si siano 
svolti, e K> risponda a verità la 
Imo ru (Vitiuzrone pubblicità dal 
giornali 

Non iiui<cianio a comprendere, 
quindi, come mai — dopo che nel 
corso di due interrogatori questi 
p.irticol.ir. Bono stati ampiamente 
chianti — 1 nostri nomi continui­
no a comparile come quelli di 
corresponsabili nella presunta ag­
gressione alla signorina Terme-
ciano, e la Procura della Repub­
blica di Grosseto abbia mantenu­
to la incriminazione anche nei 
noftii confronti. 

Tan'o per la verità Ringrazian­

do anticipatamente per la pubbli­
cazione, distintamente salutiamo 
I Silvio Barbieri e Bruno Liti­
gar! ) » 

I votanti 
al Congresso 
della 
Federazione 

Al termine der suoi lavori. 
la commissione di scrutinio 
ha comunicato 1 risultati del­
le votazioni. Vi sono st.tt 1 
per il Comitato federale :W'i 
votanti e ;t!iH voti valid, . per­
la Commissione federale di 
controllo 400 vo'anti e :i;»T 
voti validi, per il collegio 
dei sindaci 394 votanti ed al­
trettanti voti validi, per 1 
delegati al congresso nazio­
nale 3(>7 votanti ed altret­
tanti voti validi. 

Sono risultati eletti 1 com­
pagni di cui ieri sono stati 
pubblicati 1 nomi, con a fian­
co 1 voti da cia.-cuno otte­
nuti 

Rigore di stagione 

— Non In mai fatto freddo come quest'anno. 

Clamorosa fuga di una principessa 
con una bella cantante francese 
Protagoniste del singolare episodio Giovanna Pignatelli e Denise Duberson 

La nobildonna verrà forse denunziata per abbandono del tetto coniugale 

Un nuovo scandalo sembra 
venire al la luce nel l 'ambien­
te della « Hrgh-hfe . romana: 
protagonista, questa volta, la 
principessa Giovanna Pigna­
telli d'Aragona Cortez, mogl ie 
felice, ria qualche anno, del­
l'attore a m e r i c a n o George 
Brehat 

Il 111.itiìroonuj f ia 1 due e i a 
avvenuto sei anni or sono, do­
po che l'attore aveva visto 
nobilitati i suo: natali dalla 
adozione del principe Marcan­
tonio D o n a d 'Angn La cop­
pia s e m b r a v a procedere tran-
quinamonte in quella vita che 
è considerata d'obbligo fra gli 
esponenti del bel mondo: rice­
vimenti . cockt .uls . Ri'e. lunghe 
estati al m a r e , lunghi inverni 
sui monti , e cosi via Fino ad 
anno fa mente s embrava la­
nciare trapelare la possibilità 
di una rottura fra i due. Se­
condo le voci pubblicate ieri 

da qualche giornale della sera . 
a turbale la s e l e n i t a famil ia­
re è stata una cantante fran­
c e s e : Dem>e Duberson, che 
si esibiva in un locale nottur­
no sulla via Cass ia . Fra la 
bella Denise e l 'affascinante 
principessa Pignatel l i nacque 
ben presto una solida amiciz ia . 
che venne c e m e n t a t a l 'estate 
scorsa da un lungo soggiorno 
comune sulla Costa Azzurra. 
Ma fu proprio questa vacan­
za a far n a s c e r e le pr ime vo­
ci indiscrete sul loro conto: 
contrariamente al le abitudini 
della « haute ». le due donne 
«: mantenevano in d.spirto , ri­
fuggivano dal le compagnie . >i 
comportavano m modo da at­
tirare. quindi. l'atterizion-- e 
la maldicenza del loro s tesso 
ambiente . 

La voce sarebbe venuta al­
l'orecchio del mar i to della 
principessa, che avrebbe ri 

chiesto alla mog l i e la rottura 
completa di ogni rapporto con 
la cantante. Den i se parti per 
una tournee, e ia pace t o m o 
in casa Brehat. Ma solo mo­
m e n t a n e a m e n t e : perchè ieri 
si è appreso che Denise è tor­
nata. per una brev i s s ima so­
sta a Roma: il tempo di far 
preparare le val ig ie a Giovan­
na Pignatel l i . convincerla a 
prendere al loggio con lei pcr 
un paio di grorni in un grande 
albergo, e quindi partire in­
s i eme per la Costa Azzurra. 
A questo punto, le tracce del­
le due donne si perdono. 

P a r e che G e o r g e Brehat de­
n u n z e r à la m o g l i e per abban­
dono del tetto coniugale 

Roseci illeso 
in un incidente 

^^^^^^S^^^^É^. 
L'attentatore 

Due tirami fa il ministro 
Antirrotti si e rerum 1: (ii.s:ri-
bar re la befana in una l e n o ­
ne dclfii Democrazia Cri*r:'ii-
nu. a Torre .Muaru. Stiliti d,i 
eccepire t.'umce. cotti che ci 
UKCÌI; perplessi e U: movi­
mentala tiit.irt't-ntijrij che. ,: 
c<:ii.«(i di quo«M drirriburmno. 
e rormiij ci ciitiidmo A C II 
quale è ooìperoi'o di un solo 
fallo: qiiij.'o fior ,1; ubiti:iv 
p o p r . o .«opri: In sezione dc.'-
.'•: I)C e Ai essere quinti' co-
tiretto, di rohi: in roiru. ij 
usufruire dello stesso iri)jrc<-
.<o dcìlu sezione 

Dom^riic.:. dunque, :l loca­
le comnassaric.to cr.i tutto ni 
fermento. Arrii-ura -sua ec­
cellenza -. JI loìiiti in j jnno 
può a questo punto far atter­
rare che il nrolo tn questione 
è dii re in pò abolito con una 
d i s p o s t o n e di iVuu<* ben pre­
cisa e che un nnnitlro i! qua­
le si reca nella sezione del 
suo partito per una manife­
stazione di beneficenza «!iro 
non è che un prirato citrc-
drno. Afa nono finezze, queste. 
che nei no«fr: romniiiiiirtart 
non tono «ncorn nmmcwc 

Schieramento di torze. 
quindi, t di aer i t i , sia in 
borghese che m tftrnd Più 

dei primi che dei sccanA.. 
naturalmente. 

E arrira il ministro. F.cri-
ca. crr iru. e cominci,: ÌJ d:-
stribtiz.ar.e dei pacchi Poco 
dopo arr-.rr. anche il r.anor 
.\ (1 Pcr Iti: nessun errn-ii 
i'.i e loiiteo Xon f- ministro 
Solo che A (r non i:rrirrr e. 
piedi H.; una macchina, o 
meaiio \n marin-no coi i' 
q;;.i.Y tib:: lu.'mcntc ja la ipo-
ì^ ire. il b^nco che ha al mer­
cato e .'.: nropr'a ab:r.:*!one 

Xesiuno come noi ifal-ani 
è rapace di spremere sino al­
l'ultima stilla le auto Si re­
dono ancora in piro dri ic vec­
chie • bahìlr - che si rom-
portiino benissimo. Fida nu­
trì ori' P'.ma di portare dello 
- sfasciacarrozze - fjn'aritomo-
bi'c qui de. noi Aere e<*erc 
rerc.mcnTe accaduto r irrfpc-
r.:bnr. Insomma intendiamo 
dirci che anche la macchino 
<ii A G non funziona pro-
pr.o ,: p-mfìno Ita 1 *>iO: 
ouai. specialmente alla batlc-
ria: opnr tanfo si impunta, fa 
i capricci, noi ruol cammi­
nare 

Forse la riHnanira del mi­
nistro e lo schieramento d: 
po!i;;!i ! ha resa nercosu Fat­
to sta che AG. ha infilato 

pcc:Reamente l'ingresso delle. 
\cz'onc A e e Ai cesa sua e. 
prop-10 Ai fronte a l l ' incre to 
Ael locale dorè AnArcotr. 
•i'e.va d:**nbiirndo 1 parchi, 
.'a niucchina <i e arrenala 

ìerma come un mariano 
A t» ha tentato di muove­

re qi.esta o quel'.,: Uva. m.i 
non h.; tetto :n rempo ad al-
Ziire ne,ipwe un A-to 

l n 'incoio Ai iHiliz otf lo 
hr. attorniato, lo ha sollevato 
d: ceso, lo ha trasportato a 
tu'ta rrrpcira in 1.,: commis-
sari,.io 

F:,ori .',- bombi"' — j . ' : è 
staro inrimcro con un sorriso 
dfabo'.co. s'ih-ro dopo averlo 
fatto sedere <u -ma scomoda 
sedia 

— Fuon che? 
— Le bombe.' I.ti dinamite.' 

Voleri far fuori sua eccel­
lenza. eh? 

— E" un arrentafo'e di pro-
fessione' — ha detto un altro 

— Forse ha anche studiato 
a Afosca Ha fatto t corsi ni 
Cremlino.' — ha aaaiunro un 
terzo 

— .Mascalzone.' — a.'i han­
no anche detto. 

La pazienza Ai A. G. si era 
esaurita. 

— Si può sapere che Ata­

volo roVte? ' — he. urlato a 
questo punto 

— .Ih. «t'.-.'.'i: pure' — ph 
hanno der:o — Si lenzio' E" 
p-'r.co.'ojo. bisoana subiìo 
pollarlo a Rea.rid C o d i . 

C~e coluto tutto il pome­
ri tiaio per chiarire come e 
q.'ialmenff .4 G abi 'ara. e 
non per colpa sia. proprio 
sopra la sezione A e. per 
sp.ciiarr che la batterie della 
n,acch:na a volte non funz-.o-
•nc.ra bene, che l ' improrruo 
arresto di fronte all'inaresso 
Ael locale Aore si trovava 
l'on. Andreorir era stato sol­
tanto fortuito e non nascon­
derà alcun criminoso Atseiino 

FA e stalo solo dopo una 
accanita discussione Ai q'ic-
s'o acnere che A. G r ton­
nato in possesso della pro­
pria cinghia e dei propri lacci 
da scarpe ed e stato rimesso 
in libertà. 

Inutile augtunaere che nes­
suno gli ha chiesto scusa, che 
nessun agente di P S re­
sponsabile dell'arbìtrio finirà 
Ai fare Vagente Ai P. S e che 
il commissario Ael posto ri­
marrà laiè e che. magari, farfi 
pure carriera. 

romitlell* 

I I popolare c o m i c o Renato 
Rascol è s tato ieri protagoni­
sta di un nuovo incidente del­
la strada <già una quindicina 
di giorni or sono, infatti, usci 
di strada con la sua potente 
• Maserat i gran tur i smo »>. 

Ieri infatti, m e n t r e transi­
tava. sul p a s s o della Futa , a 
causa del l 'asfalto gelato, ha 
perduto il controllo dell 'auto. 
che è andata a fracassars i con­
tro un costone roccioso. 

L'attore è r i m a s t o incolume. 
m a prigioniero del le l amiere 
contorte: è s tato tratto dalla 
incomoda posizione da alcun: 
automobilisti di passagg io e 
ha subito dopo proseguito per 
Roma a bordo di un'altra vet­
tura 

Ricevimento 
all'Associazione 

per i rapport i 
con la Cecoslovacchia 

Damati: .ilio ore 18 30. ne. 
lOe^ì dc!I'A$st>ci>iZ one .t.\« ?.• 
r..i per 1 r^ppon. Cii'.iuril con 
..•» Ceeoslo\ .«cch 3. a\ r.\ luogo 
un ricev.mento r. onore der 
memhr della de'.ec.Z'or.e dei-
I.' Leu de Comuni democra-
• c . d, recente Tom.ìt:-. da un 
\ i a c c o di stud o n Cocoslo . 
vacch.a 

Nel corso dell.i serata il sen 
M chele I,.-»r.ze**i. presidente 
della Loc i . r.ferir., su . l i ord -
r.-.men: ed •'. furz or - nier . 'o 
de;'. i*irz-in:?m. cr,-o*.ovaoch 
d: autojrovemo locale. 

C Piccola cronaca ") 
IL GIORNO 
— Oss'. martedì l'i gennaio ISfin 
(11-:H7) Onomastico: Mario 11 
•sole sorge alle ore 7.59 e tra­
monta alle ore 17,10 

BOLLETTINI 
— Democratico: Nati- macchi 72. 
femmine bO. Nati morti: 3 Mor­
ti. muschi 34. femmine 114. (Ini 
quali 4 minori di sette anni Ma­
trimoni: 20 
— Mrtrnrnliieiro: Le temperatu­
re di ieri: minima 3. massima K 

CONFERENZE 
— Airt'ni\rrsltu popolare roma­
na (Collegio Homano). ogf\ \'.<. 
parleranno alle 18. l'ing Renati 
Rmgner. presidente dell'istituti. 
europeo di studi e relazioni In­
ternazionali: " Democrazia ed 
autonomia comunale in Europa <. 
et! alle 1". il prof Marcello Ca-
purso. docente universitario in 
storia delle dottrine politiche 
• 2) I.a teoria della diwsieno de: 
poteri e la Costituzione repub­
blicana • . InKres<o Ubero 
MOSTRE 
— Ieri srra. alla Galleria Riuso. 
pi.-,£7.i di Sp.ii;na 1-n. è stata 
inaugurata la mostra di studi e 
bozzetti preparatori del quadro 
1 I grandi Personaggi » di Fran­
co Vjllorcsi 
— Alla galleria Stagni. In via 
\nge|o Rntnetti 4.1. stadera alle 
ore 13. inaugurazione della mo­
stra collettiva dei pittori: Fan-
tuzzi. Macrari. Omiccioli. Purifi­
cato. Fu-lo-fle. White La mo­
stra resta aperta fino al 25 
— Stasera, alle ore l t . si inaugu­
rerà. presf-o la Galleria Pehnei-
drr. Rampa MignancIIi 10. una 
montra collettiva in cui figura­
no anche opere ferenti dei pit­
tori Sani Rak e Paolo Buggiani 

c CONVOCAZIONI D 
Partito 

Ogni sezione ^ (ruttai* a pror-
\edere, nella giornata di oggi, al 
ritiro in Federazione di urgente 
materiate stampa. 

nr.r.t 
prati, or,- ro.r>e e D 
Monte Mario, ere 20..10. C O 
Salario, «,rf 21. C D 

DOMANI 
Porturn»e \ illini, ore 2)'. .ilti-

\,i di «ezior.c per discutere sul 
VII CengTc««o rrovinci.ìlc 

CIRCOLO I NIVFRMTARIO — 
Demani, alle ore 20. in via P i -
h-«tro »̂ 3. riunirne del C D de! 
circolo 

Sindacali 
TRANVIERI — Domani, mer­

eoledì 20 gennaio, .ilio ore 17..K\ 
* conv.vo.ito il Comitato diretti­
vo del sindacato autoferrotran­
vieri per discutere il seguenti 
ordiiv" del giorno 1 ) Convocazio­
ne del V Congresso provinciale. 
2) Vane 

F.G.C.I. 
onnt 

Alle ore 19. e convocato !n se­
de Il C.F. 

DOMANI 
Alte ore 19.J0. a Torre Maura. 

ronferenz.) sui tema » Chi u n o 
cosa vegliano t giovani colmi-

ni«U • 
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Il dibattito nella seduta di ieri al Senato 

Martedì 19 geeiiio 1360 - Pag. 5 

Incredibile umiliazione inflitta dallo Stato ai professori 

Il ministro Gonella non sa spiegare jOgni anno 70.000 Insegnanti sono costretti 
come è morto l'Elise! a Regina Coeli a sottoporsi alla "reoiione Wassermann 

Elusiva risposta a interrogazioni delle sinistre - Le innovazioni nel sistema carcerario 

I.a m o r t o de l g i o v a n e M a ­
c e l l o El ise i , a v v e n u t a noi 
c a l c e r ò di R e s i n a Coel i a 
R o m a in c ircostanzi ' non 
ch iare , e l ' ord inamento c a i -

* » • * • ' • > 

cerar lo i ta l iano ( a r g o m e n t i 
s t r e t t a m e n t e l e c i t i l 'uno a l ­
l'alti o> s o n o s tat i o m e t t o 
(.Iella s e d u t a ili l e u . «ti S o ­
nato S u l l a m o r t e d e l l ' K h -
sei e s u l l ' o r d i n a m e n t o c a r ­
cerar io . o r a n o s ta te p i e s e n -

forma p e n i t e n z i a r i a . 

• tato c i n q u e i n t e r r o g a / i o n i 

L'on. ( ì o n e l l a ha d a t o a l ­
c u n e a n t i c i p a / i o n i su l la s o -
s t a n / a d e l l a n u o v a le^ue. 
C i i c a U 11'iittamento dei d e ­
tenut i . ejili ha annunc ia t i ! le 
s eguent i m i s u r e : s e p a r a z i o ­
ne dosili s t a b i l i m e n t i per 

Ibleni i di u i b a n i s t i c a , p e r c h é 
non s o n o rari i casi di c a l ­
i e r i c l ic si t r o v a n o in v e c ­
chi c o n v e n t i o m edi f ic i di 
i m p o r t a n z a art i s t ica ,» nel 
cuore d e l l o c i t t à . ) s o n o p o ­
chi . Il c o m p a g n o C a p a l o / z a 
sj è d i c h i a r a t o i n s o d d i s f a t t o 

i (Terrac in i , S a n s o n e . C e r a b o - m i n o r a t i fisici d.i q u e l l i pei (de l la r i sposta de l m i n i s t r o 
'na . O t t o l e n y h i e Husoni ) ed minorat i ps i ch ic i , d i s t i n / i o - 1 Circa il caso Kitsch to>-

una i n t e r p e l l a n z a ( C a p a l o / - | n e fui d e t e n u t i pol i t ic i e d e - ì ne l la e s ta to di una ovv.si-
/ a e Gianqui i iu». tutti e d u e l t e n u t i c o m u n i , abro .ua / ione! v i ta i n c r e d i b i l e . Kcco q u e l l o 
del g r u p p o c o m u n i s t a » . Il . d e l l ' o b b l i g o de l t .ml io dei Iche eg l i ha d e t t o : s e c o n d o i 
m i n i s t i o C.O.NKLLA ha i i - j c a p o l l i e d o U ' i i n i l o i n i e a j r isultat i d e l l a inch ies ta a m -

-Hii--ci'. i n o l t i e . i d e t e n u t i ' ministrat iv i» . l 'Klisei IUMI m -

Murrello Hllsel 

.-.posto, p i n n a , al c o m p a g n o 
s ena tore C a p a l o / z a i c h e a v e ­
va s v o l t o la sua inte i p e l l a n -

j .• # i / a . con la q u a l e c h i e d e v a n o -
f V ^ ^ ^ j l i / i e circa il p u n t o in cui si 

j t r o v a v a n o i lavor i de l la c o m ­
m i s s i o n e per il n u o v o r e g o ­
l a m e n t o c a i c e r a n o ) e, q u i n ­
di, a l l e in terrogaz ion i su l la 
morte doM'Klisei. 

C h e a il n u o v o r e g o l a m e n ­
to. C o n c i l a ha d e t t o d i o la 
c o m m i s s i o n e ili tecnic i i n c a -

i ricata di e l a b o r a r l o ha t e r ­
m i n a t o i suoi lavori e c h e il 
n u o v o te s to e pronto . T u t ­
tavia , e s s e n d o m o l t e n o r m e 
de l la l o g g e p e n i t e n z i a r i a i n ­
ter ferent i con il C o d i c e p o ­
l lale . è i n d i s p e n s a b i l e p r e d i ­
sporre . pr ima, la r i forma del 
Cod ice p e n a l e e, poi. la r i -

non s a r a n n o più c h i a m a t i 
por n u m e i o di m a t r i c o l a ma 
por n o m e e c o g n o m e e 
a v r a n n o più oro al l 'aria l i ­
bera Circa la r i forma s t r u t ­
tura le . G o n e l l a ha a n n u n c i a ­
to la c o s t i t u z i o n e ili un uf­
f ic io di s o r v e g l i a n z a d i s t i c t -
tua le . 

Circa le a t t r e z z a t u r e , G o ­
ne l la ha d e t t o i n f i n e c h e con 
un p r i m o s t a n z i a m e n t o s t a ­
ta le ih 12 m i l i a r d i sarà d a ­
to a v v i o al r i n n o v a m e n t o di 
tut ta l 'edi l iz ia carcerar ia . In 
c o n c l u s i o n e , la n u o v a l e g g e 
non va al di là di un v a g o 
u m a n i t a r i s m o , e i fondi pei 
la ed i l i z ia c a r c e r a r i a ( u n a 
q u e s t i o n e , c o m e o g n u n o sa. 
c h e i n v e s t e c o m p l i c a t i p r ò -

L'attentato di via Valsavio alla Camera 

// governo italiano ignora 
l'esistenza della « Mano rossa 

Sra l i am si trincera «liclro il segreto istruttorio — Sollecitala la 

discussione della ino/ione comunista sui piani di sviluppo regionale 

» 

La r iapertura d e l l a C a m e ­
ra e a v v e n u t a ieri con una 
s e d u t a ded ica ta i n t e r a m e n t e 
a l l o s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e i -
rogaz ion i . 

Tra q u e s t e n u m e r o s e s o n o 
s t a t e q u e l l e p r e s e n t a t e da 
d e p u t a t i c o m u n i s t i e t i g n a i 
dai it i grav i s i tuaz ion i deter 
m i n a t e s i in a l c u n e a z i e n d e 
e r e l a t i v e in par t i co la ! e a l la 
d i f e sa d e l l e l ibertà a l l ' i n t e r ­
no d e l l e f a b b r i c h e e ai l i c e n ­
z i a m e n t i . al la F I A T di M.i-

. l i n a di Pisa , a l la A M N I di 
B e r g a m o , in p r o v i n c i a di P a ­
d o v a . a l la O M I T A di A l b a -
te. ecc . 

l ' n ' e v a s i v a r isposta e s tata 
d a t a dal s o t t o s e g r e t a r i o 
S C A L F A H O al la i n t e r r o g a ­
z i o n e de l la on . MKHLIN 
( P S D re la t iva a l l ' i n d a g i n e 

s u 11 ' a t t e n t a t o ver i f i ca tos i 
a R o m a il 5 l u g l i o s c o r ­
so ne l coi so de l q u a l e p e r ­
d e t t e la vita un b a m b i ­
no. m e n t r e al tr i fanciul l i 
r i m a s e r o feriti . E" o p i n i o n e 
c o m u n e c h e i re sponsabi l i 
v a n n o ricercati n e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e terror is t ica f rancese 
d e l l a « Mano Rossa >. S r a l -
faro i n v e c e ha d i c h i a r a t o di 
n o n poter dare a l c u n a n o t i ­
zia in m e r i t o e s s e n d o le i n ­
d a g i n i c o p e i t e dal s e g r e t o 
i s t rut tor io . I.a c o m p a g n a 
Mer l in ha rep l i ca to o s s e r v a n ­
d o tra l 'altro c h e da l la data 
d e l l ' a t t e n t a t o soii trascorsi 
b e n se i m e s i . 

Ogg i e prev i s ta la d i s c u s ­
s i o n e d e l l e leggi re la t ive al la 
d i s c i p l i n a del t iro a v o l o ; 
q u e l l a sul C o n s i g l i o di g i u ­
s t i z ia a m m i n i s t r a t i v a de l la 
r e g i o n e s i c i l i ana e q u e l l a 
s u l l e m o d a l i t à i lei i c f e i e n -
i lum c o s t i t u z i o n a l e . 

P r i m a de l la c h i u s u r a il 
c o m p a g n o N a p o l i t a n o ha s o l ­
l e c i t a t o la d i s c u s s i o n e de l la 

conosciuti colpevoli sono stati 
puro condannati allo sposo pro­
cessuali 

fiorimi duo medici sono sta­
ti inoltro sospesi dalla loro at­
tività pnMossion.de per un pe­
riodo di tre mesi e idi altri 
undici imputati poi duo sol­
tanto. A tutti è stato però con . 
cosso il beneficio do! condono 
totale della pena. 

Ubriaco uccide 
la madre a pugni 

LA SPKZIA. IH — Si è con­
segnato ai carabinieri di Mon-
terosso. un paesino della riviera 
spezzina. Giovanni M a r a Asus . 
di 5f> anni, abitante a Cuclieri . 
in provincia di Nuoro, il quale 
è accusato di aver ucciso a 
pueni la vecchia madre Do­
lorosa Amis. 

La tra cedi a scoppiò un mese 
fa. nella notte fra il 15 e Iti 
dicembre, all'una dopo mezza­
notte L'Amos viveva con la 
vecchia madre, in un quartiere 
popolare di Costieri Quella 

preda ai fumi del vino, e la 
madre che lo stava aspettando 
Ir» rimproverò aspramente per 
la sua condotta accusandolo d. 
trascurare la fanimlia. Il Lelio 
allora, le si scagliò contro tem­
pestandola di pugni. La pove­
retta si abbatto al suolo, morta 

La notte stessa. l'Agus fugiii 
riuscendo a raggiungere il con­
tinente Iti treno è poi giunti) 
a La Spezia e quindi, a M.in-
(crosso, dove giunse venerdì 
alle oro 19.35 

Nevicava, in quel momento 
sicché nessuno lo v ide d r i -
gersi in chiesa dove si addor­
mentò. Fu più tardi svogliato 
dal sacrestano. Eliseo Valente. 
il quale lo condusse dal par­
roco. don Vincenzo Ho. Al sa­
cerdote egli raccontò la sua 
storia: dopo di che Io pregò 
ih accompagnarlo alla caserma 
dei carabinieri. Qui ha reso 
comple t i confessione al mare­
sciallo Mannini che in serata 
lo ha tradotto al carcere di La 
Spezia, a disposizione dell'Au­
torità. ciudiz.iaria della Sar-

notto egli rientri» in ca*a in degna 

gerì i ch iod i , non fu p e r ­
cosso dag l i a g e n t i di c u s t o ­
dia. o g n i p r o v v e d i m e n t o nei 
suoi con front i fu a d o t t a t o in 
s e g u i t o a l l e dec i s ion i dei 
c o m p e t e n t i san i tar i , l 'ass i ­
s tenza san i tar ia e la v i g i l a n ­
za n e l l a n o t t e del d e c e s s o t u -
n'iio c o n t i n u a t i v e . E' v e t o 
che l 'El ise i fu l e g a t o al « l e t ­
to di c o n t e n z i o n e » (os s ia ad 
uno s p a v e n t o s o s t r u m e n t o . 
.uì una s o p r a v v i v e n z a d e l l e 
p e n e c o r p o r a l i di up t e m ­
p o ) . ina il l e t t o di c o n t e n ­
z ione n o n e. ha d e t t o il m i ­
nis tro , « u n a m i s u r a p u n i t i ­
va ma di s i c u r e z z a > Il g i o ­
v a n e E l i se i n o n fu o g g e t t o di 
p e r s e c u z i o n e g iud iz iar ia , non 
fu o g g e t t o di att i di v i o l e n ­
za. e i d e t e n u t i che f i r m a ­
rono u n a pro te s ta por l 'ac­
c a d u t o s o t t o s c r i s s e r o un f o ­
gl io b i a n c o . Di c h e cosa 
è d u n q u e m o r t o M a r c e l l o 
E l i s e i 0 

L ' i n t e r r o g a t i v o e l i m a s t e 
-enza r isposta . G o n e l l a ha 
de t to c h e il s u o m i n i s t e r o si 
r i serva di a d o t t a r e gli a d e ­
guati p i o v v e d u n e i i t i d i s c i ­
pl inari a car ico di e v e n t u a l i 
r e sponsab i l i del d e c e s s o d e l -
l 'Elisei . m a s o l t a n t o d o p o la 
c o n c l u s i o n e d e l l a inch ie s ta 
de l la a u t o r i t à g iud iz iar ia , a l ­
la q u a l e s o n o stat i t r a s m e s s i 
tutti gl i att i d e l l a a u t o r i ­
tà a m m i n i s t r a t i v a . I n s o m m a . 
tutto e rinviati» in q u e l l i m ­
bo d e l l e i n c h i e s t e , in cui si 
a g i t a n o e si a g i t e r a n n o in 
p e r p e t u o i f a n t a s m i d e l l e 
r e s p o n s a b i l i t à 

La ì ispost. i del m i n i s t r o 
G o n e l l a e s tata de f in i ta del 
tut to i n s o d d i s f a c e n t e dal 
c o m p a g n o Terrac in i e dagl i 
altri c h e h a n n o rep l i ca to s u ­
bito d o p o 

Al t o n n i n e d e l l a s e d u t a è 
stata d i s c u s s a a n c h e una l u ­
tei po l lanza dei c o m p a g n i s o ­
n a t o l i P A L E R M O . S P E Z Z A ­
NO. V A L E N Z E DE I . l 'CA e 
C E C C H l r ivo l ta ai min i s t r i 
dei Traspor t i e del T e s o r o 
-mila m a n c a t a s i s t e m a z i o n e 
de l la p o s i z i o n o g iur id ica del 
pei s o n a l e d i p e n d e n t e d a l ­
l 'Ente au to traspor t i merc i 
( E . A . M . ) . 

Chiuso un forno 
per frodi al imentar i 
MANTOVA, in — Il n i c d . e 

provinciale. cictiuuiiiid.» la 
I azione pei la l cp i ossiori-- del-

Una lettera a « l'Unità » denuncia la « incredibile odissea » 
degli insegnanti non di ruolo — Ogni anno vengono licenziati 

C i n q u e pro fes sor i n o n ili 
m o l o ci h a n n o scr i t to unu 
lunga l e t tera per far c o n o -

Io frodi alimerr.iw. ha dispo-
sto la chiusili a p,M ti onta 
giorni di un fona. ,. l iveiniita 
polio di Castiglione Mantova- . . , ,, , 
no di p r o p i u t a di Sergio Cu-1 < I V 1 1 ' * , ; l !'•>*-'« e d i b i l e o d i s s e a 
ramini. 11 Cui.intuii, denunc ia . |dc i s e t i a n t . u n i l a i n s e g n a n t i 
to all'autorità giudiziaria, e j incar i ca t i . < S i a m o c o m e c a -
accusa to di ;-,ver introdotto! v ie — s c r i v o n o i c i n q u e tir­
iteli impitsto del pane sostali- niatari de l la l e t t era c h e ci 
/ e delle quali :.o:i e consentito 
l'uso. 

Scontro a Mi lano 
fra due t ram 

MILANO 
tramviar ie 
listone nella 

!•> - Due vernile 
o:. > venute a col-

-corsa notte in 

i i eua i e t t erà e 
h a n n o p r e g a t o di non fare il 
loro n o m e — su ili noi si 
e s e r c i t a n o tutt i gli e s p e r i ­
ment i , s p e s s o c in ic i . (.Iella 
burocraz ia ». 

D o p o uve i r i cordato c h e 
la anni gli i n s e g n a n t i fuori 
ruolo a t t e n d o n o una s i s t e ­
m a z i o n e . sia per q u a n t o ri­
guarda la s tab i l i tà d e l l ' i n i -

Piazza della !» ."pubblica a cau. I p iego , sia per la l e t r i b u z i o -
sn delle inci.--: . i / ioni di cimic­
elo formatesi - i l io rotaie Una 
delle due v e r ir,, e uscita dai 
binari e 1 nui".on»-i passogco i i 
sono caduti . tei i a 

Neirincidei.-.e otto persone 
sono r imaste f.-cito 

ne c h e r i m a n e s e m p r e la 
stessa »lel p r i m o a n n o di i n -
- e g n a i n e n t o . la l e t tera cos i 
p i o s e g t i o : 

« V o l e t e un e s e m p i o de l la 
nostra odissea'.' O g n i a n n o 

tut t i gl i i n s e g n a n t i n o n di 
r u o l o v e n g o n o l i c e n z i a t i c o n 
d e c o r r e n z a dal 30 s e t t e m b r e 
ed ogni a n n o soli cos tre t t i a 
r i fare d o m a n d a di a s s u n z i o ­
ne. p : e s e n t a n d o tutt i i d o c u ­
m e n t i . Da d u o ann i s i a m o 
cos tre t t i a so t toporc i a l la 
r e a z i o n e W a s s e i m a n . m e ­
d i a n t e p r e l e v a m e n t o di 5 
c e n t i m e t r i cubic i di s a n g u e . 
K" q u e s t o u n fat to c h e n o n 
si s p i e g a , c h e ci u m i l i a e 
su l q u a l e , c o n q u e s t a n o s t r a 
l e t t era , c h i e d i a m o u n a s p i e ­
g a z i o n e al m i n i s t r o d e l l a 
I s t r u z i o n e Medic i e al m i n i ­
s tro de l la S a n i t à . Giardin i ! ». 

In m e r i t o a q u e s t a d i s p o ­
s i z i o n e c h e u m i l i a 70 000 i n ­
s o g n a n t i . a b b i a m o a s s u n t o 
a l c u n o i n f o r m a z i o n i c h e c o n ­
f e r m a n o la d e n u n c i a c o n t e ­
nuta n e l l a l e t t era c h e a b b i a ­
m o i i c e v u t o 11 p r o v v e d i ­

m e n t o fu preso da l m i n i s t r o 
d e l l a S a n i t à p e r i n t e g r a r e 11 
cert i f icato di « sana e r o b u ­
sta c o s t i t u z i o n e tisica » c h e 
v i e n e c h i e s t o a tutt i gli i n ­
s e g n a n t i . Mentri- gli i n s e ­
gnant i di ruo lo d e b b o n o p e ­
l ò p r e s e n t a l e il cert i f icato 
n e g a t i v o de l la W a s s e r m a n 
una sola vo l ta , a! m o m e n t o 
de l la loro a s s u n z i o n e , p e r i 
fuori ruo lo la d i s p o s i z i o n e si 
è t radot ta In u n o b b l i g o a n ­
n u a l e c h e fa di q u e s t a p a r t e 
n o t e v o l e de l c o r p o i n s e g n a n ­
te de l la s cuo la i ta l iana , una 
s p e c i e di v i g i l a t o s p e c i a l e 
dal p u n t o di v i s t a san i tar io . 
« P e n s a n o cosi di fare il l o ­
ro d o v e r e — s c r i v o n o l c i n ­
q u e professor i — c o l o r o c h e 
ci d o v r e b b e r o a s s i c u r a r e l a ­
voro s t a b i l e e re t r ibu i to in 
misura d i g n i t o s a ? ». 

Convegno 
del personale 

delle scuole statali 
Al tonnine (Il un con\ic,n> In­

tel regionale dot personale ili so-
Krvtcrlii e .insili..rio dello M'U.II» 
s.-coniinrle «tamil dell'Italia me-
riilion.ile o insili ire — svoltoci a 
Foggia — sono st.ul inviati tele­
grammi al prt .-mltMite del Consi­
glio. mi. Segni, o ni ministro per 
la Pubblica 1-ttnmono. M-O Mo­
dici, por rmlloett.ire l\>pprovn.»t.>-
ne ilei provvedimenti interessan­
ti la categoria, H" «tata inoltro 
Hpprov.ita una moilnne che d i 
miinduto alla hcgretori.i centrai.' 
ilei «indili'.iti» .iiitotiom.» scuola 
media italiana tSASsMI» <ti pro-
sognilo l'a/iono tntr.ipr. s i per 
giunsero rapidamente all'.ippro-
v.uMoue del D D 1. rupi od.uri 1! 
p.iss.iugio ,il|o St.i»r> del porti­
naio U"ii In-, pilline ,olinimento 
.immillisii .0.1 il.igll enti l.u'.ili. e 
il miglior..monto dello stato J{LU-
riilleo od economico «lei p.rs'ii 1-
I» .11 souroti't 1.1 o .v.islli.ii 1.1 

Scontro fra due autotreni 
presso la Tomba di Nerone 

Neil' incidenie sono rimasti coinvolti anche due vespisti 
Catena di incidenti sulla via del Mare, presso Vitinia 

Presentato ieri dai compagni Terracini, Pajetta, Borellini e Palermo 

Memorandum dei gruppi comunisti a Tambroni 
per il riordinamento delle pensioni di guerra 
Dopo i recenti scandali, s'impone la regolarizzazione dell'intero sistema - Quìndici punti dettagliati - La questione dei partigiani 

Ieri m a t t i n a , una d e l e g a ­
zioni? di p a r l a m e n t a r i c o ­
m u n i s t i f o r m a l a dai c o m p a ­
ttili T e r r a c i n i . (mancar lo 
Pa je t ta . G i n a Itorel l ini e l 'a­
l e n i l o . s o n o stati r i cevut i al 
m i n i s t e r o de l T e s o r o dal 
m i n i s t r o T a m b r o n i al q u a l e 
h a n n o p r e s e n t a t o un « m e ­
m o r a n d u m > p i e p a i a t o dai 
g r u p p i c o m u n i - t i d e l l a C a ­
m e r a e d e l S o n a t o con le 
p i o p o s t e e 1 Miggerunent i 
intes i a r e n d e i e p ia s o l l e c i ­
to e r i spondent i - a l l e le.u^i 
l ' e s p l e t a m e n t o dol io p i a t i -
c h e di pens ioni - d: guerra . 
I p a r l a m e n t a r i 
h a n n o i l l u s t i a t o al m i n i s t r o 
il d o c u m e n t o c o n v e n e n d o 
su l la n e c e s s i t a d: a n d a t e 
fino in f o n d o ne l la ricerca 
d e l l e r e s p o n s a b i l i t à nei c a -
-1 di corruzioni - . n e H ' a t t i i -
b u / i o n e i l l ec i ta di p e n s i o n i . 
r i l e v a n d o p e i o l 'urgenza di 
e l i m i n a r e le cat i -e c h e h a n ­
no p e r m e s s o :l m a n i f e s t a r s i 
de l la c o r r u z i o n e e c h e si 
p o s s o n o ident i f i care da un 
l a to ne l f i s c a l i s m o e ne l la 
l en tezza burocra t i ca n e l l o 
e s p l e t a m e n t o d e l l e p r a t i c h e 
di p e n s i o n e , e d a l l ' a l t r o ne l 
m a n c a t o a c c o g l i m e n t o d e l l e 
r i v e n d i c a / i o n i d e l l a c a t e g o -
tia. I.a d e l e m i z i o i i e ha. i n o l ­
tre. p i o s p o t t a t o al m i n i s t r o 
l 'oppoi tui i . tà di e l i m i n a r e 
n e l l e c o m m i s s i o n i p . i i l a m e n -
t 

I n pauroso incidenti- stra­
ti-, ò- ?i o v er.f.c.t.» rie. poiiu'-
r.u^.o cii .«-r. su'.a v.a (."..«- ••• 
»l!a ;•!tozza d<-'.'.:> loc.-. ti. 
- Tomba di Nerone - Verso .e 

;ì7.-'.n un .Mitot r<n<> '.nc?.'o 
•Acpid;. 10724 c a r c o d tufo. 
.-on r mordi o. stava proceder.-
do alla volta d- Roni.-.. mudato 

Ida Antonio Galeoni, d: 24 aniii. 
m o z i o n e p r e s e n t a t a dal c r u p - i . - n . . . v f v ; . a i f-.,tu-o 1. =co>n 1.» 
p ò p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a e! -.ut 5:;.. Fr-nco Cannoni . «i 
r i g u a r d a n t e : p iani d: s v i - 25 r.nn- t'n s c o r d o £tr<.- . ,rr\ 
l u p p o r e g i o n a l e : infatt i — ' - u d . / o dai.'.-ut-.-v- Krr.o«-o 
e g l i ha d e t t o — un c o m i t a t o 
m i n i s t e r i a l e sta In ques t i c.ncov; 

tiorni p r e p a r a n d o 1 c n t e t i : n | ^ P ? " ! ! ' ' l e e o n i 
d o v r a n n o . 

. 1 2t. .-.i.ni < a,--
riior.tro foprav •. or•:: a 
ad rr.hoeoJirf \ : a O . -

ba.-c ai qua l i e.-s: dovranno/ f r , ; ' r j ' t , ," ' .^prinV.jo \>r';"cl>.n o 
es>ere redatt i . Il P r e s i d e n t e ; rum r u<o va a fscr...:i .'«v.rn-
ha a c c o l t o il s o l l e c i t o ed ha tr.-m» ooz / . va v o l e n t i nn-rcv 
a s s i c u r a t o c h e s e ne renderà .-ontro : . par'o p.nt-r .»ro d«:.<> 
i n t e r p r e t e presso il c o v e r n o | '«•»" >^rro r h a n l . n l c q i :. i 

j p^ur.'Hainonto vorso :'. con*r<i 
de l l ì 5"rads. 1 ez.i^.ir, io per tot-
'a la .arghezza de.la carrog2-.--
"a. li .-.nior.'h.o ». j'.n'i'.iVa. < 
dopo ..ver urtato una vespa cori 

t»>ra<>. prò e::.:i.-

Condannati a Bologna 
13 medici dcl l ' INAM 

..vanti ani. aitr; tre ohe i.» pro-
l'f.li" ;iii.» Cli.i-.ii-. a \ ;.i Idx-r.i. 
o ipiir-.di !=• porta-.a .1 de.-*r.i. 
.->irn::>c.."i!i.!<i a risalire 1 • fila 
M 1. ipial.-hc minuto dopo, eli 
-. parav , di fronte un altro 
p il .man. provotiiontc in sen«o 
n v c ; - " S;.i l'ani:>ta del poll­

ili .no do..a scuola, sia lineilo 
ohe veniva, vuoto, da Rom.i. 
•ontavann di f r i n i r e - ma l'ur­
to t:.i MOV ;tabilo Gli sforzi 
dei due autisti valevano però 
ad attutirne la violenza, e so­
lo tre persone rimanevano fe­
rite. non Brevemente, nel sini­
stro: Kant -.«•a del mezzo pro­
veniente d.i Roma. Nello Luci. 
di 32 anni. 0 due studentesse 
ospiti del pullman investitore. 
Annalisa C.-irelli. d; !!' ..nni. 
e Mirella Re:, d: 13 anni I tre 
venivano condotti con macchi­
ne d: ii*-~Ai.jL',a all'ospedale 
S^n (»:ov r.r.n:. i . ive sono *ta*i 
modica*: e £.:i.i.c««t. s i ianb.i i 
il Luci ;n fi Giorni, la darei".! 
in 5 c o r n i e la Re: in 3 «.orni 

BOLOGNA. 13 - Dopo R'"» 
udienze si è concluso q lesto 
p o m e n c e i o davanti al pretore |-j 
di Boloena il processo inizi-ito 
il 4 mastijio del lo scorso anno 
contro 262 medie; mutualistici 
e 17 rappresentanti viaaciatori 
e dirigenti della casa iarma-
ceutica - Lisapfnrma - di Erba 
i quali erario stati colpiti dr« 
una denuncia per comparacelo 
sporta contro di loro dai fun­
zionari dell'INAM dalla sode 
d; Bolocna. Ai med.ci s: i'i-
ceva carico di aver prescr.tto 
medicinale della Lisipharma 
in cambio di v a n t a i ; : econo­
mici nell'acquis'o m elettrodo­
mestici. 

Il pretore dott Latini ha ri­
tenuto d: dover condannare 
so'.t.into 13 imputati sa. 27$* 
trascina"! .1 _:ii.i.z.o avendoli 
r.conosciuti colpevoli del reato 
di comparac- io a icravato dal­
la violazionf dei dover: ine­
renti ad un pubbl'oo fun/ionn-
n o Essi sono M a n o Rosi e 
Arnaldo Monnr. 1 quali sonoj 
stati puniti con tre mesi di ar-j 
resto ciascuni.. Ermes Baroni.) 
Vincenzo Buffa Giovanni Creo- ; 
Bionini. Giulio Cesare Cavaz-
inn:i Oiao Della Casa. Ian . -
Gandolfi. Cesare Imb-iom. Fer­
dinando Strazzi Renzo Vero­
nesi. Giuseppe Parmee;iar.t e 
Giovanni Slawitz ohe sono sta­
ti condannati a due mesi di 
arresto. Tutti eli imr^t^ti ri-

o. 

sto vicino, si m-
rs-.rdo 1 stio csr . 
re usciva qii .nd: 

Ir.tan'o «ul po«*o io!! .0 '.i-.in- r 

tro. M e ia croati, un milord.» 
a! tr.iflii'o. ohe piovoi. iv;. a su.. 

ri. pr ima d e l l a discussi l i -^ 
n e dei b i lanc i f inanziari , tilt— * 
ta la m a t e r i a r i g u a r d a n t e le 
p e n s i o n i di g u e r r a , il f u n ­
z i o n a m e n t i ) de i s e r v i z i e il 
s o d d i s f a c i m e n t o d e l l e r i ch ie ­
s te d e l l a c a t e g o r i a già for­
m u l a t e in p r o p o s t e di l e g g e 
da m e s i c i acen t i in Par la ­
menti». 

Favi, il ' o s to ilei m e m o ­
r a n d u m r i m e s s o al m i n i s t r o : 

1) I . ' . i ' tuale r i o r c a n i z -
z a / i o n c ih i s e r v i z i dipi-n­
ient i d a l l i D i r e z i o n e g e n e -

i a l e p e n s i o n i di e n e i 1.1. il 
trasfer irne! . to di s e d e di a l ­
cuni s erv iz i , lo spiriti» con V o l t o 
il q u a l e è <tata c o m p i u t a la leegr 

gorie n o n si usa lo s t e s s o 
t r a t t a m e n t o ) in c o n t r a s t o 
con le p r e c i s e n o r m e s t a b i ­
lito da l l a l e g g e , la q u a l e ha 
ind icato ( p i a n d o una prat ica 
di p e n s i o n e d e v e e s s e r e i n ­
viata a l la C o m m i s s i o n e m e ­
dica . superiore . 1" fuori d u b ­
bio c h e il s e r v i z i o ha il d i ­
ritto di s o t t o p o r r e al c o n ­
trol lo d e l l a C o m m i s s i o n e m e ­
dica s u p e r i o r e le p r a t i c h e 
che f a c c i a n o s o r g e r e d u b b i . 
ma non s i s t e m a t i c a m e n t e 
fiiife le p r a t i c h e . Si c h i e d e . 
per tanto , l ' a n n u l l a m e n t o d e l ­
la c i r c o l a r e c h e ha s t a b i l i t o 

c o m u n i s t i que l la i n i s u i a f iscale e i l l e -
ca li­

ti) A t t u a l m e n t e è in c o r ­
so da p a r t e d e l l a D i r e z i o n e 
uenern le p e n s i o n i di guerra 
il r i e s a m e di tutt i i ricorsi 
g iacent i a l la C o i t e dei cont i 
r- r iguardant i le o t t a v e e le 
s e t t i m e c a t e g o r i e n e g a t e n e -
- l i anni 10a4-l«ir)H. e s s e n d o 
apparso e v i d e n t e c h e le C o m ­
miss ion i m e d i c h e p e n s i o n i di 
mie l i a. in q u e g l i ann i , n o n 
orano s t a t e o b i e t t i v e nei loro 
t'indizi in c o n s e g u e n z a di d i ­
spos iz ion i fiscali a l lora r i ce ­
v u t e 1" o p p o r t u n o c h e il r ie ­
s a m e v e n g a e s t e s o a tut t i i 
l icors i ino l trat i a l la C o r t e 
.lei cont i per d e c l a s s a / i o n e 
di 1 a t e g o n a di p e n s i o n e e 
cine c h e i r i e sami c o m p r e n ­
dano t u t t e le c a t e g o r i e ( d a l ­
la II al la V i l i ) . In q u e s t o 
m o d o la Colt,» v e r r à s o l l e ­
vata di d e c i n e di m i g l i a i a di 
ricorsi . 

7> A l l a C o r t e de l cont i . 
sono g i a c e n t i d e c i n e di m i ­
gliaia di ricorsi ino l trat i da 
mut i la t i e i n v a l i d i di g u e r r a 

1 

s o n o a n c o r a s ta te i s t r u i t e e 
a t t u a l m e n t e s o n o c o n s i d e r a ­
te < i n t e m p e s t i v e >• 

3) Mot te s o n o le d o m a n ­
d e di a g g r a v a m e n t o e le r i ­
c h i e s t e ili m o d . 09 c h e da 
t e m p o si t r o v a n o i n s e r i t e ne i 
fasc ico l i ; c o m e p u r o n u m e ­
rose s o n o l e v i s i t e di s c a ­
d e n z a da d i s p o r r e . N o n e s i ­
s t e n d o u n o s c a d e n z i a r i o il 
l a v o r o è reso d i f f i co l to so . 
S a r e b b e i n v e c e n e c e s s a r i o 
un rap ido e s a m e di tut t i i 
fasc icol i . 

4 ) Molti m u t i l a t i e i n ­
va l id i al la p r i m a v i s i ta s u ­
bita tra il H145 e il 1950 h a n ­
no avuta a s s e g n a t a una i n ­
d e n n i t à . il cui d e c r e t o 0 s t a ­
to loro not i f icato in q u e s t i 
ann i , p r a t i c a m e n t e 8 - 1 0 a n ­
ni dopi» a v e r fatto d o m a n d a 
di pensioni- . A v e n d o fat to 
d o m a n d a di a g g r a v a m e n t o 
d o p o il r i c e v i m e n t o de l d e ­
cre to . e qu ind i trascors i i 
d iec i anni s tab i l i t i da l l a l e g ­
ge . il m i n i s t e r o de l T e s o r o 
ha e m e s s o inulti d e c r e t i n e ­
ga t iv i per i n t e m p e s t i v i t à 

d e l l e d o m a n d e ili aggrava­
m e n t o . La n e g l i g e n z a d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e si t r a d u c e 
in grav i d a n n i p e r gl i I n v a ­
l idi . K' o p p o r t u n o t r o v a r e 
una g i u s t a s o l u z i o n e n q u e ­
s to p r o b l e m a , r i m e t t e n d o ai 
t e rmin i l e d o m a n d e di a g ­
g r a v a m e n t o . 

5 ) A t t u a l m e n t e t u t t e le 
p r i m e c a t e g o r i e n s s e g n a t e 
d a l l e C o m m i s s i o n i m e d i c h e 
p e r i f e r i c h e v e n g o n o Inv ia te 
al la C o m m i s s i o n e m e d i c a s u ­
per iore c h e d e v e e s p r i m e r e 
il s u o parere . I-'.' e v i d e n t e il 
cara t t ere t ìscale d e l l a m i s u -
s e n t a t e da m u t i l a t i e inva l id i 
di guerra . 

il) Molt i geni tor i di C a ­
duti iti guer i a — c h e a v e ­
v a n o a v u t a n e g a t a la p e n ­
s i o n e e l ' a s segno di p r e v i ­
d e n z a per pi es t inte b u o n e 
cond iz ion i e c o n o m i c h e ~ 
a v e v a n o p r e s e n t a t o r icorso 
al la Corte dei cont i . Con la 
l e g g e 2« lug l io 1957. n tllti, 
e s ta to modi f i cato il c r i t er io 
d e l l e buoni' c o n d i z i o n i e c o ­
n o m i c h e con la c o n s e g u e n z a 

che a v e v a n o a v u t o n e g a t a 1 
p e n s i o n e nel p e r i o d o 1954-
lflaH. coti q u e s t a s t i a n a m o t i ­
v a z i o n e : « n e g a t i v o a l l o s t a t o 
dogli atti ». A p p a r e e v i d e n t e 
che la D i r e z i o n e g e n e r a l e 
pens ion i di g u e r r a ha de f in i to 
ti q u e s t a m a n i e r a m i g l i a i a 
li p i a t i e h e s enza a v e t e rae -

c o m e era o b b l i g o di 
la d o c u m e n t a z i o n e 

r i o r g a n i z / . T i o n e . h a n n o pra 
oita un nuovo incidente u n , t i r n i n m t e a r r e s t a t o il n o r -

•i(M» mi..lata dall'avv Addito m a l e l a v o : . , da u n paio di 
Vir-. l i . d 2H armi, eam^ova «ni mes i . O c c o r r e — pur s a l v a -
luo^o do! primo me dento ad g u a r d a n d o i n e c e s s a r i enn-

1,n.,aoov:i;>-va^x:ì;;";'Aai- <-»> - ^ <«"> * — - t 
nor'a di 7j r,n:i . I . ' .v . Vi:- v e n g a n o ; >sti r a p i d a m e n t e : ; 

troii.,-. , i»:u-i,\01..••.•«•. p.-i ne l la l o t o f u n z i o n a l i t à 
ov.tare d; an iaro -. cozzare 2 ) Iti c o n s e g u e n z a d e l -
contro ..1 coioiM.i u. p....:n.,n . 
fermi. La 500. cosi, non poteva : I : | r i o r g a n i z z a z i o n e de i *er-
evitare di tamponarla violen-1 vizi e o . i t » i n c o m p - o n ^ b t l -
temente. Nell'urto rimanevano! m e n t e s e - r i to l ' t ' f f i c io par ­

t ig ian i . K' r ssnlutarr.en'r- n e ­
cessar ia l i r icost i tuzione- di 
i|tie-.to n t f ; e io in q u a o ' n le 

par-

feriti sia il Virgili che il Gat 
tamorta e la flcl.a di costo. 
Maria, di D2 anni, che si trova 
va a bordo della SOO i! Vir 
Bili ver..va condotto 1̂ Centroj p r a t i c h e d :ion«inne> de 

necessa i in V o p p o i t u n o c h e 
tutti ipie: m o r s i s i a n o r i v e ­
duti in -.ode a m m i n i s t r a t i v a 
da par te de l m i n i s t e r o de l 
Tesoro I.a C o r t e sarà s o l l e ­
vata (l.i a l t r e d e c i n e di m i ­
gliaia di r icors i , potrà p o r ­

n o a t e r m i n e con m a g g i o ­
ro rapid i tà e o b i e t t i v i t à eli 
alt • 1 ricorsi 

8 ) I.a D i r e z i o n e g e n e r a l e 
pens ioni di guerra ha i n i z i a -
•n l e s a m i ' e la c a t a l o g a z i o n e 
li 400 000 d o c u m e n t i s a n i -

itar. r i g u a r d a n t i so ldat i it; 
ini. d o c u m e n t i san i tar i c h e 

Ieri la prima udienza a Ginevra 

Duecento testimoni 
al processo Jaccoud 

Traurnatoloeico dell'Inai!, nll 
Garbate.1 1. e zmdicato guari­
bile in 7 giorni. Maria Gatta­
morta al S Giovanni, dove li 
sono st.-'e riscontrato los.on. 
guaribili in uns se't im.ìni Al­
fredo Gattamorta .* s'ato tra­
sportato al S Camil lo r.e ìvri. 

ia l u n g h i anni g i a c e v a n o a b -
Migiani h.01:10 c a r a t t e r i s t i c h e ! h.mdor.ati nei s o t t e r r a n e i . K" 
ben d i v o ! - ' d a l l e pratii be i nec.-ssa: :o < die un m a g g i o r 
di p e n s i m i , lei m u t i l a t i , p r ò - ! n u m e r o 

ren'a 

prii> per io 
l i v e - , - d.-lla 

L'i.in.v Por il 
:a (])'-r to'" e 

car . i t ter i s trrhi 
guerrn par t i -
s e r v i z i o p e n -
le a l t re c a t e ­

na- ^ ov an. . 
do! n \:r. p 
vesc .v . a riv > 
co L?. mot: 

strads. valic^r.do un fossz-
abh .t'er.do due l iberi e ar. 

d^ndo ?. £ch pr.tars cor.'ro i:r 
muro d. protez or..- d. i:r. ; ; r-
d r.o Ne. v o.<r.to -..r* > 
cord'» atitists. 1! Cancri - . : 
n v^ prò.citato f-.iur i-, 11 A <--
b na A. nid.''. 

Mentre su: pos'o accorre-, f 
no • v ; c ! del fuoco con cxr:*. '• Al < maestro » Alberto t'e 
-r.rezz.. ed :r.'zr.-a :. 'T*'!:n 'delc. 1' musicista che. dicen 
sulla Cassia r mar.eva b.oc----o. dnf gravemente affetto da 
• tre i>rit.. 1 Car.:o-r.. e,i 1 v 

Denuncia contro il maestro Fedele 
anche per spaccio di stupefacenti 
I " nrriifato inoltre ili furto, \iolazione ili domicilio e Iruffa aggravala 

d i e vesp.st. (Dorato D Pado­
va. A. 2S anr. . e V r.cor.io P.i-
zrll: T li1' - . f i . i r - ' i "r.spor-
';•' al:'o*ped?le F^'eher^frs-
•ell: Qa: ; due ve-=p ,«t sono 
-t^t rr.f.t c^t e ;:u.1 e t ; ia-
r.b.i n d ec; C orr.i n.er.tr. 
1 O n : c m : e stato r:cover«t.i 

.-or rrocros riserva*» 
Dopo qualche temp."1 «corr-

**•-*•.'() ;'. r n-irrh o ed il tufo 
.-he ot 'n i va I<* strada. .1 traf-
' 00 »ii..^ C«<5 ? •* s'at,. r pr -

Un dupl.ee .ne.dente stradi­
le «-. ^ verificato -.eri pome-
r.»t£:o soda - Via df-1 Mare -. 
all'altezza d. Vitin.a F.r-r.o 
c:r.-.j .e Iti- una colonna d; 
pullman, partita da Oitia Lido 
si dirigeva .illr. volta d. Roma. 
c.»n a bordo la s.-oiare-ca de;;.-, 
- Marco Polo - ohe doveva as-
*«trre «d una rappre-entazione 
del Circo OrTe; 

I! pullman di coda, ad un 
tratto, manovrava per portarsi 

inrmn canceroso, aveva det­
to ài voler donare Qli occhi 
« da vivo » a bimbi ciechi e 
che era riuscito ad attuare 
una sene di truffe, il giudice 
'<trutrnre Cudillo di Xapoh 
ha contestato per ropatora i 
seguenti reati: 1) furto: rter 
aver sottratto con artifizi e 
raqair\ >p*icriandou «jioi'e 
r o p p r c - r n M n f r di cfise* dr m e -
rlicinah. rirrt;,-- mediche m 
h'nnco ni tamiltari di 20 me­
dici. 2> fin nanne di d o o u -
cihn: jn-'r <'<*erxi introdotto 
nello \tudio di un med>ro 
con la «cii'7, d> dovera'i la­
sciare un h'ot'etto e ver sot­
trargli. invece, ricette in 
bianco. 3) trulla: per aver. 
con artifizi e raggiri, riem­
pito le ricette in bianco al 
realizzato scopo di procurar­
si medicinali stupefacenti, d»\ 

l; funz ionar i strino 
le l c . i t . .1 qUo-dO l a v o r o d o ­

la .ito. i- con *iitt.-i la p r e p a ­
raz ione t ecn ica e l inc t i i s t i ca 
neces sar io H'altra p a r t e nel 
corso di q u e s t i anni n u m e 
rosi S ta t i c h e d e t e n e v a n o 
pr ig ion ier i di g u e r r a i ta l ian i 
h a n n o t r a s m e s s o al m i n i s t e -
111 d e l l a D i f e s a c e n t i n a i a di 
mig l ia ia di d o c u m e n t i s a n i ­
tari. 
s tero 

nositat i c irca u n m i l i o n e di 
fa-c ico l : d e l l a CHI r i g u a r ­
danti so ld . i t . i ta l ian i e x p r i -
y . o m e r i d; g u e r r a e n o n p r i ­

lli q u e s t i fasc ico l i 
TnUisiiKi aflma alla qnm- j n u m e i o s : s o n o i d o c u m e n t i 

lui ,ìe>un 0 alla mnndihoo | „-a n , ! ; i rj K' o p p o r t u n o c h e la 
drftra. d . - c n d o i , in dur-i- • n . r c z . o n " g e n e r a l e p r e n d a gli 
rien» 1; ,/• c;o pro.-.-'mo a mor 

Infine, p r e s s o il m i n i -
d e l i a D i f e s a s o n o d e -

tv. ihvu'a"' <!•' tali notizie 'H-
tra verso r.nche 'trgiuu di 
-tampu. i>r->mettenào g'i oc­
chi a turnli cechi: «r'M.'o !/ 
sentirnci'Tn popolare al pun-
10 di indurr? in errore nu­
merose per<one e enf i , 'inali 
•1 « Fondo 'occorso inverna­
le », la ' lì'rezmne e;»'"•*'"''e 
dell'Assi'lenzn M'ói'ifioi » a 
rimettergli donaiii i hi ;e-
auito nl!n •onl.'staziont .lei 
nuovo rcatr- ,l g'nd'ce incari­
cato della istruttoria a «fo­
rno dovrà ora deridere se 
trasmettere e; Napoli ove e 
stato c o m m e s s o il reato più 
grave, (ve.idita di stupefa­
centi). latti gli aiti del pro~ 
cesso f> -r proseguire l'istrut­
toria a Roma. 

cui ritrarre ingiusto profitto.ì mutato di e s s e r e affetto da 
4) vendita di sostanze st'i- morave torma cancerogena e-oi j t »j , , n ; f . r ; 
pefacenti; 5) truffa aggrava­
ta: per aver, simulando grave 
malattia, ingannato e leso ia 
proprietà del comune di Sa-
poli. della prefettura di .V.i-
po!t, degli ospedali di \a-
poli, di un capitano delle 
forze armate e del sia Mag­
no Villa 

Al maestro Fedele, la cui 
professione di malato aveva 
commosso l'Italia, erano - t o ­
ri contcs fa f j a Roma, al mo­
mento dell'arresto. ? reofi di 
abuso di titoli, 'per essersi 
arrogala la Qualifica di pro­
fessore!. di f o l i o in genera­
lità. (per essersi attribuito 
1 f o l l i n o m i (fi aenerale Ho-
nelli. generale Rossi, del 
prof. Giovanni Maria Ric­
ciardi e di Marino De Stin­
tisi. di truffa, (per aver: 
con più azioni esecutive, I Ì -

ipportuni accord i c o n il m i -
o s t e r ò d e l l a D i f e s a , aff inché 

la m a g g i o r e d o c u m e n t a z i o n e 
san i tar ia v e n g a m e s s a a d i -
spos iz io iu- per de f in ire c o n 
k';iist:zia e u m a n i t à t u t t e le 
d o m a n d e di p e n s i o n e p r e ­
sumi ai p a r t i g i a n i n e c e s s i t a 
nn perdona le p a r t i c o l a r m e n ­
te p r e p a r a t o K" da r i l e v a r e 
i h e le p r a t i c h e de i p a r t i g i a ­
ni. p o r t a n o una l o r o p a r t i c o ­
lare n u m e r a z i o n e c h e va da l 
350 000 al 380 000 . e c h e u n 
m i g l i a i o di p r a t i c h e de i p a r ­
t ig ian i . a p e r t e in b a s e ai m o ­
del l i P. i n v i a t i d i r e t t a m e n t e 
dal la C o m m i s s i o n e r i c o n o ­
s c i m e n t o q u a l i f i c h e p a r t i g i a -

(IIVI .VIH — l'Irrrr Jaccoud. adagiato *o una sedia • sdraio 
a rutti le, nell'aula dove fri svoler II prore**» (Telefoto) 

GiNfclVKA. li) -- In 
i t i l i . . • ! ( - . ' 1 . ) . ' . . ' . . . ; . - . r i . . 1 j ' . ' i - v i i . 

0 ::i./ . ,•.» fVinr.ro' il prore?.--» a 
l'.iiii-ii i-.i .". v .».-.••', Po-ire J io-
oou i. di M ami:, ex pn-s.doiit-' 
del» A»sjv.. . / ,o:.o di,i»i a.v.u.i'. . 
d. (i.iii-vt 1 0 OI>:Ì :~i:ere n.ui.i-
C . p . i l i . a . ' C M . i t . i d i J - . O . ' C ; . s ^ . . - -
sinato Charle.- / .umbich . padre 
d'-l fi 1 inz.i*.. d«-il 1 - -ia amante 
0 di av.-ro ti nt.i'.i d. u / e d e r e 
1 • mo^. i - de. Znnib.cli . 

L'unputa'o è st ito portato a 
brj.-c. 1 >• s.-t»m.it.» S'i d; uri.» 
- ' ,1 . . . a io'» !.. li (raa'e al pre­
sidente 

Il ii.ud.ee Htrde ha inv i t i to 
i'.rnpa.»-.» a d.oh;..rare io *m-
Hfi.i-r ..'.'1 o l'.ivvi.-at.j ha r-.>po-
-to con un ri: d: u f . AI bine.» 
.le.ia -litesa j> lev «no riumero-
-I .04 ,.. ex i*ii:."'Zhi ed :,riil< i 
.1; . l i ceo i.i. ri. 1 l'imputato «-
parso r.iro.-.ojoi're «0.0 .1 f i m o s i 
• •. voo.t.» d. I'^:.;i Ken^ fi iri- it . 
ri.e ca je^ i ia 1» co..<.-£.u di d.-
fos^ 

Ì..1 n.ifi.t s.jst.er.t-- che Jac-

dalla uii.i» Gincv ra Abbati innato 
lonii.1. dopo ». :;,• .inn; a: rv..i-

.':o-.e. Ju-c-iii l r.oi ave-.-. v o ! i -
••1 m.,i ra«v -;ii .r-i ,1 ipie-.t.i p.-r-
d.ta: per tr>- a::nl aveva i-ere..-
to .:.u'...iiii ir.t-, ::ii;'.eij.'i.ìi> .•. 
tiur: loci-, .0 p:c«h.i-re 0 l i s u i 
::.ii'i>'i!/4. di o.d-irrc Lindi , 
B a i ! a riprendere I.i r. l.iz.... n r o v v o Lriicii'- co . i ce s s : v : c h e 
r-- s-pir.» e h - A:;dr«; 7. imbioh.l la r a g i o n e r i a prov . t - . -n l . 

i ' i 

• » l'.l I I . o s i d ; ( l i -
. r j i ' . v ». h 1 1'. . i t o 

i I - . I . Ì U M I e n o n e 1:1 

« a b . r o ;. ; r o c o . - s o . rr. 1 
*.i 0 r;.;v . 0 >: »;.a -*.it.» 

-.1 i l 1 
t e r . / . o r . • 
r u i m - r . » 
; r i i . i •: 
!.. n . h . 
r< -p.nta 

L i puma u hctiz.i è »'ata do-
.1 .-..ti q 1 .*i interamente .»»..» 
lett ira ri'-l capo d'Imputazione. 
'•!!.! .-i-e.ta fle;i;, giuri* «cinque 
donne e ' f o uomini* e i!la 
ei«-riCdZ.i»rie d̂ ti testimoni d'ac-
ra-a <• di d.fe-.i ohe sono com­
plessivamente 200 Ha deposto 
anche !* moglie de;;.» vittima, 
!.» quale o ?'a". mossa più vol ­
te in co-tradd.z ione dalla 
difesa 

Il movente del delitto — fe­
condo le 4«> pat ine del capo di 
accusa — dove essere ricerca­
to nella ossessionante sc l iv 'a 
che l'imputato nutriva nei con­
fronti della «in ex amica L'inda 

ne n e g l i a n n i 1946-1M&, n o n Band, impiegata alia radio di 

che la quas i to ta l i tà de i g e ­
nitori v i e n e ad averi- il d i ­
ritto a l la p e n s i o n e e a l l ' a s ­
s e g n o di p r e v i d e n z a . La ( a n ­
te de i cont i — su r ich ies ta 
de l la DC;PCI — ha re s t i tu i to 
p a r t e de i r icorsi r i g u a r d a n t i 
i gen i tor i . I" n e c e s s a r i o c h e 
la Cor te de i cont i r e s t i tu i s ca 
— a q u a l u n q u e p u n t o s ia 
g i u n t a l ' i s trut tor ia de i r i c o r ­
si — tutti i fasc ico l i a! M i ­
n i s t e r o de l t e soro p e r il r i e ­
s a m e in v ia a m m i n i s t r a t i v a 
e la c o n c e s s i o n e — q u a l o r a 
ci s ia il d i r i t t o — d e l l a p e n ­
s i o n e ai g e n i t o r i c h e a t t e n ­
d o n o da 15-20 a n n i . P e r la 
e v e n t u a l e c o n c e s s i o n e d e l l a 
p e n s i o n e p r i m a de l 1. l u g l i o 
195U. il M i n i s t e r o d e l t e s o r o 
res t i tu i rà poi l fa sc i co l i a l la 
Corto. La C o r t e d o v r e h h e r e ­
s t i t u i r e a n c h e tutt i i f a s c i ­
coli r i g u a r d a n t i i r icorsi per 
n e g a t o a s s e g n o di p r e v i d e n z a 
ai m u t i l a t i e i n v a l i d i d e l l a 
guerra 11115-18. 

10) C o n le m i s u r e sopì a 
a c c e n n a t e la C o r t e de i c o n t i 
v e d r e b b e d i m i n u i r e di p a ­
recch io il n u m e r o de i r i c o r ­
si i l i o d e v e e s a m i n a r e . A t ­
t u a l m e n t e s o n o o l t r e 300.000 
i ricorsi p e n d e n t i e la Corto 
è in g r a d o di d e f i n i r n e 15-20 
m i l a a l l ' a n n o . L ' a p p r o v a z i o ­
ne d e l l a p r o p o s t a di l e g g e S i -
m o n u c c i ( d e f e r i m e n t o i lei r i ­
cors i a s e z i o n i s p e c i a l i de i 
t r ibuna l i e s i s t e n t i n e i c a p o ­
l u o g h i di p r o v i n c o ) o la c o ­
s t i t u z i o n e ili u n a IV s e / i o n e 
r e n d e r e b b e p i ù s o l l e c i t a la 
d e f i n i z i o n e de i t roppi r icors i . 
K' pero u r g e n t e m e t t e r e a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a Corte de i 
cont i un m a g g i o r n u m e r o di 
i m p i e g a t i d ' o r d i n o per r e n ­
d e r e piti s o l l e c i t o a l m e n o il 
l a v o r o n o r m a l e . (9,\ t e n g a 
c o n t o c h e o g g i un r icorso 
a c c o l t o , i m p i e g a so ; - d i ec i 
m e s i p r i m a dì e s s e r e r e s t i ­
tu i to al m i n i s t e r o ) . 

11) Una m i s u r a d i e d a ­
rebbe t r a n q u i l l i t à ai m u t i ­
lati e i n v a l i d i e d i e e l i m i ­
n e r e b b e tut ta una s e t t e di 
i n t e r m e d i a r i , . sarebbe q u e l l a 
di m e t t e r l i a c o n o s c e n z a d e i 
var i p a s s a g g i d i e c o m p i e la 
prat ica di p e n s i o n e 

12» Vi s o n o tifi!*-i p r o -
vinci i i l i i le i T e s o r o c h e non 
p r o v v e d o n o d'ufi icio a l l a 
c o n c e s s i o n e di u n a n n o d: 
prorotta, q u a n d o la p.»n-::r>ne 
e s caduta fnrt. 24 !o.7co 64H'. 
FI' o p p o r t u n o d a r e n r e c . s e d i ­
sposi.- .or.i in nii-ri'o. 

13) La I c i l i o M I ! d•.•cen­
t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o I n 
a d d o s s a t o a g l i utVn-i p r o v i n ­
c ia! : d e ! T e s o r o mol i - c o m ­
piti n u o v i , s e n z a pero t n - ' -
t ere a d i spre iz i l i ; . e a!"': f u n ­
z ionar i . per cu i a v.->!te vi •• 
notevol i* r . tardo ite!! • . --• i!e-
t . imei f .o d e l l e p r a t i o h - S: 

ne l'L'Iilcio p . - c v . n -
ì T e s o r o 

ver i f ica r 
c iak- de TH 

luo.» de.. 1 v . t . i n 1. e.-., i ir .on.i- t r a t t i e n e p e r m e i : e mest 
lo ..mi,-c, intimo di L.ndj B.i.i.i. f r c o n t r o l l o e h * .«! p u ò 
J.trcoud uh .nviava, accompa- | , a • ,• . •» 
^nate d . lettere o.onlme. j.-;ie def inir" zn dicci m:nti!i> p e r 

compromettenti por foto.tr .fi. 
ia donna 

K prob.il-.ilmt r.te per recu­
perare le lettere comprornettcr:-
•1 .-he Jarcoud si sarebbe In­
trodotto ne l iVcasd del lo Zum-
bach. A quell 'ort tarda, erano 
c r e a le 23. 1,< vittim.* stava per 
i-orioa.-ji. ma apriva l.i porta 
s conoscendo il Jaccoud - tr^ 1 
l a - uormn, n a - c o . a un l . t i j io e. 

noi,a lotta che n.* secu.va. il 
JdCco'.iJ Colpiva 1 ani . ino coir.-
n.crci.inte con un pu^n-le n:a-
r ».-chino Qair.Jt <; d - v i .ilia 
tu«;a In quel n.omento ricntra-
v i ..* s.^noiu Zumboch. . ' J S » . . ? -
*'n.» esplodeva contro di Io:, che 
tor.t.iv.t d. fiZi-'e. in colpo d: 
pis'óla. ro: rientrava in c.-iSa o 
tiniva i uomo che ch.amiv. i 
.-diro 

Co«l !a tragedia »* s'ata rtco-
«tru: , i d.illa polirl i 

Le prove sono -e seguenti: un 
pugnale inaroech.ao ritrovato 
in casa dell 'avvocato con tracce 
di sancite «queste tutt.ivia non 
sono determinanti polche lo 
Zumbach e il Jaccoud apparten-
Cono allo <te?«o sruppo «att^u:-
itno e l'avvocato ha sostenuto 
che si era fer.'o incidentalmen­
te». la seconda prova è data 
da un soprabito che reca mac­
chie di tanitue. la terza da una 
bicicletta e 1<< quarta infine, da 
un abita del lo stesso Jaccoud 
con tracce di sangue. 

m a n c a n z a di p e r s o n a l e ( B r e ­
sc ia p e r e s e m p i o ) . Vn p iù 
a t t e n t o e s a m e d e l ! " s t t u a r o -
i.i p r o v i n c u l : e l i m i n e r à i n -
n-r. i trt ienze e ritarri: 

Il C.C. del sindacato 
nazionale barrocciai 

Si i" nunit."» r ' i Sierra «cor»! 
.1 net.-jjua. li rnmitil.» centrile 
il'-l »;niUcat>> r.../« r..»:t- h jrr .v . 
ei..l e piccoli .lutotrAsp.srtatori. 
aderente alla CÒIL, per rIi.N.-:a-
re la tematica cor.irc*svi»:e iJc'ù » 
1 Alcioni ba«.ìta iu tre direttrici 
fondamentali, nel campo vigila 
ricerca del lavoro e di Jife»a e 
inigliorarnemo delle tararlo, net 
campo della protezione «ociAle. 
nel campo nacale • tributano. Il 
comitato centrale inolile. r*ol 
quadro del problemi di rsfforra-
merto e potenziamento del sin­
dacato *1 * pronunciato favore-
xole per ta unifiV-.vdono organiz­
zativa con il «indicato facohini 
ed ausiliari, per ciungere attra­
verso t congressi nazionali dM 
due Sindacati ad una unica Fe­
derazione nazionale. 

Il comitato centrate, infine, h i 
con\*oeato il proprio congresso 
nazionale p«r 1 giorni S • • m i r ­
to IMO a Bologna. 

fi' *-*SAK?I. . £4&£' "'̂  
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Le vere cause delle "depressioni calcistiche,, 

La Spal: un esempio 
per i dirigenti del Sud 

II ferrarese Mazza unico prototipo dei p r e s i d e n t i professionisti 
che mancano invece nelle societa di Roma, Napoli, Bari e Palermo 

Si dice che l'obiottivo di 
fondo della Lena calcio sia di 
nornializzare la sitttaziono 
econoiniea delle societa c di 
a r n v a r e a portate il profes-
s ionismo anche tra 1 diriyenti: 
essondo ortna; acceitato che 
molti dt'i mail del calcio ita-
l iano dorivano propria dalla 
incapaeita c daH'iiiesperion-
za dei reyuitoti attuali. tuttl 
dilettanti .salvo larissimc ee-
C0/.1OI11. 

I'na di (pie.sto e rapptcsen-
tata propno da! pier idcnte 
della scuadra del <*iornu. la 
Spal di Fcriaia- il sij;. Mazza 
infatti. o da anni l'tuiirn di-
ri^entc •• piofessionisla », lo 
imieo cioe che si occupn dolla 
Mia scpiadra eoiieopondola co­
m e una industrja, o non co­
m e uno - h o b b y - divertcntc 
o un mezzo per far-si pubbli-
citii o per ragK'unKcrc qiml-
chc obiettivo politico ' come 
avviorie per la m a ^ i o r parte 
deuli altri presidenti) . 

Cosicchc lion ci si puo stu-
pire o scandalizzarc quando si 
npprpwle d i e la Spal e una 
del le pochi.ssjme societa ita-
l iane di calcio eon i[ bilancio 
in attivo, dato che Mazza na 
vondere bene i suoi prodotti e. 
sa coinprare anehe nieutio: 
sopratttitto poi sa valoriz-
zare appicno le sue sco-
perte. sa fa ie iniracoli con 
una semplice siptadretta da 
duo soldi come vieno dehnita 
sempre la Spal ad ognl vijii-
lia di campionato. 

Perche Mazza. oltvo ad e s -
scre un ottimo uiercante die 
fa qua lewa il Napoli ebe il 
presidente della Spal delini-
sce come la sua - Cassa del 
MezzoKiorno >• o ancbe dotatu 
di un (into linissiiuo quando 
si tratta di pescare gtovani 
proniessi! in pmvincia. ed « 
un ottimo tecnico di calcio 
quaiidi) si tratta di inipo.stare 
il uioco della squadra e di 
vararo la forma/ionc miulio-
re. Tanto e vero che :ion ha 
avuto mai hisnimu <li tfnmdi 
allenatori al suo fianco: pii'i 
che altro i tpenici della Spal 
sunn slati t-'onipre dei prepa-
ratori di atletiea. st iettaine. i -
te leyati alle dircttive di 
Mazza per la parte tecniea 
e tattica. 

Mazza insomnia o soiupro 
stnto la dimostrazione vivente 
della nece.=.si!a di cre.i io una 
cate.norta di dirmi'Mi ptofes-
Stonisti nel calcio italjano; 
tanto piii lo e ora che la sua 
stMiadra si trova al secondo 
posto in elassillca a fl.-mco 
del Milan e dell'Inter e de-
t ienc intiieme alia .Inventus 
il reeord del minor niimcro 
di reti subito (appona 11). K 
il ca.so esemplare della Spal 
e del suo presidente e anche 
il piu indicato per sptettare 
le cause dei trarolli della 
mag^ior parte delle squadre 
del centro-sud: Bari. Palermo 
e Napoli . cost come anche la 
Roma, non possono eon tare 
sul contributo deternmiante 
di president! capaci come 
Piazza e licininerio suH'oro;,. 
nizzazione tipiea cii societa 
come la Juventtio o il Milan, 
oruanizzaziono che in parte 
rie.sce a supplirc alia deli-
c ienza di president! profe--
sionisti . quanrlo rambiente ?o-
ciale si manticne eoinpatto 
ed unito attorno alia squadra 
(cosa per esempio che que-
st'nnno :ion sta avvenendo, 
ncanehe attorno alia Kiorcti-
t ina) . 

Hari. Palermo. Napoli e No­
ma sono dirette all'inscjma 
del la politica del eompromes-
so ovc --di interessi finanzia-
ri o pubblicitari dai pmuoli 
hanno la preminonza sujtli in­
teressi del le societa per lo 
piii orcanizzate Hi. has* cao-
tiche. Cosl succede che l .au-
ro un anno uetta due.-onto e 
piu milioni dalla finestra per 
acquistare un paio di cal-
ciatori onde far.̂ i pubb!:ci;a 
in occasions del le elezioni e 
l*anno dopo, invece. t iene 
strettamente cbiusi i cordoni 
della borsa no;> e.-==endnci 
consultnzioni elottorali in vi-

Convocata a Roma 
la Nazionale Militare 

L.'ulflcio Ft.mip.i tiv] ni:ni!-t<ri' 
dell^ <lift*a riiiiiiinu.i clic pel 
la partita di <\iU-;«> miiil.ttc Cte-
ci.i-Itali^ Ixfe-aX* P»T il u :"r"" 
27 p v. ,.(l Atene. Mum f>t̂ tt. 
cunvcn-ati IHT !«• i«rt* I'» <li «i.»-
niHiii a n«cna. i Ft'Kiienli Iti i'..!-
t-iHtori niilil.ir:-

Mattroi. St.ii-i-liiiii. S.nX: Be­
nito. Vnll»!in.i. Leneo iju\«'n-
tus»: IJ.i Ci-st.i «• Portrui <K"-
ma): Drlfin<>. U.>1T,":II •Simpit>>-
rial: Cei e Rf>Z7<)ni fl.a7n>'. Ti*-
fl\i IBoloKiiai: Ga^p.-rj i P.i«ii>> 
v a ' : Caftt<-.;o!ti i Ficro:it;:i.ii. 
VaIad^ I Palermo'. Borlu.c" 
tNapolil . 

I predctti caicialori nn'.ilaii 
Timarranno <t ni'nia in radurm 
cotlcfciale finr» a| 3.i jri-nii.iic. 
piorno rlahilitn por I.i parlonza 
delta nazionale- i>er 'AU-no 

5ta: coiil succede che il - oo-
mandante - licenz:a .<u due 
piedi Frossi (ba»aa.1osi >;i 
una intuizior.e) e ria-=sume :n 
tutia fretta - prrcho r un 
simpaticone » r. \m.idei l icen-
ziato l'anno prima. 

Cosl succede che ;: pro.-i-
dente del Bsri sn7:ch."» Tuo-
m o di punta necesssrio alia 
jquadra e nchies to dall'alle-
natore . compera. invere. un 
piocatore di spola come Ta-
Enin solo per fare un favo-
re a Sil iato e per otTenere un 
cadresh ino nella Lega Nazio­
nale . Cosl succede ancora che 

.IHVIINTIlS-ltAltl -'-0 — II pi i i l lc lr ilel eilllelli ^ I i : / / I 
rcsphiKc ill piiKiio inenl ir ('IIAIll.TS i-.irh-.itu ila M \ ( ' ( ' l l l 
fillisee a lerr-i .- n u n l i e BAt' l All l (tn porta) <• T A t i M N 

si li'ii^uiiii plitnli ail inlci v ruii r a lorn vnlta 

alia Koma -̂ i conuiieia a liti­
gate durante la cauipa^na 
accpiistt e si ncquistano uio-
catori perfettaniente inutili 
(come Mernardin. imia^Hiato 
(Miatido ma si sapeva chi> I.osi 
potcva ricoprire de^naiin-nte 
il niolo di ceiit iomediaii i i i . v 
-i \ei:lie.i:ui coipi rh lesta 
eniiie (niello >li CI.CIMI che 
mnaiiUio Orlando rill'insapti-
t.i di tuttl Si coiitiuu.i pot 
con i litiui tra Clamii e n*Ar-
eanueli in pieuo campionato. 
nuniinn avendo sue vedute 
peisonali sulla sipiadia. sul 
niodo di trattare i Uiocatori 
siiU'eiitita dei prenii paitita 
da corrispondere: e non ei si 
puo .stupire piu. inline, qtiati-

do t̂ i ajipieiule che ;> decide-
re le forma/inni .sono chia-
tnati i ennsii*lieri. pers'nio i 
Kiornalisti piu lidati. tutti me-
no che uli allenatori. Koii 
nel easo della Hoina, Amadei. 
Vicpalek o TabftncKi neuli 
altri casi 

Si deve allora eo-n-liiileii-
che una delle l a i i o m pel cm 
i! Slid e una zona ealctstic i 
nii'iite depiessa. anche in 
eampo profess'oni'stico e pro-
prio nella niaiicanz i .di d in -
uenti capaci e di un tipo di 
oruani/.zazione sociale adatta 
a coprire certe delicien/.e. K 
pniche le oiiiauizzazioni non 
si imprnvvisano. ma sono 
f rut to di tm lavoro di anni. 

e di ' una tradizione foeiale 
(come avviene jier ei-empio 
per il Milan e per la Juven­
ilis) Tunica speranza e ap-
putito come dicevanio all'ini-
zio che la I.«r!a abhia vera-
uiente rintenziotie di creare 
una catetfoiia di presidenti 
- professionisti ••. Quante vol­
te si e detto che una Iloniii 
o un Napoli darebbero risul-
tiiti molti inisliori se fosse':o 
traspottatc di peso in pro-
vincia. a Kerraia o a Her-
jjamoV Kbbe-ne siamo del pa-
icre invece che basterebbe 
un .Mazza .ilia presldenza del­
la Homa pet portaie la s(jua-
dra uiallorossa alia conqiii-
.s!a dello scudetto. setiza far-
la scomodare dalla sua sede 
naturale 

* « * 
La •• quindieesima •• dove-

MI o<sero una ;:iornata dl nor-
niale atnministrazione. priva 
di eolpi di scena e di rivolti-
Zionamenti in classillea: in­
vece e suceesso che i colpi di 
sceiiii sono ver.uti a ripeti-
zinne e che anche la siradua-
tona ha (Uibito sensibili inno-
va/ioni. con il nuovo passo in 
avi'.nti compntto dalla .In­
ventus e con il passo indie-
tro compiuto dal Bari, dal 
Napoli e dal Palermo. Mol-
tissime alt re not.i/.ioni sono 
state poi fornite d.illa dome-
nica: dai jjoal in zona Cesa-
rini <ad Alessandria, San Si-
ro e Napoli) . alia vmorosa 
impeiuiata delle jirovmciali 
(con le vittorie del Padova. 
dell'Atalanta e del Lanerossi 
nonche con il parenU'o del-
l' l 'djnese), alle - m a n d i v e n -
dette» m/ine ie.:istr,i:esl su 
molti eampi. 

Cor.) a San Siro Bmo«no 
ha ottenuto una mez/a ven­
detta contra l'lnler e I.ind-
sk'>i4 ha fatto la sua paite di 
i'\ cn.itro I'l'fline^e- i Maras-
-:• ':iveci> .'• -t I'H !"cx niallo-
tns-o .Mnii/eul.ii id oltenere 
i.i — 11.i ir-(l i '".i Mientie a Bo-
luili i \\ m"0'i i ' !o Via'ii ha 
ottenuto una duplice soddt-
sfaziotie. battendo la sua 
s(|iiadia di un tempo e smc!i-
teiulo le critiche eui era 'tato 
fatto se^no dopo la sconlitt.'i 
con la .luvi'iitu-

Tanta diffu-e sono stale lo 
• ve-idette • nell.i qiundicesi-
lii.. i-he Beinaidini alia tine 
-i e 'l.mo-t:,it.» soddisfatto 
Ji'l : ;n\ :o . pin >.ipendo che 
il (It'ima puteva r:<ultare 
sv.mta'^ni.ito d.iile occasionali 
. is-en/e di IliltTon e Hanson 
ma con il vento che tirav.i 
c'eia pericoio che .••ICIH* .'e.~-
se Carver raisci.-ve a fare il 
•• colp.iccin •- ai danni della 
sua ex squadra! 

ItOIU'KTO 1KOSI 

mtsm, 

Cinque assi nella manica 
del patron della Carpano 

I inn uno jmr llltli 
v 

|>rr ll lKi t 

»iilli iii'llo <-U*KM> pollaio? — Oi'Miiet ha 

|iatiliilila di caraltcn1..., Vannitseii fa 
nan* HI I la rrcsla (IcU'oiHla.... I)c Filippi* idi'in 

(|iit*bta la rta<;fila di Ciiacotto — Truppi 

htM'ialo Van Luo\ per inctim-

pt?r M\ . . , 1)»' Bruyne vuol tor-

idem iinrlio Nencini ! 

a 
(Dal misii . . nni.it.1 (.peclalc ATTILIO (A.MOUIANO) 

• I - (*(. rpuno 1UVIKHA DK1 FIOKI. 1H - - In occasion c del - G i r o - f!).lA. , 
un ii'iini'rn unico. nel t ai iirtico.'o d'uju'rfn r<i !̂ JI'^OI'IM. rr<i I'.i 
(.ri'ra volntit crcurc mi club col facile .•ustcnui itell'affiliiizione ch,- le con.iCni'.Mc 
•ifrutture i ttantiincninente. in fun:ionr fHibbltcituriii, hi su.i onnai sccolurc etichi'lhi 

A colloquio con il campione 

Baldini: II peso 
non mi preoccupa > 

Da oggi Ercole si allenera ad Ostia 

In .ill f..i ill illtorr.lrr 
i t l l 'IM'llll s n l l i -

I.i - hit l - 1)11 I I .HMMS 
net i tli S.in/e d'OiiNe 

A ranghi ridotti domenica il derby del centro-sud 

Senza Vinicio Bertucco e Posio il Napoli 
e senza Da Costa Pestrin e Zaglio la Homa 

Anche Manfredini sara presto militarc — .Lazio-Juniorcs (i-0 nel « galoppo » disputato ieri 

Come avev.i annuiiciato do-
ineim-i dopo aver visto le 
proib.tive fondrz.oni del Fla-
min:o (che avevano costretto 
la sospensione dell'incontro 
Lazio-Oenoa) e I'unprat-.cabi-
litii del campo d: Tor dl 
Quinto. dove i b:anco-az-
zurri avrebbero dovuto so -
stenen' una leguera seduta, 
ieri Beriiardin; ha fatto di-
sptitare ai suoi r.iiiazzi una 
partita conlro una formazio-
nc mista di riserve e jnniores. 

AU'incontro, tcnninato a 
favore dei pr.mi col puntea-
a':o di »>-(). non hanno parte-
elpato Toz/.!. Visentin o Fu-
maqalii - Capitan - Humber-
to. :nfatti. e stat4i costretto 
al riposo :i causa di aleune 
ltnee di fehbre: s: sp<Ta, co-
munqiic. che possa nstab-.lir-
>. :1 piii pres:o. \ .s»o che do-
nien.c.i p( r i.i dura tr.i>fer:.i 
d P..do\ ... o.tro ,»ll'.iiforuiria-
to Vi.-i-nt.n. Hernardmi sara 

costretto a fare a nieno an­
che di Rozzoni convocato per 
la Nazionale Militare. 

NcH'allenamenta di ieri le 
due squadre sono scese in 
campo nel sc.mionte sehiera-
mento: 

T I T O L A R I : Bellauam-
ba (Glgl ictt i ) ; Molino (Lo 
Buono) . Eufemi (De l Gratta): 
CarTadori (Carosi) . Janich. 
Prini (Paitni): Mariani, Poz-
zan (Joan) . Bozzoni. Franz.-
ni. Bizzarr: (Hecauni). 

MISTA: I.ovati (d'ezzulio); 
Macrino. Actis: Feliziani (Ti-
ti) . Riccioni. Atturi: Mancini. 
Pinna (Galassi*. Mezzetti 
(De Vico) . Maremmo, Mattei. 

Particolarmcnte buone le 
prove offorte da Rozron;. au-
tore per altro di tre reti. e 
d: Marian: nl; iiniri che unt-
t.iinente a . lamch h:.nno di-
-piit.itu .titer..tnonti- I.i par; -
t" In ^ener.I'.O. porn, lutt.i ia 
stpi.idr.i. ,-en/;. irnpe^nars". ec-

c< ss.vainente. b.i oflerto una 
pmv.i siwld.sfacente Le reii 
sniio st.ite re„;./z.ite nel so-
^uente online Roz/oni a J I" 
e al •'" ilej primo ti'iiip<): nel­
la npres.i al 1H* Pozzan. .il 
40' Roz/nn.. .il la' Mar.an: e 
al 4«i" Reca'^m A p.irte. .! 
professor rrbaiio h.i fatto 
svoli;ere :,i quattro portier. 
i;n p.cco.o ^iippienutito d. 
a!i«'tica Al term.ni-. Lo Buo­
no e (linLett. >ono stati tr..t-
tenut: per un lea^oro !a \oro 
.-upplenientare. Per OCJ.I c 
prevista una nuova seduta al 
Tor d: Qinnt.i 

Per tpi.mto r.^n.ird.i no la 
d.ii.i da st.ibil.re per ij rocu-
pero di La/. n-Genoa. s h.i 
r.i4 one .ii credere che \«ti4.. 
fiss.it.i per 1 ^7 retina o o 
per i! 3 fchhra.o Inf:i!e. o 
s;..to eomniKC.T,, che i" ncon-
tro tra u1.. Jim ore> dc'.'..i La-
/ i> o tpielli della V orentm . 

.II pro^r.mm 
st.ito anticip ti 

F.ren/e 
sab..to 

III ci.-.i ~ ai.orossa I.t scon-
f tt.i -nil t . ,.d opera tlella 
S.impdori.i iii - - ihiaccato -
iiiiov.iinento . ..tmosfer.i sop-
primendo q"1'- rat;-;.o di sole 
iiitr.iv.sto d'i|>t> t\ siicces-ai 
consemi.to d i e dontentche :td-
d etro contni 1 L.itierovs-

L i ^.otri I'.I di :er. 
mpiPiMla d 

m.iss.i^^i ; ; 
mentrc ou-;: i. 
pe^n.,t.vo ,',.:i! 
Xapol- verr.i p 

tat a 
rituali b.ii;ni e 
Tr<> Font..ne •-. 
. v:sta de'.l'.ni-
fronto con :'. 

:a la prep.i-
r.i/ one <e" -ii.male I ;;...l-
*orossi Minn ~'.i'; coii\ oc.it: '••'• 
c.iinpo •• I{.i;it . • . dove iiivi-i 
.n due arujiji . :1 prniio alii 
ore 

Iniziati a Cortina gli allenamenti per i mondiali 

I bobisti azzurri Monti e Zardini 
ancora i piu bravi nelle prove di ieri 

: seeondo ,-.::e 
r itino iiti.1 se-
e.i n'.o 
• ii. -ompre ;,i 
rrh disptita;,. 
n'eiite un.i par-
:. ! form i/ .one 

re. .n( ne. un.. 
Oi*az:on-> di 
I.t N ./.on.-.Ie 

COHTINA IVAMPKZ/.O. 1R 
— l:i vot . i de . citnpionati 
mondial: .Ii bob. che si svol-
ceranno a Cortina dai 'J3 al 
31 r.onn.'oo pro^>imo. si sono 
in:7;at] sulla pista olimpira 
cl- allenamenti ufficiali. Nel 
corso del la maitinata. con 
una temperatura di cinque-set 
pradi sotto7ero e con condi-
zioni di vis ib: l.t a porfettc. 
hanno effettuato numerose 
d.sccsc ch cqiupacci spauno-
h. canade>;. clvctici . statun:-
tens:. incicsi . ar^entini. bel-
ci. polacchi. austriaci. ltana-
ni e tedeschi occidental: 

II tempo michrtrc e stato 
sein-ito daUazzurro Monti. 
del Bob Club Cortina, che ha 
scRnato r2I"40 centcsimi. se-
Kuito a distanza di cenie.sinu 
di seeondo da Zardini e quin-

di .1..: tedeschi Kitt e Hoc.-ch 
e dall"amer;cano Fur'ame 

l"n i : e \ e :ncidente e «iv\c-
nuto r.d un equipacc .o <\iz-
zero di bob. format.) da H.ms 
Kinderknecht. meiitre pro-
vavano fuori Rara la piMa 
olimpica con un nuovo tipo 
di b«ib II raccordo della cur-
va A: te lao-Cnstal lo e stato 
inihivoato m.t'.c od il bob o 
f:n:to contro :! m.iro di Ch ..c-
c.o I due piloti hanno npor-
tato leccere l e n t o e >ono n -
p i r t m i.ella ciornata <:e«?a 
per la Sv:zzera. 

II Premio Ladisooli 
ootji a Tor di Valle 

AlPippodromo di Tor dj Val-
ihivio al km. 9 dolla Auto-

• tl.,d.i dot Marel la Tiuni<'iio til 
irolto in pro^r.mimrt pi r i<i!Ci 
»i im |vnoa »»it Pronim L-uli 
p̂<>li dot.On <|i S2~> mil.i lire <li 

I'nmi ridla «li*tan7a iii l(*4< 
m« trj 

Vndici cavallt sono nnia«ti 
I'cntli tra o<v| i mi l l ion «lo-
vrchhoro o«scro I'picciono. 
(Undo Roni olio ha aMito in 
n'lti' on r..tti\o nuniciii tli p .r-
t< n7.i. RnrfTo Carso. I.i.rcdana o 
IVni'ii'i liidioluTomo Vgiir* m-
no. Guide R. ni. Borpo l'.u>n 

Ini/to un- H Kooo lo niiviro 
»olo7ioni 1 rorsa Mosclnno. 
A(|Hiiie. Tiprooi'. 2 nip-.i Bui'-
r.-rroli. Ro«imho. Si««nna. .1 
«-OT«.I: Saridoii. V.iponno. l>m 
Don: 4 cursa BalabanR. E-
I'oardo. floiz/inrtli: 5 cor«f 
I'inico. Riwtro. I/O di Ciolto 
'. ( O I M t'KIIO'lnni . Ct l l i l i Ko 
ni. Borgo Cairo. 7 ooi«a C)r-
cajma. Deytino, VoRgiano: » 
corsa: Seiarada. Monolao. Ti**-
f.olo. 

ii).:io 
• <re 14. so.- , 
dilt d -,::e:i 

Por merco 
•• Rom.i • 
molto prob .b 
t ta coirro i.: 
ni nore I)., not 
pro--- m., .• >: 
M:.:itr.\i::ii pe: 
M.':t .re i ." • ch. e st..t . .c-
c« "..'.: I.. do:n nd.i del z.o-
c .toro a.-J .; '• nip'.ere : suo 
"i'!> u h i N\ . i noI'.'Aero-
: .'•• c i • i . ••>.'. Por n" nto 
.ii>:i:ci i.-.i '.'. Roni.. l.u r.i fare 
.. meno de; - m.l.t in - Pc-
>tr:n Z..irl:o e Da Cost.. 

* • • 
Da Xapol; .nf.ne S- appren-

de che V*n c o ha chiesto cd 
o f e n i f o un torno d. r poso 
per ,-;; don.e:: ca nor. J:O-
chera C,^ 

Ii-r.i gli a w eiiiniriili Missequi-
li\i al prowrdinirnto dl c p u l -
slunr dai ranplii frclcrall jtrr-
so ;i earlro drir»r^aniz/atorr 
/.appnlla r, sopraiulto, Ir di-
I'hlar.uiuni irse alia Mampa 
dal coiiiin. CaslaRna, Su i|iianti> 
pnssa rssrrp rvriiliialmrntf' ili"-
lilirrato In propositi) II route 
ill ("ainprllii non ha voluto rl-
lasriarr ilirhiarazioni, limitan-
ilie.) a rialTrrniarr il suo sill-
pore per <|iianto dirhiaraln dal 
\irc-prrsiilrnK <«i>I « ca*o » 
y.appnlla «• parlanilo. in Rrnr-
ralo. di « liuvit.'i a hrrve sra-
drn/.i -. 

d'stnb'ii 
'ii-.ii non 

d: 
di 

commerrio. Ai^'ni inteso, invece, comitorre le specifiche esigeiue del'u modenui I /ITI.I-
tiru, ineitcndu.il al <crrizio dello sport piii povero e pi>t popolare: quello della bici-
cU'tta F. iptesto anehe per dimoitrare che i l ciclinna non era troppo reccliU) ptr con-
sentire innesti nuori. che era vcro il contrarto. II prima anno d'attiritt'i delta pattugliu 
b'unco nera era .itato tntt'altrn che brillante. Subito il enpitana, Coppi. t'ummtilrt E i 
yrepari yitin-iero fill pmito di perdcr.si Q ualeuno disse che l'e-iperim>'nto non era riu-
idto, che sarebbe -ttato meylio smcttcrla. .Yo. La * Carpano * conlinuara. conrinta d'e-i-
sere tulle, it radii biiona Haddoppio I'rntutiasnw e le for;c. e nel 11K>7 acqn .itura pc*o e 
important nel eampo del ciclumo, in un n mbicntc — cioe — legato od antichi uliemi. 
iiiscrisibile alia modernita. troppo anuintc della retorica. Gli ntlctt della • Carpnno» co-
iiii'icoiiMiio iid cntrare nel cuorc delle folic, c ratio rapcttati c richiciti. Compiuto i' 
periodo di proi a. '.a - Carpano . s\ pracn tara alle corse de} 1958 con nn'enitipe ben 
oriian'uzata e di-iriuHnar.i, unVr/itipc che poitrdeva into stile. Di coloo imbocrd la strode 
del mccci-io, non iota perche disponcva di parccchl campioni, ma anche perche aveva .<<i-
pnto reali;;iire I uutoco di siiuadra con se rieta ed onCs-frt. nc!.''interesse della Casa c </'*: 
corridori. Per <ili avversan, la ' Carpano • divenne presto nri'o>;<;."<;-:ionc. Vincc-a De Rru-
pne, iMiifCrii f.'onteriio. vincra Detillvp-;. v meccano Coletto. Adruiiia^ii, Plankaert F. 
ra bene, setnbravn yi'isto. logico trv.ttaiido* i <li atlcti <1: omi.'ifii. /.' fatto c die s'atferma-

lM/io anche Xascimbcne. 11c-
yaert. Caincro, Van Honel. 
Farero. I.a sorprem maivtio-
re rmuardava. je'ra. DTiltp-
trs II O'/n.V <:.'.'<: tine del l'J'i? 
rc.lcrr, ipiattro -old;', e u.'b; 
tine de' 19')S '-a'.ere. mi'fonf. 
Conic ".''' .'•.if''T(i tone 'tato 
luffiifo in ntui ri^ca niiioici!. 
perche ne utcissc lanv.nato 
d'oro. A un certn momenta. 
Defi'.ipni-i risultb stnommo 
di vittoria. Cosi la -Carpa­
no '. che ci nppnrti'i: come 
<\'icl'.e rarja:~e cite d'atate 
scoppiaiin tuori dal rc.sf'fa. 
e/io si muorono como <•> c.rc*-
scro un vento che le ta cam* 
minare seioltc. a (toii'ie rele, 
che sonn nn sotJio di v ta. 

Ma senibra projino che nel 
e c'.; >nio ci < a per t'it*; un 
anno <i e un iiniio no Infntti. 
nel 10.V> la 'Carpano • ha 
delum. 

I', la - Carpano • VMMY' 
I.e. domande. e rt'-n.'f.i c 

flhicoffo, inmniocr della sf/t/n-
drii. che ri-tponde: •• (tiiiocho-
renio ^ro-so con Ilofii pjus «. 
Nenc ni, con De Bruyne. De-
Miut e Vanni'.-en. senza di-
nu ntlc.ire Conterno, Van 
Aerde. Martin. E su: 2:ovan: 
seniprc -:. sjHTa •• 

- Lit fiirf'cn ciimfi:crrK' •. 
• Xo •• (Jfiicorfo f«s!«fc: 

•Tutti per uno. uno per tut- , 
ti ••. .Vim e oriamalc. Tnttavia 
cht .se Iii srntirebbe <H *cc. 
al.ere. in pcr:en:a. fra Dcfi-
l.'.-'p:.'. Xencin'-. De Hrniinr. 
Deonc* c \ iirnifrscrr.' Ecco. 
.Vo; iidi.i.'uiiin che ;l pericoio 
per ?u - C n r p m i o - sin our-
s!o: tropin aalli (e di becco 
lunao. </• crcsfii nlta) nello 
stesso pol'.aio. Dcsmet ha la-
sciato Van I.ooij per incom-
putibilita di conntero \'ftn-
niiscn fij per se... Dc Rrupne 
vuol torne.r sulla cresta dcl-
Vonda . DrfiUppls idem. K 
idem. .Yciicn:.' Crrfo rfic Gia-
cotto ha nolso. ed e ascoltr.to. 
tcmuto D'a'tra parte. Kete-
leer. il serarnte di ferro della 
pattuo'.ic:, rimane tnontato su 
due ruote. ' 

II ronip!c«no. .sorto in nn cl:-
ma di comprensionc. .<;: <f',rf' 
nnror meglio sviluppe.re nel-
I'e.rmonia della sportiritA c 
dcll'intcressr. per rralizzare 
altre atTerma:ioni c P^r con-
tinuare nd eccellcrc nel com-
portamento c nel tratto. La 
- Carnnno - difdeanr. lo spi-
'•ito facile c <:pcs<o inconcln-
denfe dcll'avrentura. c si 
vanta d'aver crcato una pcr-
sona'-'ta al corrldore che non 

\ l lo l'i.,"in, in |iii-fiiiii orario 
il «I i i-t-11 i—i ti i • > da \ i in / i . i IIH 
jiiirl.iln ieri M-IJ a Roin.i I",r-
role ll.ildini oil il ti iire^.trio 
di Iti—<t >• Diini Itriiui. I, ieon-
iro tra i due corriilori e I.i pic-
cola folia di faiiw. e iii ^ioru.i-
li-li \eiiiiti ad attenilere il 
e.impioiio e -lain rnnliali--illin. 
Nnnierii-e le »lrelle iii maiio e 
i I.I Iti |*i dei fl.l-lio-. ilei fotore-
jinrler». 

Solto I.i iion-iliiia hanno fat­
to uli ouori di ca-a il V.. T. 
della l-mi- (riiiv.iiuii Proielti 
e II Peiiiiellolic » tin allro coiu-
poiioiite la -qundr.i di Coiue-
rio. 

Ili'i-ole e appar?o |i.irlicolar-
meiite II lorcalo » ilelle fe-lo-e 
.irro^lien/o desli -porlivi ro-
III.IIIO i lie a lini-n li.oillii fatto 
cercliiu atioriio a fill a--iII.m-
ilolii di iliuiiaiiile 

— I.'itllr'niiiio the em tcun-
pinne del iiiimdo — ha dello 
ll.ildini — non Im ttinilto 
Mtvsinlo in/ nltenilerini. inenlie 
ipiest'iinlii) Klinriln die festn 
mi jnniiit. f"nr.M* v perche xnn-
no che ipivsl'imiio ho In uiiidn 
di I'roietti. 

— K' mtvitriihili- — Ila :m-
^iiiulo il .-iinp.ilii o it (»io\.iu-
nonc » — t7ie .MVI io a porlnrii 
lorliiiia. no? Del reslo «*• piii 
HI Tiidnfo. pcn-/te non dotrehhe 
ncriiderr di iiuoro? '(piest'nl-
tim.i parte della hatliila Proiei-
ti I'li.i delta tra il «crin ed il 
farelo). 

— (In*.! h.ii f.illn lino ade— 
-it.' — aliliianio rliie-t» al cam­
pione. 

- - / /n seintn un pit' fitllv nr-
l i dell' Untune, hit fntto qimf-
r/ie pii-i\euuiiitn n piedi ed ill 
hicit leltn initio per non incrnx-
xnre '... 

—- \ pnqii i - i lo — aliliianio 
itllerrollo L»-(i>le — — e vero 
rhe tM'->i ').'{ k^. come ha »rrit-
to un sinrii.ile del . \ i inl? 

— ;/«i. che ".{ Kfi.'. - - ha ri-
^po-lo -ri-i-aio II catnpionr — 
iillmilitii nti- il tnin pen> osri/-

• r nn.i p.irr 
ini-: '^roi 
n .'o> S 
che s .f:r 
per ;! r:e:r 

, I.i Rom", sa-
-.-onti Bortu.-i-o 
!'os:o <:ifortu-
evede pert.-.nto 
er..nno ; tomp 

Giovedi si riunisce 
il CD. della Federboxe 

II const Oin dtrrllUo della 
rntrra/lonr rneili<lira llalia-
na si riunira a Roma nrlla 
mailinaia ill -oixrill II prr^l 
drnir Inlrralr <ontr Kranrr-
orn di Camprllo. nr t)* dalo 
romnnira/ionr al prKidenlr del 
C.O.N.I.. »\\. Onc<li. II Con*l-
<ltn Uirrinio tra fallro. di<fii-

ln tm pli Ho e pli H? At', ed r 
iptc.itti il into /ic.Mi not mule 
prima ilf):li ollcttniiiciiti. Vo/i 
/in prei iitpitziiiiti, f/iHH/ne. 
(Jiiiindo mi .sono pe.Mi/o e In 
hiltinciit Im tlemincinto i fa-
mo-si 'J.t A"/L\ «n ci a cuppotto, 
tnti^lie /IOMI/I/I e nn pnio di 
iiarpiini cltv tin soli fnnno t 
tltilofuiiiiimi! II into peso ren­
te e. ripelo. di H0-H7 A>'. (Non 
-i i l imei i l i chi ( l i e It.i ldini e alto 
m. I.KI). 

— dome niai sci veniitn pri­
ma deirli oil ri compa^ni di 
-ipi.ulra? 

— I'er cinicerlnre il pro-
ftnimmii per In prepnrtizione 
prr\tttfiioiitile e per studinre 
con Proivtti Vnltivitii nc.oni-
sticn. Proietti pnrtirit sfn.urd 
ste.wn per C.oinvrio dot e Kini 
mi nUliocctiiiicnto con patron 
llorplti con il i/mile definira il 
//il'o propriimititi. 

— Dove alloiij-cretc ilurallte 
i;li alleiiameiiti? 

— .ill' nlhero dell' Ennl a 
(lit in. 

— (Jilaiilo tempo \i iratte-
rete? 

—• I'iito nllii rieilin del Giro 
(/(•//(i Sariicpnn. cioe prvsso n 
poco fino til l',» febl'mio. 

— I".' vero d ie Proieiii ha 
proiliito a tutti di \enirc a Ilo-

' ma run la m.ireliina? 
— Si ('(/ e fn'ti.tto. ancltc se 

ho Inscinto con rnmntarico In 
miti a 'JIM »... 

— Onale c i! \o - lro pro-
:r,iiniii.i per i primi siorni? 

— / nn cinqiiiintinn di clti-
Imnetri nl fiorno tiuilo per 
scroncliirri le fininbc. Gli nllc-
nnmrnli i rri c prnpri Ii ini-
zirretno dopo il IM cennnio. 
( ioe dopo cite <nrnnno tiiunli 
«.'// nltri. 

— F. per quatilo risuarda la 
-lacione aconistii-a. ro.-a ci 
ilici? 

— l.'unica cosa .tiriirn r die 
pnrtccipciemit nl Giro d'ltnlin 
rd idle r/nv<ir/ic iFinizio di 
itncione. per il rcstn tntto e 
itncorn ila stnhilire. 

-— Nulla di ccrlo — aliliia­
nio prvri*ato — anrlie per il 
Tour? 

— .Xnlln di certn: diprnde 
ditlln forma in cni mi Inn rrh 
r \oprattutlo da come <.nrti... 

— I'n'nllima domamla: r 
irrn rhe atlrndi un ficlio? 

— S i ; per la fine di litclin... 
II tempo per sli ansiiri al 

rampiiinr e poi Rahlini. Proicl-
ti. Hrnni c Falibri hanno pre*o 
la ttrada del riftorante dntr 
hanno ron*nmato una hnona 
crna a ba«c di minr*tronr hen 
raldo. ramr. \rrdnra. friitia. 
\ ino (poro) . Poi *nlla « sin-
lirlta » r*>**a del * commenda-
torr » hanno prc*o rapidamrn-
tc la via dr! L?dn_. 

C.IX 

PROIETTI. B R I M . 
fntneran" 

I.XRBRI r BALDINI 
i l ia Ma/ionc Termini 

posann per I 

Gosporclla 
infortunato 

SCHIO. t-s — Vcr*o le 17 d: 
>•««: :! camptono dc! mondo di-
.ott..nti di ve^ociti Vatcntmo 
G-#parc"a. * r:ma«to \-itltma d. 
un.i grave cjduta men're *u ur.o 
i.;.ttinr> «tava fffetluando una 
.l'*oif.i f\> u:i camp.1 d: neve net 
pre*-*: d: C ^ J a I*o!a V:cen-
t:na 

Si».vi)f*o pr.int..mente dai fa-
nut.ar: c lamentando violenti 
dotori at.'a ravi^t.a *;nistr.«. ve-
r!.'. . .r.-i'mpatn.;.) .-«'!'o*pc.latc 
J. Se!.. > I' primir-.o orTopod.co. 
.let: Fran.-o Ba'.do. g'.i r:Kor-
:r . \ . ;.i fratlura del mV.teoto 
i.b.a.e »»m*'ro e pro\vedt-\a al­
ia mjtef*.«tura de!I*arto, che de-
\ ri ovioro m.-ir.ten-Jta per una 
qu.-.rintsna di eiorni 

c piii Vaticta rude, che fa 
della forza I'un'ea arma: ora 
Cpli r,a:sce. cache sul piano 
dei rapporti umeni. con *nfrI-
liacn:a c con tr.t'o, con diani-
t<: c con orponlio. 

La • Carpano - repprexenta 
una forza viva, di larahe e 
modcrnc vediife che intende 
•oo'i ,'rc ?<• muffe de: rec~ 
ch: reaolamenri. delle idee 
sorpnssnfe. che co.strinoono 
irncorc lo Sporf drllr. bicic'.et-
ta S't un binr.rio che non e 
piii quello ji'nto. La - Cr.--
pano • combat'r '"ia battaglia 
n c f f d t r ^ 5; c.-.p--cc ch-* no-
I.' c.uQurir.mn d: rinrc'' , i 

• i i i i i i t i i i i i i i i i i i t n i i i i t i i i i i t i t t i i t 

IL CAMPIONE 
ill quc«ta «rttimana: 

Fausto Cnppl r^cconl.T. ' I! mK-
prin-.o incontro con Cino ;. co-
eonda puntata de n I FO£rrti delU 
mia vita •%; I J storia illutlrata 
rirlismo ilaiiano. un palpitanto 
lieciimrntano sulla vita dei piti 
^rartdi campmni Un articolo di 
Hi.-.Cio Cavanna su « Gli errdi di 
C o p p i 3 . 

i Cinque uririni per Gipo V n . 
ni ». di Ce<are Cauda: s Bonipcr-
ti. it cordottiero >. di Dsnilo Mo-
ro: i Provjni «i e nb*11ato», di 
De Dro C< ccarclH. 

Lcgcete 5ii 

IL CAMPIONE 
in vrndita da lunedl: 

« Una <pufma lanctata trepr^o 
tardi •>. di Mario Mimni: € C: 
hanr.o ripor;«alo c n^algono ru\ 
hob •. di Giorgio Bcllani: « Stra-
de <combrr per 1'auto che vola ». 
di Lueirn Beirier: c L'arcanitelo 
col c.t*co cavatcava mot.-iri». di 
Gisnni Mont..n ^ P:tk<->-i\-«ky nor 
trtr.e la \»-ndrtta yarkc*». di 
Giorjrio Bon.-.cina 

Suli'.-ttu-hla ile 

IL CAMPIONE 
gr..r.di <cr\.m nrcarr.cr.Tc ilhi-
»trati «u tutti cli awcnimrnTi 
-fortivi. il e..rr.pier..^to di catci.. 
vi4to d..i r.'<tri i".\i^tt c com-
mer.tato da Felice B<ir«"l 

Lcceetr 

IL CAMPIONE 
il f. tl:n- ini!.- cUe pisre a tuttr 
»• cla 

I, 

3 ! 

r 

ciclomotore 

MI-VAL 
.'•'.'.^v-.^V 

« P«sa diWê Q •&f&3S&g**> Sen2a^r, 
? ^ < v /.'.-•• •••:• v-M 

V ^ 
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Martedi 19 gennaio 1960 - Fag. 7 

Cinema di tutto il mondo 

I nemici del film inglese 
sono il te e la television* 

Consegnati i "Microioni d^u'gento., 

Sarebbcro questi due elementi, secondo alcuni, a disto-
gliere il pubblico dalle sale di spettacolo - I migliori talenti 
soi'foeati in un clima di eonformismo - Un gruppo di ribelli 

( N o i t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

I . O X D R A . O't i i ' i .n - / f."i;;i 
del cinema •fiy.Ysr. <o%rr»i,iono 
i p-oduror: d 'o l i -v MMMCII . di-
scendono del V e dull a '.cl'ri-
sicinc I.'uno r I'al'.r^ d.tto^lie-
Tcbbcro iil< «'pe'f'ii:ori dr.l'.r sale 
ci'icmato.i'ii'ichr l'n r i m e d i o . 
r.tienc >I brat'cio da'.ro ( j : .a. r-
thnr Rank (I'rx rrin<>nit:o d:vr-
n 11 to TIUIUMC'O vcr u p : rc - .o i io 
d'''iri<j — caA u.'tneiio •'<;.'; d.~ 
c h i ( i n i ) , M I riinedio lo s: uo-
trrbbc Irni 'd'0 . : -.: <ft> rr»i« ruio ! 
CliiriiiGtOti '(l f . d-'f.c:'..:ri \n 

riant'!::.;, in .'<>:••:.': . ( ' ' ' i ' ' i ; ' i ' ' ' i i -
m e n t o r :rl L;:)r,.^i-<- Mu'l iuc! Bal-
enn, ffcondo n-o i i i l ' n i c in 0 ' -
d:ne d'lrvpo't :n:.i J u n o Rii'ik 
I'uoini) die lia 'inc.>.;u:to i pri­
nt! Mini di Hitchcock c th-- ji e 
p>iiuiu;;u.;:i) una r.-pu:..:.(>•!, 
onorero'e con .'.* com n c J . . ' i:'-
Irs' irr Jc'Ii: K.l .- ' i: In; r:«)':o 
O'jn: d: ' f : . o.'fii. t>i>\'Vii(fn MI ci:n. 
I.e-V pel! cn.'f* rruli--! .• .• con i 
/ o n d t I'onijc'.o'i i i t i i e n c c n : 

Di e n * ! si p. i i lu 11 n j)o" doriMi-
Qnr In IntfhiUerni, ma tiuc.ntu. 

a tor'C'.livi cff-.cuii. Hon e'e 
in i l ' i^ri :!f cbo rrJi i nt'l ' / i . i;! .o-
'«wiri::o r/'ui.':f.:f:ro liY.'.'a pro-
duziuni- U; irhiuce del uMihlenii: 
i .o sti's^'O Rink, cho disponr d: 
un.-. ret." c r(K:n: *;.:fi i'i; ni'O'jrii-
r.:. (irsciim in f i n JIO.'I'K'I: Pi J i -

T - : o r i c Ji iiri !M:I"HO *lrn''n-
mcn'.o d,'i prodotf: n : ' ioniiI: -MM 
rnrri\:Ti c«ri*r| pou-he i! 70 ncr 
c r u ' o J c i reucriorio c:ncnn.to-
/ r i i ' . i o . in Gr,jri U'CtaiviO, i" ru-
*-'i'i.i:o Ji film unit r.ca;n;. Ru'ik 
y'i'Cij p"rr<;.VriV»it'iiV .^'^lo .:o-
i'Ci>iiT,:ii:i'Nro d<\' - rricii.' o - chf 
Hol'.yroo I offrr. .<.-•)rn • •.Tt:r:i; 
I'll iii/r-i» .'•' porr,- (if: *U0'. c:r-
i".i' HI fjiiN i r ti!; ii ri • r 'r.jni'i'-" 

.Von M»ri)'P'i J. - i|'i!ri»J M" ;,: 
'.•".'crn:u rc M.'ni:<!:cd br!'ii':n:i'i: 
.'iJ'IM'l*' 7 '('111! o.l'i i lpi l .H-MI'l i . •, t. 
'/•'.' lilMT'li •.'111 Oi) «,)-;0 ri' l iOli ."-
•'!• ' i v (!'!•>. .! J i'.> rim p-rr i i ! r 
< il'i* i- <• :>;<*'.."(' i l c ! ! i ; i" i . ' 'n r i ; 0 li 
' I !C<:T' - ( ' ro;.' c '/'K:.'<:I!< o.:!p 'o 
1"';.''' tl •:.'"i i-lir i:;>;>.:.0110 >I/I'-
!o ichrrmo 

1 tiii'j!;ori !i:!fnM. oolM-uti nc'. 
i>cnodu bi'll'i'o c piiitbrllivo, 50-
ni> s'dti ui.'foyi/t'.'Jijf: il.' r;!mO 

Corridoio 
di Cinecitta 

La Lollobrigida 
e f deputati d.c. 

Cinrni. i NIIUVII (In rii i»ta di 
Gniilo .tristnrco nllii rtu iii.sr-
£ / w 1"' usriln il pi'unit rnliuiir 
ill (liiit'iiK!. di'tlivtito ni prnhlr-
mi dflln / ' / ' in .imrrititl ;m/>-
hliin dm' pnvitir iiifdilc di 
C.nrriidii Hi urn l.ccimv linn. 
di nrjumii-nhi linriiiiilouniliro. 
dtittitn Itiimn / ' ' » / ; 11 f 'mi cum-
nii.*siiuu' di ili/iutiili iirrndv 
1111 |i il 11 tl 1.111 dniuiili 11 Worth'-
riloriii /irr 1 ititnrr Ciiirrillii. 
(Jul b lucnllii du nun r i i inmiV 
siiim: trn cui (linn l.nllnhripi' 
da jiituriMi JUT 1 51101 sent, h'llit 
turtle in crideitzn per I'uppiut-
tn i/nc-li sum' iillrihiiti. nltrn-
verui linn M'lillntiira the sen-
pre r nitsrntide. I'ni i pnrln-
nientnri chiedimu di risitnrln 
ttrl \1111 rnmeritin. l.n pithhlici-
til hit finiln per renders opgello 
di ittltii qitei srni. Kiln non li 
pun riretere perclie %i slit trtir-
Ciiltdn. I dcptitnli deiimcritlin-
ni vnnno tin iiiiieufiiiindn ni 
srni. Del prlln drlln l.nlln M 
5/(i fiirendn mi eiden Sin di-
irllliindn ml' in\if:inl nnziii. 
tt'tlr »>. 

Ijlirsln prnlluiiitc nnlitzintie 
di I'.nmuln Alvnin unit e un 
fnfliii spur M> Inn iilci fru /«• 
cnrlr dello *rrillnre. f'»i parte 
del dinriii rhe, finrnn per pinr-
tw. \h urn hit liempitn di 
spunti critiei. nntr di in\lmnr. 
spiinti nnrrntivi. mnrnliin. Qur-
5J1 srritli tnim <tnli piildilienli 
di rrcrntc dnlt'rditnre flnin-
pinlti snttn il litiiln Di . ir io ul­
t i m o Wi'tilc. dmupir. Cnidn 
Aristnrrn qunndn pmrntn ni 
sitni leltnri r u m p ineilitn In pn-
finn sulln l.nlln r 1 depitlnli 
denim ri\l'u\ni ? \ o . l.n irriln 
r die il D inr io pixlumn di 
I'.nrrmln tltitrn hit <nh'iti> ill-
ante inntilnzinni. Miimrrile dn 
rnpioni di nppnrtunith. n. inr-
flin, ih pnlitirn edilnrinlr. \rl 
dinrin di linn sirillnrr ri pn<-
simn es\rrc — r cltinrn — /»«»-
tnzinni prrsntmli e intime. die 
Vrditorr. trnttmidnit di nprrn 
pn*tmtlii. deir snpprimrrr per 
rnpii'iii di Imnn fiistn r prr 
rispelln illtn 1 ifn prit nln del-
iiuilnre. Diirun e. itel <n\n 
prrstnlc. il cnnipiirlnnienlii ili 
I nlrnliim llnnipinni: o m i i -
rnndn il D j j n o di llinrn. esli 
mm lia intrxn lutrlnre In per-
snnnlita drlln scrillnrr sfnin-
pnrsn. run lutrlnre il prnprin 
i/uirln tiirrr di rililnrr nl-
I'nmhrn del poirrr clrrirnlr. 

• • I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I M I I I I I t l l l 

In M'unilo .1II.1 \ o n - i l i l fn-
.-.i^i circ.i l.i proli . i l i i lc iiuiiiina 
ilfl I'cii'ori' Srii'Iiiiia .Stirjif n 
prr- idr i i l c <lr| (!ri l lro <p<ri-
mri i l . i lr ili ciii i ' inalo^r.ilia. il 
i'nii-ii;lio ilirt'll ivo ili-ll' \>^u-
t i a / i o i i o i i . izi im.ilc aii lori ci-
i i i iu. i lo^r.i l iri I1.1 in\ ialo il M'-
uiicnit' |i'li'i:r.iiniiia all'ini. I'u-
jiitii: i. (Nui-i^liM dtr i ' [ | i \ o \* -
r>«»ria/intii' na/ io i ia l i - ai i lori ri-
iiiin.ili .^r.ifiri II.IIM-I M--niln 
roil \ i v a . i lK'ii/ iniic rrri-nli />o-
Iclniclir el i i i d i - i r c / i o n i ap-
pai-M- -.ulla - l a m p a rin-a il«--
-iniin/ioMi- 1I.1 p.irlc coi l i ' - io 
iiiini<iiiTo IIIIII\I> prr-»i<lciitc 
(ii'iilro *|M'riiiicol:ilr c i l lc l i ia lo-
xrafia. A N \{'. r i l i cnr suo d o -
MTC Mitlol incarc niT«'.-*ila rl ir 
ad pri'-itli-n/a dr l ln i^lilulo al 
11 • 1 a I o rs( d r i n a n d a l o dr l i ra to 
incar ico f n r m a / i o n r ipiadri 
arli-iji-i ct l i n i i r i ciiK-ma iia-
l iano >.i.i ilc»iciiiila piT'nnn 
rhiara fama ar l i - l i rnmci i l f «l 
ti'i'fiii'.uiii'iilr ( | i iali l iraia ratn-
po prnfi---iiiii.i |i' t-t r l i ir i lr ail 
ri>rlr>i> el \ i ^ i l r a l l i u / i n i n ' 
• •iiori'Xoli' mini*lrii r.»««To roi i-
-ull.il . i prima i lcl la ili'<isu;i-
/ i o i i c n. 

(liristimi \litnpiimd hit nh-
hrindnniiln il prncrttn ill mi-
lizznre, in llnlin. \Me\\n I'J/iO. 
Wiiri/mirid itirrrn imei e IA"-
un* el lr« autre*, rtfin \tnrin 
d nmnrr die si ifnlcr ttrcli 
iitnhieiili drll'iirislncrnzin m-
nttiiiii e del cnlcin. 

• 
D o p o i MiL'Cfiii-li r cli -re-

••••ssi.iinri. ani'lti* s\\ at lori 
atiK'rirani ontr«>raniin in <rin-
pi'ro alia l inr drl rur-i-. -r n«-l 
lorn i-oiitrallo nun \ r r r a in-
-••rila una rlau*nla. rlir pri--
\i ,«l.i una ri'trilui/initi* >upplr-
iiu-iiMri' prr i film ri-diiti alia 
! \ d o p o il I'MH. Nono- la i tu-
- i a n o in ror-«n tr . i l tat i ir frJ 
rapprr-ri i la l i l i d «• I I" Ailnr'^ 
Guild r \e l l iasa ior i r o m p a -
211 ir rjiirinalotralii' lK'. i j iro-
di i l lor i I1.111110 c i j a n m i n n a l o 
rl ir n - a l i z / f r j n n o i loro film 
al lV»trro . Dal r a n l o - u » . 1* li-
lnr\ Guild I1.1 noti f iraln a hit-
li i «uoi m.*mliri rl ir lo »rin-
| K T O i m p r i l i r j loro di l a t o r a -
rr in i|ii.il»i.i-i a l lr^ fi.mr de l 
m o n d o . Mai prima di o j j i . 
nr l la «tor i i ill Ho lK XWMIII. ;Ii 
altori a * r \ a n o i lrri«o di «rio-
p r n r r . 

• • • i i i i i i i i i i i i i t i i i t t i i i i i i i i i i i i i n i i i 

' M ' J J O del'-a i o u t : n o HI du.-' r'm 
'c Oc.ro! Rt'cJ Ji^ pri'oi'ciip'P::i 
<c.;n, J, .iriMU'hi'.'-i;.- Robert II"-
ill-'r. J o p o d l ' f ' e oir.ifn ;I •i'U'-
CIHO r r.'tw.roiinolo Satimii* h!u 
i.'O-l lit: ' iroi . : :o i^If'i fl.'m Ji'iJ'lt J 
li menr.one T I'R Clarke. 1/ 
m.Uij.or srt'iiccjjiiKorr b r i*u , iu: -
I'II <ii !in ti derc. fru i'lili'-i). il 
I'OOJOIM" Ji I . 'uumo d.ii \ i -?: . !o 
b.'iiruo). t'.i'r d'cri'di'.ti .-.'t 'in.: 
form 14 In ;'orri4iii:r.:. uii! ;ropno 
-•f-iiria'.: An.'honiv . \ < J I I : ' ) I r > -
a :n:e .<':':»•... li.: r.iM.-iifo il in-
po so.'inrii'fiir ion l'in:cr,'>u:>;-
!•• <• un>!»Irrni;::i 0 Ord •«' d' uc-
c.ih'U1: I>i!i'.J l.f.'.n tin r.i'liii;-
» ia!o !'i;t't"i;.oi:t' >n J >o COM 
I 1 wi l l ' Mil tarn «• K w . . pro-
f u " o J....''i i;»i:rr c . ' i i 

I 1! cens'i ru. dul i (.'i!o > 'a'. 
. o ' iCPrT ., IIILU'.'III re •'. . n.'o.i: 
I'U'f.'.' in MI cl.'iii: ii I 'n'i 'o'-
in;viii(>, i:i,"j ri: i'.:'o Ju l ' r ni./'i'i 
imri'iine A >irn: ini"i'!ii •.•w'.ine 
<:'.'.*: f(ii|ii"-|'i. ,."iou,' 11 r,' i / i" ipoj 
J-'i'.'r idee e Ji'.'.'il mori;! fii 
Honcht', in JmjhilJfrru. '-<: r c i -
- i ini non iilitnu '/rni res'.r iit'11-
rn/i i i l i' HO'i f'(.'\'i: Un cod'.ce 
i'lit' orrri 'Ji; 11 in: cns^r i i i ! J -
<c; in; t i , rO'! , : . iiii;J(iiiii: .-\ui:--f.:-
< 1! I'-Cfi'iM MI nofi ' rc de'erm -

'lll'itl'. <i'l 'Vlll / lM Jl Mill i . ' i ioi 
''.i\:; one c<mi 5tin;i.' 1; IJUO'II; 
(lii- .11 J M I U I cffrirnii il Ct'iiiro 
I'n'fo.'i! o c.'icriiiitofjrii'fco j K M : MM.I ;•! T r j l i o S..-'.:a,i 

I t Mil i-iciii'i ni tit'.iiori J . ' -Mii in >t,Ui a.--ot;:i . , t: '. < M : -
-i'J:ci (iMii. die (.'(''>''liliiirnic j i t oln:1 . . i l ' .n Ut-:iti> > i'lir 1111.1 
NOMO film •ii: ,

: iiirMiM'ifi.'c J.-:.'.: S p t . c ; ; i ! i - r , i : i :n i . -> i . ' :u ' ili"-:-

i i n u t a i J . i i r A s » i n ' i . i / u n U ' i l f l --;>••<! iiii'ici.Ti'-:c. J r ' l o p o i c n i ' d ; 
<in'.i.Ir c Ji'.'Io ,;'i'fcoMfori)ii<'ilo. 
voiio de>liniiti 11 I ,- ,>I'I'I' r'l'i'K 
d.:ll'e-e ' I ' i ' io . ni* d'f.l' rend' :n-
d-r-dn: com,- Ki;nk- o Hii.'con 
:>.:eiulono ru"h.ii»i<iri: nl.'y<i'rn- ni.i.u^; 
n:0 de; produ'.iori unif rii'iin.. ! i ] _ , ] , 
t;i.i:';. i'i <iuali iiIMtiu iinni, pi '1 ' 
•timponare If falle uperte dull.: 
cmii'orrrH'fl !»'!fi'fitri:. \i <nnn 
M'c:s: 1! btrt i:r c marc cer'; 

Mupc Miiictiri J: nu'ii'a c f ' i - o r i : 
Sp.'.ie '.he rood mi NftjiFiin i"'i'' 
ri.'i'confi: In 5fo'!n (M un u:if-
-:rn r.'.lr ureve con le truvrrf c 
ir ioriJ .nri f In una ci'.'r. i:na in-
.Mi.-fr, ;It'. f Tc i ldv Hoy*, IIIK; 
<i'»'F|fj;oiaf ura .<ullti (jinrr n"'. 
f i iorr in 'u . <ono <r<;.'i p r o . b t 
prr f." 11)ro coii.'fn.'iN) poi'o iii'-
romodr.nte Lr 11 ruche riv<*-:o-
•1:. u.'::iii(ioii'iiIf re{l:<t raW. .-' 
c l i :ai in:no I.nok b;irk :i a::^f-: 
(1 ;j!or,:ri: ar-nbbin . ' : ) . fru"!) 
J(ii'."OTiionfino Ii.corii ,'f c'.'rii.'c 
<ii J o h n O<bornr . c Hoom nr 
•ho t o p (IM tirudu dei r/nur-
: : f n c l r i l di Jc.C Clc.y.on. prf-
miu'.o nl f"r>':i\i! di <"n«nr5 

Qualche spcrutiza. per I'c.c-
rcnire. sect u r\ -•(•(• Jr.I rnor:-
iiii-nro F n e i1.: pina (C.nrmc 
libera), del uncle fun no l)..'r*c 
U.'orfini i':iirc5*J i ' l f iborj jr . i : ! . . 
r:bfII: . 'iirrl.V f.'ni.'.'rnrn'f (HJ-
nnerriii e J f i i ' I a 'i(>'i »r''ti-
J r r f a roi»iprOHi<,.<<: con Tin-
if'i5triu H' (jiic<ro M I i j m p p o 
fii u' i tor. . ch>' s: e )iu:riirn'o 
Millc paulne di Sci|'.n I H T . MI<: 
in'.clli'ieme e r;rccc rici-U: d. 
• •n'.''in: c.'icmc.ui irafice,, fon-
dcta da lA'idiuu A i i d f - ' o n r 
'iiorfn TIC! IgSJ r>»' itiii'ifiiuT. 
d: J c n . : r o 11 prrnirr.mm ; d: 
Krci- c : n e m a 1* »-ni'i'liri«(> :n 
una drc'.-.rat'.oi'.. '.'•I.'.: I;>I i lf 
• ': 51 (ipnrlli; all'in! '<.'" «f ;•'"-"'<"• 
:'.'.a ded'-iione e .-.I ri'iirr mo 
T.'.e cfrijli alercn'.; .:.' nui'.Vo 
Ji i:i'aiipi4«r:fin - l.o".-.re <:-
jni'ica prrnderc p?.r" Ui. s 
•J'erma nella J r c h i r a t or.. 

l.i S t .ur .p . i mm.1:1a . h a p i o -
-v't ' l ' .n ! ! . ! I ' lMii l i 1 I 'hl ' l U ' l l ' . i H -

i i a ' a '.(".'a' Xi iiM'iir-.i M M>ui' 
>::iu'iiti' M'U!i.1l.1t: p c : 

a t t i \ 11 ii iit»! c u r n p o > : 1 1 

dt' l lu r a d i n t e l o v i s i i 11c. 
A l i a i iuu i i fos t ; ! . ' I M C c l i c h. 

a \ u t n i i u t ' s t ' a i u i o u.1 p.t:i.i.'i>-
l.i:*• l a r a t l e r i ' tli Mii i ' i imli i 11 
i p i . u i i o i i c u r r o v a 1 do«.vn-
!ia!i> i h ' H ' i s t i t u / i d n i ' d o l l ' i m -
pi>:'..i:iti' p r i ' i n i o . 1 1.1110 p:«'-
- r n l i minuM'osc : t :--«>*n! t. 
t : a U' i p i a l i il Mit: >•-<';;! i-'.a-
: :o a l l . i p i o s i d c n / 1 . i f ! ("••n-

;n:fifG credere in ch> 
. dice t dire (pif.'io in i"'ii «. 

crcde-. Il f .po rfi cinema ill-' 
<\ene unsplca'.o. ovecmen'r. e 
MI I'liirniL- Ji T o p f f i i e d 
'O'l'.rc. Un encmc. c."en'n r.\ 
P'of);«rnf dellc conrvn:: c -
i-.'e f drl n i n p o T i >occ':. 

I I I U A K I ) R I C I I A R I I S O N 

Alia televisione 

«!l matrimonio » 
non pud bastare 

d. -"l'u': i 1: •>:: ;.k \ ;•:. 
d:r.r do. (!:• ipt.di'lii' ! i ' lnpo 
,-iit I'OI: 1' sai lc i .id An' i in C'c-
ciiv. il ur;ii.ilo . m t o t r ru'Mi 
drl i|ii.i'.«' c i fi'-tomji^t il rr i i -
ti;:i.n.ii i l i i l : i nasi'it.i. L' . iu 'o-
ro d. / •' frt' sorclle, 7<o \'u-
><ia 1 11 ii'ibb'uino nai'oi io il 
17 ci':i:i.i:o 1H''(> e Ii> I'ommi'-
!!M<r i/lOU; dliriTHtltlil 111 tuMo 
.! niov.do por r.'.''i>ru n v n o 1:1 
ro'<ii A'n'bo l.i TV I'.II 'iti.i. 
ehe r t c i . iitini V <.-''.I'I I1.1 :< a-
! : . ' / . I ' O i i i i n i i n i v o u j i i i ' i i : 
< V c o \ <•: ;oi>:, r . i t r n \ o j i i i 
t'f.; t i . " . p . i p 1 . i'i n i i i . l i ) r l :U:"-
j i i . n 1 pi r i ' c f ' i n p ; o . i ' o " u;i J -
! i ' - t ; i n i ' ' ' o d i m i i : ' . ' o r 1 \ ' ' l l o 
c|pi p r o . - o d « ' i i v ' a l l r i i ' N ' l i r . i -
/ i o n i P iTf l i i ' ' n o ' i P i i " I'^-i-i i ' 
co: i> d i ' r . i ' o - u f t i r i i ' : , ' ! ' :-l | ,i 
i - r i ' O ' i . r .•.. l.i p ' o ^ i a i i m i 
/ : . i " i - fb'l l l l tn J Pi ' r u c c f! 
m . l ' r ' i i i f u j o .-,• d . i ' o ;:i n - . p i 
i'*"!i < M', iI ' /7 . ' i 'o 1111 d . ir i 'r n n . i 
a i i d s c i - f n . - i o - p fr . . T o "itn 
l r - i c d A r t o n C c i ' . n ' I 'n'-<•>. 
1 •; (ioiiii.'ii J . : dl in . : : r i i ' i i t i a i . 
7i D ' u t i ' o J i TiO".'<" 

V. 1 • ' • ' i lw 1. 1 fr la •- • r 'ii. 
n o n <\ •• d i - 1 : u ' i ' i ' o \ - r l i o 
C . i / " ' ' ; . , ' . ' " ' t « , r \ ' • " • • ' d . i i ' i i -
r i o ! ' :r i i j :.* * o r i. i 'hl' I O I O r ' i -

I'.ilrir-"i i'fi:i *••!»«» :! l o r n 
Tr • ' ' i . a \ ii'« ;ai-i I ' f i ' o -
Io - 1 1 " .i-o'.o li.i r . .^-

. , ^ M ... • a , v.-i. . - • , 
* ', ( >" " .1 '" • U- p ' i ' , 1 -
1. A . ' , . . . . - , , « . , . - ! .- V , -

C i ' r ' - ' : ' - • ' H ' l ' i ' t ' o d i i i 

«c • : 
i - ir . -*: 
\ 1.1:1.1 

_. ,,. •, 
• ••••n .• 
/ ! > ' I 

<'oiT'.5p«i:idi'iitc a J.i: i lo'nui!Ji: 
I/I PKirn'tunriio (no o-!<*o nun 
••d'/i .nii' l«»Iovisivfi o " ma con 
P..oln P.mcl l i o H •< V . i l o n * 
0 buor.o aiu'lio il ioi ' t lo Do 
S;i'.i-P.imp.11111:1 i.i'ii rpi«-oii'.o 
de /.'i)rs-i> 

>'.it*o >aI \o . di.-.ip:o il .li-
\ o r t i r o f ' t o olio >': lia pro -n-
r ito ;1 film : id n.,itno p n / i 
olio ('1 iM\ i i i c v t i tptnloo'-ititro 
(ialla no- ' t . i T \ ' 

I.a TV ha r i p i o s o sub '<> 
d o p o il dnoimi i" !.i! 10 - p t'.'.ii 
. i i .no I!'"''1 -. i;:.i tr;o nil ^-o 
tpiidoho t-.oi 110 f,, 0 riprt -o 
1 ir^.iiiii" ' f d.iMa «!atnp'i •••'-
rill' in v r ' n d: iloiii'f* dicli! <-
r a / i o n i ;TI r ' - i o o n t o m i t f di . 
diri itonti V'lfl .u.il l Mra 1 ip: 1-
i: F . - i ' i :o . io <.,:•!. ,|, !I . 
( ' ( ' .II . ' o ,li-: nu-ii-tr.) 'I: :u-
bro- . , 

1'i-r !•'>• -lii'i- : . \ (.>>.''.*i/'n! 
if'Oilifl. i i .- , l C ,'•< I • I III'!- II-
m i ' i ' l i d o l ' a N'nlil.t - . |i - co 
b ' t l t 01: d a ! I M : - O d e l \ o o 
P . i : o e h ' ' z\ • - / l a ; : ' -• n o 
nri'iii-i-iii i . ' i ' i j • • ; po-.> b .1 
d-ifi- : c b o 1 ! i \ o - • ; i or ! 1 l-i; 1 
d A'Sii . ' it i ( o - r r b b r r o ; c r o -
o ' . r o ni I'l-ii b ' i r i ' i v n n ' r - •• 
P - r i p i i - ' u b i -" o ' - h i i ' - ' o ; . ' i -
<,'.:n a' l 'I '•- ; c . r- 0 0 : \ ai- "o 
'it 1 o o - . f i ••••: r 1 m ' o r : a ' 1-
• '-lr- T r a ^ o o i i l ; . i i in a i n n r . r . t 
P ••.(iv«;n -^o\ • : : o ii'"ii :•• •' h 
! i- i in'.'n in; : smiip. pri o,--
o i | ' ; i / .M' 1 

Siuli i ) . f i i M . I / . ' . I . I'IH" ll.l |HM-

-:o!i.. h r o a t i - c o i i - i c n a t o a: 
i>! o-i i-It :1 1.11 .itti-: :.- t oi' od 
a : n l i : ' . i i j n i-:ij.«> 

S o n o Mat ! p i i ' i i i i . . ! : :! I ; M I -
MiiiMfn V f n : in 1): l i a i a ' a i " . 
t! nui'.iI.TI>/!'vfa i '.1: lii H o n -
.• .ait:: l'(niiniiM"'iif'"i"r A b a 
1 "01 o.itt ' , il p ' I'-i-iifiif 1 o r M.i -
1.0 K ; v a : I ' l i f r u c r Mina M n -
: o i l : : la piVM'iifurr T O \ 1111.t 
l , : s ; ; o l : iinnri S<'ii.':ii I ' a n -
'..•111 o I'uMO ( ! ; . id io t ' . : , i o i i / i -
'n nl' \ ! - .uhi . i M.n ; .sin i- 1 )n-
111011:1 c M i u h i i i i o . il i / ' i o f f i i i i -
T'i i i ' l ) i ' . . | ' ' i i H M H I H I ' .ml iM. i 

I'i-: l.i rnbri i ' i i M.'i//iitiul'( 11 
~oin> > '. .1 t 1 pi o m i . i t : H i -
1 a : J i ' M m b o l l : o (i.i-:'.ii!!i 
M a m i i ' . ' / : : :1 f o / i ' i n M o - o r i ' i i -
-'fii N i i o l o l".n us,11; il r o w -
>ffi 1 per hi r> 1 iv'u 1 |{i>:iiuli> 
S.0:1.1. K\ itlt'iril jii'r In r' i" -
sin ) l ' :;o ' I ' I ^ I I , /.M o ]\ . i-

\ ,iU>i".: il r 1 • 4f• •-•! 11 ip io .Mi) A n ­
t o n ( i i i i l ' u M a j a n n . 

I V r In r i ibr i c i i I'Y-t ('un~ 
.-I)IM.V'<MIIII » A u t o i i o l l i i K a h p r . 
l ) o ! : a So.1I.1. N i n o M . m l i o i l : 
o I 'aol i i I ' a n o ! ! : ; i p r i i d n f f n r ' -
i>ri;ii i ij-^ufiiri I ' l o ! ! n ( i a i m o i 
!• S.i.'jiiru ( i i i u a n n in ; l ' o r -
(iti't'zziittirc I V . o I { . idao l ! i ; 
pot l.i i m n i i ' i i Mrioii 11 olu-;-
sfcii d i r o t t o i o M a r i o I{<>--M. 
}»•;• l.i iiilirtiii Ttidttdaiiicii 

( i i o v . i f i m S . u i i o . :1 p n i d n f -
furo do ' i i i ' / ' o / o r ^ i i ' i i o S a n -
d r o P.i l l i v : o . n i . i ^ r l,i r » J » n -
oii i i i i iy 'o i i 'o I.u ).'; .Maon . i i i i . 
p o : la r.'i/iririi u i i r i i d M - f ton 
S.i: id:i< I.1M1 o M a i c o l l n K011-
. l . . m 

I n o i t t o l.i IMII i.i ll.l di l . i i o -
• ., !i 1 I.I 1 • I'iri's-i n:.o ill I Hi-
•i:< d .u; ! io <\'.\' vo ' i ' i i | ) i r Set~ 
li •iiniiiili Hitiluifiiiiui ;i I'.mlii 
. V i u o l . l l i o I..11: l'.u"i.-.<.i. 

D o p o I.i ;i: o i i i : . i / ! o n o *•": <• 
" i . i l b " u n :nto 'o^- . ' .N!o .-.p»-t-
t . i oo ln al i | i i . i !o h a n i i " o n n -
i n iv i i <nn i i p p h i u d i t i s s ' i m : n -
•or \ i":t: t u t : u 11 .it I Ml p ' o -
•]i:a* 0 n i o l t i ; i ! t ' ' i :o:u: M -
^:i. t ioa' \ 1 d o ! V.i i o'.i o d«'l -
'a c:i:: 'ni'.p 
\ « ! i . i f n ' n - Helm Stii'it. Mini-

1 •••• ! i- I'lin.-l" enn if b i r o 
* \!,cr'ttnni > i('n roi-ii In • . 

/ proqrammi Radio-Tl / 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — U r c « .JO I . i cca:r .o del 
b u o n g i o i r . o . 11.iO. Voci v u e : 11.3*): Mu5:i'a da C d i i i c u . 
12. i l ) . Caruura dj o g g i . 12.^5 A l b u m m . i M c a l o : 12 ."i'i 1. 2. 3 . 
v i a ! . 13. S t j t n a l e o r a n o Citurnal« t a d t o A p p u n i a m i ^ a o al­
io 1.1.30 - T r a t r o d o p e r a ; 14-14.15' U i o r n a l c r a d u . . Li«t;rf. 
R o r s a dl Mitarit. . 14 15 15 US: T i a i m n . n < i n i rt<ior>«jh: 1J .i5. 
P r e v i s i o n i d e l t e m p o pef 1 p e s r a t o r i ; 16. Prograrr .rna I H r ) 
rnzaizi • D ire i t i 5 .« imo N o r a - S u d • . q u i n d i c i r . a l e pef 1 g i o 
v a n i . a c u r a CI Gi<>fg:o B : ; n d a n . Glanra P->!ione r S"olarii> 
J j c o m u z z i R e u i a di lun-cnio K e r r e r o ; 16.30: La G c r m a m s 
r.clJ'cra a t o m i c a - III W i l n e l m B c n t l c r : . La r i c o i t r u / i o n e 
l n d u s t r i a l e 18. I Renif»r.dmi di B a < s a n » m a g n i t i c i s t a r n p a t u r : 
p o p u l a r i di G i u s e p p e L a / z a r i ; 18.15. La c o r n u n i U u m a n . i ; 
18.30: CIa«?e U n i c a . 19 La v o c e de l l a v o . - a t o r i . 19.3U Lc no 
v i td d a v e d e r e - Le prirr.e del c i r . c m a e dol t e a i r o ; 20 C a n 
*oni di tutt i 1 m a n ; 70.30: Seun.- . ie o r a n c - G i o r n a l e rafiin 
H a d i o s p / i r t . 2 1 : • 1 d u e par . ta ioni . C o m m o r i i a in Tr<- a'.f di 
C a r l o Gojdof . i C c n i j - a a m a vorie /rar .a d i r c t t a da Cc . -co Ha-
J e g g i o . 22 .30 . Le« B a x t e r e ia sua o r c h e s t r a . 

S E C O N D O P R O G R A M M A - O r e 9: P : e i u d : o - N i t i / i c a c : 
m a t u r . o . 10 N i n o Bi-.-"/fi p:e>tT,t.".. • II - u r . o r o di :.i-.:i an 
ni (a », 1 1 1 2 . M u s i c a per vol e n c l a v n r a t e . 1.*. II S u r . n r e 
d e l l e 13 prese . - i ia " a t r a s e di Najioi i"': 14 ToaTnr.o d, He 14 
• Lul . Jei t- l a l t r o . E i ; o Pac.doif i D f d y S a v a t i r . o n t . Ri-r.ato 
T u n ; 14.3*1 S e g n a l e o t a n o - Secof .rtn g.orr.r . le: 14 4">. V e t n 
n a V i s R a d i o ; 15.15 C o n c e r t o in m i n i a t . u a m r i M > o ; T s r . o 
A l i c e G a o b a y ; 15.30 S e g r . a l e o r a n o . T e r ^ o g: > m a : e . I-"> 4'» 
N o v j t a e surce.«.*j in ierna /n 'TiaJj . 16 Mar.; m ; i i : r h c . R J J I T -
ro R i c c i e » " C a p r i c c i " ' di P a i a r . i r . : . 16.J0 K&r.ta'ta l i ^if» 
t i v i . 16.40 l^e ' K c s M o m d e l m.crr i ? - . : co R f t i a M<rgf Hina . 
17: II l o f g i - r e R n s < e g n a d«»l m e l o d r i m m a . 17 30 La P.*-
d.ri.-ry.iadra prc«er . ta da A j f J 5 t a : . 1 ) tvit?nfi;ort •:_ \H .n 
C":.">ma.e de l r«-mei\itr.ri; 18.3-S B a i i a t e c r . no i . H J i A."a 
Irr.a r r u i ^ r a i e . 20 S e g n a l e o r a n o - R a d : o * i : a . Zo 20 7-i-
Z o g , 20 30 M i k e B o n g i o r r . o p r e j c r . t a . li ' . - i l v - . l . i M : " . , 
21.30 R a d i o n o t i e ; 21.45: P t c c o l a g i i i f r i a : L 1 J . I M a r t m d l i . 

R A O l O M A T T l N A R E T E T R E - O r e 8 8.50 R i n v c . , 'o 
in I ta l ia B i e r . v e n u er. I t a l i e . Wi ! iknrr ,mtn in l t o . f r . W. l-
c o m e t o I ta ly o u » t : d i a n o d e d : r a t o ai tnr i«t i «:rar-,;en: 10: 
C o n c e r t o d e l Q ^ a r t e t t o Hay in di B r u x e l i e i ; 11 Oi 0 > - c f . " f 
s-.nfor.ico d : n t t f da H e m / F r r u d T . t h a l ; 12 Ar ia di c a - a r o ­
s t r a : c a n t i e d a n z e de l popo.'o i t a l i a n o ; 12.10: T.-n»rru*5.or.: 
r e g m n a i i . 13: A n t o l o g . a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — O r e 17: La m u s i c a da c a m r r a 
di W e o e r : q u i n t a i r a ' - m u s i o n e . 18- La s t o r u . g r a f i a ar . t ica -
l a 45: L ' l r .d i ca tore e c o n o m i c s . 20 C o n c e r t o di r.gr,i «era : 
A n t o n B r u c k n e r ; 2 1 . II G m r r . a l e de l T c r z o ; 21.30 La r » e 
«!a l i n c a iTal:ana d e l X V I I j e c - lo , 22 La m u s i c a ital:^rsa ?fi 
q u e s t o drvrviguerra M a r i o Z.ifrerl. m t i ' l c h e . V i e n T o s a t t i : 
P a r t i t a a p u g n l ; 22.50: Racror . - l tradr»»ti p e r la Radii->. 

13.30-16.06 T E L E S C U O L A 
C"f-o n. A v v i a i i i o ' . ' o 
P t i i f r u o n a l c a t:;>o 
i n d i n ' i ;;<> 
LA T V D E I R A G A 2 Z I 

17-18 T E L E S P O R T 

IL C I R C O L O D E I CA 
S T O R l 
Cit'i\eg:.n s e t t i n i i r . - . ! ' 
d<*. raga . ' / i in e'ltr.r.u 
P : < ' « f . ' a Febo C"r.:i 
enn H'lza S a m r - " 
P a : t o r . p . i Fall^ti) T o m -
m e l 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Krf'7 r ic! porp'-r!Ke:o 
G O N G 

18.45 U N A R l S P C S T A P E R 
VOI 
Co.:- rj :: <>.'. Alc-.<-<-.'l-n 
("llt.-!(. (•-•- gU S p ' ' " . . ' "T! 

19 D a H ' A u d ' t o n u m del F o -
ro I t a d c o in R o m a rl-
p r e s a di una p a r t e del 
C O N C E R T O S I N F O N I -
CO dire t to da J o i e R e 
d n g u e z F a u r < 

13.S0 C A C r - ' M O R I 0 ' I M -
M A G I N I 

:* i-ii:.i ,1; So.-g;n P , . ; ! .n ' ' 
oori 1 . c<"'.!-r>."ir.i/.ora i . 
G a v C,'.*= d.M M ' M -- «. 
S t - i u N'.«"'jra!o d: P a ­
n g ) 

20,05 C H I E* G E 8 U ' ? 
A cura ii. P M.i::ar.o 
R l B A L T A ACCESA 

T t C - T A C 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Kd. / ior . e rlella s e r a 
C A R O S E L L O 
D E L I 2 I A D ' E S T A T E 
U n a t t o di H e n r y .Fame.* 
Tradu/ir>r:e di W i l l i a m 
W e a v e r o n 
Il c a p C i c m e n t Y u l e ) 

A r o l d o T i e n 

20.30 

20.«> 
21 

(I . .s.fc':-'. P r o ' l n n r o i 
A n t o m o B a t t i t t e l l a 

C ; i \ 01 » 1 
G i a n n i S c l a r o 

< 1. I s:H'i'- ' .1 ( >: . u - r i | r A ' 
V a l e r i a V a l e n 

"Cora Pt'Mpii' itc 1 
Anna Maria Sughi 

f! 'iji 1 .li (\ \c'..i no) M" 
1 a n d . 

I>.il , ; . M argrii i ' io ;.rr.o-
.'.'ciii'i Ji M.<-"ur ah 
I ''. i.i "H' <<! 1 ( i raro• 
ib .v ha i<- l i e . i 'o b- or'-
rn-^I o n a l io >.' t• I:o ri, 
' i f i i 'pi if," <!: ;ire/m'n 
r :n<'i^' ,f .nbtb' l.i V T -
rh ia K'jrri;>n ci;<ff--P<r" 
r.f>| - . in c r n o Al p ' in 'o 
fl"> . p r . m . i arirora di 
' r n r r n r r :n f ' r a n B ' e -
t ^ g n a . r v s i r f f ' i « r e v ; i 
<">gm p a r t i r o l i r o . dl tin 
C"cl rnrn e e « - m ; d i r e di 
V'lla di r n r n p a g n . i :n-
g'.r--r ceTic " S»mrr,'"r-
.-> ft *' Q-iol c h o n i n 
c-f.<ce\a. e in verir . i 
" • - , v i j p v i cono^cer i - . 
e r a r. i«petTn f :« iro e 
•^.o—ile dog l i a h i t a n t r 
I i . - i s p ' s i n d . f f o r e n / . i 
d ' l n p i ' i n o Y u l e , d:-
•.«""•,••> pror>r:etar:n d o b 
".1 '.".Up q u a * ! a prnpr in 
;r,«ap i 'a ; e I ' .ngorda 
r i r i ' i d ' a d*"! «tg Prrid 
U.r<rr | ' ij<iira:o c h e tie-

r.e r r l l o «-:o mar*; Y ' l l e 
e c h o CT.t . i . p'rima o 
: ^: d ' l T i D . i i r o n i r ' i d: 
" S ' i m r , ' r ' n f : " . 

22.t5 C i N E L A N D I A 
R a « - e g n a nrodnrta da 
S iT.dro P a l l a v i c i n i 
a e n r a d: F e r n a n d o D: 
fiiammjitff) 

22.45 T E L E G I O R N A L E 
r"-1:/.f>r.e clrtMa nnt t f 

Teatri-Concerti-Cinema 
TEATRI 

Altl K( I'HINO: Alio SI).30. .t Null 
o'e p.ioi' per r.nitico f.iuno ». 
\ . i inl i \ allr in 2 tempi ill C IV1-
ri'ii con SiMu'in, M d i s l i l . C'lul-
l iO 

M i l l : C l.i del T t a l r o Italbuio 
1*011 Pi-ppiiu* Do Klllppo Alio 
•_M.:>ii .. l.i' mot.iitiKi Insi ill un 
Mionatoto iniliiiUnti' ». /area In 
'_' li-nipi o ."* iiu.ulrl dl P Po Fl-
tippi. 

IIK1I.V t'OMI.l'V: Alio 21 p n i l -
Ml-' i 11 I'.lI'lM.lllO ->. ill A l l l ' l l l H 
c o n A i u l u i i i . i i ' . i g n . m i . ( i l a i i n i 
S a i i t i i o o l o . V Mur i i 'on l . ( i L o t o -
i l u o . A M H o l t i n i . C. P o . - o t l i 
(.' l l i n l i ' i m . i i i n . O ( . ' l o t i n . i . P 
Itl.llU'llt 

I I I . I . l i : M l S i : : C I . I K I . I I H M D o -
n i i n i o l . M.11 in S1I0II1 c o n H u l i -
M-lii. \ ' F i i ' d i . i n i . M M . i i i . i n i 
[) P i ' / z l n g i . M i j u . i t t r m l V o -
m u l l .'illt- 2l.lf<: t I.a h o l l o o p o -
i |u>'" . n u \ i t . \ d l A S . i i l l . i . 

I I I S b O : L 1.1 l>r I n i l . . . F a l k 
( t u . i i n i o r i . Vii l l i . A l i i . i m All> 
21 ' •> Si'Mio i l o b o l o v, ili K M u m -
i b l Hogi . i d i ('. D o l . u l l o 

C I H . I I O V I - I m m i n e n t . - s p e l t u 'o lo 
1 (.'lull i d i . i^nz/ . i '• i l i r o t i o 1I.1 
III . i i u o l i n i 

II M i l l I M K I I t O : S i b . i l o p i o | i « | . 
m o .l ib- 21.IA p u m a ito « II m a -
n t o . l.i mi 'g l l i - . la n u * i t o » ill 
Hmi>FiM pii'Mi n l . i l o i l . i l la O o m p 
It. i l l . i i : . 1 ill P t o j . i I logi . i d l Ci'O-
0.11 lul 

M \ l t l l l \ K 1 1 I. I ' l l I'll I T : M A 
S l I I K I t i : : K i p . - . . 

P l l t W i l l i . I (1: Imio in . ' i i t . - p t l u i . i 
ill < \ . 1 1-1-iini. s i - c o i u l o la MI 1 
t .ont * ill M i . e u i , \ n \ it.i i ..ii 
l . i l i i H l i 1 Di . m o m I o l i o . Mo-
1̂ •urn. I ' h i o n i i ' i Mi'Ki.i ill P u g 

gi ' l l l 
C{1 IIIIS' l l \ l l . - 21 1 > 1. u n a Ail 1-

n l . l .vngi I'm*.11.1 bi 1 I »u y 
I ' l n u 11 • ili .'i ' .IN P i i - r i o A n -
111.nil ll> gi.i ill l i c m i j i ' \ i l « l \ 

K I I M t r i t l I I I M . I I I. 1.1 S p . t l i-
ci.II (.1..H1 0. u I ' . imif l . . I ' l loM.. . 
I..1111.1 ( .Mil All . ' 21 J. M . n g i i I 
.il l . i l i i ' i l s H.u >.. i l l I t i - o i g o M 
llli'llull \ ' l \ .' v l l l ' i ' io -o 

lti».*.*t|\l: i ' l a I'lii'i-oo Dor.int.-
All . ' 21 1.. .. 11 l-'i - .tiv.il i l i l l a 
l'.111/. IH' 0. .1 ..III ill K I ' . lg l t l ' l l 
Miisii- l i i ' ib ("i l . . . i i i lo S p . u t . i r o o 
C l M I I I I I \ l V O '•Ill'l'I'J'iO 

s \ 1 l l t l : Alio 21.U •« l.'altr.i l . u -
1-1.1 a. 1 iii-iitto > in M.n'kio r.ui 
Ciujioppi' Ciilil.inl i' K.iiniv M.il­
l-Mo •• C.itnllu. Drlini Sonni. 
Spim-lli Hogii ill 1 lii.iv.ni-lli 
I I'I / 1 si t lim.10.1 

\ \ l I I.: Al l . ' 21 1."* * S i p o u * ill 
m u l l 1. ill Dr l u i o \ .-.ai \ ' n 1 
I'.i.'i. Kill . ' .1 ( . 1 .0 m p i c t i . ' t . l i - , i 
M no .Mi l l . C'.iilo I ' lu l t i i - o l . o i i s 
Ci lUI . 

CIRCO 

T o t t a il m n n d o «il e e m o z i o n a t o p e r la dr -ammat ir» v l r e n d a 
di Rnoe tnar i e N i l r i b i t l . « r n / a r n n o n r r n t U v e r a t l n r i a . R o s a 
a p p a r e p e r la p r i m a i n l t a r t a m l n a t a Ann In f n n d o e I n t e r -
p r r t a t a magl>tr«li*ncnte da R r l i n d a l i r e Hrl Ifllm • I.a v e r a 
t t o r i a di R o » r m a r i r > ( l i e la D l n n | ) r I^ iorent i io t i n . D i i t r i -

k a z i o n * p r c s e n l r r a Ira b i o r al p u b b l i c o t i a l i a n o 

DOMANI IN ANTEPRIMA AL F I A M M A 

I 
BELINPA LEE 

: IA VE.KA &ORIA Df 

Rpsem&rie 
t 'AlH f l A I 4 ( K r (<A» f . »4U l.'.l M 
HAkfl ' J I I I W i l U K H . IAN I I I N l tMi rT . 
H 1I.-I O I M I N Cl A l l% IVH VM\ 

C W A L l t P . W U A 

1.1 r;iA rw UXIDOI F tlUCf ftr 
f i iMt>r iA i i«*«Ci*>r>< • i'i«> i « w mj^mx* r»» I C*1»1TXMJI(I 

CIHI » \ \ / . l ( » \ \ l > . OHI i:i (via 
|<- r i . m l i - n i i ) . i> 1 • ni'iil u * Kent 1-
val mmiiliNli* drl r l tco * Dm-
*-l>.,lt ii-i'll ore Hi i' 21 Ptonot . i j 
OSA tel tiditti'l •• r.iKt.i c l r iu 
1. I .MVI0T5 Circo rlioald.ito Vi­
sit.1 / i .o 

RITROVI 
I IMIIIItU.Mll A I'OMIi: MAU 

l"OM: Ognl Iniii'ill. moroi' l i ib 
i i n . - n l i ilie ore iti. 1 •> riunii'iH 
oo l se lev itt'll 

ATTRA1I0NI 
M I ' H I O i n 1 1 i: 1 I : U I : : KmuU. ,ii 

M i d , i n n - ' l 'Usot d l L o i u l r a i-
l i i . ' i n i n ill I ' . o l i i l I I I K I O S I . . i n n 
t m u . i t o t l . i l le 10 a l i o 22 

I S I t . l tN M I O N A I . I H S \ I ' M I K : 
A l i t o d r o n m . O t t o i p r l n t . H o l o r 
(Mnnt te e 1000 a t t t . i f . i i .n l 

Cnl.l .J-t O I ' I ' I O : l l r . m i l e l .t in.i 
P . t k H l f t o n n i t e - H a r - P. ir-
I'lK'KRln 

CINEMA-VARIETA' 
\II1.1111I11.1: \ i l l i l l t in K > n n « l . i 

l' 11\ int.• 
\ l l l i r l : t 'n i l . . H u n - a s p . i ^ i o , c o n 

D t l i .g . i t . l t ' i' 1 is lit.1 
Ai l i l i l A - J m l l i r l l l : \ l t . l d l n i l 

K-iugsti' l '• IIV 1st'i 
I 'r l iu Ipr A g l l o i i l l n l i l e l re . IMII 

A Hl \ Ih <• t l \ i « t . i 
V i i l l i i l i i i i : \1I .1 ill n i l KaliK'-ler e 

11\ l*-t 1 III 1 t n l t i i t - V e l / i 

CINEMA 
I'KIMi: V I S I O N ! 

Xi l l l . l lm .\11111I1 l ie . 1 i n V M l t l l -
11 I ip ill.- I.) ult 22.1.)» 

\ i n i - r l i . i - A m . H i i le . 1 "11 \ ' M < tit -
1. ( . | . 1... n i t 22 l .n 

\ 1. IIIIIM ih- I h i i i i i l i i in Ho- "un 
I . l i e I'i 17..ill l.i Ml-Ju 2H-22I 

\ f i i i m r s o n o u n . i i i e i i tr Ki l l r u n 
J M . - n . i t l ( a p IS u l t 22 151 

\ \ i l l l l l l n I h l l i ' . i l l i e i l . i n 11 V o l 
l l i \ "i i . 1 (.ill.- I.. .10 - 17 . .1-20 l.i 
22 1 »' 

l l . l l l x i l l l l II h - t in l . . , i i , | l t , i ( . , | | , . 
I.. HI IH 21' O"i-22..'.0l 

«'.l |llllll I ll.ll'O Itl.lll ill l l lHTl . i . 
.-• 1: \ I. .il..- ( . l i e 1'1 >.i-l,).2«. l.i-
22 I > 1 

I . t p i . i i i i i . i : l . i ( j i . i i i l . K' i . - i ia . i-iin 
\ ' ( . I-.«IIIHII 

< . . p i . i n l i h r i i . i : p v l t n 
('••l.i ill I f l r i i zo - J Inn m i e n , r o l l 

Y l l * - \ i i i i f r ( . . l ie l.i. Ii> - 17.45 
: I I . - < 22.-lii) 

I ' I I K " : / v m l i i - e r« . |p . . ( | i - | « . . | | I | 
mil . n e n V c; I*.MU..II ( . . l i e p . 
: i :n-2ii 2 0 - 2 2 . n i 

l . ioop. i 1. u l t i m a r|it.>Kgi 1. n n A 
( . .Fii-ii f (..ii.- l i . 17 :>(» . I'J.MI . 
22 r . i 

I'I.I'DIFI.I.- II nmrufn f l . l ( n l r n - . l i 
i . -n V D e Sii-. , ( . , | i , . l . V I J . u 
l.i I . 2H.KI-2? .Mil 

l i - in i inr t tr f t'l.iuiT y . u r I I I I - I J I I : ^ . 
1 . a i . ; : .Ri-ia I M 

( . ^ l l r i i i I • -ki-- i l l r.i-t'e ( . .p a l l . 
I .. n i l 22 I'.l 

l i n p r r u l . - ( l o i M " 
Mnei i ' iM i I n 11. .b i l l t i n In h i " . 

it'n". u n |» ( » e m , i f . ,p .,))/- J^ 
n i l 22 r>> 

> | r t | . . D f H r In C l i l ' i v . i r i u n i t -
n i..-

M. I i ' . | i . i l l l 4 i i : (if • r ,j"|i,r.c f . .«t , , . 
\ . •'.-. r..ii c r;i o-.t (,i:.- i s 1 s. 
'.7 II--2U 22 «j> 

M l « n « i i : I .. e .1.1 d i | f H O , . m 
I .ll«- 11 I S- 17. 10- II JI - 2 ; | S ) 

M . . i t r r n » : \ ijii .li u n o pi.„ r r.»'i!,. 
>-"f. M M<un-** 

M.Ktrrn.i *«j |r i l i i - II v"lt>. 
S'rw \ n r l i : Ntiinti •!> ,-. t . V »• , 

' ::« ( ,[> 1', u l t 22 IM 
l*.«rl« I . , cr •• i l e Ci,. rr 1 <*->n V 

( o « n n r ( ip !*i ipf 22 1^1 
P l » » » - II ruffij i 'o itrl t, („ , . r , , „ \ 

S l o IM*1|{ 

Q i i 4 l l r u I n n l j i i f : Ne l l . i n - t t e r a ­
i l - II \l I... er 11 M Vl . i l lv (..111 
Ii-I7.tr.-'.'I It) -/1 J / -^>. 

Q i i l r t u r t t a I . i r .« . i jr l f m t .«n:i 
(••lie 1 * 1 7 21-1*. 0% 2o W - 2 2 V.i 

ft*<Ji" ( H i : I . i be ! l< arfft . r i i i e . f i . 
I . 1.1 1 I, ... ,. i r .11 j n l m ) , ' , n 
.-•ll« l> oM ?/ IS) 

R l i i . l l : S; . | . 1 -Ki;,. tf'tn qu . ,» f r . . 
.»iir. ' . r. ( . . l i e :•* - M 0b - 20 !'. -
22 '01 

R . . M • !.» «n.| 1 i l i T o m «* t**rr\ 
( e * n . . r i m I ( »: ir 1*.I7 U, l»->>. 
21 0% 22 ( i l 

• I j l i -nr M w f h f i l l j : J f . j r ^ n l e r l 
< • •-. Y H n r . r . f 

•Imrr. i l i l . . - \\ \ . ' t . . ( . ! > I'I :0 -
!-. :r <̂i ^ ^2 ?Xli 

•Iptriif l . irr- |-». n-.t> i t c ' r . ln*-)r-i-
r . i ' i ci.it f C.-Trri 1 . p 15. t i l 1 
: . M I I 

l i i | i r i f i n r m j S o n o i r r la r e -
Cir. • .ii ^ - . l . i . r . 11 Y B n r r i - f 
1 . ' > r . - i 7 •">-'» ;>s 22 401 

T r r v l - P , ' . : •• !., «. t 1 , , , . r n e f , j . 
> :•> 20 17 .M-11 s s - 2 ^ c i - 2 2 to t 

V l j n » f l * r * - Cbiii«rt D i n prr i i -
t I hiir.-.rr.eri » r . -n Y f l n r . r . e i 

S r . r O N D F . V I S I O N ! 

\ l r l r a : Johr .r .v l i ^ d i . n o h h r r n 
\ l r o n r : ("ir|n g, . | | n . c o n C. P » e k 
»»Irr; ( | . p . g,.,ili<. r u n G P e r k 
\ l r i » n r . I . , rii.e <K1 m i n d ' . , cr.n 

A V. I . b I:!,-
Xnir . t»rl .M.fl II p . n t tr t - l ln « „ | 

f tun:e d e i c i i » l , - rn J L r w i j 
* p p i o - (ro m . , r i t e t»^r C l n z l a . e n n 

**: L " " r 
\ r i r l : II gr..nile cirro, ron Victor 
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Fai;. 8 - Martedì 19 gennaio 1960 l'Unità 

I congressi delle Federazioni del P.C.I. 

Possibile e necessario nel Senese 
Fobiettivo della terra ai mezzadri 
Stretta unità sindacale anche coi cattolici sulle questioni della mezzadria - Senza la ri­
forma agraria, è la disgregazione - Alleanze sull'emancipazione femminile e fra i giovani 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 18 gennaio — Un 
congresso ricco, vivace e 
appassionato, quel lo che ha 
tenu to la Federazione se ­
nese da venerd ì a d o m e ­
nica, iniziatosi col rappor to 
d e 1 segretar io , compagno 
Rineo Cirr i e conclusosi 
con un discorso del com­
pagno Alfredo Heichlin, 
del C.C. K nonos tan te che 
le notazioni di colore s ia­
no asso lu tamente vietate in 
questi appunt i informativi , 
bisognerà pu r d i re che la 
vivacità, la ricchezza e la 
passione del suo svolgi­
mento gli de r ivavano anz i ­
tu t to dal l ' essere il mov i ­
men to comunista una gran--
de forza, la più g rande for­
za politica della provincia, 
in cui mil i ta ben il 20% 
della popolazione, a cui dà 
il suo voto il 47% del l 'e le t ­
tora to , che amminis t ra , coi 
socialisti . 3& comuni su 30. 

E questo non sa rebbe a n ­
cora tut to . Poiché i 323 d e ­
legat i elett i dai 50.000 co ­
munis t i del senese (di cui 
10.000 sono opera i e quas i 
30.000 mezzadr i o coloni) , 
quest i contadini e m i n a t o ­
ri , e casal inghe, e l avo ran ­
ti a domicilio, giunt i dai 
var i centr i e c ampagne 
del la provincia, da l l 'Amia -
ta e dalla Val di Chiana, 
da Colle e da Poggibonsi , 
non solo, saliti alla t r i bu ­
na , pa r l avano come dei 
pad re t e rn i , in un i tal iano 
perfe t to e immaginoso — 
e,le donne . in te rvenu te n u ­
meros i ss ime: una decina su 
qua ran t a , pa r l avano ancor 
megl io — ma perchè i loro 
in te rvent i r i f le t tevano una 

. robusta esperienza e sens i ­
bi l i tà politica, un ' intensa 
v i ta associativa, in una 
parola la vi ta l i tà di un 
movimen to popolare che 
e s p r i m e con t inuamente 
nuovi quadr i nel le sue b e l ­
le Case del popolo, nel le 
sue leghe mezzadri l i , n e l ­
le sue sezioni s indacal i , 
ne l l e sue coopera t ive di 
produzione e consumo, n e l -
l ' o p e r a di governo locale 
espl icata dagl i a m m i n i s t r a ­
tor i . 

11 congresso è propr io 
pa r t i t o dal la cons ta taz io­
ne di ques ta forza pe r r e ­
sp ingere le tentazioni di 
un* autosoddisfazione che 
si t raducesse nel l ' inerzia , 
pe r anal izzare come sia 
possibile t r a m u t a r e tale 
capaci tà organizzat iva e 
tali condizioni obiet t ive 
t an to favorevoli in un ' i n i ­
ziat iva d 'azione capace di 
farci fare un balzo i n n a n ­
zi u l te r iore e sopra tu t to 
di spos tare già gli stessi 
Tapparti di classe, dj inci­
dere cioè nel la struttura 
economica e sociale del la 
zona. 

Il che significa, poi. che 
al cen t ro del congresso, 
sia a t t r ave r so il r appor to 
di Cirr i , sia a t t r ave r so la 
magg io r p a r t e degli i n t e r ­
ven t i , sia nel discorso di 
Reichlin, si e posto il p r o ­
b l ema del la r i forma a g r a ­
r ia , della t e r r a a chi la l a ­
vora . E Io si è posto, a p p u n ­
to, nei te rmini di possibile 
e dj necessario. Possibile, 
poiché l ' ob ie t t ivo d e l l a 
conquis ta della te r ra non 
è un obiet t ivo lontano, ma 
vicino a realizzabile, sia 
da un pun to di vista sog ­
get t ivo (la forza e la v o ­
lon tà un i ta r ia dei mezza­
d r i e coloni, che r a p p r e ­
sen tano il 6 3 % della po ­
polazione del la provincia) 
sia da un pun to di vista 
ogget t ivo, poiché è la s t e s ­
sa crisi della campagna , 
la ro t tu ra del vecchio 
equi l ibr io del blocco a g r a ­
r io che facilita il s u p e r a ­
m e n t o del pa t to mezza­
d r i l e che r ichiede uno 
sv i luppo economico, per 
l ' industr ia l izzazione, per la 
r inasci ta del la provincia . 

Necessario, a sua volta, 
poiché se non si va avan t i . 
se non ci si muove al la 
conquis ta della te r ra , con­
t i nue rà il processo di in ­
gresso del capi ta l i smo n e l ­
le campagne , di d i sg rega ­
zione sociale, dj isole m o ­
de-r ie con t rappos te a un 
m a r e di a r re t r a t ezza nella 
co l tu ra ; con t inue rà gu ida ­
to da l l a politica di rapina 
dei monopol i , accen tuando 
la decadenza della zona e 
r o m p e n d o le s tesse basi d: 
c lasse del mov imen to po ­
po l a r e . Cosi la lotta ai m o ­
nopol i e la r i forma agra r ia 
sono s t r e t t a m e n t e in t e rd i ­
penden t i . 

Quindi , a t to rno a quest i 
t emi si è accent ra ta la in­
formazione. la discussione, 
la e laborazione, che s e p ­
p u r e ancora insufficiente 
e con qua lche e lemento di 
gener ic i tà , e r i su l ta ta b u o ­
na , avanza ta . Il r appor to 
del compagno Cirr i ha of­
fer to ad essa una base sol ­
l ec i t an te di nozioni e di 
riflessioni, p a r t e n d o a p ­
p u n t o dal la crisi del la 
c a m p a g n a . Essa si man i fe ­
s ta con l 'espuls ione dal la 
t e r r a di 20.000 contadin i . 
in g r a n p a r t e res ta t i d isoc­
cupa t i ° so t toccupat i nei 
cen t r i u r b a n i , con una c r e ­
scen te difficoltà economi ­

ca degli stessi contadini 
che hanno acquis ta to la 
t e r ra (circa 30.000 ha. ne ­
gli ul t imi ann i : fenomeno 
r i levante) e che sono op ­
pressi dal peso dei mono­
poli fornitori di macchine, 
concimi e di energia e le t ­
trica e da quel lo delle pe ­
sant i quo te di r iscatto. 

A sua volta il compagno 
Urogi, segre tar io della F é -
dermezzadr i , ha aggiunto 
che i| fenomeno di crisi 
ha raggiunto punt i di ve ­
ra disgregazione sociale, di 
una ro t tura d e 1 vecchio 
equilibrio per lince inter­
ne. di d ispers ione di mez­
zadri in vaste zone e di 
dilllcoltà economiche c re ­
scenti por tu t ta la massa 
mezzadr i le . 

Ma se ques te sono le 
condizioni obiet t ive, il con­
gresso ha precisato che esi­
s tono gli s t rumen t i , le Pas­
sibi l i tà per t r a m u t a r e n fa­
vore dei mezzadri la s i ­
tuazione. C'è, infatti , og­

gi, un 'un i t à s indacale s t r e t ­
t issima, anz i tu t to , che r ag ­
g iunge e raccoglie anche i 
mezzadr i organizzat i d a i 
cat tol ici ; ci sono obiet t ivi 
parzial i assai concret i ed 
e labora t i a t t en t amen te , con 
1' o r i en t amen to preva len te 
di far e m e r g e r e In figura 
del mezzadro lavora tore . 

M u t a r e l 'aspirazione ge ­
n e r a l e alla t e r ra in presa 
di coscienza piena e pol i­
tica, e ques ta in mov imen­
to possente : ecco l 'obiettivo 
de l l ' avanguard ia dei lavo­
rator i , de l l ' avanguard ia co­
munis ta , operaia e con tad i ­
na. Su ques to rappor to , 
sulla necessità di passa­
re dec isamente all 'offensi­
va, si é soffermato anche 
l ' in tervento del compagno 
Reichlin, che ha inteso a p ­
punto ch ia r i re tale ob'-clti-
vo nel quad ro di una svol­
ta che a t t r ave r sa tu t ta la 
vi ta politica e sociale i ta­
l iana. L'obiett ivo della t e r ­
ra é un obiet t ivo democra ­
tico e socialista, è uno dei 
nodi tipici della s i tuazione, 
r i sponde a un mu tamen to 

storico del l ' equi l ibr io p r ee ­
s is tente . Chi deve fare le 
spese d e l l ' a m m o d e r n a m e n ­
to del le c a m p a g n e : i con­
tadini o p p u r e i monopol i? . 
Ecco il cent ro del p r o ­
blema. E qui si tocca con 
m a n o che la nos t ra lotta 
pe r le r i forme di s t ru t t u r a 
non tende a r i formare il 
capi ta l i smo, ma ad un m u ­
tamento di potere , a cont i ­
nui , progressivi m u t a m e n ­
ti di potere . Colpendo il 
monopolio, noi, in ques ta 

fase e in ques ta lotta, col­

p iamo il cuore stesso del 
capi ta l ismo, e favor iamo 
u n o sv i luppo economico 
armonico, ha det to in so ­
stanza Heichlin. 

In ques ta luce sono stat i 
compresi anche tutt i ^li a l ­
tri problemi affrontati dal 
congresso: dalla lotta por 
l 'Ente regione alle conver ­
genze realizzate e da rea ­
l izzale con varie forze 
polit iche, in pr imo luo­
go duello cat tol iche; d a l ­
la prospet t iva del lavoro 
femminile (si è denunc ia ­
to con forza che il lavoro 
a domicil io che occupa ben 
10.000 donne, non è un fat­
tore di progresso ma di 
s f ru t t amento e di a r r e t r a ­
tezza) , al la spinta dei gio­
vani (che é for t iss ima); 
dalla difesa del l 'occupa­
zione operaia al l 'u t i l izza­
zione migl iore del governo 
locale; del la conquista di 
forze intel le t tual i (ancora 
deboli in provincia) alla 
lotta cont ro l 'analfabet i ­
smo (che tocca punte del 

20% della popolazione) . 
Dal compagno ' Vit toiio 

Hardini al compagno F a b -
br in i , dal compagno Men-
caragl ia al compagno Ca-
lonaci. come da numeros i 
a l t r i in terdent i , è s ta ta d e ­
l ineata una s i tuazione poli­
t i camente nuova : si è visto 
la P . C . è reale in quel la 
provincia ma che si va af­
fe rmando sia al vert ice che 
alla base del movimento 
cattolico, a Siena, la co­
scienza della necessità di 
una politica an t imonopo­
listica e di cambiament i 
profondi n e l l a s t r u t t u r a 
ag ra r i a ; si è nota to un 
estendersi del moto a u t o ­
nomistico e regionalistico, 
come premessa di un 'az io­
ne di industr ial izzazione e 
democrat izzazione di tut t i 
gli ist i tuti pubblici . 

Il congresso non ha m a n ­
cato, infine, di cr i t icare sia 
i fenomeni di assenteismo 
che ancora si verificano 
nel par t i to sia a lcune po­
sizioni se t ta r ie ; esso po te ­

va. però , concludere j ^uoi 
lavori , con un mot iva to ' 
senso di fiducia, dj foriaWìi-
speranza . Chiar i ta la lo io 
p rospe t t iva principale, ( la 
lotta pe r la r iforma a g r a ­
r ia) i compagni t o rnano 
alla casa e al lavoro con 
un impegno d ' a z i o n e più 
saldo e più profondo. 

La p r ima garanzia di 
successo del lavoro futuro 
consiste forse nel fatto 
stesso che i compagni s e ­
nesi, d i r igent i di sezioni, 

• di leghe, sindaci , assessori , 
semplici opera i e mezzadr i 
e casa l inghe , i qual i già 
operano in una provincia 
« rossa ». non si l imi tano ad 
a m m i n i s t r a r e la loro for­
za, ma (ult i si pongono il 
p roblema di al leanze pol i­
t iche, di una latt ica agile 
e ape r t a al confluire di a l ­
t re forze poli t iche e socia­
li. di un inser imento fat­
tivo nella svolta genera le 
della s i tuazione impressa 
dalla d is tensione. 

Sono in te rvenut i , nei t r e 
giorni di lavori . Menchet t i , 
Bacini. 'P ianigiani . Calcina­
ci. Cavicchioli , Cigni. Ajnz-
zi. Hindi. Coppi . Carl i . B ro -
gi, Facent i . Cini, Buccil ie-
I Ì . Conti . Ciacci. De C a p ­
pelli, Rosati . Baldini . Bar -
cellini. F r a n t i . Fabbr ini , 
Corbini , Mencaragl ia . Mas­
soni, Scmboloni . Lazzeroni, 
Marrocchesi , Baiocchi, Be-
pi. Gianne t ta . Meoni. Boc­
c i - G u e r r a . M a n i , Cecca-
relli, Macini . 

PAOLO SPULANO 

Cagliari : piano regionale 
e lotta antimonopolista 

Le novità della situazione politica isolana determinate dalla ripresa del 
movimento unitario delle masse — Per una più stretta unità autonomista 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A G L I A R Ì 7 18. — Nel 
sa lone del le manifestazioni 
della Fiera campionar ia , 
239 delegat i , r a p p r e s e n t a n ­
ti 17.100 iscri t t i , hanno p a r ­
tecipato saba to e ieri al 
IX Congresso del la Fede ­
razione comunis ta cagl ia ­
r i tana . 

Il d iba t t i to , p res ieduto 
da Renzo Laconi. s eg re t a ­
rio regionale e delegato 
della Direzione del PCI. e 
da Luigi Or land i , del C.C.. 
è s ta to essenzia lmente im­
pern ia to sul tema de l l ' a l ­
l a rgamen to dello sch ie ra ­
mento autonomis ta e della 
conquista della maggio­
ranza dei sardi alla lotta 
per la r inasci ta . Il Con­
gresso ha preso le mosse 
da l l ' e same dei grandi suc ­
cessi o t t enu t i dal l 'az ione 
uni tar ia del mov imen to a u ­
tonomista . consistenti ne l ­
la presentazione, da pa r t e 
di una speciale Commiss io­
ne regionale e s ta ta le , d e l ­
lo schema esecut ivo del 

piano di r inasci ta econo­
mico e sociale della Sa r ­
degna previs to dal lo S t a ­
tuto speciale, e nella dec i ­
sione. annunz ia ta dal go­
verno, di cos t ru i re una su-
percen t ra le a Carboni .! a l i ­
men ta ta dal ca rbone del 
Sulcis. come base de l l ' in ­
dustr ia l izzazione del l ' Isola. 
Chiesti successi, come ha 
r i levato il segre ta r io del la 
Federazione. Umber to Ca r ­
dia. e come la discussione 
ha success ivamente m a r ­
cato. sono stati resi nossi-
bili dal fatto che ne l l 'u l t i ­
mo anno, sotto la spinta di 
una fol te r ipresa del m o ­
v imento delle masse, si è 
c rea ta in Sa rdegna una 
nuova s i tuazione politica 
che ha por ta to alla fo rma­
zione di ima Giunta reg io­
nale che si muove sul t e r ­
reno autonomis t ico o che 
ha segnato una net ta ro t ­
tura nei confronti del le 
precedent i formazioni a n -
t i - sa rde : giunta che è for­
mata da democr is t iani e da 
e lement i del Par t i to sardo 

Aosta: la maggiora 
può e deve allargarsi 

autonomista 
ai eattoliei 

La lotta e l'azione di governo antimonopolistica suscitano nuovo convergenze - Una politica non strumen­
tale, ma di prospettiva - I saluti del P.S.I., dei socialdemocratici indipendenti e dell'* Union Valdotaine » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 18. — •/ lavori 
del VI Connresso della Fe­
derazione comunista val­
dostana erano aperti al 
pubblico e il pubblico vi 
lia partecipato in massa, 
sia sabato, prima giornata 
di dibattito, che ieri, sc­
analilo con palese, inte­
resse le fusi dell'esame 
politico e le decisioni del­
l'assemblea. Se ancora ne­
cessitava una prova dei le­
gami • profondi che il no­
stro partito Ita saputo sta­
bilire in Valle d'Aosta con 
tutti i ceti produttivi, dai 
contadini nuli operai ni 
piccoli imprenditori, e del­
la funzione dirigente che 
ormai gli viene riconosciu­
ta. questa si 'è avuta du­
rante il Congresso. 

Ma dire eia non basta. 
Ai lavori hanno partecipa­
to (oltre i 140 delegati di 

70 sezioni e nuclei) rap­
presentative qualificate del 
l'artito socialista, dei so­
cialdemocratici autonomi e 
del movimento cattolici} 
dell'Union Valdotaine. Nel 
suo indirizzo di saluto, il 
segretario della Federa­
zione regionale del PSl, 
compagno Luciano Lillaz, 
ha affermato che comuni­
sti e socialisti debbono co­
stituire insieme l'avan­
guardia del popolo italia­
no per una nuova demo­
crazia; il socialdemocrati­
co avi*. Filletroz. presiden­
te del Parlamento regio­
nale, ha detto che tutti i 
valdostani identificano nei 
risultati del Congresso un 
contributo alla lotta per il 
progresso della Regione 
autonoma: infine Fon. Se­
verino Caveri. presidente 
dell'Union Valdotaine. lui 
salutato dalla tribuna il 
processo di distensione in 

atto, rilevando che solo 
tifila cettezza della pare 
potranno essere realizzate 
le riforme sociali capaci di 
preparare la società fu­
tura. 

l.a unità pazientemente 
costruita alla base sul mi ­
nimo comune dctinmitiafn-
re della rivendicazione a u ­
tonomista si è riflessa ai 
vertici in una convergenza, 
e poi in un'alleanza, con 
le quali è stato possibile 
spezzare il monopolio cle­
ricale del potere, battere la 
discriminazione e riporta­
re la democrazia in Valle 
d'Aosta.' L'esperienza vis­
suta nella cerchia delle 
Alpi valdostane rappre­
senta un'indicazione vali­
da per tutto il Paese? Il 
segretario della Federa­
zione. compagno Piero 
(ìermauo. nella sua rela­
zione. numerosi interventi 
e il discorso conclusivo del 

Ravenna: nuove convergenze in atto 
sulla Regione e i piani di sviluppo 

Sviluppo industriale e crisi agricola — La elaborazione democratica dei « piani » 
Spostamenti nel P.R.I., nel P.S.D.I. e nella D.C. — Verso nuove maggioranze 

(Dal nostro inviato speciale) 

RAVKNNA. 18. — Il Partito 
comunista in provincia di 
Kavi'iuin è una grande forza 
politica: i suoi iscritti (40.301» 
alla data del 14 gennaio, gior­
no di apertura del X Con­
gresso provinciale, equivalen­
ti al lOOTr rispetto al 1950. 
con 1485 reclutati» rappre­
sentano oltre il 12.5•"- della 
popolazione. I.a sua presenza 
e viva in tutti i settori della 
vita provinciale: nell'econo­
mia. nella cultura, nello am­
ministrazioni locali. nell'orga­
nizzazione ricreativa Non so­
lo. ma ò anche una Brande 
forza democratica", il con­
gresso provinciale «"* stato pre­
ceduto da ben 1.150 assem­
blee precongressuali di cel­
lula e da 1W) congressi 'di 
st zinne: solo in questi ultimi 
hanno preso la parola I2t>0 
compagni. Al congresso pro­
vinciale erano delegati 429 
compagni e 33 sono interve­
nuti nella discussione, men­
tre altri sono costretti a ri­
nunciare per mancanza di 
tempio, ben che- l"a>si«e si sia 
protratta sino a mezzogiorno 
di domenica 17 gennaio. 

Kppure. se un insegnamen­
to si puiS trarre dal congres­
so provinciale, e- un insegna­
mento di realismS politico, si 
potrebbe dire di modestia. 
intesa nel senso di consape­
volezza dei propri limiti. 
L'insegnamento -si può sin­
tetizzare nella affermazione 
chiaramente espressa da qua­
si tutti i delegati che il Par­
tito comunista, pur essendo 
un parti 'o forte organizzato. 
preparato, è cosciente che da 
solo può rappresentare un'al­
ternativa democratica al mo­
nopolio della I)C e delle forze 
che oggi dominano il partito 
cattolico. Per questo, diceva 
nel suo intervento il com­
pagno Angelo Pescarmi, noi 
guardiamo con attenzione a 
tutti gli altri partiti politici. 
a quanto avviene anche nel 
piccolo Partito repubblicano. 
pprcht* ogni mutamento, ogni 
progresso di qualsiasi forza 
politica sulla «tradì del rin­
novamento può es«ere un 
contributo al progresso demo­
cratico del paese. 

Premesso ciò. è necessario 
però precisa.-e. ha aggiunto 
il congresso, che le altre for­

zo dell'opposizione allo stra 
potere clericale, sono più de­
boli di noi e. da sole la !o:a 
lotta è ancora più sterile di 
quella dei comunisti isolati. 
I»l qui la conclusione che la 
battaglia per far si che le 
cose cambi i.o. deve essrrc 
condotta assieme dai comu­
nisti e da tutti coloro rh-? 
hanno coscienza chi- bisogna 
imboccare un-, strada nuova 
per risolvere i tr>ppi probi-» 
ini <h>' oggi ni n •no l i <n-
cietà i tal .m-. 

Partendo da questa consi­
derazione. tutto il dibattito 
del congresso è stato carat­
terizzato. come ha rilevato il 
compagno Luciano Roniam<o-
li. della Direzione del nartito. 
nelle conclusioni, da una co­
stante ed attenta ricerca delle 
posizioni d"gli altri partiti e 
dal loro confronto con le no­
stre. Man mano che i proble­
mi venivano affrontati, sia 
nella relazione del segretario 
Serg-o Cavina. sia negli r:i-, 
torvonti. si sv'luppava Tana-
lisi degli elementi di divis o-
ne e degli eiementr di con­
vergenza 

Su tre ordini di questioni. 
soprattutto, il congresso ha 
fermato la sua attenzione: 
sull'azione ormai aperta per 
la realizzazione dell'Ente re­
gione. sulla lotta da svilup­
pare per il progresso nelle 
campagne e sulle iniziative 
da intraprendere per lo svi­
luppo industriale della pro­
vincia in opposizione al peso 
soffocante del monopolio in­
dustriale e finanziano. 

Nel Ravennate, lo svilup­
po economico negli ultimi an­
ni e stato contrassegnato da 
un processo contraddittorio: 
mentre da una parte è sor:a 
una grande industria di ba<e 
ad iniziativa dello Stato che 
occupa 2 500 dipendenti, con 
conseguente incremento di 
attività industriali e terziarie. 
dall'altra parte l'economia 
agricola è entrata in una pro­
fonda crisi per il costante as­
soggettamento dell'agricoltu­
ra al capitale finanziario ed 
all'industria monopolistica e 
per l'aggravarsi del divano 
tra prezzi del piodo'ti agri­
coli e dei prodotti industriali. 

L'estendersi del dominio 
del monopolio ha creato però 
l'esigenza che qualcosa debba 
cambiare. L'opinione pubbli­

ca. i cittadini dei più diversi 
strati sociali avvertono che 
rosi non si può andare avanti. 
Lo stesso governo ha sentito 
la necessità di far qualcosa 
e. nel tentativo di bloccare 
il movimento di protesta, ha 
annunciato la formulazione 
di piani regionali di sviluppo 
Su tali piani il congresso h.i 
largamente discusso, sottoli­
neandone i limiti e gli appetii 
strumentali, tua non li ha 
respinti Ha impegnato anzi 
il partito a farne l'occasione 
di una grande battaglia per 
trasformarli in veri piani di 
progresso Per realizzare c o 
— ha detto il compagno Ca­
villa — - è necessario che ia 
redazione, prima, e l'attua­
zione. poi. del Piano sia af­
fidata a comitati reg.onali in 
cui siano rappresentati gli or­
gani elettivi provine.al: e co­
munali in funzione direttiva e 
a ci: partecipino le Camere 
di commercio, gli enti econo­
mici pubblici. le orc.m./.'.i-
z:oni sindacali ed economi­
che.. i parlamentari - Sullo 
stesso terreno si muovono an­
che i repubblicani e questa 
convergenza può essere la 
base di un'importante inizia-
t.va unitaria a diversi livelli 
per far si che i piani diven­
gano il programma di una 
po'.itca economica 

I-a programmazione e la 
realizzazione di piani regio-
n.">l: di sviluppo comporta lo­
gicamente l'istituzione del­
l'Ente regione. Anche su que­
sto tema il congresso ha di­
scusso largamente, sottoli­
neando il significato nuovo 
che ha il decentramento re­
gionale non soltanto p.ù co­
me applicazione della costi­
tuzione e come rottura del­
l'ani idemocratico burocrat.-
smo dello Stato, ma anche 
come strumento di lotta al-
l'.ippoggio aperto del potere 
centrale al monopol-o. il PRT 
anche su ciò ha assunto po-
«iz-oni vicine a quelle dei 
comunisti, riconoscendo, nel 
convegno di Cesena del 4 
gennaio, che tra le - forze 
disponibili - per la battaglia 
ros-.ora'.ista vi e il PCI Altre 
forze recentemente a Ravenna 
si sono espresse per la regio­
ne e. tra queste, un importan­
te settore della D C II Con­
gresso ne ha preso atto come 
un successo della lotta che i 

comuni-;:; conducono da anni 
e ha dato al partito l'obietti-
vn di trasformare le conver­
genze realizzatesi tra tutte le 
forze regionaliste in un'azio­
ne imitar.a per la attuazione 
ilei precetto costituzionale. 

Sul pi.ino economico il 
congresso ha fissato i seguenti 
punti il: un programma di 
esp.ins.une: I» sviluppo del­
l'occupi/.. one stabile e pcr-
ui'inente e.l aumento dei red­
diti di lavoro: 2> trasforma-
z one de: rapporti di produ­
zione iiell" igricoltura: 3> svi-
luppo <U '.l'industrializzazione 
<• limite al potere del mono­
polio: 4 > incremento della po­
lii. ca rìcH.i spesa puhblica 
grand: i ivori pubblici e opere 
c.v:li> 

Il qua.irò che si ricava dal­
l' ns enie dei lavori del Con-
uresift è quindi che cnTettiva-
'oeiite nei Ravennate qual­
cosa si muove: nel PRI ha 
preso il sopravvento la cor­
rente di sinistra contraria 
ail.i polit.ca da guerra fredda 
.1: Paceiardi: il PSDI e ugual­
mente diretto da forze che si 
volgono a sinistra; il Partito 
radicale sviluppa una lotta 
positiva per uno Stato mo­
derno: nella stessa DC. fall.ti 
: Vntat . \ i - r i formis t ic i - , s: 
nota un risveglio di forze, so-
pr t t tufo giovanili, che s; r-.-
chnmr.no a l l a Resistenza. 
mentre lo stesso gruppo di-
r.gente e costretto a presen­
tarsi. anche se solo in forme 
strumentali, su posizioni an-
: monopolistiche. 

Sono sintomi nuovi in base 
ai qo.li il Congresso, richia­
mi tndosi al carattere demo­
cratico e nazionale del Par-
t *o ed alla fraterna collabo­
razione con i compagni socia­
listi. ha elaborato la sua piat­
taforma politica e rivendica-
t;va Esso ha nosto eioì" l'o-
h.ettivo di fondo di muoversi 
per creare nella provincia 
tutto le condizioni favorevoli 
?1 costituirsi di nuove mag­
gioranze a tutti i livelli, at­
traverso convergenze, con­
tatti ed accordi, anche par-
z'ali. con tutte le forze poli­
tiche e «ociali dì tutti i par­
titi democratici per dare un 
valido contributo all'apertura 
nel Paese di ima nuova pro­
spettiva politica. 

ROMOLO CACCAVALF. 

compagno Pietro Secchia 
hanno risposto positiva­
mente: ad Aosta si è dimo­
strato che differenziazioni 
ideologiche, per quanto 
marcate possano essere, 
non impediscono la con­
fluenza delle forze attorno 
ad un prorjronimn concre -
fo di rinnovamento e di 
progresso. 

La collaborazione che 
qui si è realizzata attorno 
all'esigenza autonomistica 
deve ora essere estesa al 
campo più vasto delle ri­
forme di struttura. I pro­
fondi mutamenti in corso 
nella situazione interna­
zionale e nazionale /nin­
no messo a fuoco la crisi 
del partito democristiano, 
smascherato l'equivoco in­
terclassista e la realtà del­
la palifica cler icale al ser­
vizio degli interessi mono-
polistici. Deve essere chia­
ro che quella politica e le. 
forze che la sostengono 
possono essere battute sol­
tanto da uno schieramento 
che vada dai comunisti ai 
cattolici, e questo è il pri­
mo compito che si pone og­
gi ni compagni valdostani: 
nllnraarc il fronte demo­
cratico. chiamare a farne 
parte anche i settori auto­
nomisti della Democrazia 
cristiana, gli impiegati e 
i contadini cattolici che 
erano stati traditi nelle 
loro aspirazioni dal vec­
chio governo regionale. 
Mille posizioni accomuna­
no nella fabbrica, nell'uf­
ficio e nei campi il comu­
nista. il socialista, l'unio­
nista e il democristiano: 
nell'azione per la Zona 
f'-r-.-a. per la revisione del 
r ipor lo fiscale, pe r la p i e ­
na applicazione dello Sta­
tuto speciale, per l'indu­
strializzazione della Valle 
facendo leva sulle aziende 
di Stato (la Cogne) o a 
partecipazione statale (la 
SIP), per la difesa della 
agricoltura, esse possono e 
debbono maturare in una 
solida alleanza. 

E' forse questa una po­
litica strumentale, di con-
tìngenz'i? 1 companni Sa-
vioz. Strazza. Casetta. Boe-
cardi. Comin hanno re­
spinto una s imile infer-
prctaz'onc che rappresen­
terebbe un freno per tutta 

la nostra azione futura. 
A'ori c'è contraddizione fra 
l'impegno regionalista del 
nostro partito e la sua bat­
taglia per una società s o ­
cialista nella quule soltan­
to le autonomie avranno 
piena, vera attuazione: noi 
identi/ìcliiumo nella R e -
gione uno strumento di 
rinnovamerifo democratico 
che è tappa necessaria e 
indispensabile per mutare 
le strutture del Paese, 
sconfiggere il monopolio e 
percorrere la via italiana al 
socialismo. 

Di qui due esigenze fon­
damentali. decisive, stret­
tamente connesse: combat­
tere il settarismo, da una 
parte, e rafforzare il par­
tito sul piano ideologico. 
politico e organizzativo 
(interventi dei compagni 
Duval. Rosi. Fabiano. Lui­
gina Peroni. Spinelli per 
la FGCI). Il tema dei rap­
porti fra eletti e elettori 
è stato toccato dai com­
pagni Dolchi, sindaco di 
Aosta. Manganoni, Perru-
qnet. Barrel. Minuzzo, Si­
gnorino ed altri: si sono 
criticate certe deficienze 
del passa to cose r o m e si 
sono saputi cogliere gli 
aspetti più positivi della 
esperienza amministrativa. 
ribadendo che i program­
mi debbono scaturire da 
uno studio attento delle 
esigenze popolari, dal col­
loquio e dall'agitazione. 
senza illudersi che tut­
ti i problemi possano es­
sere automaticamente ri­
solti nel chiuso delle aule 
regionali: l'unità va raffor­
zata nella lotta, poiché è 
nella lotta che emerge la 
comunione degli interessi 
popolari. Il compagno Tur-
ci ha analizzato l'attività 
del partito verso i ceti me­
di. fornendo alcune inte­
ressanti indicazioni per i 
settori dell'assistenza e 
della prevenzione alla ca-
tcooria artigiana. 

Xcl complesso un con­
gresso vivace, particolar­
mente ricco di insegna­
menti. che ha saputo ri­
marcare con chiarezza co­
me da ogni compagno può 
e deve venire un contri­
buto decisivo alta dinamica 
della nostra politica 

riflR GIORGIO BETTI 

d 'azione e nei confronti 
della (piale le forze au to -
nomis te di avangua rd ia 
— socialisti e comunist i — 
hanno assunto , con l 'asten­
sione sul voto di bilancio. 
una posizione di at tesa e 
di incoraggiamento . 

Tu t tav ia — come ha sot­
tol ineato Cardia nel suo 
rappor to e come Laconi ha 
r ibadi to nel discorso che 
ha chiuso il d iba t t i to con­
gressua le — la s i tuazione 
sa rda è anche con t rasse ­
gnata da un u l te r iore a s ­
sogge t t amento della eco­
nomia ni p repo te re dei m o ­
nopoli. favoriti dalla poli­
tica del governo cen t ra le 
pres ieduto propr io da un 
sardo , l'oii. Antonio Segni . 
Le forme di ques to p i o -
cesso dj assogge t tamento 
sono molteplici Nelle zone 
mine ra r i e e nelle cnmpn-
ene della T rexenda . del 
Campidano , del S a r r a b u s e 
a Cagliari ciò e c h i a r a m e n ­
te visibile. Tut ta la p r o d u ­
zione mine ra r i a , fatta ec ­
cezione pe r il se t tore s t a ­
tale nel qua le operano la 
Cnrhnsa rda . l 'AMMI e la 
Finsidor . è domina ta dalla 
Montecat in i e da l le sue 
consociate Montennni e 
Montevecchio . dalla Fiat 
e dal la Per tuso la : gli in­
te rven t i più recenti della 
Kdison e della tedesca 
Wintorshal l . non fanno r h e 
' 'ef inire m e d i o il ciuadro. 
La produz ione e le t t r iea è 
domina t a dal la Società 
Klettrica Sarda la (male 
ha o t t enu to le migl ior i 
concessioni , ha assorbi to 
t u t t e le piccole az iende 
subd i s t r ibu t r i c i , ha conso­
l idato le sue posizioni eco­
nomiche e pol i t iche e oeei 
si p resen ta come l 'anello 
di co l le i ' amento della re te 
monopolis t ica che avvolge 
il tessuto del le forze p r o ­
du t t i ve sarde . La p r o d u ­
zione man i fa t tu r i e r a del 
cemento , dei fert i l izzanti 
e dello zucchero è nel le 
man i de l l ' I t a l cement i . del la 
Montecat in i e de l l 'Kr ida-
nia. La produzione edilizia. 
i g randi lavori di bonifica 
e il merca to del le a ree fab­
bricabi l i sono domina t e 
da l l ' Immobi l i a r e e da a l t r e 
filiazioni del capi ta le fo­
res t ie ro monopol is t ico: Fia t 
e Pirelli h a n n o il dominio 
dei t raspor t i su s t r a d e : 
M a r / o t t o domina il se t to re 
a lbe rgh ie ro : il g ruppo Bor-
let t i il commerc io del le 
confezioni e degli oggett i 
d 'uso. 

Nei se t tor i nei qua l i il 
monopol io non è d i r e t t a ­
m e n t e p resen te , è inol t re 
con t inua ta in quest i anni 
la conquis ta del ' m e r c a t o 
da p a r t e de l l ' indus t r i a 
con t inen ta le e si ò i n t e n ­
sificata la d i sgregaz io­
ne del le economie a r ­
t ig iane e della piccola in­
dus t r i a locale. La massa 
fondamenta le degli i m ­
piant i fissi e del le attrez.-
za tu re . degli s t r umen t i di 
produzione , degli ogget t i 
d 'uso e dei beni di consu­
mo cor ren t i , compresi gli 
a l imen ta r i , p rov iene dal la 
indus t r ia forest iera, a t t r a ­
verso la in te rmediaz ione di 
enti parass i ta r i come la F e -
derconsorz i . o di d i t t e c o m ­
miss ionar ie che h a n n o a 
Cagl iar i i loro cent r i di 
operaz ione e che influen­
zano. in senso a n t i a u t u n o -
mist ico. l ' o r i e n t a m e n t o 
del le forze poli t iche, della 
s t ampa e della opinione 
pubbl ica m genere . 

Nelle campagne , s o p r a t ­
tu t to nel Campidano , che 
e il cuore agricolo del la 
provincia , la creazione a 
spese del lo S ta to di bacini 
di invaso e del le cana l iz ­
zazioni i r r igue ha messo 
in m o v i m e n t o un processo 
di intensificazione cap i t a ­
listico de l l ' agr ico l tura , il 
cuj c a r a t t e r e monopol i s t i ­
co balza agli occhi con 
g r a n d e ev idenza : e in a t to 
una ve ra e p ropr ia « c o n ­
t ror i forma » ant i c o n t a d i ­
na . un processo di d i s t r u ­
zione s is temat ico e di sco­

ragg iamento della piccola 
e media p iopr ie t à col t iva­
tr ice. per cui al contadino 
sardo viene i iservato il 
ruolo di b racc ian te disoc­
cupa to . o di sa lar ia to , o di 
mezzadro dei nuovi poderi 
i r r igui . 

Il r i su l ta to di tu t to q u e ­
sto è che nonos tan te un 
per iodo di cong iun tu re r e ­
l a t i vamen te favorevoli che 
dura da sei o se t te anni e 
una ferie di prov\ ed ' i uen -
ti speciali adot ta t i nei con­
fronti del Mezzogiorno e 
del le Isole, nonos tan te la 
esistenza stessa della He-
gione e di un cen t io di 
po te re autonomist ico, il t | j -
.-•|;vello t ra la Sardegna e 
le legioni del Nord è a u ­
men ta to e tende ad a u m e n ­
t a l e con i fenomeni di con-
co t ' enz i ' e di concen t raz io ­
ne. ciM'tidj di vo i t i ca l i z / a -
z.or.c. e'ìpitalisticn e nn"<-
nonolist ica promossa dal 
MFC e dalla guer ra com­
merc ia le in corso 

La g l a n d e ques t ione che 
sorge oggi e di impedi re 
che ' ' a t t u a / i o n e de! Pia-io 
di r inascita possa ave re 
come» forza d i r igen te i m o ­
nopoli . a t t r ave r so la in te r ­
mediazione del governo 
centi ale, e clic quindi si 
risolva nello svuo tamen to 
c o ' m l o t o del potere a u t o -
nomis ' ico . ed i m p o n e , in­
vece. che questa a t t u a / o-
iu\ sotto la direzione del la 
Kegii ne e con la p r o g r a m ­
mazione dal la base, sia la 
leva per comba t t e r e i m o ­
nopoli , l iqu idare l ' a r r e t r a ­
tezza. r innovare le s t r u t t u ­
ra fondamenta l i e segnare 
uno sv i luppo economico, 
poli t ico e democra t ico d e l ­
l 'Isola. L ' aumen to del p e ­
so dei monopoli forestieri 
marca insomma la necessi ­
tà de l l ' o r i en tamen to a n t i ­
monopol is t ico del piano di 
r inasci ta e l 'urgenza di una 
nuova g r a n d e avanza ta 
del le forze au tonomis t i che 
e di una più larga e solida 
uni tà sard is ta 

Nel corso di ques t ' u l t imo 
anno , come abb iamo già 
de t to . le condizioni di una 
s imile avanza ta sono s t a t e 
c rea te a t t r ave r so lo s t a b i ­
lirsi di nuovi rappor t i al 
ver t ice della Regione e nel 
P a r l a m e n t o sa rdo tra le 
forze au tonomis t e : ques to 
processo, però, come h a n n o 
marca to molti in te rvenu t i 
t ra i qual i lo stesso Laco­
ni. il vice segre ta r io r e ­
gionale P i ras tu . il s indaco 
di C a r b o n i a Doneddu, 
Francesco Cocco, Mameli e 
A r m a n d o Congiu. deve e s ­
sere a l l a rga to alla base del 
popolo sardo , approfondi to 
in tu t t i i se t tor i della vi ta 
isolana, nel le province, nei 
comuni , ne l le un ivers i tà e 
nei luoghi di lavoro. 

Le condizioni per rea l iz ­
zare l 'avanzata esistono. 
come è d imos t ra to dai m i ­
gliori r appor t i esistenti t r a 
i comunis t i e i sardis t i , d e l ­
la comprens ione t ra i c o ­
munis t i e g rupp i del m o ­
v imen to cat tol ico che s e n ­
tono anch'essi la necessi tà 
della lotta an t imonnpo l i -
st ica e di una vigorosa 
azione per la real izzazione 
piena de l l ' au tonomia , dai 
rappor t i di f ra terna un i t a 
es is tent i con il Par t i to s o ­
cial is ta . 

Questa avanza ta e q u e ­
sto processo un i ta r io non 
g iunge ranno p e t o a m a t u ­
razione se non vi sarà una 
r ipresa possente del le lo t ­
te r ivend ica t ive dei l a v o ­
ra tor i e de l le masse s a r ­
de . Questa sp in ta dal la b a ­
se e indispensabi le , come 
h a n n o de t to Modali, Rag ­
gio. Sanna . Gh i r r a . G i o -
vanne t t i . l ' r r acc i e Licio 
Atzeni . non solo per o t t e ­
ne re l ' a t tuazione del P iano 
di r inasci ta e pe r t r a d u r r e 
in rea l t à le promesse del la 
supe rcen t r a l e . ma s o p r a t ­
tu t to per d a r e a ques te r e a ­
lizzazioni un chiaro con te ­
nu to sa rdo e a n t i m o n o p o ­
lista. E ass ieme a ques te 
lot te, il rafforzamento e il 
r i n n o v a m e n t o del Pa r t i to 
comunis ta , che r a p p r e s e n ­
ta la forza più conseguen te 
del lo sch ie ramen to a u t o n o ­
mista e democra t ico . 

Delegati al Congresso 
Nazionale sono s ta t i e le t t i 
Licio Atzeni . U m b e r t o C a r ­
dia. P i e t ro Cocco. Renzo 
Laconi. Giovanni Lai . A n ­

giola Massucco-Costa . Q u i ­
r ino Melis . Luigi P i r a s tu 
e Vel io Spano . 

ANTONIO PFRRIA 

La classe operaia triestina al centro 
della lotta per la rinascita economica 
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(Dal nostro inviato speciale) 

TR1KSTE. 18 — Le t r e 
g io rna te di in tenso lavoro 
ìlei I Congresso della Fe ­
deraz ione au tonoma di 
Tr ies te del PCI h a n n o so­
p r a t t u t t o posto i n ev iden­
za, fra i molti a l t r i , due 
e lement i pa r t i co la rmen te 
cara t te r i s t ic i dei comuni ­
sti t r ies t in i : il profondo 
a m o r e alla p ropr ia c i t tà e 
una g r a n d e coscienza in ­
ternazional i s ta . Non si 
t r a t t a di e lement i c o n t r a d ­
di t tor i fra loro, h a n n o e n ­

t r ambi radici mol to l on t a ­
ne e sono al la base del lo 
s lancio e del la dediz ione e 
della comba t t iv i t à con la 
qua le i comunis t i t r ies t in i 
da anni conducono la loro 
lotta. 

E" s ta to quel lo concluso 
ieri il p r imo congresso 
della organizzazione t r i e ­
s t ina da quando , d u e anni 
or sono, è r i to rna ta a ossei e 
una Federaz ione del PCI. 
Non si deve c r e d e r e p e r 
ques to che minor i s iano i 
legami con t u t t o il p a r t i ­
to, l 'adesione e l ' ass imi la­

zione del la sua pol i t ica: 
a n c h e so il congresso ha 
g i u s t a m e n t e concen t ra to 
la sua a t t enz ione s o p r a t - , 
t u t to sul la rea l tà sociale 

ed economica t r ies t ina . Si 
t r a t t a , invero , di una rea l tà 
angosciosa e d r a m m a t i c a . 
Jl q u a d r o t racc ia to dal 
compagno Paolo Sema, s e ­
g re t a r io del la Federazione, 
nel la sua relazione, ne ha 
offerto una •documentaz io ­
ne p u n t u a l e e impress io­
n a n t e . Tr ies te l i n g u e c o ­
me un o rgan i smo dai p o l ­
m o n i m i n a t i Le c o n s e ­

guenze del la g u e r r a h a n n o 
infat t i colpi to e n t r a m b i i 
« polmoni » di T r i e s t e : il 
suo merca to locale e i t raf­
fici in te rnaz iona l i . Da t e r ­
zo po r to di t u t t o il Med i ­
t e r r a n e o . oggi Tr ies te è 
d iven t a to l 'u l t imo dei por t i 
i ta l iani . In d u e anni , fra 
il '57 e il '59. l e a t t i v i t à 
po r tua l i , i t r a spor t i f e r ro ­
v ia r i . il m o v i m e n t o merc i 
ai Magazzini genera l i h a n ­
no d o v u t o sub i r e un crol lo 
ne t to di circa un terzo del 

(Contino» n«Ua pag. srgsrnt») 
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v o l u m e c o m p l e s s i v o . 
Il p o t e n z i a l e i n d u s t r i a l e 

d e l l a c i t t à è i n c r i s i . L a 
d e c a d e n z a d e i c a n t i e r i . 
d e l l ' a r s e n a l e , d e l g r a n d e 
i m p i a n t o s i d e r u r g i c o d i 
S e r v o l a h a r a g g i u n t o l i ­
v e l l i p a u r o s i : c h e s a r e b b e ­
r o a n c h e p i ù t r a g i c i s e l a 
l o t t a t e n a c i s s i m a , d i n a . 
e s t e n u a n t e s o s t e n u t a d a i 
l a v o r a t o r i , n o n a v e s s e f r e ­
n a t o i p i a n i d i s m o b i l i t a ­
z i o n e d e l g o v e r n o P o i c h é 
d e l g o v e r n o si t r a t t a : la 
i n d u s t r i a t r i e s t i n a è l i t i a ­
s i t u t t a i n d u s t r i a I R I A 
q u e s t o p r o p o s i t o l ' a n a l i s i 
d e l C o n g i e s s o è s t a t a p a r ­
t i c o l a r m e n t e a c u t a e i n ­
t e r e s s a n t e R e s p i n g e n d o 
la f a c i l e t e s i d i c o l o r o i 
q u a l j a f f e r m a n o c h e la s i ­
t u a z i o n e a t t u a l e è d o v u t a 
a l l ' a s s e n z a d i u n a p o l i t i c a 
p e r T r i e s t e , il C o n g r e s s o 
c o m u n i s t a h a a f f e r m a t o i n ­
v e c e c h e q u e l l i c h e t u t t i 
o r m a i c o s t a t a n o s o n o p r ò -
p r i o i f r u t t i d i u n a b e n 
p r e c i s a p o l i t i c a 

S i t r a t t a d e l l a p o l i t i c a 
d e i g r a n d i e r u p p i m o n o ­
p o l i s t i c i i t a l i a n i — d i c u i 
i g o v e r n a n t i d e m o c r i s t i a ­
n i s o n o s t r u m e n t o — i 
q u a l i s e m b r a n o a v e r e v o ­
l u t o si m a n t e n e r e T r i e s t e 
a l l ' I t a l i a , m a s o l t a n t o p e r 
i m p e d i r e a d e s s a d i p o t e r 
s v o l g e r e la s u a t r a d i z i o ­
n a l e f u n z i o n e d i e m p o r i o 
p e r il c e n t r o - e s t d ' K u r o p a , 
d ; n o d o d i t i a H i e i e d i i n ­
c o n t r i p a c i f i c i f ra i p o p o ­
l i . N e l q u a d r o d e l l a g u e r r a 
f i e d d a , u n a c i t t à d i f r o n ­
t i e r a c o n d a n n a t a a l l a m o r ­
t e e c o n o m i c a m a n e l l o 
s t e s s o t e m p o a e s s e r e c o ­
s t a n t e e l e m e n t o d i f r i z i o ­
n e e d i c o n t r a s t o : è e s a l ­
t a m e n t o c i ò c h e d i T r i e s t e 
h a n n o v o l u t o f a r e i g r u p ­
p i d e l l a b o r g h e s i a m o n o ­
p o l i s t i c a i t a l i a n a : p e r c u i 
l a p e r i c o l o s i t à d e l l a s i t u a ­
z i o n e t r i e s t i n a è d a t a d a l 
f a t t o c h e i m o n o p o l i p e s a ­
n o q u i n o n t a n t o p e r la l o r o 
p r e s e n z a , q u a n t o p e r l ' a ­
z i o n e g e n e r a l e c h e s v o l g o ­
n o i n t u t t o i l p a e s e , p e r 
l ' o r i e n t a m e n t o d i t i p o c o n ­
f i n d u s t r i a l e c h e s o n o r i u ­
s c i t i a i m p o r r e a l l e a z i e n ­
d e d i S t a t o . 

D a c i ò e m e r g e i n t u t t a 
l a s u a d e c i s i v a i m p o r t a n ­
z a n o n s o l o il s i g n i f i c a t o 
d e l l ' e r o i c a r e s i s t e n z a d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a t r i e s t i n a a i 
p r o p o s i t i d i s m o b i l i t a z i o ­
n e . m a la l o t t a p e r i m p o r ­
r e u n p i a n o d i r i n a s c i t a 
p e r T r i e s t e ( p i a n o o r g a n i ­
c a m e n t e e l a b o r a t o d a l l a 
F e d e r a z i o n e e l a r g a m e n t e 
c o n d i v i s i » d a l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a ) e p e r o t t e n e r e 
l a r e g i o n e a S t a t u t o s p e ­
c i a l e F r i u l i - V e n e z i a G i u ­
l i a . D a q u i d i s c e n d o n o a n ­
c h e i c o m p i t i d i g r a n d e 
r e s p o n s a b i l i t à c h e c o m p e ­
t o n o a i c o m u n i s t i t r i e s t i n i . 
e d i c u i e s s i h a n n o m o s t r a ­
t o d i a v e r p i e n a c o s c i e n ­
z a : p r i m a d i t u t t o c o n 
l ' i m p e g n o , c h e è c o r s o l u n ­
g o t u t t o i l d i b a t t i t o c o n ­
g r e s s u a l e . a s u p e r a r e c e r t i 
t r a d i z i o n a l i l i m i l i d e l l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e t r i e s t i n a , p e r 
c o n q u i s t a r l e u n v e r o c a ­
r a t t e r e d i m a s s a , a d e g u a t o 
a l l a s u a f o r t e b a s e e l e t t o ­
r a l e ( i l 2 3 p e r c e n t o d i 
t u t t o l ' e l e t t o r a t o ) e a l l a 
f u n z i o n e c h e a s s o l v e f ra l e 
m a s s e p o p o l a r i 

A q u e s t o p u n t o s i s o n o 
i n s o l i t e c o n p a r t i c o l a r e 
e f f i c a c i a l e i n d i c a z i o n i r e ­
c a t e a l C o n g r e s s o d a l c o m ­
p a g n o o n . N o v e l l a , a n o m e 
d e l l a D i r e z i o n e d e l P a r t i ­
t o . e a c c o l t e c o n u n ' i m m e ­
d i a t a a d e s i o n e d a i c o n ­
g r e s s i s t i . E" i n d u b b i o c h e 
a T r i e s t e a p p a r e e v i d e n t e 
u n o s q u i l i b r i o f r a la s i ­
t u a z i o n e d i c r i s i e c o n o m i ­
c a e s o c i a l e e il g r a d o d i 
u n i f i c a z i o n e d i t u t t i e l i i n ­
t e r e s s i c o l p i t i e o f f e s i , p e r 
d a r e u n a s o l u z i o n e a q u e ­
s t a c r i s i . I n n e s s u n ' a l t r a 
c i t t à , in n e s s u n ' a l t r a z o n a 
d ' I t a l i a c o m e a T r i e s t e . 
f o r s e , e s i s t e u n i n t e r e s s e 
c o s i f o n d a m e n t a l e a v e d e ­
r e i l D a e s e i m b o c c a r e l a 
s t r a d a d e l l a d i s t e n s i o n e e 
d e l l a p a c i f i c a c o e s i s t e n z a . 
p e r p o t e r r i d i v e n t a r e u n 
i m p o r t a n t e c e n t r o d i t r a f ­
fici I n n e s s u n ' a l t r a r i t t a 
a p p a r e f o r s e c o s i d i r e t t a 
e d e v i d e n t e la r e s i x > n > a -
b i i i t a d e i g r a n d i e r u p p i 
m o n o p o l i s t i c i e d e l l a p o l i ­
t i c a g o v e r n a t i v a n e l l a s i ­
t u a z i o n e d i c r i s i c h e c o l ­
p i s c e n o n s o l o l a c l a s s e 
o p e r a i a m a a n c h e t u t t i e l i 
s t r a t i i n t e r m e d i . P e r c i ò a 
T r i e s t e è p o s s i b i l e p i ù c h e 
a l t r o v e , s v i l u p p a r e u n 
g r a n d e m o v i m e n t o u n i t a -
n ò . u n a l a r g h i s s i m a c o n ­
v e r g e n z a d i f o r z e p o l i t i c h e 
e s o c i a l i d i v e r s e l e q u a l i 
s u p e r i n o l e p r e g i u d i z i a l i e 
1.-» r o t t u r e c h e n e l p a s s a t o 
A w e ' e n a r o n o la v i t a p o l i ­
t a . * T e s t i n a , e s i b a t t a n o 
i n v e c e p e r c o n q u i s t a r e l a 
K e g i o n e . p e r a t t u a r e il p > » -
n<) d ì r inòM- i ta n e l q u a d r o 
• l i u n a p o l i t i c a e c o n o m i c a 
d e m o c r a t i c a 

! c o m u n i - t i t r i e s t i n i , c h e 
g i à r r i l e l o r o file d a n n o 
u n e s e m p i o d i v i v a e o p e ­
r a n t e u n i t a f ra i t a l i a n i e 
s l o v e n i , s a p r a n n o s i c u r a ­
m e n t e b a t t e r e o g n i v i s i o n e 
r i s t r e t t o e s e t t a r i a p e r d i ­
v e n t a r e la f o r z a d e t e r m i ­
n a n t e d i u n t a l e m o v i m e n ­
t o u n i t a r i o Q u e s t o e c i ò 
c h e la c l a - > e o p e r a i a e i l 
p a c e a t t e n d o n o d a l o r o . 
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g i o r n i d i d i b a t t i t o a l V I I 
C o n g r e s s o d e i c o m u n i s t i 
g e n o v e s i — a l q u a l e ha 
p i e s e n z i a t o il c o m p a g n o 
G i a n c a r l o P a j e t t a — h a n ­
n o i n d i v i d u a t o , n e l l a c o m ­
p l e s s a s i t u a z i o n e e c o n o m i ­
c o - p o l i t i c a d e l l a p r o v i n c i a , 
i l c o s t a n t e r i c o n d u r s i d e l l e 
m o l t e p l i c i l i n e e d i s v i l u p ­
p o a d u n a s e r i e d i t e m i 
f o n d a m e n t a l i ' la c r i s i dc-1-
l ' i n d u s t r i a d i S t a t o e l e 
s u e c o n s e g u e n z e s u l p r o f i ­
l o e c o n o m i c o d e l l a c i t t a ; l e 
d e f i c i e n z e d i u n a o i g a n i c a 
v i s i o n e r e g i o n a l e d e i p i o -
b l e n u ; i m o m e n t i d e l l e 
c o n v e r g e n z e p o l i t i c h e p e r 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a c h e a r -
le . - t i il p t o c e s s o di d e c a ­
d e n z a d e l l e c i t t à 

N e g l i a n n i c h e ci s e p a ­
r a n o d a l p r e c e d e n t e c o n ­
g i e s s o q u e s t i t e m i st :'.o 
a n d a t i i m p o n e n d o s i a l l ' a t ­
t e n z i o n e d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a fino al p u n t o d i 
c r e a r e q u e l l o « s t a l o d i n e ­
c e s s i t à » p e r il q u a l e la 
s t e s s a D e m o c r a z i a c r i s t i a ­
n a — c h e p u r e a G e n o v a 
e r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a l a 
p i ù c o n s e r v a t r i c e d e l l o 
s c h i e r a m e n t o c a t t o l i c o — 
si è d o v u t a r i p e t u t a m e n t e 
a l l i n e a r e s u l l e p o s i z i o n i 
p i o p u g n a t e d a l P a i t i t o c o ­
m u n i s t a . A l l i n e a m e n t o c h e , 
p e r ò , n o n si è m a i s v i n c o ­
l a t o d a i l i m i t i d e l l a m a ­
n o v r a t a t t i c a , d a l l o s t r u -
m e n t a l i s m o p i ù a m b i g u o . 

I " c o n t r o q u e s t o c h e i! 
C o n g r e s s o s i è b a t t u t o , p e r 
i n d i v i d u a r e i t e r m i n i d i 
s v i l u p p o u n i t a r i o d e l l a p o ­
l i t i c a g e n o v e s e . p r o p o ­
n e n d o a l c u n e m i s u r e r - n -
c i e t e la c u i u r g e n z a si è 
a n d a t a i m p o n e n d o : p i ' m a 
fra t u t t e la n e c e s s i t à d i u n 
e s a m e o i g a n i c o d e l l a s i ­
t u a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e 
I R I a l l e q u a l i s i a a f f i d a t o 
il c o m p i t o d i a g i r e m n f o r ­
za d e t e r m i n a n t e p e r c o m ­
b a t t e r e il m o n o p o l i o , f a ­
c e n d o d e l l ' i n d u s t r i a a p a r ­
t e c i p a z i o n e s t a t a l e l a l e v a 
c l i c s p e z z i l ' a t t u a l e s p i a l e 
e c o n o m i c a d e l p a e s e I n a 
d e l l e p i ù u r g e n t i m i s u r e la 
c u i n e c e s s i t à è s t a t a r a v ­
v i s a t a d a l c o n g r e s s o e s t a -
ta q u e l l a d i i n s t a u r a r e •'d-
l ' i n t e i n o d e l l e a z i e n d e I R I 
u n e f f e t t i v o r a p p o r t o d e ­
m o c r a t i c o c h e c o n s o n i •! 
a g l i o p e r a i , ai t e c n i c i e n u l i 
i m p i e g a t i d i p a r t e c i p a r e 
a l l a g e s t i o n e a z i e n d a l e : m a 
c o l l e g a t a a q u e s t a e f o n ­
d a m e n t a l e ai fini d e l l a p o ­
l i t i c a e c o n o m i c a n a z i o n a l e . 
s i p o n e u n a s e c o n d a e s i ­
g e n z a : d i d e t e r m i n a r e i n 
m o d o o r c a n i c o i r a p p > r t i 
t r a l e d i r e z i o n i a z i e n d a l i . 
il m i n i s t e r o d e l l e P a r t e ­
c i p a z i o n i s t a t a l i e il P a r l a ­
m e n t o . 

N e l q u a d r o d e l p o t e n ­
z i a m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a 1". 
S t a t o e v e n u t o p r o p r i o in 
q u e s t i u l t i m i t e m p i I n f e ­
r e n d o s i u n f a t t o n u o v o : la 
c o s t r u z i o n e d i u n a c e n t r a ­
l e e l e t t r o n u c l e a r e '-.c'Ia 
p r o v i n c i a d i G e n o v i . a 1 
o p e r a d e l l a E d i s o n . I r >-
m u n i s t i g e n o v e s i a v e v a n o 
p e r p r i m i a v a n z a t i la p i o -
p o s t a c h e u n a s i m i l e c e n ­
t r a l e f o s s e c o s t r u i t a , m a 
a d o p e r a d e l l o S t a t o , i l f i n e 
d i f o r n i r e e n e r c i a a l l e i n ­
d u s t r i e I R I a p r e z z o u t i l e 
O e g i q u e s t a c e n t r a l e è 
r e a l i z z a t a , m a d a u n g r a n ­
d e m o n o p o l i o e p e r s c o p i 
d i i n t e r e s s e p r i v a t o , il c h e 
p o n e la n e c e s s i t à a n c h e d i 
u n a l e g i s l a z i o n e c h e d i a 
s e r i e g a r a n z i e d i c o n t r o l l o 
p u b b l i c o s u l l e m i s u r e d i 
s i c u r e z z a p e r la p o p o l a z i o ­
n e : u n a l e g i s l a z i o n e c h e 
p r e v e d - j c o n t r o l l i d a p a r ­
t e d e l l o S t a t o . d e l l ' E n t e 

l e g i o n e , d e g l i e n t i l o c a l i 
N a t u r a l m e n t e il p r o b l e m a 
i l e i c o n t i o l l o p u b b l i c o Mil ­
l e m i s u i e s c i e n t i f i c h e e s a ­
n i t a r i e r e s t a in s e c o n d o 
p i a n o r i s p e t t o a l l a e s i g e n ­
za f o n d a m e n t a l e c h e e 
q u e l l a d i n a z i o n a l i z z a r e 
t u t t e l e f o n t i d i e n e r g i a ; 
q u e s t o p r o b l e m a , a p p u n ­
t o . e d i p r i m a r i a i m u o r -

t a n z a . n e l l e Mie r i s u l t a n z e 
l o c a l i , p e r la v i t a d e l l e i n ­
d u s t r i e e d e l p o t t o . 

P r o p i i o il p o r t o , o v v i a ­
m e n t e . e t u t t a la p o l i t i c a 
m a n n a r a , s o n o v e n u t i i m ­
p o n e n d o s i c o m e e l e m e n t o 
d i f o n i l o d e l d i b a t t i t o , a n ­
c h e a l l a l u c e «li ( p i e ! : i « -
c e s s a n o C O I M d i t i a n i f r i t o r e ­
g i o n a l e c h e ' i n o 'id i'U"«ti 
n o n e e s i s t i t o \ V | . - o s - , , 

. d e l d i b a t t i t o <: e r i l e v a t o 
c o m e il p r o g e t t o d i T . « i 
p e r il I X C o n g i e s - o n m 
d e d i c h i s u f f i c i e n t e l ' V r -
z i o n e a i p r o b l e m i m i r i n a -
t o - p o r t u a l i : o g g i , i n v e c e . 
n e l q u a d r o c e n e ".i le di- l i i 
e c o n o m i a n a z i o n a l e , j tr - i f -
fìci m a r i t t i m i si p o n g o n o 
s u l l o s t e s s o p i a n o d e ' l ' i n -
d u s t r i a e d c l l ' a g r i ' - o l t n a 
In p i ù . a n z i , h a n n o iU 
f r o n t e a s e e o n e t o t o e d i ­
l e t t e p i o s p e t t i v e il* s v i ­
l u p p o d e i i v a u t i d a l l ' a n i -
p l ' a m c n t o d e i ti.'HK'i c o n ­

n e s s o a l p i o e e . - . - o d i d i ­
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
( v a l g a u n e s e m p i o : il t r a f ­
f i co d e l p o r t o d i G e n o v a , 
il p r i n c i p a l e p o r t o i t a l i a ­
n o , a v i e b b e s u b i t o l ' a n n o 
S C O I M I u n a s e n s i b i l e c o n -

t i a z i o n e r . s p e t t o a g l i a n n i 
p i e c e d e n t i , o v e n o n t o s s e 
i n t e r v e n u t o il f o i t e i n e i e -
m e n t o d e i t r a f f i c i c o n la 
l ' u m i l e S o v i e t i c a e l e d e ­
m o c r a z i e p o p o l a l i . c h e 
h a n n o c o m p o i t a t o u n n o ­
t e v o l e a u m e n t o ) 

A n c h e l o s v i l u p p a d e i 
p o r t i e d e i t r a f f i c i m a r i t ­
t i m i p o n e p e r ò il p r o b l e ­
m a g e n e r a l e d e l l a d e m o ­
c r a z i a i n t e r n a e d e l l a p o ­
l i t i c a d e l g o v e r n o - la m a g -
K.>i p a i t e d e i p o r t i i t a l i a ­
ni v i v o n o in c o n d i z i o n i d i 
l a p p o i t o i n t e r n o t a l e d a 
p r e g i u d i c a i n e s e r i a m e n t e 
l o s v i l u p p o , n i e n t i e p o i 
t u t t a la p o l i t i c a m a r m a i . i 
d e l g o v e r n o e d i r e t t a a d 
a i u t a l e l e f l o t t e p < i v a t e ( d i 
. M i n a t o l i , s i a d e t t o p e i i n ­
c i s o . c h e e s c i c i t a n o u n p e ­
s o i m p o r t a n t e s u l l a v i ta 
p o l i t i c a i t a l i a n a ) a t u t t o 
d a n n o d e l l a f l o t t a di S t i ' , . 
c h e n o n s o l o n o n h a a v u t o 
i n c i e m e n t o , m a c h e e .n 
n e t t a d i m i n u z i o n e i i s p e t ' o 
a l l a p e r c e n t u a l e d i t o n ­
n e l l a g g i o p i e b e l l i c o . 

P e r q u a n t o c e n c e t n e i 
p i o b l e m i p o i U t a h , n u m e -
t o s i i n t e r v e n t i — s p e c i e in 
s e d e d i c o m m i s s ! , m e p o l i ­
t i c a — h a n n o i n d i v i d u a t o 
u n a p o s s i b i l i t à di m i g l i o -
l a m e n t o n e l q u a d i o d e l l a 
c o s t i t u z i o n e d e l l i l e g i o n e ' 
s o l o u n a p o l i t i l i non m u -
n i c i p a l i s t i c n p o t r e b b e i n ­
t a t t i o v v i a r e a l l ' i n c o n v e ­
n i e n t e c h e si i c g i s t r a m 
l a g u n a , d o v e a p o c h i c h i ­
l o m e t r i d i ( l ist u i z a l ' u n o 
d a l l ' a l t r o s i t ' o v a n o t i e 
p o i ti q u a s i i:: p o s i z i o n e 
c o n e o r i e n z i a l e , o g n u n o d e i 
q u a l i c e i c a ,' n p e t e i e 
t u t e l e e a r a t t e i -! c h e p o r ­
t u a l i a n z i c h é \:o\ n e n e l l a 
s p e c i a l i z z a z i o i n la s t r a d a 
d e l p r o p r i o p o t e i v i a m e n t o 
M a n a t u r a l m e n t e u n a s o ­
l u z i o n e d i q u c s ' o t i p o e 
p o s s i b i l e s o l o in u n a v i ­
s i o n e o r g a n i c a li i p i o b l e -
m i m a r i n a r i e p,<>tuali i t a ­
l i a n i . c o s a c h e o c g i e n e ­
g a l a d a l l a e i a c i t a t a p o l i -
L e a s t r u m e n t a i *• i,-a e d i 
a p p o g g i o a i m o n o p o l i s e ­
g u i t a d a l l a D C . 

P e r b a t t e r e q u e s « i p o l i ­
t i c a . a n c h e s u l p i a n o p i o -
v . n e i , i l e . o c c o r u - u n a s e n a 
a / i o n e i m i t a i ;a < ' ie n o n h a 
d a t o a n c o i a . a ' i e n o v a . ì 
l e n i t a t i a n s p v . i h l ' n a 
p i o v a s i 6 a v u t a n o i c o i MI 

d e i l a v o r i c o n g r e s s u a l i : s o ­
n o s t a t i p r e s e n t i a d e s s i il 
s e g i e t a r i o d e l P a r t i t o r a ­
d i c a l e e u n e s p o n e n t e d e l ­
l ' I ' m o n o c r i s t i a n o - s o c i a l e : 
m a g l i s t e s s i c o m p a g n i s o ­
c i a l i s t i h a n n o p i e f e n t o 
o s t i a m a r s i d a i l a v o r i , a f ­
f a m a n d o c h e — n o n a v e n ­
d o e s s i i n t e n z i o n e d i i n v i ­
t a r e a l c u n p a r t i t o a l p r o ­
pri l a v o r i c o n g r e s s u a l i — 
s a i e b b e s t a t a s c o i t e s i a 
p r e s e n z i a r e a i l a v o r i d e l 
C o n g r e s s o c o m u n i s t a s e n ­
za p o i t i c a m b i n r e l ' i n v i ­
to . E ' u n s e g n o , n u c h e q u e ­
s t o . d e l l a d i f f i c i l e s i t u a ­
z i o n e p o l i t i c a in c u i s i d i ­
b a t t e l a v i t a p u b b l i c a g e ­
n o v e s e : c o n s e g u e n z a d i 
e r r o r i c o m p i u t i a n c h e d a l 
c o m u n i s t i . . i n d u b b i a m e n t e . 
m a s o p r a t t u t t o i l i u n a s i ­
t u a z i o n e o g g e t t i v a c h e n o n 
e s t a t n a n c o i a s u p e r a l a . 
E r i o d e g l i i m p e g n i s v a t l i ­
u t i d a l V I I C o n g r e s s o 
p t o v i n c i a l e e stat i» a p p u n ­
t o q u e s t o * d i r i u s c i r e m e ­
g l i o n c o n d u r r e il p a r t i t o 
n e l l a r e a l t à c i r c o s t a n t e . 
L a v o r o non f a c i l e , c h e r i ­
c h i e d e r à i m p e g n o e s t u d i o 
in m i s u i a s e m p r e m . i g g i o -
i e . e s o p i a t t u t t o s e m p r e 
m a g g i o r e c a p a c i t a d i d i ­
b a t t i t o e di d i s c u s s i o n e 

N e l c o n g r e s s o h i n n o 
c h ' o s t o la p a ' o l a o t t a n t a 
d e l e g a t i ; in s e d e di c o m -
m i s s . o n e g l i i n t e i v e n t i s o ­
n o s t a t i t a n t i d.\ p o i t a r e il 
n u m e o c o m p l e s s i v o b e n 
o l t r e il c e n t i n a i o ; s e e n o d i 
u n r i n n o v a t o i n t e t f s s e p o r 
il d i b a t t i t o p e i il c o n f r o n ­
t o d e l l e i d e e , a l q u a l e p e ­
l ò deve u n t i s i . _ in t u t t o 
il p a i t i t o a G e n o v a — 
o t i e l l a s u p e r i o r e c a p a c i t à 
i d e o l o g i c a i*lio il C o n g i e s ­
s o i n t e r o h a a u s p i c a t o 

K I X O M A I l / . l l 

Lotte bracciantili 
e alleanze a Rovigo 

Profonda revisione cri lira - Necessità di un blocco permanente brao 
cianti-rontadini - Con\ erteli/.e sulla Regione - I rapporti col PSI 

i.o 

(Dal nostro Inviato (pedale) 

R O V I G O . 1 8 — 1 1 c o n ­
g r e s s o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a p o l e s a n a , s v o l ­
t o s i n e i g i o r n i 15 . Il», 17 
g e n n a i o a l l a p i e s e n z a d e l -
l ' o n R o a s i , i d e l l a d i r e z i o ­
n e , h a s t r e t t o il c e r c h i o 
a t t o r n o a l p r o b l e m a d e l l a 
t e r r a , e « incora p i ù p r e c i ­
s a m e n t e . a t t o r n o a l p r o b l e ­
m a d e l l ' a l l e a n z a p e r m a ­
n e n t e t i a b r a c c i a n t i e c o n ­
t a d i n i L o s c i o p e r o a g r i ­
c o l o d e l l ' e s t a t e s c o i s a . t a n ­
t o c o i . u g g i o s o e d i i u n m a t i -
c o q u a n t o s f o r t u n a t o , s i e 
n o t o r i a m e n t e « i n c l u s o c o n 
un i n s u c c e s s o d e i b i a c ­
c a n t i L o g i c o q u i n d i c h e 
la p r e p o n d e r a n t e a t t e n z i o ­
n e d e i c o m u n i s t i p o l c s . i n i 
si s i a e o n c e n t t a t . i c o n g i u ­
s t o spuit>> s u q u e l l a d o l o -
t o s a e s p o t l e n z a , p e r ti ai n e 
gl i a n i m . i c s t i a t n e n t i n e c e s ­
s a r i a d a g g i o r n a t e la l i t i c a 
p o l i t i c a n e l l a p r o v i n c i a 

L a r e l a z i o n e d e l s e g i e t a ­
r io d e l l a l ' e d e r . i z i o n e . c o m ­
p a g n o I a m b e i t i n i . g l i i n ­
t e r v e n t i i l e i c o m p a g n i c h e 
h a n n o la m a g g i o r o r e s p o n ­
s a b i l i t à . e l e s t e s s e c o n ­
c l u s i o n i d e l l ' o n R o a s i o . 
s o n o s t a t e c o n c o r d i n e l r i ­

s c o n t r a r e i g r a v i d i f e t t i d i 
s e t t a i t s m o e m e r s i c h i a r a ­
m e n t e n e l c o r s o d i q u e l l o 
s c i o p e r o , m a h a n n o i n s i e ­
m e s o t t o l i n e a t o il s i g n i f i ­
c a t o n e t t a m e n t e p o s i t i v o 
d e l l ' e l a b o r a z i o n e a u t o c r i ­
t i c a , c h e La p o r t a t o a l l a 
f o r m u l a z i o n e d e l l a t e s i s e ­
c o n d o la q u a l e m a i p i ù . e 
p e r n e s s u n a r a g i o n e , d o v r à 
e s s e i e f a t t a la l o t t a s i n d a ­
c a l e c o n t r o i c o n t a d i n i , m a 
a n z i s-, d o v r à p e r v e n i r e 
a l l a a l l e a n z a p o l i t i c a e a l l a 
l o t t a u n i t a t r a b r a c c i a n t i 
e c o n t a d i n i , q u a l e c o n d i ­
z i o n e f o n d a m e n t a l e p e r 
s o l l e v a r e l e s o r t i d i q u e s t a 
p r o v i n c i a d e n r o s s a . 

M a i c o m e " g g i — h a 
d e t t o il c o n g r e s s o — il s i ­
s t e m a d i a l l e a n z e d e l P C I 
e s t a t o c o s i p i c c a n o n e l 
P o l e s . n e e d h a r a g g i u n t o 
u n l i v e l l o c o s ì b a s s o , m a i 
c o m e o g g i la s t e s s a u n i t à 
di c lass ,> c h e si e s p r i m e n e l 
r a p p o r t i t r a P C I e P S I h a 
pi e s e n t a t o a s p e t t i c o s i i n ­
q u i e t a n t i , t a n t o c h e il 
g i u p p o d i r i g e n t e d e m o ­
c r i s t i a n o i m p e r s o n a t o d a i 
« d o r o t e i >, p r e n d e n d o 
s p u n t o d a i p i ù u n e n t i a t -

Catanzaro: la spinta dei contadini 
per la terra e le riforme democratiche 

// fallimento det meridionalismo della Democrazia cristiana - Ampiezza delle possibili 
alleanze - / piani del ministro Colombo e la Reaione - // Partito e il lavoro delle campagne 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A T A N Z A R O . 18 — lì 
dibattito sui temi. assolu­
tamente preminenti, della 
nuova fase della battaglia 
meridionalista elle et st 
appresta a enndurre. non 
h a n n o impedito al VII con­
gresso della Federazione 
comunista di Catanzaro di 
affrontare c o n In dovuta 
ampiezza anche le questio­
ni della svolta internazio­
nale e della situazione po­
litica nazionale. Anzi, sia 
la relazione del compagno 
Trnpeano. segretario della 
Federazione, sin i primi 
interventi lianno preso le 
mosse proprio dai cambia­
menti verificatisi nel mon­
do fri scniuto alle inizia­
tive dell'I'tiionc Sovietica, 
e non tanto per riafferma­
re il fatto che il processo 
di distensione in atto è un 
successo della p o l i f i c a d e l 
r r i o r m i c r i f n operaio, (pian­
to per avvertire che è pro-
lino q u e s t o ti momento di 
appoggiare con vigore le 
forze e le iniziative favo­
revoli alla distensione e di 
contrastare il passo ai non 
rassegnati partigiani della 
guerra fredda. 

L'esame della situazione 
della provincia e di tutta 
la Calabria e partito dalla 
constatazione che oggt si 
sta vivendo un p e r i o d o di 
particolare griniorc e ap­
piattimento della vita po­
litica rcaionnlc. Ciò dipen­
de. oltre che da ragioni 
storiche 'arretratezza della 
regione, horrjhesia arrocca­
ta su posizioni retrive). 
dalla incapacità della DC 
di prospettare piani orga­
nici per risolvere l proble­
mi reownali I a DC non è 

Bollino sostenitore: 
10 milioni più del '59 

Dalla sezione centrale di 
amministrazione riceviamo 
le seguenti informazioni re. 
lative alla applicazione dei 
bolbni sostenitori oer il I960. 

L attività per l'applicazione 
dei b o l l i n i sostenitori ha 
avuto inizio ed è stata por­
tata avanti dalle Federa­
zioni, sezioni e cellule con 
impegno e congiuntamente 
al lavoro per il tessera­
mento, il proselitismo e il 
dibattito congressuale sui 
temi delle tesi, e i risultati 
fin Qui raggiunti sono impor­
tanti e positivi. Infatti, alla 
data odierna, è stato supe­
rato di dieci milioni t'ob et-
tivo raggiunto nel 1959 alia 
fine della campaqna. 

Anche nella percentuale di 
apol'eazione è stato fatto un 
notevole e importante passo 
avanti raggiungendo il 71.95 
per cento contro il 59 per 
cento dello s c o r t o anno. 
Sempre alla data cdlerna do­
dici Federazioni hanno supe­
rato il 100 per cento per il 
1960 e altre settantuno sono 
oltre i| 100 per cento del­
l'obiettivo realizzato a chiu­
sura della campagna del '59. 
L' importanza politica di 

questi risultati non può e 
non deve sfugoire » nessuno 
perché t i colleoa stretta­
mente con lo sformo rt»« tutto 
il partito sta facendo per 
conquistare i militanti alla 
linea politica tracciata nelle 

tesi dei IX Congresso e per 
dare ' I partito stesso i mezzi 
indispensabili e p o r t a r e 
avanti e. ccn la lotta delle 
masse, realizzare gli obiet­
tivi indicati nelle tesi stesse. 

E' ora possibile e necessa­
rio impegnarsi con slanci 
nella realizzazione dell'obiet­
tivo posto dal partito per il 
1960. superando rapidamen­
te le lentezze e I ritardi che 
permangono in una parte 
del Partito. 

Tutte le organizzazioni del 
partito concentrino I loro 
sforzi nella più ampia diffu­
sione delia quota sostegno 
afinché non vi sia comunista 
che non applichi sulla tes­
sera un bollino corrispen. 
dente jMe sue possibilità eco-
nrm'che 

Diverti un motivo di im­
penno e di erooglio per onm 
nostro mil.tante ed iscritto 
quello di contribuire ad assi­
curare al partito i mer i i in. 
dioaensabili *>d assolver» >i 
suoi molteplici e diffìcili 
compiti. 

Il tempo che ci seoara dal 
IX Conorestr na?ionale è 
breve, m» sufficiente per 
ott*r»r» »'tri ed pnrora niù 
sanificativi successi- Invi­
tiamo ogni Federazione ad 
utilizzare questo temoo per 
accentuare il lavoro in Que­
ste direzioni ondo giungere 
al Conaresso nazionale ron 
I plO alti risultati possibili. 

ruiM-tffi ir vedere la leage 
speciale della Calabria e 
l'opera dei tari enti che 
operano nel Mezzogiorno 
al di fuori ilei vecchio 
schema del meschino clien­
telismo. La legge speciale, 
invece di divenire un'arma 
efficiente per la difesa del 
suolo calabrese, è stata la­
sciata lettera morta in gran 
parte e per il resto è stata 
utilizzata dai notabili de-
mocrtstiani come mezzo 
per limitare o p e r e p n M ' l t -
c ' i e « carattere elettorali­
stico L'ultima alluvione fin 
messo drammaticamente in 
evidenza, oltre a secolari 
carenze, anche precise re­
sponsabilità attuali L'ope­
ra della Cassa del Mezzo­
giorno per l'intlustrializ-
zazione. inoltre, ha avuto 
come risultalo, in provin­
cia di Catanzaro, una dimi­
nuzione della occupazione 

I problemi narart. natu­
ralmente. smio i più im­
portanti della provincia. 
Qua. dove il latifondo è 
stalo s c a r d i n a t o dalle 
grandi e snnguinos. lotte 
di dieci anni fa. i grossi 
proprietari oggi tendono a 
non mettere in pratica 
nuovi melodi di coltii azio­
ne e ad incamerare passi­
vamente i contributi dello 
Stato La DC ha fatto una 
scelta a favore ili q u e s t e 
forze e dei monopoli e tut­
ta la massa (tri contadini 
ne sopporta le consequen-
ze far distribuzione della 
terra, dopo la limitata ri­
forma che senni la lotta 
contro il latifondo, è un 
problema tutl'altro rhe de­
finita(unente risolto. in 
cinque grandi zone anrnrw 
Calabre*'. 334 proprietari 
posscgnono oltre 13R mila 
ettari, mentre 5 7 3 2 6 r o r i -
tnd'iti hanno appena noi e-
miln ettari. 

Le nuove prospettive di 
lotta per la terra — secon­
do la parola d'ordine « la 
terra a chi la lavora » — 
5 ' i n o rese posfhilt in Ca­
labria dalle hattanlte e dal­
le prime conquiste deoli 
anni seorsi Son si tratta 
pero dr ripetere neVe stes­
te forme le lotte di dieci 
anni fa. In una situazione 
più complessa e varia, ti 
movimento contadino sa­
prà trovare il modo poi 
adatto per riuscire a porre 
sul tappeto questioni dalle 
quali dipendono non solo 
le condizioni di i ita dei la­
voratori della terra, ma di 
tutte le popolazioni delle 
campagne. 

L'attuazione delle opere 
di bonifica e di trasforma­
zione agraria d e e dare 
pin terre, terra V'u pro­
duttiva e fertile, rendendo 
cos'i sensibilmente rnigliori 
le condizioni di ' ita celle 
campagne e aumentando 
quella die nel corso di al­
cuni interventi, tra cui 
qiielln del compagno on le 
(icnnaro Miceli, e stata de­
finita la * carica » dei con­
tadini verso la terra. 1 con­
tributi statali debbono es­
sere vincolati per opere e 
scopi ben determinati e 
dece essere condotta una 
azione oculata contro le 
madempieme. 

Dt fronte alla stretta dei 
monopoli e dei grossi agra­

ri ogni categoria delle 
campagne — dai braccianti 
ni c o l o n i , ( f l ì l te n i c c o r ; f i f r l -
ci di olive ai piccolt pro­
prietari ed n i fittavoli — 
f i n t i n o delle rivemlicazioni 
da porre a difesa dei loro 
interessi minacciali e col-
juti e per avviar,- una po­
litica c o r r i s p o n d e n t e n i f e 
f o r o esigenze. Ognuno ha 
ila dire ipmlcosa d i parti­
colare In oani zona, poi, ri 
sono ijuestioni diverse e in 
diversa maniera interes­
santi. ma hi schiacciante 
mngaiorauzn. anzi la (piasi 
totalità tirila popolazione. 
è interessata all'affermarsi 
di un vasto schieramento 
favorevole atl una profon­
da riforma- nel quadro 
della battaglia per dare la 
terra a chi la lavora pos­
sono essere rappresentati. 
in moilo oraamen. gli Inte­
ressi e fé aspirazioni ili 
tutti, esiliis, i r / ross i p r o -
prietari terr'ert e le forze 
che rupjirc.scntano i mono­
poli Si «*• parlato n questo 
proposito della p o s t u l i l a 
di un fronte contattino 

La ripresa ilei movimen­
to per hi r'ini-c'ta meritlio-
nale ha fatto pero osser­
vare il comiuirino .'M'aita, 
che prcS'eili i n ti congresso 
come rappresentante della 
Direzione del Ì'CI, si 
di Ironie o n , Ite ai 
b'enii r i"- ' t dai 
economic< ri atonali 
gettati dal ministro 
I omlio Ani 
caso s> trai' 

trova 
p r o -

p u n i i 
p r o -

Co-
'ic in (pioto 

'e i/t f n r ' e r f i r e 
.'n tendenz-i 
concert air e e 

burocrat <ca -
caldegg'ata 

dal governo e di s f t r u o l n r e 
t imi vasta o p e r o d i e d i h o -
r n ^ i o n e . offci q t ; i i f e d e f i h o -
rio p i i r f r c i p ' / r r s l n d i i m M . 
enti locali, orgunizznzittnt 
popolari I piani o f f r o n o 
n u o r e hrtsi Jier p o r f u r c in 
p r i m o p m n o « f e l i n e fonda­
mentali parole d'ordine del 
movimento di rinascita. 

Tra ipieste affermazioni 
e la individuazione del-
l'I'nte Regione come uno 
strumento per la rinascita 
e un punto di incontro di 
forze interessate ni p r o l i f e ­
rili ilelhi Calabria, il nesso 
è evidente Le prove of­
ferte dagli enti statali 
ICassa del Mezzogiorno tir 
prima linea), continua­
mente invischiati nel clien­
telismo. nella burocrazia e 
jirniiontcri di tntercsst e-
stranei a ipielli della po­
polazione. fanno st che in 
tjuesta reoione pia che al­
trove M<I profioidamente 
sentita l'esigenza tli un 
« qoverno calabrese » — 
come ha detto il compilano 
sen. De Luca — , vicino ni 
p r o f i f e m i det calabresi e 
che unisca sotto gli occhi 
dei calabresi. 

In l'irta tlelle lotte che si 
profiln'io. non poteva non 
tu ere il g'tisfn rilievo il 
tema dell' accentuazione 
ilei carattere di massa del 
l'artito, in polemica con 
m-o ilei caratteristici dt-
fetti ilei movimento ope­
raio catanzarese- il pruni-
tivismn massimalista In 
r;ne«f . i ipiadro. particolar­
mente vivaci sono stati gli 
accenni al problema della 

p n r f e c i p n - t o n e d e l l e d o n n e 
affi! r i f n p o l i t i c a e s o c i a l e : 
u n i m p e n n o è stato t n f r o -
i f u f f o . su richiesta tlel con­
gresso. nel p r o u e t f o d i n -
. s o f n e i o n e . « f e n n e c o m p a ­
g n e in pit i s o n o s i a l e e f e f f e 
ne(;t t organismi dirigenti, 
le s e r i o r i ! . sono s i a l e s f i m o -
f n f e a c o n d u r r e u n ' o p e r a 
i i i fef f t iafa per il proseliti­
smo e jwr l'attivtzzazioiie 
delle compagne 

Al congresso hanno par­
tecipato liti detenuti, in 
rappresentanza itegli 11 
mila 794 iscritti della Fe­
derazione. Sono interve­
nuti 2$ compagni: drillo. 
Ferratila. De Luca. Mirar-
chi. PasciiTzi, Vacala. Me­
liti. Itiga. Novera, Barbuto. 
Bianco. H ti s s o . Voerto, 
Chiarello, Sestito. Scavo. 
Grcgaraci. Miceli, Ftlippis, 
Anfosso. Mazzeo. Agostino. 
Cìaglioti, Levato e / a r m o i r i 
f r f re Ita f l / u - i f r a f o lo sche­
ma di risoluzione prepa­
rato dalla commissione po­
litica tlel congresso). It sa­
luto della Federazione so­
cialista è stato recato dal 
compagno uvv. Chlllà 

Dopo il discorso conclu­
sivo del compagno Alleata, 
a scrutinio segreto si sono 
svolte le votazioni per il 
Comitato federale, la Com­
missione di Controllo, i 
sindaci revisori e ' delegati 
al IX Congresso. Ifappre-
seiiteramio alle assire di 
Homn i comunisti catanza­
resi i compaoni Alicatn, 
Miceli. Tropeano. lannoni, 
Stasi. Filicta e Agostino 

( w n i w o i u.-ÌSCHI 

te i ; g ì . u n e u ti a n t i c o m u n i s t i 
m a n i f e s t a t i d. i i c o m p a g n i 
s o c i a l i s t i n e l c o n s i g l i o c o ­
m u n a l e d i A d t i a e in a l t r i 
c o m u n i , p u ò t e m e r à r i a ­
m e n t e a n n u n c i a r e n e l l e 
p u h h l i e h e a s s e m b l e e c h e s i 
s o n o d e t e r m i n a t e l e c o n d i ­
z i o n i « p e r a l l a r g a r e la d e ­
m o c r a z i a », e n o n g i n f r e ­
n a n d o hi p r e p o t e n z a d e l 
m o n o p o l i , b e n s ì i m p e d e n d o 
l ' a t t i v i t à d e i c o m u n i s t i ! 

K' d i l u i r n e u n a . s i t u a z i o ­
n e o b i e t t i v a m e n t e d t l l l c i l o 
c h e . p e r c o s i d i r e , t t a s c i n a 
i c o m u n i s t i p o l e s a n i a l l a 
r i c e r c a d i u n a v i a d ' u s c i t a ? 
H' la p a u r a d i r i m a n e r e 
i s o l a t i c h e li s p i n g e n l l o 
« s t r u m e n t a i i s m o » d e l l e A l ­
l e a n z e ? 

N i e n t e d i t u t t o q u e s t o . 
C i ò c h e s> v e r i f i c a n e l l a 
F e d e r a z i o n e p o l e s a n a 6 
u n a p i e n a p r e s a d i c o s c i e n ­
za d e l l a l i n e a p o l i t i c a d e l 
p a r t i t o a l l a l u c e d i u n a 
m u l i n a c o i ' . n i z t o n e d e l l a 
l e n i t à d i q u e s t a p r o v i n c i a . 
«Ie l l e p r o f o n d e t r a s f o r m a ­
z i o n i c h e s o n o i n t e r v e n u t o 
n e g l i u l t i m i d i e c i a n n i . 
« l e e l i s c o n v o l g i m e n t i a 
« la t ino d e l l e m a s s e p o p o l a r i 
d e t e r m i n a t i d a l l a p o l i t i c a 
d e l b l o c c o a g r a r i - m o n o p o -
I i - P C . d e l d i f f u s o m a l c o n ­
t e n t o c h e r e n d e p o s s i b i l i l e 
p i ù l a r g h e c o n v e r g e n z e p e r 
la r i n a s c i l a . 

S e c ' è u n a p r o v i n c i a o v e 
l ' a p p e l l o a l l a r i n a s c i t a h a 
un s i g n i f i c a t o p e r e n t o r i o , 
q u e s t a è il P o l e s i n e . Q u i . i l 
r e d d i t o p e r p e r s o n a è f r a i 
p i ù b a s s i d ' I t a l i a , c e r t o i l 
p i ù b a s s o r i s p e t t o a t u t t e 
l e a l t r e P r o v i n c i e d e l N o r d . 
Q u e s t a m i s e r i a è d o v u t a 
n o n s o l o a l l a c r i s i m a a n ­
c h e a l l ' a r i e t r a t e z z a d e l l a 
a g r i c o l t u r a : u n q u a r t o d e l ­
la s u p e r f ì c i e n g r a r i a c o m -
p ì f t . u n e n t e I m p r o d u t t i v o , 
g r a n p a r t e «Ie l l e t e r r e b o ­
n i f i c a t o ( q u a n t i m i l i a r d i 
h a n n o r u b a t o <illo s t a t o 1 
gr- inf l i a g r a r i 1 ) c o l t i v a t e a 
s e m i n a t i v o s e m p l i c e e d il 
r i m a n e n t e c o l t i v a t o a f r u ­
m e n t o e a b i e t o l e , d u e p r o ­
d o t t i In c r i s i . 

Il g r a n d e a g r a r i o , f m o ­
n o p o l i d e l l o z u c c h e r o . d*»i 
c o n c i m i , d e l l e m a c c h i n e 
a u r i c o l e e d e l l ' e l e t t r i c i t à . 
r a p i n a n o q u e s t e t e r r e e i l 
f r u t t o d e l l a v o r o a l t r u i : i l 

fili altri congressi provinciali 
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I • T:< • ' i < M l i T l n o M «-
s» " '. l'.-i :.o «T'.r'ro Inar . . •»>. 
P i n i » < A > « « . - n i T o N v i i 
P ' . T r ì Z ^ ' R ' r . n Tr"1. <"''•'. 
lì» Ut! o y.n, '. .i < Kr.r co II- r-
! n e i i e r * 

L A S P F Z H — S- ;» c o - -
cl: i«o d-^fo d ic 2 o r n : d ri -
l > V : ' o 'I n : •:.-<""«o d< 111 !•<•-
drr*j rir.r «p* / / r.i m i ir. -
«'S A1.;-. T'.f T.f d.-* c,v:l-
pizri-v Ar* r.*- » B-«!'sn «r-
e r f a r t dH!^ F e d e r . i z orr» 
«orto « e e o t: 3» ' n t e r v e n t i Al 
t c r m n r d<- I s i o n h-» p^r! city 
;l st-n P r s r n * c h e h a p a r i o -
c . p ì ' o a. li*, i r :n r a p p r m r n -
t i n z a d^' - * D r^z i n o rìf] P s r -
*:!o »> « o r o «•'V: r!r*!! i v o 
d o l e 2 « : i u\ C c n u r c s s o r.az.>-
n a l e 

L I V O R N O — L a p o h * e* 
d. r .na«c ta e .a lot ta in p o -
nr» « v . I u p p o rcr le a u t o n o m e 
l o o n h e l 'Ente R e g i o n e s o n o 
«'al i i triTT i l c e n t r o d e l 
X Cor.zrcstn d H ' a F e d e r a z i o ­
n e r n m i i n i s ' a l i v o r n e s e j v o l -

•o« : , ' l s irn. 11- l V H i - 1 7 
c r.n-i i .,i.* i'Trn m* doi 
corni .K'i'i ««-ri T c t t J i ' . n . d^l-
i4 I) rc/..i>:io riol p ir l i t i» N,'-
i . i i f ' ) ( i in i 'h n i . efn h* - ' . u - / ' ! 
l.< r< !az.or.o .r itrodu'.t i \ •. e 
q ir.*' tUTt» K': i n t e r v r n t : h . .n-
r.n a- .u 'o s ivi>nni d; ur indi ' 
r o n T ^ t r / M por t pr<ib.»mi 
• • • o n o n i c d<Krf c.:;.i e d*l 
«'io e n t r o t e r r a 

P I S T O I A — S «roso r.in-
!~;-i- i I n o r i di 1 VI f o n ­
ar «•«*•» p r o v n c a l o d*>l PCI a! 
( | . i i > h a n n o p ^ r ' r c . p ^ ' o 210 
d- . 'S . i * S i i i i p p o r t o *'. n l ' o 

: . . c r n . p a c r . o B'T..nrio.'. . se-
Z,:K.';<T o df ,:^ FV-dcTrfZ or»c 
- >-.o .r.'T.frri'. ?i dolr-Ri-
\l'f\ 12 o n e r r « f «:• n i n n o 
ir.v i t o .1 l o r o i n ' f r v c r i t o 
«~r *:o II n-ioi..') f o r n i t a l o 
f r d ^ r A > r «ulta c o m p o i t o d: 
37 mp.-ìibn No*.'* c o m p a g n i 
s o n o strtt. dolr g i t : al f o n -
eros».,-) n . i / .on . iU' :n r a p p r " -
« r n v . n z a d. 17 37f" .«.cr.tti P o r 

; f f e ra p r c t r n - r a; l a v o r i 
11 c o m p i a n o t 'mber' . ' ) S c a ! a 

G R O S S E T O — D o r o ' r e 
e orra d. d b i* t *o v i ] r . p -
[ A f ' o d<*l c o m p i a n o B o n . -
f*/.. «••arotar.o d e l i a F e d e ­
r a / or.e. u n i n t r r v o n t o do l 
c o m p a g n o D u e c . o Tabc-t. i n -
\ , a t o doi f o m i t a t o central i» 
o -! r i n n o v o d o g l i o r g a n i d . -
r o " v. «i è c o n c i t i l o d o m e n i ­
ca ;! C o n g r e s s o d e l l a F e d o -
raz o n e S o n o s tat ; d o l o g a f 
al IX fongro««to n a z i o n a l e 11 
r o m p i g n l No i d b a t t i t o s o n o 

n t o r \ o n i i t i .12 d e l e g a t i 

F R O S I N O N E — D o p o d u e 
g orni di d . b a t t i t o si è c h i u ­
s o d o m c n . c a s e r » il VI f o n -
gro«sO p r o v i n c i a l e d e l l a F e -
d o r a z . o n c di F r o s m o n e . La 

dnl 

l i I) i r / o n o di' 
i ur i . l ' inno Lod 

i ' o n i' 
F r d o r iz or.o 

ì . o R. ,ppro-
P.ir-
T.-o-

n , i/ o n o •» s' 
> ' l i l ( ' i . - . | d--!i 
( ; ni i n o ('• ir; 
«' n U \ , 
• "o .: i 
rnolant . 

n i i r ^ n l o i lue g . o r n i d' d . -
b j i : . : i ) conaro» fi .«lo s o n o n -
•l 'ro'riu". n< il.i •! «,*'i«s o n o 
e r e i 'JO r i i i i p i ^ r i ; L*<S<<ro-
b!o,i h , r\r"i, 4 d r l r g , - . .il 
f o . - i g : o - « a u ir . i l i , . , -

R I E T I - S o ..o-, .-! i«o d i -
n ion ,-a :l f nr.cro«»o dol . , | o -
d o r a z u n o provn i* ' «Io d: R.'-Ti 
n z . r o noll.i R u r n . i U d « i -

UA'.O H «pp.-r<o.'i'.<\.i in I ) -
r o z . o n o d r ! P i r t . t o ,1 c o n . -
r. ,Rno f«--->ro Fn- . l i i z / >••-
g r t ' ^ r o d o . , i F« lor iz o n o I. 
V - r r v i o Noi c o r - o d o . ! i \ o r . 
cnnz'fSs ia!-. «l'iil.i r o i i z o n o 
• o n ' i ' i l i l e m p i e r ò F-Tror: 
«ogp-'rtr .o d o l n F o d o r a z o n o . 
h a n n o pro<o IH p«ro; . i c;r,'a 
za corr.pagri. L';««i*enib>4 h i 
i . o " o . duo d e t r a i t i j r r .1 
for.aro«i«o r,.i/ o-.^Ie 

: ( ; I A — T r e a .orni d. 
>i -d e nrrna f o r « o -

I n ; j t h «r.r.o r o n -
o« «'i rir i noi!.» pro -

For; 
d h a ' 
R o m a i 
f o r m V o ' 
v no a d on P i r t . ' o for 'o 
v . v a c o i» :n*rl! g o n ' o 7.1 «lono 
s-ati t c o - r p a g n . tnt frv .cn . i t i 
su l la ro'.rtZ ono c h o \\ c o m p a -
r n o M. i r to lU ha svo' . 'o a n o ­
m o d o ! Corri,' «*o f e d e r a l o 

T A R A N T O — C n q n a n t a 
d o l e g i t , han. -n ari n i^to l ' am-
p o d . b i t t . t o $\ . !nppiTo<i al 
X C o n a r r s v ) doli.» r ' o d c a -
z o n o d. T a r a n t o c h r .«.: e 
cono l iMo d o m o n . c a al c i n e m a 
F'arr.nia Al t e r m i n e de i l a ­
v o r i J O P O stati r . n n o v a t i gli 
o r g a n a m i « I r . g e n t i d e l l a F e ­
d e r a z i o n e Il C ì m p a g n o N i n o 

D r p r 1 ! *•"> ^ <*a'o r.e;o-«o 
c r i ' i r . » p r o \ . n " . a ! o dol P(.'I 
r ci: [ ar 'oc por.'i corno d e , o -
H^'o /il C o n g r e s s o n . i / i o n a . o 
d e l l'rtrt.-.o ci>:i altri c .ni i ' to 
roiiip.iijrii Lo c o n - a i « . o n ; <ul 
d:b. i t - . :o i n n i st . i to t ra t t e d il 
«•.irnp.isno L o . - , a n o (eruppi 
r h o h i r i r ' o c p . i - o v 1 «vor. 
por '1 COMI ' C O c e n t r i l o 

P O T E N Z A — Dopi i un a m -
I .o ri b a - t i - o n e l cor«o d e l 
«pi, .* ">:i'> =• I'I ««i^'ii.tiV: t 
prnblo-rn p ii ' m p o r t a n t i e l 
cornp '. lei P . r ' . t o ru'i!"a*-
t . i i > 5 « ' i i / i n o ? jor .o c o n ­
t i i , i !.*\.»r: d-I VII Con-
j i r f - i d> .! i Ff l o r i / o n e di 
l'o'.rniA 1.4 D r e / iirw do l 
l ' u n t o o s ta ta r i r p r e s e n -
• ,* . al f o n g r e « < o d «1 o o n i -
p.«ano P. .o!o C. t ' . inn. Lo c o n -
c lu« :on: t o n o s ta te t r a t t e da l 
i - . i m p i c n o P . e ' r o V a l e n t i La 
F e i e r i z o n » - «.tra r a p p r e s e n ­
t a « .: C-inZ'^s-n n u . o n . i ' c 
dol P a r t i t o d i t re d e l e g a t i 
f - i 1 «4 i il: il t o i i p a g n o S c u -
t ir r . c o n f e r m a t o j e g r e t a r o 

C O S E N Z A — C o n I' n tor -
\ o n - o d e i c o T . p a e n : C o r c o 
N i p o l . ' ^ - i o «• ( L i l l o •' .1 r n-
n o \ o d e j l ; org >n «mi d .r . -
gont ! d e l l a F e d e r i / o n e «: 
«•ino c o n d i i * , i l avor i d e l VII 
C o n c r e « ; o d e l l i F e d e r a i o n o 
d C o s e n z a Dei 160 d e l e g a t i 
c h e h a n n o r a p p r e s e n t a t o Ir 
!>l s ez o n i d e l l a p r o v i n c i a al 
C o n g r e s s o c i r c a u n a q u i r a n -
t . n i h a n n o p r e s o la paro!.» 

Si s o n o c o n c l u s i d o m e n i c a 
r.nche 1 e o n g r e « i : d; F .NNA e 
S C I A C f A . r tori q u e l l o di 
A G R I G F . N T O O g g i t e r m i n a 
il c o n g r e s s o di B A R I Gl i u l ­
t imi 14 c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i 
s o n o i n d e t t i p e r q u e s t a fine 
di s e t t i m a n a . 

g o v e r n o c l e r i c a l e , o l t r e che 
c o m p l i c e e . s t r u m e n t o «li 
q u e s t a s p o l i a z i o n e , n o n st 
n i o s t r n n e p p u r e c a p a c e d i 
d i f e n d e r e il P o l e s i n e d a l l e 
m a r e g g i a t e e d a l l e . i l l u v i o ­
n i l l u v i n l i . L.T v i a d o l l ' e m i -
p r a z i o n e è g i n s t a t a t e n ­
t a t a »n m a ^ . v i . m a la m i s e ­
r i a h a c o n t i n u i l e a c r e ­
s c e r e : la s t r a d a g i u s t a n o n 
pii«S d u n q u e e s s e r e c h e 
q u e l l a d e l l a l o t t a m u l i n a 
p e r la r i n a s c i t a 

L ' o s t a c o l o p r i n c i p a l e d a 
b a t t e i e e q u e l l o d e l l i r e n ­
d i t a f o n d i a r i a p a r a s s i t a r i a 
e d e l p o t e r e p o l i t u - o dei 
g r a n d i n g r a r i e i l e i m o n o ­
p o l i i n d u s t r i a l i , c h e s i 
e s p r i m e n e l l e c o r r e n t i d i 
c e n t r o - d e s t r a d e l l a D C . 
P e r c i ò il c o n g r e s s o d e i c o ­
m u n i s t i d i IVOVIUO h i f i t t o 
p r o p n a . s o t t o l i n e a n d o n e la 
Hiu.s tezz . i e |,i c h i a r e z z a , la 
p a r o l a i l ' t n d m e * 1 a t e r n i 
a c h i la l a v o r a » c o n s i d e ­
r a n d o l a a t t a a p o r t a r e a l l a 
l o t t a ì f i t t a v o l i , i m e z z a d r i 
e i c o l o n i , a s s i e m e ni c o m ­
p a r t e c i p a n t i e a i b r a c c i a n ­
t i . L\l è q u i c h e . u n i t a m e n ­
t e a l l a s e v e r a a u t o c r i t i c a 
d e ^ l i e r r o r i d e l p a s s a t o 
( « s c i o p e r o c o n t r o t u t t i » ) , 
i l c o n g r e s s o h a s t a b i l i t o i l 
c a r a t t e r e i n d i s p e n s a b i l e e 
p e i m a n e n t e d e l l a a l l e a n z a 
f r a b r a c c i a n t i e c o n t a d i n i . 

M a . o l t r e c h e g i u s t a . 
q u e s t a l i n e a p o l i t i c a h a d i 
f r o n t e a s e l e c o n d i z i o n i 
d i n l T e r m a r s i ? A n c h e a 
q u e s t o i n t e r r o i M t i v o , il 
c o n g r e s s o d i i t o v i g o h a 
« la to u n a r i s p o s t a c h i a r a 
e d o c u m e n t a t a . A b b i a m o 
d e t t o I n f a t t i c h e l ' e l a b o r a ­
z i o n e è s t n t a c o m p i u t a a l l o 
s t u d i o a t t e n t o d e l l e m o d i ­
f i c a z i o n i i n t e r v e n u t e n e l l a 
r e a l t à p r o v i n c i a l e e d a l 
c r e s c e n t e m a l c o n t e n t o p i o -
v o c a t o d a g l i s b o c c h i r e a ­
z i o n a r i v e r s o c u i t e n d e l a 
p o l i t i c a d e l b l o c c o D C -
« g r a r ì - m o n o p o l i . 

L e m o d i f i c a z i o n i p r o d o t ­
t e s i s o n o m o l t o p r o f o n d e 
e s i s i n t e t i z z a n o n e l l ' a u ­
m e n t o i m p e t u o s o d e l n u ­
m e r o d e i c o n t a d i n i , d e i c o ­
l o n i , d e g l i a s s e g n a t a r i . I 
b r a c c i a n t i , d a f o r z a p r e v a ­
l e n t e . s o n o d i v e n t a t i u n a 
m i n o r a n z a , s e p p u r e a n c o r a 
n u m e r o s a , e c o n t r o d i e s s i 
p r o s e g u e s p i e t a t a l ' o f f e n ­
s i v a d e l l a m e c c a n i z z a z i o ­
n e . «Iel la d e c u r t a z i o n e d e l 
r e d d i t o , d e l l a d i s c r i m i n a ­
z i o n e . 

N o n s e m p r e , p e r ò . In 
q u e s t i u l t i m i a n n i l o s l a n ­
c i o c o m b a t t i v o e l o s p i r i ­
t o d i s a c r i f i c i o d e l b r a c ­
c i a n t a t o p o l e s a n o è s t a t o 
o r i e n t a t o c o n t r o i r e s p o n ­
s a b i l i d e l l a s i t u a z i o n e d i 
« l e g r a d a z i o n e e c o n o m i c a e 
c o n t r o l e s t r u t t u r e r e a z i o ­
n a r i e ; « a n z i — a f f e r m a v a 
a u t o c r i t i c a m e n t e u n c o m ­
p a g n o d a l l a t r i b u n a «lei 
C o n g r e s s o — | n t e n d e n z a 
d e l l e u l t i m e l o t l e e s t a t n 
q u e l l a d i r i p a r t i r e t r a i 
p o v e r i q u e l p o c o c h e c ' è a 
d i s p o s i z i o n e ». L a c o n s e ­
g u e n z a e s t a t a c h e i c e t i 
d o m i n a n t i e s f r u t t a t o r i , 
« h e ( I n o r a h a n n o s e m p r e 
p o t u t o c o n t a r e s t i l l o s c i s ­
s i o n i s m o d e e s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o . h a n n o a v u t o f a c i ­
l i t a t a la l o t o o f f e n s i v a c o n ­
t r o < t u t t i » i l a v o r a t o r i . 

O g g i i n f a t t i il m a l c o n ­
t e n t o e s p l o d e e v i d e n t e a n ­
c h e n e l l a b i s e c a t t o l i c a 
e s < > c i a l d e m ( > c r . i t ! c a e «t 
e s p r i m e n e l l e c r i t i c h e c h e 
la m i n o r a n z a ( a n f a n a r l a 
m u o v e a i r e g g i t o r i € d . m i ­
te.' >. n e l l a s o l l e v a z i o n e <!«>i 

— c o n t a d i n i c o n t r o M o n o m i 
(c< n v e i i n o d i A d r i a ) , n e l l a 
c o n s e g u e n t e f r a t t u r a t r i 
« H o n o m i a n a » e C o n f i d a . 
n e l l ' a t t a c c o d i t u t t i i c e t i 
c o n t r o i l g o v e r n o i n c a p i , e 
«fi g a r a n t i r e l e d i f e s e c o n ­
t r o l e a l l u v i o n i , n e l c r e -

»:,._ v . ' enr lo d i i n i z i a t i v e p e r l a 
c o v . i t u z t o n e d e l l ' U n t e H e -
c o n e e p e r l e a u t o n o m i e 
c o m u n a l i , n e l l a a c c r e s c i u t a 
c o s c i e n z a a n t : m < n o p n ! : « M -
c a . n e l l a c o m u n e a s p i r a z i o ­
n e a l i a d i s t e n s « m e e d il 
d i s a r m o , n e i l i c r i s i d e l l o 
. . n t i c o r n u n i s m o . 

L a t e n d e n z a è o b i e t t i v i -
m e n t e v e r s o l e p i ù a m p ? 
o m e r g e n z e e d <n q u e s t a 
t e n d e n z a è o r i e n t a ! " » i l 
p r o g r a m m a d e i c o m i n i i t t 
p o l e s a n i ( r i f o r m a a g r i r i ^ . 
c o n v e r s i o n e d e l l e c o l t u r p . 
b o n t i c a . n a z i o n a l i z z a z i o n e 
d e i m o n o p o l i , i n j u s t r n l » -
/ a z i o n e , d i f e s a d e l « n o l i , 
K n t o R e g i o n e e a u t o n o m . e 
l o c a l i ) c h e c o n c r e t i z z a l a 
l o t t a p e r l a v i a i t a l i a n a a l 
s o c i a l i s m o i n q u e s t a p r o -
\ i n c i a . I | s e t t a r i s m o , o s t a ­
c o l o c h e s i f r a p p o n e a l 
p i e n o d . s p i e g a m e n t o d e l l a 
l i n e a d e l p a r t i t o . s a r A v r . t o 
— a f f e r m a n o i d o c u r r e n t i 
v o t a t i d a j c o n g r e s s o — e n 
u n a « d e c i < o b a i t a i j l i a p o -
l i ' n a » n e l l e n o s t r e rìle. 

Il C o n g r e s s o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e p o l e s a n a e s t a t o 
c a r a t t e r i z z a t o d a un l a r g o 
d i b a t t i t o ( 3 5 i n t e r v e n t i ) e d 
h i i n f i n e d e c i s o u n n o t e ­
v o l e r i c a m b i o d e l g r u p p o 
d i r i g e n t e , t a n t o r h e i l n u o ­
v o C o m i t a t o f e d e r a l e e l e t t o 
d a i d e l e g a t i r i s u l t a r i n n o ­
v a t o p e r c i r c a u n t e r z o d e i 

s u o i m e m b r i . 
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Respingendo l 'appello e l 'esempio sovietico 

Eisenhower chiede al Congresso 
un aumento delle spese militari 

Nel nuovo bilancio presentato dal presidente queste spese occupano oltre la metà 
del totale — Esigui stanziamenti per le esigenze della competizione pacifica 

W A S H I N G T O N , 18. — Il 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r ha 
p r o p o s t o ogg i al C o n g r e s s o 
u n p r o g e t t o di b i l a n c i o che 
p r e v e d e s p e s e per 79,9 m i ­
l iardi di do l lar i , di cui 45 
mi l i ard i e 1300 m i l i o n i per la 
« s i curezza • n a z i o n a l e >, ivi 
inc lus i i credi t i p e r il b i l a n ­
c i o m i l i t a r e v e r o e propr io , 
que l l i per gl i a iut i m i l i t a l i 
e que l l i p e r la cos t i tuz ioni ! 
di scor te . Le s p e s e mi l i tar i 
s u p e r a n o q u e l l e d e l l ' a n n o 
scorso di 50 m i l i o n i di d o l ­
lar i : è p r e v i s t o u n o s v i l u p p o 
d e l l e armi m o d e r n e , m e n t r e 
g l i e f fe t t iv i m i l i t a r i r e s t e ­
r a n n o p r a t i c a m e n t e i n v a r i a ­
ti su u n l i v e l l o di 2.489.000 
u o m i n i . 

E i s e n h o w e r r e s p i n g e così . 
i m p l i c i t a m e n t e , l ' appe l lo ri­
v o l t o dal g o v e r n o s o v i e t i c o 
p e r u n a r iduz ione d e g l i ef­
f e t t i v i e d e l l e s p e s e mi l i tar i . 
s u l l ' e s e m p i o d e l l e dec i s ion i 
c h e ha p r e s o ne i g iorn i s c o r ­
si il S o v i e t S u p r e m o d e l ­
l ' U R S S e c h e cosi v a s t a eco 
h a n n o t r o v a t o n e l l o s t e s so 
m o n d o o c c i d e n t a l e . 

Il b i l a n c i o p r o p o s t o dal 
p r e s i d e n t e p r e v e d e u n a u ­
m e n t o s ia d e l l e e n t r a t e c h e 
d e l l e s p e s e . Le p r i m e p a s s a ­
n o da 78,6 mi l i ard i a 84 m i ­
l i a r d i , c o n u n a u m e n t o di 
5.4 m i l i a r d i . L e s e c o n d e p a s ­
s a n o da 78.4 mi l iard i a 79.8 
m i l i a r d i , c o n u n a u m e n t o di 
1,4 mi l i ard i . L ' a u m e n t o d e l l e 
e n t r a t e è «come si v e d e , n o ­
t e v o l m e n t e m a g g i o r e : l 'ec­
c e d e n z a di b i l a n c i o di 4,2 
m i l i a r d i c h e n e d e r i v a è una 
d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e d o m i ­
n a n t i de l p r o g e t t o , su l la 
q u a l e E i s e n h o w e r p o n e d e c i ­
s a m e n t e l 'accento , i n v i t a n d o 
il C o n g r c s - - ad a p p o g g i a r e 
i n ogni m o d o In po l i t i ca d e ­
f l a z i o n i s t i c a de l g o v e r n o . 

In g r a n parte , l ' a u m e n t o 
d e l l e e n t r a t e d e r i v a dal 
« b o o m » in a t to , m a il pre ­
s i d e n t e h a c h i e s t o e g u a l ­
m e n t e u n a u m e n t o d e l l e i m ­
p o s t e , c h e si r i f le t terà in un 
a u m e n t o d e l l e tari l fe posta l i . 

Il b i l a n c i o d e l l e r i cerco" 
spaz ia l i pas sa a 000 mi l ion i 
di dol lar i c o n t r o i 325 m i ­
l ion i d e l l ' a n n o in corso . E' 
q u e s t a , in pra t i ca , la so la 
c o n c e s s i o n e di r i l i e v o fatta 
a l l e e s i g e n z e d e l l a c o m p e t i -
7 i - n e con l ' U R S S , cui v e n ­
g o n o d e c i s a m e n t e a n t e p o s e 
g l i i n t e r e s s i d e l l a « d i f e sa 
d e l d o l l a r o » : i s t r u z i o n e , s e r ­
v iz i pubbl i c i e s erv i z i soc ia l i 
s o n o d e c i s a m e n t e trascurat i . 
Gl i s t a n z i a m e n t i p e r glj a iut i 
a l l ' e s t ero a u m e n t a n o dì sol i 
I P 0 m i l i o n i di do l lar i , r a g ­
g i u n g e n d o u n t o t a l " di 3450 
m i l i o n i . Di q u e s t o t o t a i e . Io 
a i u t o e c o n o m i c o e t e c n i c o 
r a p p r e s e n t a u n mi l iar- lo e 
7 0 0 mi l ion i di do l lar i c o n t r o 
i 1550 m i l i o n i de l l ' e s erc i z io 
:n c.irso. Il res to è per gl i 
a iu t i mi l i t ar i . 

Il P e n t a g o n o sarà il p r i n ­
c i p a l e benef ic iar io de i fondi 
d e s t i n a t i a l l o s v i l u p p o s c i e n ­
t if ico par i a 8 mi l i ard i e 400 
m i l i o n i (d i c o n t r o 7 mi l iard i 
e 900 m i l i o n i a t t u a l i ) . Il 
P e n t a g o n o r i ceverà s o t t o 
q u e s t o t i to lo 5 m i l i a r d i e 
8 4 0 m i l i o n i . U n n o t e v o l e 
s for z o v e r r à r i v o l t o a l la 
n ' e s sa a p u n t o d e l m i s s i l e 
a n t i - m i s s i l e « Z e u s » : q u e s t a 
a r m a benef ic ierà de l res to 
d e l l a m a g g i o r p a r t e d e l l e r i ­
c e r c h e scientifiche- a fini m i ­
l i tar i . 

' il b i l a n c i o — d ich iara il 
m e s s a g g i o — r i f l e t te u n o 
s f o r z o s e m p r e c r e s c e n t e p-̂ i" 
i mis s i l i di tutt i i t ipi ». Sar? 
l ' a g e n z i a p e r i propet t i d: 
ricer.-a a v a n z a t a ( A . K . P . A . ; 
d e l D i p a r t i m e n t o d e l l a di fé 
sa c h e c o n t r o l l e r à la m e s s a 
a p u n t o di q u e s t e armi o l t r e 
c h e de i sa t e l l i t i « S a n : o s » di 
r i c o g n i z i o n e m o n d i a l e e «Di -
s c o v e r e r » di r i c c i c a s c i e n t i ­
fica. 407 m i l i o n i di dol lar i 
a n d r a n n o a l la e s p l o r a z i o n e 
m i l i t a r e d e l l o s p a z i o . 

L o C o m m i s s i o n e feder Ì'H-
d e l ' ' e n e r g i a a t o m i c a d o l i -

nera a l l e r i cerche 1.054 m't-
i icni di cui 232 mi l ion i per 
armi < A » e « H » e 527 m i ­
lioni per lo s v i l u p p o dei t e a t -
tori. Il s u o b i l anc io to ta l e 
a m m o n t a a 2.700 mi l ioni e 
c i o è ad u n a cifra invar ia ta 
r i spet to a l l ' e serc iz io a t tua l e . 

A l la A m m i n i s t r a z i o n e na­
z ionale deU'ncronunt icn e 
d e l l o s p a z i o ( N A S A ) i n c o m ­
be la re sponsab i l i tà e s c l u ­
s iva d e l l o s v i l u p p o dei raz­
zi - ve t tor i di al ta po tenza . 
ivi c o m p r e s o il p r o g e t t o 
S a t u r n o ( l a n c i o di sate l l i t i 
pesant i a t t o r n o al la terra e 
d i v e r s i p i a n e t i ) . I credit i 
previs t i per il f inanz iamento 
li q u e s t e o p e r a z i o n i , p a s s a n o 

.". 325 m i l i o n i del b i l anc io 
a t t u a l e ad un p r e v e n t i v o di 
000 m i l i o n i ne l p ro s s imo b i ­
lanc io . L ' a m m o n t a r e d e l l e 
s p e s e c h e E i s e n h o w e r c h i e ­

d e al c o n g r e s s o di e s s ere 
autor i zza to ad i m p e g n a r e 
so t to q u e s t a v o c e — ma c h e 
non s d o v r a n n o e s sere n e c e s ­
s a r i a m e n t e s » a n z i a t e nel 
p r o s s i m o anno f inanziario — 
arr iva ad 802 mi l ion i di 
dol lari . 

La m a g g i o r parte di q u e ­
sta s o m m a 6 consacra la al la 
c ' -s truzione di apparecch i e.l 
i n d i g n i des t inat i a l la n a v i ­
g a z i o n e spaz ia le . Nel caso in 
cui sia poss ib i l e m e t t e r e in 
opera il p r o g e t t o S a t u r n o 
d i n a n t e il p r o s s i m o a n n o fi­
nanz iar io , ad e s s o sarà d e ­
d i c a t o un cred i to s p e c i a l e di 
140 mi l ion i di dol lar i . Il pre ­
s i d e n t e so t to l inea d'altra 
par te c h e la N A S A potrà 
pres to consacrars i intera* 
m e n t e al proge t to S a t u r n o 
da to l ' i m m i n e n t e c o m p l e t a ­
m e n t o de l proge t to «. lupiter». 

Voroscilov 
parte oggi per l'India 

MOSCA, 18 — Il presidente 
Voroscilov lase cr.'i Mosci do­
mani mattina per l'India e per 
il Nepal a capo di una dele­
gazione eh cui fanno parte il 
vice primo ministro Fiol Koz-
lov e la signora Kkatena Fur-
tzeva. membro del Priiesiduim 
del CC del PCt'K 

Krusciov riceve 
l'ambasciatore 

di Bonn 
MOSCA. IH — I/;inil).isei.ito-

della ( le imania occidentale. 
Hans Kroll, è stalo ricevuto 
stamane dal primo ministro so­
vietico Krusciov, col (piale Ini 
discusso le relazioni fra ì due 
paesi, che negli ultimi mesi 
hanno subito un sensibile peg­
gioramento. 

n 

WASHINGTON — Il direttore del bilancio americano .Moti ri ce Stani, punta II dito su 
una caria (love sono disc «nati dite diselli che rappresentano il dollaro. I dischi >ono 
divisi In «spiccili MI cui sono scritte le diverse tassazioni espresse In centesimi. Il se­
condo disco, dove sono rappresentale le spese militari, mostra che ipieslc rostituiscmio 
la maggior n'irle delle uscite. Ksse rappresentano infatti il .'il per cento delle spese 

Il ministro delle colonie inglese rifiuta la presenza del leader Koyanke 

I delegati negri disertano la conferenza per il Kenici 
in segno di solidarietà con i l rappresentante Kikuiu 
Dalla lotta di Jomo Kenyatta ai problemi di oggi - Tom M' Boya: governo locate subito, Vindipendenza molto 
presto - Ampio dibattito in Inghilterra sulla politica coloniale - Fallita a Londra anche la conferenza per Cipro 

L O N D R A . 18 — Ln < con­
ferenza costituzionale * del 
Kcnia si è aperta ogni velia 
capitale inglese alla presenza 
dei soli delegati bianchi del 
territorio africano: i dodici 
rappresentanti negri han­
no infittii disertato la seduta 
in segno di protesta contro 

so In l iber i l i ; . Koyanke è tra 
i più qualificati a partecipare 
ad una conferenza che si 
ripromette lo scopo di fissare 
le linee del futuro sviluppo 
del territorio africano. 

Fino a questa sera, il mi­
nistro Afaclcod non nneixi 
ritirato la sua opposizione 
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tutta la politica coloniale tit­
olese in Africa. Sotto la pres­
sione dell'opinione pubblica. 
dei ((iutiristi e perf ino di al­
cuni giovani studiosi del 
partito conservatore (il co­
siddetto gruppo lìow) si de­
linca la possibilità di una 
revisione dell'atteggiamento 
del gorerno inglese di fronte 
ni problema delio sviluppo 
africano, che parte anche 
Ialiti consapevolezza che s e 

c'è qualcosa da salvare del­
l'impero. ciò è possibile solo 
con la trattativa e con il 
riconoscimento dei fonda­
mentali diritti degli africani. 

Per tpianto sia prematura 
— anche in vista del boicot­
tagli} d e c i s o dui dVlcpiiti afri­
cani — ogni previsione su 
risultati della conferenza, è 
ceriti fin d'ora che essa non 
potrà non prendere atto che 
il I960. « (liuto dell'Africa ». 
è cominciato anche per il 
h'ciiiii. Koyanke e Tom 
M'tìoga ne dònno la testi­
monianza. 

La conferenza 
per Cipro 

LONDRA. IH - I.a proclama­
zione dell'indipendenza della 
nuova Repubblica di Cipro è 
slata rinviata dal l'J febbraio 
al 1!) marzo poiché la confe­
renza a cimine conclusasi ojtgi 
a Londra non è riuscita a tro­
vare una soluzione all'insieme 
dei problemi relativi al pas­
sando dei poteri dalla Gran 
Bretagna ai nuovi organi ci­
prioti. e. in particolare a (niel­
lo delle basi militari che la 
Clran Bretagna intende man­
tenere nell'isola 

La delegazione greco-ciprio­
ta ha seccamente respinto la 
pretosa inglese di disporre sul­
l'isola di aree per lH.'t miglia 
quadrate complessivamente; i 
ciprioti nsn '.r.tendono cedere 
più di •'<!> miglia quadrate. 

L'annuncio del fallimento 
della conferenza e .stato dato 
dal Forctnn Officr al termine 
dell'ultima seduta alla (piale 
hanno partecipato ; capi delle 

due comunità dell'isola, l'arci­
vescovo Mattano.* ed il dottor 
Kiitchuk. i ministri degli estor, 
di Grecia e di Turchia. Averoff 
e Zorlu. ed il ministro degli 
esteri britannico Selwyn Lloyd 

Kisci in America 
per firmare il t rat tato 

WASHINGTON. 18. — Il pri­
mo ministro giapponese. Uo-
busuke Kisci. è giunto nella 
capitalo americana, dove fir­
merà domani con Herter il 
• trattato di mutua sicurezza •• 
nippo-amencano, che cosi vi­
vace opposizione ha incontrato 
nel suo paese. 

Nel salutare l'ospite, il vice­
presidente americano Nixon ha 
detto che il trattato mette il 
Giappone sul medesimo pie­
de degli alleati europei della 
NATO. Kisci ha definito il pat­
to - u n a pietra angolare» nella 
struttura dei rapporti fra il suo 
paese e gli Stati Uniti. 

Il patto in questione, che ri­
badisce gli obblighi previsti dal 
precedente trattato nippo-ame-
ricano. dando per di più al 

Continuazioni dalla 1a pagina 

Giappone un ruolo attivo nella 
politica militare americana in 
Asia, ha portato la popolarità 
di Kisci ad un livello cosi basso 
che egli ha dovuto part.ie in 
segreto, allo scopo di ev.tare 
manifestazioni ostili. 

I.n proposta, avanzata da un 
parlamentare americano, che il 
Premio Nobel per la pace lUb'O 
venga assegnato a Kisci. ha in­
contrato in Giappone violentis­
sime critiche. Il diffusissimo 
giornale nipponico Yoimun af­
ferma che il leader sudcoreano 
Sigman Rhee. la cui popolarità 
in Giappone è sotto zero, sa­
rebbe un candidato più adatto 
K" strano — osserva un altro 
giornale — che gli americani 
ì quali hanno una volta definito 
Kisci un criminale di guerra 
lo propongano oggi per il pre­
mio della pace. 

Il capo dell'opposizione so­
cialista giapponese. Inejir; Asa-
iiutna. ha detto che il confe­
rimento del Nobel per ln pace 
a Kisci costituirebbe un insulto 
per l'Accademia svedese delle 
scienze. - Kisci — egli ha det­
to — è un distruttore della 
pace, non un fautore ». 

Per una visita di tre settimane 

la decisione del ministro del­
le colonie inglese, lain ftla-
cleod, di rifiutare il diritto 
di partecipazione ai lavori 
della conferenza al n i p p r c -
scntantc delle tribù kikuiu, 
Peter Koyanke, col pretesto 
che egli non è residente nel 
Kcnin d o p e lo a t t e n d e r e b b e 
t'arresto nell'eventualità di 
un suo ritorno per aver par­
tecipato alla insurrezione del 
1953 contro il terrore colo­
nialista. 

In realtà Peter Koyanke 
è un amico di Jomo Kenyat­
ta di l e a d e r ancora tratte­
nuto dalle autorità inglesi 
del Kenia in stato di domi­
cilio coattn dopo sette anni 
di prigione) e prese parte 
alla c o s i d d e t t o « r i co l ta de i 
m a u m a n >. Ma proprio per 
questo i « i terrorist i r ibe l l i 
di oggi sono i l e a d e r di do­
mani », e b b e a dire una volta 
.Velini parlando appunto d e l -
l'erotuztbnc dell'Africa vcr-

Quattro morti in A l a b a m a 

Un autobus di scolari 
schiacciato da un treno 

S C O T T S B O R O . 18 — N e l ­
l e p r i m e o r e di s t a m a n e un 
t r e n o m e r c i h a i n v e s t i t o , ad 
u n p a s s a g g i o a l i v e l l o in 
u n a s trada di c a m p a g n a , un 
a u t o b u s c a r i c o d i sco lar i . 
N e l l a s c i a g u r a , s e c o n d o l e 
i n f o r m a z i o n i f o r n i t e q u e s t a 
s e r a da l c o m a n d o d e l l a p o ­
l i z ia di S c o t t s b o r o , s o n o 
m o r t i q u a t t r o b a m b i n i e a l ­
tr i o t t o , i n s i e m e a l l 'aut i s ta 
d e l l a corr i era , v e r s a n o in 
g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i a l ­
l ' o s p e d a l e . 

S u l l ' a u t o b u s s i t r o v a v a n o 
q u a t t o r d i c i b i m b i . N o n è 
i t a t o a c c e r t a t o in q u a l m o d o 
p o s s a e s sers i v e r i f i c a t a la 
s c i a g u r a . L e a u t o r i t à h a n n o 
d i s p o s t o u n ' i n c h i e s t a . 

Spara sul marito 
e i cinque figli 

H O L L Y W O O D ( F i o n d a ) . 
18. — l ' n a s i g n o r a di 38 a n n i , 
r e c e n t e m e n t e d i m e s s a da una 
c l in ica per m a l a t t i e m e n t a l i , 
ha s c a r i c a t o u n a pis to la sul 
m a r i t o e d i c i n q u e tifili. 

La s i g n o r a Martha Hal l 
ques ta m a t t i n a a l l e sci ha 
i m p r o v i v s a m e n t e afferrato la 
p is to la ed ha c o m i n c i a t o a 
sparare . Il m a r i t o ed u n fi­
g l i o di q u a t t r o mes i s o n o 
mort i su l l ' i s tan te , m e n t r e tre 
b a m b i n i , u n o di d u e , u n o di 
o t t o ed u n a b a m b i n a di c i n ­
q u e ann i s o n o r imast i p r a -
v e m e n t e feriti a l la testa . S o l o 
la b a m b i n a più g r a n d e , di 
12 a n n i , è s ta ta fer i ta 

. c •' . - ' . : . m e a t o o s s i I ambasciat i 
i cor isepuirc . I.a situazione . n - . - t tu t f «-„ .i.,.,„» 
, .- • • . d e l l l i K S S a Wasn ine t 
l hema e complessa e Qra- , , ' - , . 
J - J : I.I : _ J = *:' .Menscikov. 

«Ibi p r e v e n n i di h'oparifcc. 
cosicché i dodici rappresen­
tanti africani hanno annun­
ciato che diserteranno la 
conferenza. Fra di loro, è il 
giovanissimo e popolare Toni 
M'Boya, capo dei sindacati 
sostenitore del seguente pro­
gramma: governo locale que­
st'anno e indipendenza to­
tale in un futuro molto p r o s ­
s imo. 

E' difficile prevedere oggi 
i r i su l ta l i c h e In conferenza 
— Se essa si svolgerà — p o ­
trà 
nt 
vida di p r o b l e m i e di inco­
gnite. Dipende soprattutto 
dall'atteggiamento dei bian­
chì se il Kcnia raggiungerà 
col negoziato l'obbiettivo 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a , fi territo­
rio africano è stato sollevato. 
solo in qtiesfr giorni ~~ 
una settimana la — dal pe­
sante stato di emergenza de­
cretato dai co lon ia l i s t i br i -
tannici sette anni orsono, al 
momento in cui ali africani 
delle tribù kikuiu con alfa 
festa J o m o Kenpnf fa decise­
ro di tentare la " 'a deU'h i -
dipendenza attraverso l'azio­
ne diretta. Nel Kenia. il raz­
zismo, l'oppressione econo­
mica e l o sfruttamento sono 
tra i p i ù crudeli di tutto il 
mondo coloniale. Sei milio­
ni e mezzo di africani non 
p o s s e p p o n o n u l l a , a l l ' in fuor i 
di terre aride, non hanno 
diritti: 64 mila europei di­
spongono del cento per cento 
delle terre f e n i l i , r i s o n o 
poi 170.000 asiatici e 37 mila 
arabi i quali — pur non go­
dendo dei prir)ilcpi de i b i a n ­
chi — s o n o tuttavia in con­
dizioni di super ior i tà rispet­
to ai negri. In questa situa­
zione si sviluppò l'azione dei 
kikuiu ed oggi si innesta la 
opera di Tom M'Boya che, 
certamente p iù m o d e r a t o e 
disposto a qualche compro­
messo con i bianchi, reclama 
egualmente l'indipendenza 
per il s u o n o p o l o . 

Il dibattito per il Kenia 
e il fatto stesso che questa 
conferenza sia stata convo­
cata hanlio ripercussioni no­
tevoli in tutta la Gran Bre­
tagna, i n e c s t c n d o i n prat ica 

Attesi in U.S.A. i primi ministri 
di cinque Repubbliche dell'URSS 

M c i H c i k o v d a I l c r l c r « p e r u n a i m p o r t a n t e ( | i i ( \ « t i o n o » • R i u n i o n e o c c i d e n t a l e p e r il d i s a r m o 

W A S H I N G T O N . 18 — T u a 
inipm tante d e l e g a z i o n e s o ­
v ie t i ca c o m p r e n d e n t e i pr i ­
mi min i s t r i di c i n q u e r e p u b ­
b l i c h e d e l l ' U n i o n e ( la Re­
pubbl i ca russa. l 'Ucraina , il 
Kazak i s tan , la Georg ia e 
l ' A / e r b a j i a n ) arr iverà il 29 
g e n n a i o a N e w York, per 
t rascorrere tre s e t t i m a n e nc-j 
gl i S ta t i Uni t i . L'ha corno-1 

l ' ambasc ia tore 
on 

L'Italia sarà rappresenta ta 
nel « g r u p p o di l avoro » d a l ­
l'ex m i n i s t r o deg l i es ter i . 
G a e t a n o Mart ino . 

I d e l e g a t i sov i e t i c i si r e ­
c a n o neg l i S ta t i Uni t i su i n ­
v i t o dei n o v e g o v e r n a t o r i d c -

Articolo di Ferrara 
per la « Pravda » 

sul dibattito 
al Soviet Supremo 

MOSCA. 18. — II corrispon­
dente dell'Unità dalla cap.tale 
sovietica ha scritto per l'organo 
del I*Cl'S. ia Prarda. un arti-

d i S t i l i i m e r i c i n i i dua l i '*° : o s u l a ; , } V < i t o a* Soviet Su-
* ! - , . „ 1_ "Vìo™ ! . . : ! ! ? . P^mo. - \ . . . ar t i co lo , pubblicato v i s i t a r o n o l ' U R S S nei mes i 
di g i u g n o e l u g l i o 1959. Essi 
v i s i t e r a n n o n u m e r o s e grandi 
c t t à deg l j S ta t i Unit i e i n ­
fine. a W a s h i n g t o n , s a r a n n o 
r icevut i dal p r e s i d e n t e E i ­
s e n h o w e r . De l la d e l e g a z i o n e 
faranno p a r t e a n c h e i p r e ­
s ident i dei d i s tre t t i di M o ­
sca e L e n i n g r a d o , n o n c h é il 
m i n i s t r o d e l l ' e d u c a z i o n e d e l ­
la R e p u b b l i c a russa. 

M e n s c i k o v ha fat to le s u e 
d ich iaraz ion i d o p o un c o l ­
l o q u i o ( d e d i c a t o ai par t i co ­
lari de l s u d d e t t o v i a g g i o ) con 
il s e g r e t a r i o di S t a t o a g g i u n ­
to M e r c h a n t . Egl i è tornato 
in g i o r n a t a al D i p a r t i m e n t o 
d; S t a t o p e r d i s c u t e r e con 
Chr i s t i an H e r t e r un « i m p o r ­
t a n t e » p r o b l e m a . 

I r a p p r e s e n t a n t i dei c i n ­
q u e paes i o c c i d e n t a l i — fraj 

osci , il nostro, corrispondente 
a Mosca scrive fra l'altro • 
• Ascoltando il discorso di X;-
k.ta Kru<c.ov sul disarmo e gb 
interventi nella discussione che 
e seguita. :n cui sono state ri­
petutamente prominente !e pa­

role "forze armate sovietiche", anche altri fatti, come il lancio 
la mia mente è tornata a: ter­
ribili anni della guerra e del-
l'aggressione fascista, quando 
noi. antifascisti italiani, ascol­
tavamo clandestinamente Radio 
Mosca Allora come oggi le pa­
role "forze armate sovietiche" 
erano cariche di speranza per 
noi. speranza di pace. 

- E oggi, udendo la relazione 
di Krusc.ov e le proposte eh» 
sono risuonate nel palazzo 
grande del Cremlino, ho com­
preso cosa significhi la coeren­
za della s tona t.'l'RSS ha f^tM 
un passo che può essere deci­
sivo per riuscire un'altra Volta 
e questa volta per sempre, a 
vincere, la pace, a liberare una 
volta p^r tutte l'umanità dalle 
tendenze alla guerra -. Ferrara 
scrive che la decisione di ri­
durre le forza armate sovie­
tiche d: un terzo è - un fatto 
.'he commuove i nostri c u o r i -
Questa emoz.one è tanto me­
glio sp.egata se cons.doriamo 

del razzo sovietico sulla Luna 
l'annuncio che altri pianeti sa­
ranno raggiunti presto. Invero. 
il Soviet Supremo dell'URSS 
si rivela sempre più come una 
gigantesca piattaforma da cu: 
sono ianciati patti e idee de­
stinati a rivoluzionare il mon­
do. ad elevare l'uomo a tali 
altezze materiali e morali quali 
non sono mai state ragg.unte 
in passato. 

Otto condanne 
a morte nell'Irate 

BAGDAD. 18 — Con la con­
danna a morte d- otto par­
sone — ima delie quali tut­
tora latitante — si e concluso 
alla Corte militare di Ba^iad 
il processo contro un gruppo 
d: persone accusate di a t r o f i a 
durante i moti dello scorso 
marzo nella provincia di Mos-
-ul. ne l l ' Ink settentrionale. 

Annunciato un accordo tra Krusciov e Nasser 

L'URSS finanziera ad Assuan 
l'intero progetto della diga 

IL C A I R O . 18. — Il v i c e 
m i n i s t r o deg l i affari pres i ­
denz ia l i d e l l a B A U . A b d e l 

cui l 'Ital ia — c h e fanno par - I K a d o r - »•««?«". ha a n n u n c i l o 
te de l * c o m i t a t o dei d iec i » 
p e r il d i s a r m o h a n n o t e m i l o 
i n t a n t o al D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o u n a pr ima r iun ione . 
p r e s i e d u t a da Herter . L'Ita­
l ia . la Gran Rretagna , la 
Franc ia e il C a n a d a e r a n o 

ogg i con u n b r e v e m e s s a g ­
g i o d i f fuso d a rad io Ca iro , la 
c o n c l u s i o n e di u n a c c o r d o 
tra il s u o p a e s e e l ' U R S S in 
v ir tù de l q u a l e l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a finanziera a n c h e la 
s e c o n d a fase de i lavor i d e l -

r a p p r e s e n t a t e dai r i spe t t iv i l 'alta d iga di A s s u a n , a c o n ­
a m b a s c i a t o r i a W a s h i n g t o n 

S o n o s t a t e def ini te le m o ­
da l i tà d e l l e p r o s s i m e r i u n i o ­
ni de l « g r u p p o di l a v o r o > 
o c c i d e n t a l e , c h e m e t t e r à a 
p u n t o l ' a t t e g g i a m e n t o o c c i ­
d e n t a l e s u l l a q u e s t i o n e de l 
d i s a r m o in v i s ta de l la r i u ­
n i o n e de l « c o m i t a t o de i d i e ­
ci » fissata p e r il 15 m a r z o 
a G i n e v r a . 

d iz ioni i d e n t i c h e a q u e l l e 
de l la pr ima fase . Il c o m u n i ­
ca to a n n u n c i a c h e l 'accordo 
è i n t e r v e n u t o d o p o u n o 
s c a m b i o di l e t t e r e tra K r u ­
s c i o v e Nasser . 

R a d i o Ca iro h a a n n u n c i a t o 
d'altra parte c h e il m i n i s t r o 
s o v i e t i c o d e l l e c en tra l i e l e t ­
t r i che , I g n a t y N o v i k o v , i l 

q u a l e a v e v a c o n f e r i t o ieri 
per d u e o r e e mezza con 
Nasser p e r c o n c l u d e r e l 'ac ­
cordo . lascerà la cap i ta l e 
de l la R A I merco led ì p r o s ­
s i m o q u a n d o la Mia m i s s i o n e 
sarà c o m p i u t a . 

L 'annunc io c h e l 'Unione 
S o v i e t i c a finanziera l ' intero 
proge t to è g i u n t o ne l m o ­
m e n t o m cui erano s l a t e r e ­
g i s t ra te d i v e r s e offerte da 
par te di paes i occ identa l i . 
U p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
a v e v a d i ch iara to giorni fa 
di e s s e r e f a v o r e v o l e al l ' idea 
c h e la B a n c a m o n d i a l e fi­
n a n z i a s s e la s econda fase dei 
lavor i e il v i c e cance l l i e re 
t e d e s c o . Erhard . si t rova al 
Cairo per fare un'offerta a 
n o m e del g o v e r n o di B o n n . 

Accordo commerciale 
tra URSS e Tunisia 

MOSCA. 18. — Rappresen­
tanti d e i l T n i o n e Sovietica e 
delia Tunisia hanno firmato sa­
bato un nuovo accordo com­
merciale e dei pagamenti fra 
i due paesi 

Scosso di terremoto 
nel Catenese 

CATANIA. 18. — Una scossa 
tellurica della durata di due 
secondi è stata registrata alle 
3 e 12 di questa notte dai si 
smojjrafi del lo osservatorio 
. Pennisi » di Acireale. 

Il fenomeno ha avuto carat 
tere ondulatorio. Il l eggero 
movimento tellurico può c s 
sere classif icato al secondo 
grado della scala Mercalli . 

ISSICI 
s tente s t raord inar io ; 

dott . A r n a l d o Chiar ini , a s ­
s i s t e n t e s t raord inar io ; 

dot i . Enzo Fusch in i , a s s i ­
s t e n t e s t raord inar io ; 

dott. N. F G r i m e l l i n i , a s ­
s i s t ente vo lon tar io ; 

dott. Cesare Maroni , p r o ­
fessore incar icato di e -
serc i taz ion i di fisica s p e ­
r imenta l e ; 

prof. Ote l lo Rimondi , a s ­
s i s t e n t e di f isica s p e r i ­
m e n t a l e ; 

dott . Franco Se l ler ! , bors i ­
sta de l l ' I s t i tuto naz iona le 
di fisica n u c l e a r e : 

prof. A n t o n i o S t a n g h e l l i n i . 
professore incar icato di 
fisica a t o m i c a ; 

prof. L iv io Tenag l ia , p r o ­
fessore incar icato di f i­
sica teor ica: 

prof. A l b e r t o T o m a s i n i , 
professore incar icato di 
fisica n u c l e a r e : 

prof. P r o t o g e n e Verones i . 
a s s i s t en te di fisica s p e ­
r imenta l e : 

prof V. De Sabbata . p r o ­
fessore incaricato di ra­
d ioa t t iv i tà : 

prof. Gianni Quaroni . p r o ­
fessore incaricato di par­
t i ce l l e e l e m e n t a r i : 

UNIVERSITÀ' DI CATANIA 
prof. At t i l i o Ago,! : , p r o f e s ­

sore incar icato di fisica 
teorica; 

dott. G i u s e p p e Calvi , p r o ­
fessore incar icato di f i ­
sica terres tre ; 

dott. B C a n t o n e , p r o f o s ­
sore incar icato di fisica 
m e d i c a ; 

dott . B. Cuzzocrea . p r o ­
fessore incar icato di f i ­
s ica farmac ia ; 

dott . Enr i co Eber l e , p r o ­
fessore incar icato di o n ­
de e l e t t r o m a g n e t i c h e ; 

dott. G i u s e p p e Giarusso ; 
dott . A n n a Maria Ciuf ­

fi rda: 
dott . G i u s e p p e Iaci . p r o ­

fessore incar icato di e -
scrcita7Ìoni di fisica: 

dott . C. M a r c h e s e , p r o f e s -
fessore incar icato di e -
serc i taz ioni di fìsica: 

prof. C a r m e l o Mi l iano , 
profes sore incar icato di 
fìsica s o e r m e n t a l e ; 

dott . A. M a n c i n i : 
dott. S a l v a t o r e Notarr igo . 

professore incar ica to di 
e serc i taz ion i di fìsica: 

dott . G i u s e p p e Pr.pnnlardo. 
profes sore incar icato di 
eserc i taz ioni di fisica: 

dott. L. P a p p a l a r d o , p r o ­
fessore incar icato di 
e serc i taz ion i di fisica: 

dott Franco Vinci , p r o f e s ­
s o r e incar icato di fisica: 

dott Franco Zamarra . p r o ­
fessore incar icato di e -
l e t tronica: 

dott S. Pr iv i t era : 
dott. S Cava l la to . 

LABORATORIO 
DEL SINCROTRONE 

FRASCATI 
dott . U l b a d o Bizzarri , r i ­

cerca tore d e l C N R N : 
dott . G ianfranco B o l o g n a . 

r icercatore de l C N R N : 
dott . G ianfranco Corazza. 

r icercatore del C N R N : 
dott. Raffaele d»l F a b b r o , 

r icercatore del C N R N : 
dott . G i o r d a n o Dìnmbr in i , 

r icercatore del C N R N : 
dott . Giorg io G h i r o , r i c e r ­

ca tore de l C N R N : 
prof. Mario Lndu. r i cerca ­

tore del C N R N : 
prof. Giancar lo M o n e t i . 

a s s i s t en te di fisica s u p e ­
r iore; 

dott V in ic io Monte la t i c i . 
r icercatore de l C N R N : 

dott. G i a m p a o l o Murtns , 
r icercatore del C N R N : 

prof. Giorg io S a l v i n i , p r o ­
fessore ord inar io di fisi­
ca SDer imenta le : 

dott. A n g e l o T t » r n n . r i c e r ­
ca tore de l C N R N : 

dott. G i o v a n n i S a n n a . r i ­
cercatore del C N R N : 

UNIVERSITÀ' Dt MILANO 
dott . El i sabet ta A b a t o , r i ­

cerca tore d e l I ' I N F N : 
dott . Vi t tor io A m a r , r i cer ­

ca tore d e H I N F N ; 
dott . Maria Be l tramt . r i ­

cerca tore d e l I ' I N F N : 
dott . G i a m p a o l o Be l l in i . 

a s s i s t e n t e s t raord inar io 
di fisica s p e r i m e n t a l e ; 

prof. A l b e r t o Bonet t i , a s ­
s i s t e n t e di fisica s u p e ­
riore; 

dott . G iancar lo Ba ld in i . 
a s s i s t e n t e incar ica to di 
fisica s p e r i m e n t a l e ; 

dott . G iovann i De Munar i . 
professore incar icato di 
e serc i taz ion i di fisica: 

dott . Marce l la Di Corato . 
profes sore incar ica to di 
eserc i taz ioni di fisica: 

prof. F iorenzo D u i m i o . 
pro fe s sore incar icato di 
o n d e e l e t t r o m a g n e t i c h e ; 

prof Roberto F iesch i . p r o -
f e m o r e incar icato di f ìsi­
ca de i s o l i d i : 

dott . G iancar lo Ghirardi , 
bors i s ta de l C o m i t a t o n a ­
z iona le p e r l e r i cerche 
nuc lear i ( I s p r a ) ; 

prof. G i u s e p p e Occh ia l in i . 
pro fe s sore o r d i n a r i o di 
fisica s u p e r i o r e : 

dott . G i a n f r a n c o Narde l l i . 
r i cercatore d e l C N R N 
( I s p r a ) ; 

dott . M a s s i m o Paur i . r i cer ­
ca tore d e l I ' I N F N ( I spra ) 

dott. A n t o n i n o Pull-.a. a s ­
s i s t e n t e incar icato di f i ­
sica s p e r i m e n ' . i l e : 

dott E O u e r c i c h . borsista 
d e U ' l N F N : 

dott . Aida R e p a n a i , b o r s i ­
s t i del C o n s i g l i o n a z i o ­
n a l e d e l l e r i cerche: 

dott S e r g i o Ratti , a s s i ­
s t e n t e di f isica s p e r i ­
m e n t a l e : 

dott G iorg io S n i n o l o . b o r ­
sista d e l I ' I N F N : 

dott . A d e l e S irhi 'oMo. ri­
cercatore de l ' . ' lNFN: 

dott G i u l i o St^bi ' in i . b o r ­
sista de l I ' INFN: 

dott. Arr igo Se^te^o. r i cer ­
catore d e l I ' I N F N : 

dott . N a t a l e T e t t a m a n z i : 
dott . N i c e Terzi . bors:5ta 

del C N R ; 

dott . L u c i o Ta l lone , r i c e r ­
catore d e i r i N F N ; 

dot i . G u i d o Vegn i , a s s i ­
s t e n t e incar icato di fisica 
s u p e r i o r e . 

GLI EVASORI 
g r a n d e i n d u s t r i a l e i ta l iano 
( s tando a l l e d e n u n c e de l '58) , 
G i o v a n n i ( G i a n n i ) A g n e l l i , 
ha in conte s taz ione ' l 'accer ­
t a m e n t o . d e n u n c i ò , per il 
1956-57, un reddi to di sol i 
206 mi l i on i ; gl i t i ene c o m ­
pagnia il f ra te l lo U m b e r t o , 
p r e s i d e n t e d e l l a Juventus, 
con un reddi to d e n u n c i a t o 
di 29 mi l i on i . Per la F I A T 
e la d e n u n c i a di r icchezza 
m o b i l e de l m o n o p o l i o a u t o ­
mobi l i s t i co . i n i z i a l m e n t e di 
22 mi l iard i e 141 mi l ion i , e 
s tata < corret ta > ne l l ' accer ­
t a m e n t o di 30 mi l iardi e 600 
mi l ioni . 

Al t i e soc ie tà di r i l i evo di 
T o i i n o , c h e h a n n o v i s to n o ­
t e v o l m e n t e e l eva t i , m a a n ­
cora in mi sura insufficiente 
r ispetto ai reali affari c o m ­
pititi. gli a c c e r t a m e n t i di r ic ­
chezza m o b i l e , s o n o : l e C a r ­
t iere B o r g o c h e passano da 
2 mi l iardi e 375 mi l ioni a 3 
mi l iardi e 117 m i l i o n i ; la 
C E A T Cavi da 442 m i l i o n i 
ad un m i l i a r d o e 395 m i l i o n i ; 
In C E A T G o m m e da 551 m i ­
l ioni a 850 mi l ion i ; l ' I talgas 
da 1 m i l i a r d o e 285 mi l ion i 
a 2 mi l iardi e 140 mi l ion i ; la 
Miche l in I ta l iana da 750 m i ­
l ioni a 2 mi l iardi e 700 m i ­
l ioni; la Mart ini e Rossi ( p r o ­
dut tr i ce di v e r m o u t h e l i ­
quor i ) da 439 mi l ioni a 740 
mi l ion i : la Ol ive t t i ( i l m o ­
nopol io d e l l e m a c c h i n e da 
s c r i v e r e ) da 1 mi l i ardo e 803 
mi l ion i a 2 mi l iardi e 459 
mi l ion i ; la RIV ( fabbr ica di 
cusc inet t i a s f e r e e laminat i . 
contro l la ta d i r e t t a m e n t e da 
Giovann i A g n e l l i ) da 1 m i ­
l iardo e 851 mi l ion i a 2 m i ­
l iardi e 800 mi l i on i ; la R u -
mianca da 683 a 885 mi l i on i . 

A G e n o v a , le c i fre più c o ­
s p i c u e r i g u a r d a n o i Cant ier i 
Nava l i Riuni t i , c h e a v e v a n o 
d e n u n z i a t o 34 mi l ion i e 453 
mi la l ire di r icchezza m o ­
bi le . definita poi in 600 m i ­
l ion i : la s o c i e t à I L V A ( g r u p ­
po I R I ) : la r icchezza m o b i l e 
è s tata accer ta ta in 6 m i ­
l iardi e 200 mi l ion i , a n z i c h é 
in 2 mi l iard i e 350 mi l ion i . 
c o m e , d i c h i a r a t o ; la « I t a l i a 
N a v i g a z i o n e > a n c h ' e s s a de l 
g r u p p o I R I ) la cui r icchezza 
m o b i l e è s ta ta definita in un 
mil iardo e 425 m i l i o n i a n z i ­
c h é in 609 m i l i o n i . 

L'ex p r e s i d e n t e de l la C o n -
f industr ia . A n g e l o Costa . 
ha d ich iarata , per la sua 
c o m p l e m e n t a r e . 29 m i l i o n i e 
710 mi la l ire , definita in 44 
mi l ioni . 

A l tra grossa soc ie tà , c h e 
ha v i s to più c h e raddoppia to 
l ' accer tamento di r icchezza 
mob i l e , è il m o n o p o l i o s a c ­
cari fero Er idan ia c h e p a s ­
sa. così , da 1 m i l i a r d o e 685 
mi l ioni a 3 mi l iard i e - 6 8 8 
m i l i o n i ; ino l t re , la soc i e tà 
P iagg io c h e p e r la r icchezza 
m o b i l e d o v r à p a g a r e su 2 
mi l iardi e 700 mi l ion i a n z i ­
c h é su 1 m i l i a r d o e 687 m i ­
l ioni . 

Infine, l ' armatore Fass io . 
c h e ha d i ch iara to , p e r la 
c o m p l e m e n t a r e . 70 m i l i o n i . 
r e s i s t e a l l ' a c c e r t a m e n t o del 
fisco. La s u a s o c i e t à di n a v i ­
gaz ione a v e v a d ich iara to una 
r icchezza m o b i l e di 734 m i ­
l ioni . a u m e n t a t i s u c c e s s i v a ­
m e n t e a 909 mi l i on i . 

ADENAUER 
i m p i e g a r e l e forze a r m a t e 
contro i l avorator i . 

S e c o n d o D i e Wel t c h e 
s t a m a n e d a v a q u a l c h e i n f o r ­
m a z i o n e s u l l a l e g g e , il g o ­
v e r n o a v r e b b e cerca to ne i 
g iorni scors i di a v e r e l ' a p ­
pogg io d e l l ' o p p o s i z i o n e s o ­
c i a l d e m o c r a t i c a da to c h e al 
Bitndstnp e s s a po trà p a s s a r e 
so l tanto c o n u n a m a g g i o ­
ranza di d u e terzi , t r a t t a n ­
dosi di u n a a g g i u n t a al t e ­
sto de l la Cos t i tuz ione . Da 
parte s o c i a l d e m o c r a t i c a si 
s a r e b b e r i sposto c h e la l e g ­
ge s a r e b b e a c c e t t a b i l e s o l o 
nel caso c h e e s sa r i g u a r d a s ­
s e - e s c l u s i v a m e n t e « l a m i ­
naccia d a l l ' e s t e r n o > e v e ­
n i s sero s o p p r e s s e l e c l a u s o ­
le r iguardant i gl i sc ioper i 

Va a l tres ì r i l eva to u n a l ­
tro a s p e t t o di ques ta m o ­
struosa crea tura de i g o v e r ­
no f edera le : e s sa intacca una 
d e l l e p iù g e l o s e p r e r o g a t i v e 
dei g o v e r n i reg ional i dei 
laender , s o t t r a e n d o loro , in 
caso di e m e r g e n z a , il d i r i t ­
to di d i s p o r r e a propr io g i u ­
d iz io in m a t e r i a di pol iz ia . 

La manifestazf%ne a n t i f a -
fe is ta di B e r l i n o ch'est, cu i 
sj è a c c e n n a t o a l l ' i n i x o . era 
stata organ izza ta dag l i s t u ­
denti de l s e t t o r e o c c i d e n f i -
l e d e l l a c i t tà . V i h a n n o p a r ­
tec ipato c irca t remi la p e r ­
sone . s t u d e n t i e professori 
dì ogn i o r d i n e dj s c u o l e , a i 
qual i ha p a r l a t o l 'assessore 
agli Interni d e l S e n a t o , L i p -
schitz . s o c i a l d e m o c r a t i c o . 
S u l l e t e s t e de i m a n i f e s t a n t i 
>i i n n a l z a v a n o a lcuni c a r t e l ­
li con scr i t t e c o n t r o O b e r -
laendcr e c o n t r o gli altri e x 
nazist i c h e ogg i o c c u p a n o 
post: di p r i m o p i a n o ne l g o ­
v e r n o di B o n n . L ipsch i tz ; 
lopo a v e r d e t t o c h e è ora 
e di i s taurare la d e m o c r a z i a 
:n casa nostra > s e l'è presa 
:on i car te l l i a n t i - C h e r l a e n -
ler. d e f i n e n d o co loro c h e li 

por tavano « ospi t i non g r a ­
diti de l la m a n i f e s t a z i o n e ». 
t>a pol iz ia , a q u e s t o punto , 
» i n t e r v e n u t a e n e r g i c a m e n ­
te m a l m e n a n d o n u m e r o s i 
g iovani e a r r e s t a n d o diec i 
nersone 

V I I K t l i n K H l l l U N <tlff«twT> 

M i f h r i f Me l l i to d i r e t t o r e 

l ' intuì al n 243 del Reftftrn 
stampi» del Trthunute di Rumi 
• L' ti N I T A' • autorizzazione • 

ei<Tri.|e murale n 45.*S 
«•"tatuiti-, ili" I tp«-tra fidi G A T E . 
Via del T-urtnl. n. It . Roma 

-»«v, . , 
.J>-


